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C’è una piazza a Palermo con 11 
nomi: Pietro Scaglione, Cesare 
Terranova, Gaetano Costa, 
Giacomo Ciaccio Montalto, 



Rocco Chinnici, Alberto 
Giacomelli, Antonino Saetta, 
Rosario Livatino, Giovanni 
Falcone, Francesca Morvillo e 


Paolo Borsellino. E stata 
inaugurata ieri per ricordare i 
giudici uccisi perché non 
volevano «convivere con la mafia» 



L’editoriale 

Antonio Padellaro 


Bagaglino 

elettorale 


N on era difficile prevedere che 
la comparsala messa in scena 
da Berlusconi presso la Procura di 
Roma sarebbe finita nel ridicolo. Il 
tutto era stato improvvisato in ma¬ 
niera maldestra, mercoledì, in un 
«Porta a Porta» che declinava verso 
le prime luci dell’alba quando il pre¬ 
mier aveva impapocchiato qualcosa 
a proposito delle pressioni ds sulla 
scalata Unipol-Bnl. Salvo mordersi 
la lingua quando il suo competitore 
in studio, Fausto Bertinotti, non pa¬ 
go di averlo ridicolizzato sul piano 
politico, e sull’uso della lingua ita¬ 
liana, lo ha costretto a prenotare una 
visita presso quegli uffici giudiziari 
che sul cosiddetto cavaliere hanno 
un effetto paragonabile a quello del¬ 
la luce del giorno sui vampiri. Do¬ 
podiché, si è appresa la fonte delle 
formidabili rivelazioni. «Berlusco¬ 
ni (citiamo dal Corriere della Sera) 
avrebbe raccontato cose che dice di 
aver saputo un paio di settimane fa, 
a Roma, da due stranieri che le 
avrebbero apprese da una terza per¬ 
sona». 

La semplice formulazione di questa 
frase induce alla risata e ricorda 
quel film di Nanni Moretti nel quale 
un ragazzotto sparava le più impro¬ 
babili panzane attribuendole a un 
imprecisato “amico etiope”. Nella 
comica di Berlusconi l’amico (ara¬ 
bo) è quel Tarek Ben Hammar, edi¬ 
tore-imprenditore, compare di ric¬ 
che merende televisive. Quanto poi 
ai congiurati e al luogo del misfatto 
(stando alla deposizione, una cena 
di esponenti ds con il presidente di 
Generali detentore dell’8,7 di Bnl) 
colpisce davvero che un signore 
coinvolto in molteplici processi per 
corruzione, salvatosi per effetto di 
provvidenziali prescrizioni, arrossi¬ 
sca davanti a quello che lui stesso 
definisce (se avvenuto) un incontro 
«conviviale». Segue il secco comu¬ 
nicato di smentita del vertice delle 
Generali, colosso delle assicurazio¬ 
ni che considera offensivo il solo so¬ 
spetto di potere subire pressioni da 
chicchessia, e figuriamoci per la 
vendita della propria quota in Bnl. 

segue a pagina 27 


IL BOOMERANG Le 

Generali e Caltagirone 
smentiscono le pressio¬ 
ni ds denunciate da Ber¬ 


lusconi. Fassino: è co¬ 
me Igor Marini (Telekom 
Serbia), con lui non si 
può andare al voto in un 
clima civile. D’Alema: 

Berlusconi disperato, 

perde altri voti allepagine2e3 

Roma-MOano, 3 grande giorno dei diritti 


Oggi in piazza per difendere la legge 194 e chiedere i Pacs. La Margherita: non ci saremo 


Stai no 


M di Rinalda Carati e Susanna Ripamonti 


Perché in piazza 


È il giorno delle «manifestazioni 
sorelle». In corteo a Milano per di¬ 
fendere la 194, «una legge che fun¬ 
ziona» e «la libertà femminile al¬ 
l’origine della vita»: almeno 60 
pullman, alcuni treni speciali e poi 
delegazioni in arrivo dal sud in ae¬ 
reo, oltre a chi si muoverà autono¬ 
mamente per partecipare all’inizia¬ 
tiva. In piazza a Roma per risolve¬ 
re il problema delle unioni civili, 
con una iniziativa nel corso della 

Giustizia _ 

Ciampi non 
firmerà l’ultima 
legge vergogna 

Vincenzo Vasile a pagina 6 


quale alcune coppie di fatto, omo¬ 
sessuali o eterosessuali, dichiare¬ 
ranno simbolicamente la propria 
volontà di «unirsi». L’Osservatore 
romano definisce l’iniziativa «una 
provocazione». Continuano le po¬ 
lemiche tra le forze politiche. Vio¬ 
lante: sgombriamo il campo dalle 
dispute nominalistiche e andiamo 
avanti nel rispetto reciproco per so¬ 
luzioni di civiltà e di umanità. 

a pagina 9 


Uscire 
dal Silenzio 

Silvia Ballestra 

S aremo tante, spero molte più di 
quelle che ci si aspetta. Sare¬ 
mo tante, ma temo molte meno di 
quante dovremmo essere, cioè pra¬ 
ticamente tutte. Faremo una lunga 
passeggiata a Milano per difendere 
la legge 194, e una festa a Roma per 
chiedere che la nuova famiglia, 
quella che già c’è, già esiste, abbia i 
suoi diritti. Insomma, saremo le 
donne che oggi hanno deciso di dire 
la loro, di «uscire dal silenzio». Co¬ 
strette dal fatto che qui non sta in si¬ 
lenzio nessuno: filosofi ex laici con 
la retromarcia, come il signor Pera, 
e integralisti pronti al sadismo che 
agitano il cappio della Colpa. 

segue a pagina 26 
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Commenti 


Flessibilità _ 

\jk Dignità 

DEL LAVORO 

Guglielmo Epifani 

I cinque anni di governo del centro 
destra sono stati caratterizzati, fra i 
tanti errori e le tante politiche sbaglia¬ 
te, soprattutto per l’attacco sferrato - 
un attacco molto forte e convinto - al¬ 
le politiche per il lavoro, ai soggetti 
della sua rappresentanza, ai diritti ac¬ 
quisiti in decenni di battaglie e di lot¬ 
te. Ha operato, insieme, un tentativo 
di destrutturare il quadro esistente e di 
imporre un disegno ideologico avul¬ 
so dai reali problemi di oggi. Un ten¬ 
tativo che, incontrando difficoltà sem¬ 
pre più rilevanti, sono convinto, alla 
fine determinerà il fallimento stesso 
della coalizione che lo ha sostenuto. 

segue a pagina 26 


Unione 

Riprendiamoci 
le Primarie 

Oliviero Beha 

M a bene. Meno di tre mesi fa si 
tenevano le «primarie» del¬ 
l’Unione (una fila di 4 milioni 
307mila 130 votanti, voti validi 4 mi¬ 
lioni 289mila 510, finanziamento di 
6 milioni 848mila 345 euro e 73 cen¬ 
tesimi. Ve li ripeto a lettere, per rad¬ 
doppiare l'effetto: quattromilionitre- 
centosettemilacentotrenta individui, 
seimilioniottocentoquarantottomila- 
trecentoquarantacinque euro. E 73 
centesimi). E mancano tre mesi alle 
elezioni. Penseresti a un centrosini¬ 
stra (col trattino? senza trattino?) im¬ 
pegnato a valorizzare quella straordi¬ 
naria partecipazione dei cittadini... 

segue a pagina 27 


All’interno 


Scontro sulla mobilità 

Maroni: dalla Fiat 
pressioni sui ministri 

Faccinetto a pagina 14 
Metalmeccanici _ 

Altre 8 ore di sciopero 
Cortei in tutta Italia 

Faccinetto a pagina 15 
Diritti calcio tv _ 

«Boicottiamo le grandi» 
Presidenti contro il premier 

Franchi a pagina 19 
Il Reportage / Jenin _ 

La campagna elettorale 
nella capitale dei kamikaze 

De Giovannangeli a pagina 13 



2 a ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

Sabato 21 gennaio 2006, ore 9.30 -17.00 
Roma - Palafiera, via dell’Arcadia 2 


Conclude 

Piero Fassino 



Fossati, la Democrazia suona il Rock 


Roberto Brunelli 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


U n inno-invettiva. Un in¬ 
no-ino vocazione. Una pre¬ 
ghiera rock-pop perché l’Italia 
cambi... e talvolta succede che le 
canzoni cambino la storia di un 
paese. Tanti anni fa, per esempio, 
c’era l’America e c’era un ragaz¬ 
zetto che tuonava contro i «signo¬ 
ri della guerra». Lui aveva scelto 
di chiamarsi Dylan, Bob. Disse 
anche che i «tempi stavano per 
cambiare». E cambiarono: furo¬ 
no in tanti a scrivere canzoni, e 
tante ne scrissero che finì una 
guerra, quella del Vietnam. Tan¬ 
te ne scrissero, che mutarono i co¬ 
stumi, furono messe in crisi le ge¬ 
rarchie, i rapporti di forza tra i 
sessi, i rapporti tra le razze, e la 
politica dovette temerne conto. 

segue a pagina 20 


La testimonianza 

IN QUANTO PERSONE informate del fatto, cioè in quanto spet¬ 
tatori che hanno visto il maggior numero tollerabile di puntate di 
“Porta a porta”, vogliamo testimoniare in difesa di Bruno Vespa. 
È assolutamente falso che il sommo conduttore abbia favorito 
Bertinotti nel confronto televisivo, come il premier gli ha urlato 
nel salottino Rai, accusandolo del pessimo risultato ottenuto. E 
questo nonostante che Berlusconi avesse pure rinunciato ai 
suoi foglietti, dopo la pressante sollecitazione del suo collega 
Diego Della Valle. A proposito: nello stesso giorno in cui il pre¬ 
mier testimoniava contro i ds, l'imprenditore Della Valle lo accu¬ 
sava di essere un bugiardo. E questo a conferma di quel collate¬ 
ralismo tra diessini e affari, sul quale Berlusconi, da onesto citta¬ 
dino (con appena qualche precedente per falsa testimonianza), 
ha riferito «cose che dice di aver saputo a Roma da due stranieri, 
che le avrebbero apprese da una terza persona». Cosicché ora 
la testimonianza decisiva tocca aTotò e Peppino. 



napoli siamo noi 
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Paradossale. «Non devo 
chiedere scusa a nessuno 
l’opposizione mi ha detto 
di andare dai magistrati...» 



OGGI 


Le Generali dicono subito 
di non aver ricevuto 
pressioni da nessuno 
Lui non ha fatto nomi 


Berlusconi sbugiardato da tutti 

Un boomerang le sue dichiarazioni in Procura. Ha parlato di pranzi, di quattro Ds con Bernheim 
Poi smentito, si smentisce: non ho detto niente di penalmente rilevante, nessuno ha fatto pressioni 


■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


NIENTE di «penalmente rilevante» in quelle 
«riunioni conviviali». Il premier ha fatto marcia 
indietro. Le rivelazioni sui Ds che Berlusconi 
aveva annunciato a «Porta a Porta» e poi si è 


degnato di illustrare 
ai magistrati della Pro¬ 
cura di Roma, su sol¬ 
lecitazione del suo le- 

gale, per sua stessa ammissione non 
dovrebbero avere alcuna conse¬ 
guenza. Per lui che sostiene di esser¬ 
si «comportato correttamente» 
adesso «l’incidente è chiuso». Sa¬ 
rebbe bello non parlarne più, anche 
per attenuare gli effetti del boome¬ 
rang mediatico lanciato dagli studi 
televisivi prima di «Otto e mezzo», 
poi del «Processo del lunedì» e infi¬ 
ne di «Porta a Porta» ed infine a 
«conferenza stampa» a conclusione 
della settimana di occupazione tv. 
Anche se poi Berlusconi ha prote¬ 
stato alla notizia che questa sera su 
Raitre da Fabio Fazio sarà ospite 
Piero Fassino: «La sinistra è sempre 
in tv e poi si lamentano». Le notizie 
che il premier ha dato ai giudici già 
di prima mattina si sono dovute 
scontrare con la smentita di uno dei 
diretti interessati, il presidente delle 
Assicurazioni Generali, Antoine 


rosse e le cooperative», ha citato «il 
presidente Turci che è sempre la 
stessa persona», qualunque ruolo 
svolga. Lanfranco Turci ha risposto 
a stretto giro suggerendo a Berlu¬ 
sconi «di studiare bene le mosse pri¬ 
ma fare un'altra operazione boome¬ 
rang». 

Il premier la racconta così. «Sentivo 
protagonisti della sinistra dire che 
avevano solo fatto il tifo e, invece, 
mi risultava che fossero scesi perso¬ 
nalmente in campo». L’amico Ben 
Ammar gli aveva riferito di aver sa¬ 
puto di presunte pressioni di espo¬ 
nenti Ds, per la precisione «quat¬ 
tro» che avrebbero partecipato ad 
una colazione con il presidente del¬ 
le Generali, e non certo «per sapere 
come stava». In quella sede sarebbe 
stata avanzata la richiesta che la 
quota Bnl delle Generali fosse ven¬ 
duta al Unipol. Tutto qui. «Niente di 
penalmente rilevante» dice lo stesso 
Berlusconi. Ma qualcosa, invece di 
«politicamente rilevante» perché 
denuncia il deleterio intreccio tra 
«affari e politica» di cui lui è un 
esempio vivente nonostante vada af¬ 
fermando il contrario. «Sentite, se 
credete, in modo più approfondito 



Silvio Berlusconi, durante la trasmissione “Conferenza Stampa” di Anna La Rosa Foto Reuters 


Lascheda/1 


Una cantata per 
gli applausi a Putin 

Non per il gusto di cantare 
ma «per amor di patria». 
Berlusconi spiega come 
un’azione diplomaticaad 
altissimo livello la sua 
stornellata in Sardegna, 
presente Vladimir Putin. 
Dunque, racconta il premier, 
l’uomo del Cremlino non era 


-• 

stato riconosciuto da 
nessuno, anzi «era stato preso 
per una delle mie guardie del 
corpo». Berlusconi interviene 
sui villeggianti «ve lo porto qui 
ma voi fategli molti applausi». 
Affare fatto, «ma in cambio di 
un concertino» che va in onda 
alle otto della sera. Alla fine 
applausi scroscianti. Per Putin 
e perii premier che ha 
organizzato la claque. 


Lascheda/2 


Il punto G: le donne 
godono con lo shopping 

Puntualizza e conferma 

il premier a Maria Latella, 
direttore di Anna, la battuta 
volgare sul punto G delle 
donne che ad avviso dei 
machi di Forza Italia che lui 
ben rappresenta starebbe 
nella «g» di shopping. Lo ha 
riportato La Stampa. Ho già 


-• 

«sgridato» il giornalista fa 
sapere il premier sorpreso di 
tanto clamore. Conferma e si 
autoassolve. «Ma perché, 
non è forse vero che le donne 
godono a fare acquisti?». E 
poi cosa c’è di male «a fare 
una battuta dopo quattro ore 
di riunione?Cosisi 
stemperano la fatica e la 
noia». Se non ci arriva da solo 
è inutile aggiungere altro. 


Lascheda/3 


-• 

Conflitto di interessi 
anche sul confronto tv 

Non c’è nessuna 

motivazione politica per cui 
Berlusconi ha deluso Anna La 
Rosa e le ha in sostanza detto in 
diretta tv che non ha nessuna 
intenzione di partecipare alla 
prossima puntata di «Alice» 

(per la successiva se I ’è cavata 
con un «vedremo») e di animare 
il previsto faccia a faccia, con il 
presidente dei Ds, Massimo 
D’Alema per cui «è molto 
difficile il confronto politico con 
una persona che si comporta in 
questo modo. E capisco meglio 
perché Berlusconi non abbia 
voluto presentarsi al confronto 
previsto». Cioè quello dello 
scorso giovedì che il premier 
aveva dribblato sostenendo 
che due match in due giorni 
erano troppi. E la trasmissione 
fu rinviata. Questa volta, con il 
sorriso dell’intenditore, il 
premier haspiegato alla 
giornalista che cercava con 
ogni mezzo di ottenere 
l’appuntamento che «giovedì 
va in onda la prima puntata del 
Grande Fratello. Vuole che il 
faccia a faccia tra me e D Alema 
si scontri con la concorrenza 
tanto difficile di una 
trasmissione di così grande 
impatto?...». Questione di 
famiglia e share. Conflitto 
d’interessi. 


Nervosissimo ieri 
con Anna La Rosa 
«Cara signora, 
do le risposte che 
sono capace di dare» 


Si adira quando sa 
che Fassino sarà 
da Fabio Fazio 
«Poi dicono che io 
occupo il video» 


Le Generali lo smentiscono di prima mattina... 

Ora i magistrati vogliono ascoltare Ben Ammar e il presidente delle assicurazioni Bernheim 


Bernheim che sarà comunque ascol¬ 
tato dai magistrati. Ed anche Tarak 
Ben Ammar, uno dei soci di Berlu¬ 
sconi, la vera fonte delle informa¬ 
zioni del premier. 

La sua ricostruzione dei fatti il presi¬ 
dente del Consiglio, questa volta in¬ 
dossando i panni del presidente di 
Forza Italia, l’ha fornita ai telespet¬ 
tatori durante la trasmissione dei 
servizi parlamentari «Conferenza 
Stampa» condotta dal direttore An¬ 
na La Rosa. Reteuno, ore 14. Lo 
schema del format ha rischiato di 
saltare davanti alla necessità non na¬ 
scosta del premier di cercare di recu¬ 
perare la figuraccia. «Cara signora 
io dò le risposte che sono capace di 
dare» ha detto ad un certo punto il 
premier. Segno di pesante nervosi¬ 
smo, peraltro tangibile, per i pochi 
sorrisi dispensati. In precedenza la 
medesima ricostruzione, addirittura 
più limitata, era stata fatta in Consi¬ 
glio dei ministri, davanti alle solleci¬ 
tazioni di alcuni alleati che in questi 
giorni (centristi in testa ma anche la 
Lega) hanno mostrato un qualche 
disagio davanti alle uscite del pre¬ 
mier che nega di voler fare un uso 
politico della giustizia ricordando 
di essere «un garantista» tartassato. 
Ma poi va in Procura. E dice di non 
aver mai portato «colpi bassi» al¬ 
l’avversario. 

Nella deposizione mediatica Berlu¬ 
sconi ha evitato di fare nomi. Anche 
se, preso dalla foga, a proposito del 
«collateralismo tra affari e politica» 
di cui sono protagonisti «le giunte 


quelli che sono i protagonisti di que¬ 
sta vicenda» ha suggerito il premier 
ai magistrati durante il colloquio in 
Procura sperando che loro riescano 
a dimostrare il teorema che gli è 
esploso tra le mani. Lui le pressioni 
non le ha potute confermare. Men¬ 
tre ha confermato che il presidente 
del Generali da lui ci è andato a 
chiedere se c’era «unaposizione del 
Governo su quale fosse la cordata 
preferita» guadagnandosi, ha detto, 
la risposta «nel libero mercato è 
quella più conveniente per i suoi 
azionisti». 

Comunque Berlusconi non è dispo¬ 
sto a chiedere scusa, anche davanti a 
eventuali prove dell’irrilevanza del¬ 
le sue dichiarazioni. Nè a rimangiar¬ 
si le accuse che ha tentato di caval¬ 
care col consueto metodo. «Non 
faccio un uso politico delle Procu¬ 
re» ha detto. Figurarsi lui che ha do¬ 
vuto subire «una campagna contro 
di me lunga dodici anni» e di cui, 
come al solito, L’Unità è parte atti¬ 
va. «Per sapere come sono stato di¬ 
leggiato, delegittimato, demonizza¬ 
to basta comprare quel giornale an¬ 
che solo una volta al mese». Il pre¬ 
mier è andato dai magistrati «per¬ 
ché sono stati quelli della sinistra a 
chiedermelo. Subito Bertinotti, poi 
Fassino. Immagino cosa si sarebbe 
detto se non ci fossi andato». In real¬ 
tà sembra che la battuta da Vespa gli 
sia proprio scappata. In fondo, lo ha 
lo mimato il premier lasciando Saxa 
Rubra, «sono uno che se ascolta una 
cosa non riesce proprio a non dirla». 


Comunicato della Direzione 


A causa di un disguido, in alcune edizioni de l’Unità di ieri, venerdì 13 
gennaio 2006, è apparsa una manchette pubblicitaria che non era 
stata autorizzata dalla Direzione dell’ Unità, dal titolo «Craxi è vivo. Un 
garofano ad Hammamet» cui seguiva un testo firmato da Pierluigi 
Diaco. Come avviene in tutti i giornali inserzioni di questo genere, 
prima di essere pubblicate devono essere giudicate compatibili con la 
linea politica ed editoriale dellatestata, una condizione che in questo 
caso non sussisteva. Perciò la manchette è stata ritirata anche se non 
è stato possibile farlo per tutta la tiratura. Ce ne scusiamo con i lettori. 


M di Giuseppe Vittori / Roma 

LE INDISCREZIONI su presunte 
pressioni che le Assicurazioni Gene¬ 
rali avrebbero avuto da uomini politi¬ 
ci per la cessione della loro parteci¬ 
pazione nel capitale sociale della Banca na¬ 
zionale del lavoro, pari all'8,7%, «sono del 
tutto prive di fondamento». E cominciata 
così, con una prima sonora smentita, la gior¬ 
nata che per il Cavaliere doveva essere 
trionfale ed è invece finita miseramente. 

Il gruppo triestino in una nota ha precisato 
che «la linea da adottare in riferimento alla 
possibile vendita della suddetta partecipa¬ 
zione è stata unicamente decisa dal consi¬ 
glio di amministrazione di Assicurazioni 
Generali e come comunicato dalla società si 
ispira solo a corrette logiche di mercato». 
La nota in replica alle indiscrezioni pubbli¬ 
cate da alcuni giornali, secondo le quali ai 
pm di Roma il presidente del Consiglio Sil¬ 


vio Berlusconi avrebbe riferito informazio¬ 
ni che gli sarebbero giunte circa un incontro 
del presidente dei Ds Massimo D'Alema 
con un esponente delle Generali per caldeg¬ 
giare la vendita a Unipol della quota di Bnl 
posseduta della compagnia assicurativa di 
Trieste. 

Precisazioni arrivano subito anche dal grup¬ 
po Caltagirone che smentisce le indiscrezio¬ 
ni di stampa circa presunte pressioni politi¬ 
che che sarebbero alla base della cessione 
della sua partecipazione in Bnl a Unipol. 
«Le decisioni sono state prese unicamente 
ispirandosi a corrette logiche di mercato». 
La procura di Roma, ora, ha intenzione di 
ascoltare, come persona informata sui fatti, 
il presidente di Generali, Antoine Bemhe- 
im. Il presidente del consiglio, Silvio Berlu¬ 
sconi, ha ieri però negato di avere parlato ai 
magistrati romani di pressioni dei Ds nella 
scalata di Unipol su Bnl, e ha spiegato di 
aver riferito nella sua deposizione di infor¬ 


mazioni politicamente, ma non penalmen¬ 
te, rilevanti. Vien da dire, cosa ci è andato a 
fare. Berlusconi ha però detto a chiare lette¬ 
re che quattro esponenti Ds hanno chiesto al 
presidente delle Generali, Antoine Bemhe- 
im, un incontro «non certo per sapere se sta¬ 
va bene», ricordando che il gruppo assicura¬ 
tivo triestino detiene l'8% di Bnl, partecipa¬ 
zione determinante per avere la maggioran¬ 
za della banca. Berlusconi ha individuato 
nell'imprenditore franco-tunisino Tarak 
Ben Ammar il suo informatore e di avere 
menzionato anche Bernheim, che aveva in¬ 
contrato per rassicurarlo sulla imparzialità 
del governo nella vicenda dell'Opa. Il pre¬ 
mier ha glissato sul ruolo di Alej andrò 
Agag come informatore, limitandosi a dire: 
«No, non era a cena a Palazzo Grazioli». 
«Non ho detto niente di penalmente rilevan¬ 
te. Ho fatto il nome della persona che mi ha 
dato queste notizie, che è Tarak Ben Am¬ 
mar, che i magistrati possono tranquilla¬ 
mente interpellare. Ho dato anche il nome 
del presidente Bernheim delle Generali, tut¬ 


to qui», ha detto Berlusconi precisando: 
«Quello su cui insisto è che il collateralismo 
fra le cooperative e alcune Regioni italiane 
è un fenomeno esistente e i protagonisti del¬ 
la sinistra non possono affermare che non 
c'è intreccio fra politica ed economia, c'è, 
eccome». Ma «non ho confermato le pres¬ 
sioni, ma inviti conviviali», ha detto il pre¬ 
mier. 

Poco dopo le parole di Berlusconi, una fon¬ 
te giudiziaria ha riferito che la procura di 
Roma sentirà le persone citate dal premier 
nella sua deposizione, fra le quali Ben Am¬ 
mar. Secondo la stessa fonte, il presidente 
dei Ds Massimo D'Alema non figura fra le 
persone citate dal premier e non è dunque 
fra quelle che saranno sentite. Berlusconi 
ha anche detto che, durante la scalata a Bnl, 
Bernheim gli ha chiesto di incontrarlo per 
sapere se il governo avesse preferenza per 
qualche cordata nell'Opa su Bnl: «No, gli 
ho detto. In Italia c'è il libero mercato. Ge¬ 
nerali faccia ciò che è più conveniente per i 
suoi azionisti». 


IL PERSONAGGIO Sarebbe colui che ha informato il presidente del Consiglio, che è stato suo socio in affari 


L’amico Tarak si scoprì nel processo All Iberian 


■ / Roma 


Il produttore Tarak Ben Ammar, 
che ha rivelato al presidente del 
Consiglio i contatti tra vertici Ds 
e le Generali sull'opa Uni- 
pol-Bnl, è da molti anni socio di 
Silvio Berlusconi e, dal 1995 al 
2003 ha fatto parte del consiglio 
di amministrazione di Mediaset. 
Il suo nome è anche entrato nel 
processo All Iberian quale desti¬ 
natario delle cifre, per Tacquisto 
di diritti, che i magistrati ritene¬ 
vano essere una tangente a favo¬ 
re del Psi di Bettino Craxi. 

Tarak Ben Ammar nasce a Tuni¬ 
si nel 1949. La carriera di pro¬ 
duttore dello sceicco arabo (so¬ 
prannominato il Sam Goldwin 
della Tunisia) inizia dopo aver 
conseguito la laurea in Econo¬ 


mia internazionale alla George- 
town di Washington. 

Già nell'83 produce insieme a 
Berlusconi, in Tunisia, una mini 
serie tv sulla caduta dell'impero 
romano («Anno domini»). 

Con il futuro leader di Forza Ita¬ 
lia, nell'89, crea una nuova so¬ 
cietà con un capitale di 130 mi¬ 
lioni difranchi. 

Nel 1994 il produttore ottiene an¬ 
che una vittoria senza preceden¬ 
ti contro la «Universa !» per il 
fdm «Pirati » di Roman Polanski 
ottenendo dalla giustizia ameri¬ 
cana 14 milioni di dollari di dan¬ 
ni. 

L'anno successivo Ben Ammar, 
dopo l'ingresso azionario del 
principe saudita Al Waleed (du¬ 



rato sino al 2003), entra nel Con¬ 
siglio d'amministrazione di Me¬ 
diaset, dove è poi stato confer¬ 
mato sino alla sua uscita il 16 
aprile 2003. 

Gli interessi di Ben Ammar non 
si fermano al cinema e alla tv: 


nel '96 (e fino al ’98) è infatti il 
manager di Michael Jackson, 
producendone la tournee mon¬ 
diale di 52 concerti. 

Del 2004 è invece il controverso 
fdm «La passione di Cristo » di 
Mei Gibson. 

Ancor più controverso, almeno 
secondo i magistrati, è Usuo ruo¬ 
lo nella vicenda All Iberian: il 
produttore arabo, smentendo le 
tesi degli inquirenti, dichiarò 
che i fondi Mediaset (22 miliardi 
transitati attraverso la società 
off shore) erano destinati non a 
finanziare il Partito socialista 
ma una operazione commercia¬ 
le. In una intervista, Ben Ammar 
dichiarò poi che quei soldi erano 
destinati all'Olp. 

Ben Ammar è attualmente tra i 
proprietari dei Rome Studios, 


sulla via Pontina vicino Roma, e 
tra i produttori del film 'Dalia 
Nerà tratto dal romanzo di Ja¬ 
mes Ellroy. 

«Mi sono già reso disponibile al¬ 
la giustizia italiana e stiamo defi¬ 
nendo l'agendo per un mio collo¬ 
qui», ha detto Tarak Ben Am¬ 
mar. 

«Per ora - ha precisato Ben Am¬ 
mar - non commento niente per¬ 
ché prima di parlare con i gior¬ 
nalisti devo parlare con la giusti¬ 
zia verso la quale mi sono già re¬ 
so disponibile. Stiamo definendo 
l'agenda per un mio colloquio. 
Quello che posso dire - ha ag¬ 
giunto - è che la mia carriera si è 
sempre basata sulla trasparenza 
e la verità e che non non ho diffi¬ 
coltà a dare informazioni, se pos¬ 
so essere utile». 









































OGGI 


l’Unità 3 

sabato 14 gennaio 2006 


Violante: il premier 
è inaffidabile anche 
come collaboratore 
di giustizia 


Il presidente della Quercia 
«La presidenza 
del Consiglio non era mai 
caduta così in basso» 


«In questi giorni appare 
il volto di una destra 
che per gli avversari vuole 
giustizia sommaria» 


«Elezioni, non garantiscono un clima civile» 

Fassino: Berlusconi come Igor Marini, il suo castello di carte è crollato in poche ore 
D’Alema: il premier è un uomo disperato, la sua sconfitta sarà grave 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


PER VIOLANTE è «inaffidabile anche come 
collaboratore di giustizia». Berlusconi fa auto¬ 
gol e la Quercia riparte all’attacco. E i Ds non 
si limitano alle battute sferzanti. Le «provoca¬ 


zioni», infatti, potreb¬ 
bero determinare ri¬ 
sposte istituzionali po¬ 
liticamente rilevanti. 

«Siamo alla replica di una sceneg¬ 
giata che avevamo già conosciuto 
nel 2004 con Telekom Serbia - ac¬ 
cusa Fassino - Con una pericolosa 
deriva, però: allora ci si era affidati 
ad un millantatore come Igor Mari¬ 
ni. Adesso siamo di fronte alla pe¬ 
nosa scena di un presidente del 
Consiglio che fa fimitatore di un 
millantatore». La conclusione, per 
il leader Ds, è che oggi non c’è «la 
garanzia che con questo presidente 
del Consiglio e con questo gover¬ 
no si possa andare alle elezioni in 
un clima civile e di rispetto per tut¬ 
te le forze politiche». Parole duris¬ 
sime quelle di Fassino. Se il Cava¬ 
liere dovesse continuare a spargere 
veleni contro l’opposizione si po¬ 
trebbero compiere passi concreti 
per chiedere le dimissioni dell’ese¬ 
cutivo. Perché, a tre mesi dal voto, 
si pone «una grande questione de¬ 
mocratica». «Il castello di carte fa¬ 
sulle» messo in piedi da Berlusco¬ 
ni è franato, afferma Fassino. «Il 
caso delle pressioni è chiuso - at¬ 
tacca D’Alema - rimane aperto il 
caso Berlusconi». Quello, cioè, di 
un presidente del Consiglio che 
vuole «avvelenare il confronto per 
trascinarlo sul piano delle calunnie 
e delle insinuazioni contro l'oppo¬ 
sizione». Di un premier che «inve¬ 
ce di preparare programmi prepara 
dossier». Salta agli occhi la distan¬ 
za siderale che separa questo meto¬ 
do dal confronto civile evocato da 
Ciampi. E se Berlusconi dovesse 
andare avanti per la sua strada sa¬ 
rebbe possibile un passo formale 
immediato presso il Quirinale. Fas¬ 
sino e D’Alema, intanto, dicono no 
ai confronti tv con il Presidente del 
Consiglio. «Non abbiamo nulla da 
dire a un provocatore», sintetizza 
Roberto Cuillo, portavoce del se¬ 
gretario della Quercia. «Se Berlu¬ 
sconi fosse onesto e serio farebbe 
la sue scuse pubbliche a D'Ale- 
ma», attacca Fassino. 

Perfetta sintonia tra segretario e 
presidente della Quercia. Risposte 
forti concordate al Cinema Capra- 
nica, al tavolo di presidenza della 
Conferenza Ds sulla giustizia, da¬ 
vanti a una platea affollata di magi¬ 
strati, avvocati e operatori del set¬ 
tore. Massimo Brutti aveva appena 
finito di pronunciare la relazione 
quando Fassino leggeva il dispac¬ 
cio d’agenzia che definiva «del tut¬ 
to prive di fondamento» le «indi¬ 
screzioni su presunte pressioni che 
le Assicurazioni Generali avrebbe¬ 
ro avuto da uomini politici per la 
cessione della loro partecipazione 
nel capitale sociale della Bnl». I 
giornali freschi di stampa riferiva¬ 
no che il premier aveva raccontato 
ai magistrati romani di un incontro 
tra D'Alema e dirigenti delle Gene¬ 
rali. «Sarebbe buffo mi venisse im¬ 
putato di aver incontrato qualcu¬ 
no», replicava il presidente Ds a 
stretto giro di posta. 

Letto il comunicato delle Generali 
Fassino e D’Alema avevano con¬ 
cordato la linea da seguire per ri¬ 
spondere alle «provocazioni» di 
Berlusconi. «A questo punto biso¬ 
gna andare giù duro...», incalzava 
il segretario. D’Alema avrebbe vo¬ 
luto andare in Procura già ieri mat¬ 
tina, per smontare le «affermazio¬ 
ni» di Berlusconi che il suo legale, 
definisce «invereconde». È stato il 
senatore Guido Calvi, alla fine, a 


recarsi a Piazzale Clodio per in¬ 
contrare il procuratore e i pm che 
indagano su Unipol-Bnl. Perché il 
premier ha scomodato quattro ma¬ 
gistrati per parlare di «riunioni 
conviviali» che non hanno «nulla 
di penalmente rilevante»?. «Ha 
fatto una gaffe micidiale che di¬ 
venterà per lui un boomerang - at¬ 
tacca il presidente della Quercia - 
Abbiamo finalmente capito che 
cos'è l'uso politico delle procure di 
cui tante volte ha parlato Berlusco¬ 
ni: è appunto l'uso delle procure 
come sede per fare attacchi politi¬ 
ci e pubblicità». Perché il premiar 
attacca in modo così diretto e spre¬ 
giudicato proprio D’Alema? «Il 
presidente del Consiglio non mi 
vuole bene, contrariamente al¬ 
l’idea di una certa sinistra, che 
pensava che tra me e Berlusconi ci 
fossero chissà quali rapporti - spie¬ 
ga D’Alema - E evidente però che 
al di là della mia persona, Berlu¬ 
sconi vede nel nostro partito l'ar¬ 
chitrave di un'alternativa di gover¬ 
no a lui». In ogni caso - assicura - 
«Noi non ci lasceremo provocare» 
con «veleni» che sono il segno che 
il Cavaliere «è alla disperazione» 
e l’ammissione «di un fallimento 
politico». E D’Alema rivela alla 
platea della Conferenza sulla giu¬ 
stizia Ds di aver riflettuto su una 
eventuale iniziativa giudiziaria 
contro il premier, ma di aver pen¬ 
sato, poi, «che ci si possa accon¬ 
tentare della condanna che gli ita¬ 
liani daranno il 9 aprile». 

Fassino e D’Alema dicono 
no al confronto tv 
con Berlusconi: «Non 
abbiamo nulla da dire 
ad un provocatore» 


L’atto d’accusa politico continua 
ed è durissimo. «Si tenta di dele¬ 
gittimare l'opposizione utilizzan¬ 
do dossier “frutto di attività pa¬ 
ra-investigative”» che, «speriamo 
non abbiano coinvolto pezzi degli 
apparati dello Stato. La presiden¬ 
za del Consiglio è un'alta istituzio¬ 
ne che mai era caduta così in bas¬ 
so». E D’alema rivendica ai Ds e 
al centrosinistra il merito di muo¬ 
versi «nella convinzione che sulle 
regole fondamentali serve il dialo¬ 
go con l'avversario: è nel nostro 
Dna democratico, un Dna di cui 
non ci si può liberare neppure di 
fronte a forze che non lo condivi¬ 
dono. Ma questo Dna ci rende for¬ 
ti anche quando sembriamo inge¬ 
nui». E per quel che lo riguarda - 
spiega D’alema - «l'unico difetto 
che mi rimprovero è l'eccesso di 
bontà», un rapporto corretto con 
l’ispirazione democratica, un «ec¬ 
cesso di correttezza» suo e dei Ds 
legato alla concezione della politi¬ 
ca come «attività alta e nobile» 
che, però, «si deve misurare con la 
concreta materialità di ciò che si 
ha di fronte..». Il programma per 
la giustizia? «Disboscare la selva 
delle leggi ad personam» volute 
dal centrodestra, intanto,. Poi un 
invito a magistrati e avvocati a su¬ 
perare ogni pratica di «autodifesa 
corporativa» per favorire «un ri¬ 
formismo dal basso» che renda la 
giustizia «rapida, efficace, accessi¬ 
bile, a misura del cittadino». E ba¬ 
sta con una destra garantista a pa¬ 
role e giustizialista nei fatti, che 
«nei confronti degli avversari poli¬ 
tici pretende giustizia sommaria e 
per sé vuole impunità». 



Foto di Giuseppe Giglia/ Ansa 
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BASSANINI 

«Ho cenato con Bemheim, c’era anche Gianni Letta» 

ROMA Franco Bassanini, senatore dei Ds, dichiara di essere stato 
a cena con Bemheim e di avere parlato di Fazio e Bnl. E rivela che 
al suo tavolo c'era anche il sottosegretario Gianni Letta. «L'on. La 
Malfa - dice Bassanini - domanda con tono inquisitorio se espo¬ 
nenti DS abbiano incontrato amministratori delle Assicurazioni 
Generali e se abbiano parlato con loro di BNL. Confesso: sono 
stato a cena con il presidente delle Generali, Bemheim, ho parlato 
con lui di mille cose, dagli effetti della globalizzazione ai compor¬ 
tamenti del Governatore Fazio sui casi Antonveneta e BNL. Era la 
cena di addio dell'Ambasciatore di Francia Hannekinne a Palazzo 
Farnese. Allo stesso mio tavolo, con noi, c'era l'Ambasciatore e il 
sottosegretario Gianni Letta. Indagherà La Malfa anche su di lo¬ 
ro?». «Tra aspiranti collaboratori di giustizia, come Berlusconi, e 
aspiranti procuratori della Repubblica, come La Malfa, c'è ancora 
qualcuno che si occupa, nel governo, dei problemi del Paese? La 
verità è che Berlusconi e C. hanno fatto danni tali, quando si sono 
occupati dei problemi degli italiani, che oggi stanno solo cercando 
di distrarre l'attenzione dei cittadini dal bilancio fallimentare di 
questa legislatura governata dalla destra». 


Igor Marini, ora 
avrebbe truffato 
imprenditori 
senesi 


SIENA Igor Marini, l’uomo della 
montatura di Telekom Serbia or¬ 
chestrata dalla destra, è accusato 
da alcuni imprenditori toscani e 
umbri di averli truffati. Sono una 
ventina. Tutti proprietari di azien¬ 
de agricole situate in località a ca¬ 
vallo tra il sud della provincia di 
Siena e l’Umbria e tutti intenzio¬ 
nati a cedere la propria attività. 
Tra gennaio e giugno dello scor¬ 
so anno erano stati contattati dal¬ 
lo stesso Igor Marini, che si dice¬ 
va disposto all’acquisto delle lo¬ 
ro proprietà spiegando tra l’altro 
di operare per conto di una socie¬ 
tà londinese. Una società partico¬ 
lare che prevede per statuto la sot¬ 
toscrizione dell’ 1% del suo capi¬ 
tale affinché la vendita possa an¬ 
dare a buon termine. Così gli im¬ 
prenditori hanno versato quanto 
richiesto, mentre i compromessi 
di compravendita sono stati san¬ 
citi da un notaio. Ma di Igor Mari¬ 
ni, che abitava in una villa, pare 
assai lussuosa, nel comune di 
Montepulciano, da allora in poi 
non si è saputo più niente. Scom¬ 
parso nella nebbia. Volatilizzato. 
Qualcuno è sicuro che sia al¬ 
l’estero. Da qui la decisione dei 
venti imprenditori di rivolgersi 
alla procura della repubblica di 
Montepulciano per presentare re¬ 
golare denuncia per truffa. Ope¬ 
razione che però non è stata pos¬ 
sibile perché i termini erano sca¬ 
duti essendo passati i novanta 
giorni previsti dalla legge. In 
ogni caso gli imprenditori non 
hanno ancora riscosso il corri¬ 
spettivo delle vendite. Anzi, han¬ 
no dovuto sborsare anche parcel¬ 
le consistenti per perfezionare 
quello che credevano un affare. 

a.mat. 


REAZIONI 

Per Prodi «non è successo niente» 
Follini: Ds, avversari perbene 

■ di Wanda Marra / Roma 


«NIENTE, NIENTE, NIENTE». Risponde 
così Romano Prodi, ieri, mentre esce con la 
moglie Flavia dalla sede dell’Unione in piaz¬ 
za Santi Apostoli a Roma, ai giornalisti che 

gli chiedono un commento sulla deposizione del 
Presidente del Consiglio ai magistrati romani nella 
quale il Premier ha chiamato in causa anche Massi¬ 
mo D’Alema, riferendo sulla scalata di Unipol a 
Bnl. Il leader dell'Unione, insomma, sceglie di non 
commentare. «Non è successo niente». Nonostan¬ 
te la pressione dei giornalisti, che lo seguono nella 
sua passeggiata per il centro di Roma, a Piazza del 
Pantheon, a Piazza Montecitorio. Davanti a Palaz¬ 
zo Chigi ribadisce a una cronista di Sky che «no» 
nonrilascerà dichiarazioni su Berlusconi. E si limi¬ 
ta a rintuzzare le affermazioni del Cavaliere, che 
aveva ipotizzato una sua presunta paura a confron¬ 
tarsi con lui: «Come diceva Totò: ma quale paura? 
Nel mio vocabolario non esiste questa parola a me¬ 
no che non si tratti di un errore di stampa». 

Se Romano Prodi preferisce tacere, dalla Marghe¬ 
rita i commenti sull’ultima performance del capo 
del Governo non mancano. «Berlusconi giustizia- 
lista ci fa guadagnare un altro bel po’ di voti: se¬ 
condo me è stato uno scivolone clamoroso - di¬ 
chiara il leader DI, Francesco Rutelli - è andato a 
Palazzo di Giustizia a denunciare che un politico è 
andato a pranzo con degli esponenti economici e 
va dai magistrati per questo? E grottesco». 

Il capogruppo del partito alla Camera, Pierluigi 
Castagnetti si lancia invece in un’appassionata di¬ 
fesa della Quercia: «Non ci sono parole per qualifi¬ 
care un Presidente del Consiglio che va dai giudici 
a depositare calunnie contro i dirigenti di un parti¬ 
to di opposizione e viene sbugiardato in tempo rea¬ 


le dalla società che ha tirato in ballo. È inqualifica¬ 
bile, dovrebbe arrossire». Anche Bebbe Fioroni, 
dell’esecutivo della Margherita, non risparmia le 
critiche al Cavaliere: «Anche stavolta, purtroppo, 
Berlusconi si conferma quello di sempre, pronto a 
sfuggire dalle proprie responsabilità e incline a 
inutili comparsate». E aggiunge: «Salutiamo con 
favore il fatto che, dopo cinque anni in cui i pm lo 
hanno aspettato invano per rispondere di procedi¬ 
menti a suo carico, la congestionata agenda di Ber¬ 
lusconi si sia improvvisamente liberata. Ma sono 
altre le risposte che il Paese attende e aspetta anco¬ 
ra, soprattutto, maggiore senso di responsabilità». 
Toni decisamente diversi da quelli di Berlusconi 
usa l’Udc sulla Quercia. Non c'è stato «nessun 
complotto e se c'è stato viene dagli alleati dei Ds 
che hanno posto la questione morale da questa 
estate», afferma Pier Ferdinando Casini. E aggiun¬ 
ge: «La critica che rivolgo a Fassino e D'Alema è 
di aver reagito evocando temi come quelli del 
complotto e della superiorità morale». Anche Mar¬ 
co Follini si discosta dalle accuse di Berlusconi ai 
Ds: «Noi fronteggiamo avversari perbene, li vo¬ 
gliamo sconfìggere, non insultare, non rincorrerli 
per le procure ma batterli politicamente». E impu¬ 
ta alla Quercia «difetti italianissimi della sinistra 
storica, come la presunzione morale e la convin¬ 
zione di essere custodi di tutte le virtù». 

Da notare la replica di Fabrizio Cicchitto a Prodi: 
«Non abbiamo dubbi sul coraggio, anzi sulla teme¬ 
rarietà del professor Prodi, visto che ha anche l'abi¬ 
tudine di fare sedute spiritiche - dichiara - per quel¬ 
lo che sappiamo, però almeno una volta ha avuto 
paura, quando Di Pietro minacciò di arrestarlo se 
non avesse rivelato i finanziamenti dellTri alla De. 
Ma a toglierlo dalle grinfie di Di Pietro ci fu l'inter¬ 
vento provvidenziale di Scalfaro». 


TGRAI 

di Paolo Ojetti 


Tgl 


Difesa l ’ariafritta 


Essendo - come si sospettava- le rivelazioni di 
Berlusconi aria fritta, il Tgl ha dovuto fare le capriole triplici e 
carpiate per risparmiare all’amato “premier” la figura 
meschina del piazzistadi merce avariata. Il povero Pionati, 
per salvare la faccia di Berlusconi, è ricorso a tutti i trucchi 
del mestiere, seguito a ruota da un secondo pastone di 
Angelo Polimeno. Hanno cercato di costruire una specie di 
ectoplasma di credibilità attorno a una giornata 
berlusconiana davvero imbarazzante. Ma nascondere il 
niente con il nulla non è poi così facile. Un vero Tg avrebbe 
diffuso il seguente messaggio: comprereste un’auto usata 
da Berlusconi? 


Tg2 


A volte uno si chiede se certi colleghi sanno quello che 
dicono. Per esempio, Ida Colucci partearazzo: “Berlusconi 
ha parlato con i magistrati di cose politicamente importanti e 
non penalmente rilevanti”. E bè, succede sempre così: si va 
in Procura a parlare di politica, di sport, di barzellette 
scollacciate. Poi si saluta e-o perbacco-si esclama: non 
avevo niente di penalmente rilevante da raccontarvi, volevo 
solo fare due chiacchiere, vi ho fatto perdere tempo? 
Carissima Colucci, le sembra normale tutto questo? 


Tg3 


La Figuraccia Gigante 


E così è andata finalmente in onda la Figuraccia Gigante. 
Passa e ripassa un Berlusconi patetico, smentito da tutti 
compreso se stesso. Un Berlusconi tristissimo: non volevo 
raccontare cose penalmente rilevanti - andava dicendo - ma 
senza spiegare perché, per parlare di varia umanità, sia 
andato dai magistrati. I quali, proprio perché nulla era 
penalmente rilevante, gli hanno risparmiato 
un’incriminazione per calunnia. C’erano anche un’intervista 
a D’Alema e qualche dichiarazione di Fassino: con fare 
british, non hanno detto che Berlusconi è pazzo, ma solo 
“disperato”. 































OGGI 


4 l’Unità 

sabato 14 gennaio 2006 


I Ds: Berlusconi 
più paria, meglio è... 

La destra ieri era senza argomenti. «La meritoria» 
deposizione, per il «Corriere», si è trasformata in boomerang 



IL BOOMERANG C’è sempre un prima e un dopo. E 
un momento che funge da spartiacque. Nella giorna¬ 
ta del boomerang quel momento si traveste da agen¬ 
zia di stampa. Bastano poche righe, verso mezzogior- 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


no, in cui Assicurazioni 
Generali smentisce sec¬ 
camente di aver mai avu¬ 
to pressioni politiche per 

vendere le azioni Bnl, per rendere chiaro 
quel che si era solo intuito: la visita in Pro¬ 
cura del premier è stata un errore madorna¬ 
le. Fini e Casini l’avevano avvertito che 
poteva essere un boomerang, ma lui ha 
sbagliato le mosse e i tempi e non ha potu¬ 
to fermarsi in tempo. Attenzione. Molti al¬ 
leati l’avevano avvertito in segreto, ma 
«prima» di quel comunicato di poche ri¬ 
ghe, che ha gettato nel ridicolo le aspira¬ 
zioni del premier-detective, la mossa di 
Berlusconi era stata accolta da un coro di 
approvazione impressionante. Bastava 
sentire i telegiornali o leggere i giornali, ie¬ 
ri mattina. 

I Ds possono pure tirare un sospiro di sol¬ 
lievo per l’ingloriosa esibizione del pre¬ 
mier, sbugiardato nel giro di poche ore, ma 
hanno da ieri una certezza in più: l’attacco 
continuerà, e continuerà a venire da molte 
parti, come è stato in questi mesi. La gof¬ 


faggine del premier ha solo smascherato il 
gioco del centrodestra, ma il gioco conti¬ 
nuerà. Bastava leggere le addolorate paro¬ 
le di Bondi «dopo» il comunicato di Assi¬ 
curazioni Generali: «Vedo che Fon. 
D’Alema ha una gran voglia di dichiarare 
chiuso il caso, gli consiglierei di essere me¬ 
no frettoloso e più paziente». Il diessino 
Caldarola commenta: «Per caso il clan di 
Berlusconi sta acquistando nuove prove 
false per avvelenare la politica italiana?» Il 
gioco è questo e al Botteghino non si aspet¬ 
tano sconti («ci spiano», ribadisce D’Ale¬ 
ma in serata). Il centrodestra, è la convin¬ 
zione comune, continuerà a martellare, an¬ 
che di fronte all’evidenza. Berlusconi tire¬ 
rà fuori altre intercettazioni, che diranno 
quello che già si sa, ma che saranno buone 

Cicchitto sbraitava 
contro la Quercia 
«Smontata l’immagine 
dei Ds come partito 
senza macchia...» 


per sporcare un’immagine. Useranno il 
metodo sperimentato Telekom-Serbia: ca¬ 
lunniare per far restare qualcosa, costruire 
una questione morale, dove questione mo¬ 
rale non c’è. 

E infatti anche «dopo» il comunicato che 
smonta la costruzione mediatica del pre¬ 
mier, uno dopo l’altro, decine di esponenti 
di Forza Italia e del centrodestra continua¬ 
no a dichiarare come se fossero rimasti al 
«prima». Ad esempio il ministro delle po¬ 
litiche comunitarie La Malfa, che si è im¬ 
pegnato fin dall’inizio della legislatura per 
far pagare più tasse alle cooperative, avan¬ 
za in tono inquisitorio le domande del co¬ 
pione scritto da Berlusconi: «Esponenti 
Ds hanno incontrato amministratori delle 
Assicurazioni Generali?». Bassanini, ds, 
«confessa»: «Vero, sono stato a cena con il 
presidente delle Generali, Bemheim...allo 
stesso mio tavolo c’erano l’ambasciatore 
francese e il sottosegretario Gianni Letta. 
Indagherà La Malfa anche su di loro?». 
«Servirebbero ora gli osservatori dell’Oc- 
se - aggiunge Bassanini - non solo il giorno 
delle elezioni». Cicchitto, ad esempio, fa 
finta che la figuraccia del premier non sia 
mai esistita: «L'indegna gazzarra che il 
centrosinistra sta scatenando in queste ore 
deriva dal fatto che è stata smontata l'im- 
magine dei Ds come partito senza mac¬ 
chia...alcuni esponenti del vertice diessino 
hanno svolto il ruolo di procacciatori di af¬ 
fari e di compratori-venditori per favorire 
la scalata...». Cicchitto, può apparire surre- 
ale, parla della Quercia come di un parti¬ 
to-azienda. Certo, lo sconcerto nella De¬ 
stra c’è, ma viene mascherato bene. Follini 
però è l’unico che ha il coraggio di prende¬ 
re pubblicamente le distanze da Berlusco¬ 


ni: «Gli avversari si battono politicamente 
non nelle Procure». Casini è molto critico 
sul premier detective e preoccupato per la 
campagna elettorale così impostata, ma 
«sulla vicenda Unipol - dice - non c’è stato 
alcun complotto, e se c’è stato, viene dagli 
alleati ds che hanno parlato di questione 
morale sin da questa estate». 

C’è una democristiana malizia nelle sue 

Timide le prese di posizione 
degli alleati 
del centrosinistra 
con l’eccezione 
di Castagnetti 


parole, ma anche una dolorosa verità. Il 
centrosinistra non è proprio una macchina 
di indignazione. Prodi non ha commenta¬ 
to, e i suoi uomini dicono che è questo il 
modo per aiutare i Ds, Rutelli ha commen¬ 
tato in serata («così Berlusconi ci fa guada¬ 
gnare voti»), nella Margherita ha parlato 
chiaro e presto Castagnetti: «Non ci sono 
parole per qualificare un presidente del 
consiglio che va dai giudici a depositare 
calunnie contro i dirigenti di un partito di 
opposizione e viene sbugiardato in tempo 
reale dalla società che ha tirato in ballo». 
Ma è soprattutto sul piano dell’informazio¬ 
ne che al Botteghino continuano a essere 
molto preoccupati. Il Corriere della Sera, 
capofila dei giornali all’attacco dei Ds, 
giudicava ieri l’iniziativa del premier «me¬ 
ritoria e doverosa» e D’Alema veniva sbat¬ 
tuto nuovamente in prima pagina, come 


travolto dalle accuse di Berlusconi. Il ra¬ 
gionamento che si fa, dalle parti del Botte¬ 
ghino, è semplice: i complotti non esisto¬ 
no, perchè per farli servono grandi menti, e 
in giro non se ne vedono, però una certa 
convergenza di interessi diversi nel colpi¬ 
re i Ds c’è ancora. Inutile aspettarsi grandi 
difese: «L’unico a darci una mano è pro¬ 
prio lui, Berlusconi». 

Ma l'impressione è 
che parte della Destra 
userà il metodo Telekom 
Serbia: calunniare, 
qualcosa resterà 
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l’Unità 5 

sabato 14 gennaio 2006 


«Ma tutte le leggi 

ad personam 

£ processi rapidi» 

Giustizia, il programma della Quercia 
Brutti: la Cdl si batte con la politica 


AZZERARE le leggi ad personam e procede¬ 
re a riforme «vere» nel segno dell'efficienza. 
Le relazioni di Massimo d’Alema e del senato¬ 
re Massimo Brutti indicano la direzione di 


■ Federica Fantozzi / Roma 


marcia della Quercia 
nel settore giustizia e 
delineano i pilastri di 
una futura azione di 

governo. È il giorno dopo l’appro¬ 
vazione parlamentare della legge 
Pecorella sull’inappellabilità del¬ 
le sentenze che ha scosso il primo 
presidente della Cassazione Mar- 
vulli e suscitato le critiche aspre 
dell’Anm, il sindacato delle to¬ 
ghe. Poco più di dodici ore dopo 
la deposizione-blitz-nascosto in 
un furgone di Silvio Berlusconi 
negli uffici dei magistrati romani, 
una certa quantità di esponenti 
della categoria (più vari avvocati: 
la par condicio è salva) è riunita al 
Teatro Capranica per il convegno 


diessino sulla «Giustizia uguale 
per tutti». 

In prima fila Giancarlo Caselli 
che parlerà alla platea dell’esigen¬ 
za di un servizio giustizia effi¬ 
ciente per i cittadini e della neces¬ 
sità che l’Italia si doti di una legge 
contro la tortura, e quasi si com- 
muoverà quando Brutti cita 
«l’ostilità persecutoria vergogno¬ 
sa e miserevole» che lo ha escluso 
per legge dal concorso per procu¬ 
ratore nazionale Antimafia. Ci so¬ 
no il procuratore militare di Ro¬ 
ma Nino Intelisano, Giovanni 
Salvi del Csm, il pm Antonio In- 
groia che a Palermo ha rappresen¬ 
tato l’accusa contro Marcello Del- 
l’Utri. Ampiamente presente 
l’Associazione nazionale magi¬ 
strati con Antonio Patrono (Magi¬ 
stratura Indipendente), Ignazio 
Patrone e Franco Ippolito (Magi¬ 


stratura Democratica), Antonino 
Condorelli e Piero Martello (Mo¬ 
vimenti), Marcello Matera e Giu¬ 
seppe Maria Berruti (Unicost). 

A fine pomeriggio Luciano Vio¬ 
lante dedicherà parte del suo in¬ 
tervento al premier: «Abbiamo 
assistito ad enormi conflitti sul 
tema della giustizia legati più 
che al centrodestra alla figura e 
alla cultura politica del presiden¬ 
te del Consiglio che ha trascinato 
la sua coalizione. Poi abbiamo 
assistito all’inedito di un capo 
del governo che diventa collabo¬ 
ratore di giustizia ma si rivela 
inattendibile...». Ironia con cui il 
capogruppo Ds strappa brusii e 
risolini alla sala. «Sono stati co¬ 
munque introdotti bacilli perico¬ 
losi nella vita politica - conclude 
Violante - È un problema delica¬ 
to per la democrazia quando ac¬ 
cade». 

La ricetta di Violante per restitui¬ 
re credibilità al sistema prevede 
lo «spostamento delle questioni 
disciplinari fuori dal csm», ma¬ 
gari istituendo un’«alta corte» e 
fissando «criteri deontologici 
uguali» per tutte le magistrature 
e avvocature; l’individuazione 
di quali uffici giudiziari funzioni¬ 
no e quali no; un programma per 



Anna Finocchiaro, capogruppo dei Ds in commissione Giustizia, ieri al convegno della Quercia sulla giustizia Foto di Giuseppe Giglia/ Ansa 


le vittime dei reati oggi trascura¬ 
te; T incentivazione di tutte le for¬ 
me di conciliazione, il ripristino 
della legalità come «punto di ri¬ 
ferimento». Brutti invece sprona 
il centrosinistra: «La CdL si 
sconfigge sul terreno della politi¬ 
ca, sarebbe un errore delegare al¬ 
le iniziative giudiziarie le batta¬ 
glie o attendere dai magistrati la 
soluzione dei problemi» 
Antonino Condorelli, segretario 
dei Movimenti del sindacato del¬ 
le toghe, giudica la giornata 
«molto bella e interessante», co¬ 
sì come l’analisi di D’Alema «da 
sempre condivisa dal nostro 
gruppo». Ma avverte con durez¬ 
za: «Attenzione alle corresponsa¬ 
bilità, chi va al governo e lascia 
leggi come le prescrizioni o 
T inappellabilità delle sentenze 
diventa corresponsabile dei gua¬ 
sti che producono ogni giorno». 
Oggi è atteso l’intervento del pre¬ 
sidente dell’ Anm Ciro Riviezzo. 


«Salviamo la Costituzione»: raccolta 
firme in tutta Italia contro la devolution 

ROMA Banchetti allestiti in tutta Italia oggi per rac¬ 
cogliere le firme per il referendum confermativo 
della devolution voluta dal centrodestra, che l’oppo¬ 
sizione vede come un’occasione per cancellare que¬ 
sta legge che divide in due il paese (sul sito www. 
salviamolacostituzione, l’ubicazione dei tavoli). Si 
tratta della seconda giornata di raccolta Nella prima 
a firmare sono stati in più di lOOmila. «I cittadini so¬ 
no invitati ad un momento di responsabilità perso¬ 
nale», ha spiegato il Presidente del Comitato Oscar 
Luigi Scalfaro. Con la raccolta delle firme, l’obietti¬ 
vo del Comitato è proprio coinvolgere i cittadini. In¬ 
fatti in realtà il referendum è già stato richiesto da 
tutti i parlamentari dell’Unione e da 10 consigli re¬ 
gionali (e basterebbero un quinto dei membri di una 
Camera, 5 Consigli regionali e 500mila firme). Il 
Comitato ha chiesto anche un’adeguata copertura 
televisiva, attraverso una lettera mandata al presi¬ 
dente delf Autorità per le Comunicazioni e al presi¬ 
dente della commissione Vigilanza Rai, oltre che ai 
vertici di Rai, Mediaset e La7. 


Bruti Liberati: un bene telecamere 
durante i processi 

BOLOGNA «Pur non ignorandone i rischi sono fa¬ 
vorevole alla presenza delle telecamere nei pro¬ 
cessi. In democrazia la pubblicità di un processo 
ha la funzione di controllo dell'opinione pubblica 
sul potere della magistratura». È la tesi sostenuta 
dall'ex presidente dell'associazione nazionale 
magistrati Edmondo Bruti Liberati intervenuto du¬ 
rante il seminario «Cinema, immagini e giustizia» 
organizzato alla Cineteca di Bologna. 

Il magistrato milanese ha sottolineato che la spet¬ 
tacolarizzazione della giustizia esiste da sempre, 
anche se la grande diffusione dei mezzi di comu¬ 
nicazione degli ultimi anni ha posto dei nuovi pro¬ 
blemi. «Le riprese tv dei processi - ha aggiunto 
Bruti Liberati - permette la diffusione della cono¬ 
scenza del sistema legale e del suo funzionamen¬ 
to, un controllo diretto sugli attori del processo e 
sulle procedure». 

Bruti Liberati ha escluso che la presenza delle te¬ 
lecamere condizioni i protagonisti di un processo 
più di quanto non lo faccia la carta stampata». 
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lunedì 16 gennaio 2006, ore 14.30 
Sala delle Colonne - Via Poli, 19 - ROMA 


Introduce 

Luciano Violante 

presidente Gruppo DS-L’Ulivo Camera dei Deputati 

Relazione 

“Una nuova politica per la casa” 

Alfredo Sandri, deputato, Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici 


Comunicazioni 

“Architettura e buon governo” 

Margherita Petranzan, architetto, Politecnico di Milano 

“Politica per la casa e risorse finanziarie” 

Mauro Agostini, vicepresidente e responsabile economico 
Gruppo DS-l’Ulivo Camera dei Deputati 


Conclude 

Piero Fassino, Segretario nazionale Democratici di Sinistra 


Ferdinando Balzamo 
Pier Luigi Bersani 
Luciano Caffini 
Luciano Cecchi 
Sergio Chiamparino 
Sergio Cofferati 
Riccardo Conti 
Claudio De Albertis 
Luisa De Biasio Calimani 
Cesare De Piccoli 
Leonardo Domenici 
Michele Emiliano 
Francesca Gelli 
Benedetto Gravagnuolo 
Vittorio Gregotti 
Francesco Indovina 


Raffaella Mariani 
Antonio Monestiroli 
Emiliano Monteverde 
Guglielmo Monti 
Federico Oliva 
Luigi Pallotta 
Valeriano Pastor 
Laura Pennacchi 
Ignase PérezArnal 
Giuseppe Pericu 
Michele Porcari 
Franco Purini 
Maurizio Sella 
Livia Turco 
Walter Veltroni 
Fabrizio Vigni 


Per informazioni: 

tei. 06.6760.2138-2139-4353-4355 

fax 06.6760.4186-4643 

e-mail: gr_ds_ruffa@camera.it - ambiente_ds@camera.it 
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Sentenze senza appello: 
Ciampi dirà «no» 
alla legge Pecorella 

Il presidente orientato a non permettere un altro colpo contro la giustizia 
Ieri a Palermo ha reso omaggio ai magistrati uccisi dalla mafia 



II presidente della Repubblica Ciampi all’inaugurazione della Piazza della Memoria a Palermo Foto Ap 


■ di Vincenzo Vasile inviato a Palermo 


NON LA FIRMA. Carlo Azeglio Ciampi non 
intende dare via libera alla legge Pecorella. 
Legge devastante per la giustizia, migliaia di 
processi ingolfati, i pubblici ministeri con le 


mani tagliate, la Cas¬ 
sazione snaturata. Al¬ 
tro che dubbi su pale¬ 
se incostituzionalità, 

le perplessità presidenziali sono 
vicine a sciogliersi: il principio 
della ragionevole durata dei pro¬ 
cessi che Ciampi porta in palmo 
di mano, e la parità delle parti, ac¬ 
cusa e difesa, con le nuove norme 
andrebbero a carte quarantotto... 
Il vicepresidente del Csm, Virgi¬ 
nio Rognoni, ha detto la sua pub¬ 
blicamente (in un'intervista a Lia¬ 
na Milella di Repubblica), e diffi¬ 
cilmente il vicario di Ciampi al 
vertice dell'organo di autogover¬ 
no dei giudici parla se prima non 
ha concordato contenuti e toni 


con il capo dello Stato. La notizia 
deH'orientamento di Ciampi vie¬ 
ne proprio da Palermo, dove la 
norma darebbe vita a una carova¬ 
na di Tir zeppi di carte processua¬ 
li, che la Suprema Corte sarebbe 
destinata dalla nuova legge a va¬ 
gliare nel merito trasformandosi 
in giudice di merito, invece che 
della legittimità e della coerenza 
logica delle sentenze. È stato pro¬ 
prio Ciampi spontaneamente ad 

Processi a rischio 
paralisi, pm senza 
più poteri: il Capo 
dello Stato non vuole 
un nuovo «quarantotto» 


annunciare in privato ai rappre¬ 
sentanti dei magistrati palermita¬ 
ni (e poi a ripetere ai giornalisti) 
che «la prossima settimana» lo 
«attende l'impegno di esaminare 
la legge appena varata dal Parla¬ 
mento». 

Il presidente, una volta ascoltati i 
pareri tecnici dei consiglieri Sal¬ 
vatore Sechi e Loris D'Ambro¬ 
sio, che già da ieri si sono messi 
al lavoro sul testo approvato dal¬ 
le Camere, con queste premesse 
procede così verso il suo terzo ri¬ 
corso ai poteri sanciti dall'artico¬ 
lo 87 della Costituzione che gli 
consentono il rinvio alle Camere. 
Si tratterebbe di una bocciatura 
forse ancor più sonora dei due ca¬ 
si precedenti: la legge radiotelevi- 


Lo sfascio 


siva firmata da Gasparri e quella 
sulfordinamento giudiziario. Ai 
primi di febbraio le Camere sa¬ 
ranno sciolte, e dunque la mag¬ 
gioranza di centrodestra dovreb¬ 
be chiedere la riconvocazione del 
Parlamento e intraprendere una 
corsa contro il tempo, impegnan¬ 
dosi in uno scontro istituzionale 
al calor bianco, che siglerebbe 
con una guerra contro il Quirina¬ 
le insieme la legislatura e il set¬ 
tennato. Qui a Palermo gli effetti 
dell'applicazione della «Pecorel¬ 
la» sarebbero ancor più devastan¬ 
ti, come spiega Fabrizio Vanorio, 
segretario della sezione locale 
deH'Anm, che ha accolto Ciampi 
con un accorato intervento, invo¬ 
cando a nome dei giudici di non 


essere «lasciati soli» e rivendi¬ 
cando ai magistrati il diritto-do¬ 
vere di applicare le leggi anche se 
e quando esse sono scomode per 
chi è abituato a comandare con la 
prepotenza. Finora a Palermo i 
magistrati l'hanno fatto, con rigo¬ 
re e determinazione (a parte le po¬ 
lemiche interne alla Procura). 
Ma l'abolizione dell'appello non 
avrebbe consentito neppure che 
si svolgessero - solo per fare qual¬ 
che esempio - i mega-processi 
cruciali che hanno investito l'ap¬ 
parato di potere ritenuto più col¬ 
luso negli anni passati con la ma¬ 
fia, quelli contro Giulio Andreot- 
ti e Calogero Marmino. 

Il clima in cui è avvenuta ieri la 
commemorazione degli undici 


magistrati uccisi dalla mafia è 
particolarmente indicativo di 
questa emergenza drammatica. 
Ciampi,discorrendo con i croni¬ 
sti ha detto che in primo luogo tra 
le armi per combattere la mafia 
c'è «il buongoverno, a tutti i livel¬ 
li, locale, regionale, nazionale, e 
la collaborazione e i sostegno dei 
cittadini alla magistratura alle 
forze dell'ordine». Per tre giorni 
consecutivi, a Ragusa, a Siracusa 
e qui a Palermo ha dovuto sorbir¬ 
si la compagnia di Salvatore Cuf- 
faro che non è certamente un 
esempio di quel «buongoverno». 
Ieri il governatore siciliano era di 
nuovo in prima fila. E nell'aula 
del nuovo Palazzo di giustizia le 
prime due file degli invitati erano 


state occupate da altre presenze 
ingombranti e inopportune, che 
circondavano Ciampi e la mo¬ 
glie, quasi a impedire il contatto 
con coloro che avrebbero dovuto 
essere i protagonisti, relegati dal¬ 
la terza fila in poi: una ventina di 
familiari delle vittime delle stra¬ 
gi. Appartata in quarta fila la so¬ 
rella di Paolo Borsellino, Rita. È 
la candidata dell'Unione alle 
prossime regionali: s'è sparsa per¬ 
sino la voce che il suo avversario, 
Cuffaro, abbia cercato di impe¬ 
dirne la presenza alla cerimonia. 
Ma in verità l'invito diramato dal¬ 
la prefettura risulta pervenuto du¬ 
rante le feste di fine anno alla se¬ 
de di «Libera», di cui Rita Borsel¬ 
lino è presidente. Del retroscena 
di un'assurda opposizione di Cuf¬ 
faro alla sua presenza alla mani¬ 
festazione lo staff della candidata 
dell'Unione non ha saputo niente, 
fino a ieri, quando si è sparsa la 
voce del presunto veto di Cuffa¬ 
ro. 

E la giornata è andata avanti in un 
clima di imbarazzo, mentre una 
pioggerellina fastidiosa sferzava 
il presidente che scopriva il lun¬ 
go drappo bianco che copriva le 
grandi scritte con i nomi dei ma¬ 
gistrati uccisi. 


Separazione tra giudici e pm 
prescrizioni facili e caos Cassazione 

La riforma della giustizia. È 

approvata ili dicembre 2004 con 273 sì, 

158 no e 4 astenuti a Montecitorio. Tutta 
l'opposizione vota contro. Prevede: la 
separazione delle funzioni di giudice e pm; 
la possibilità di far carriera più velocemente 
tramite concorsi per titoli ed esami; azione 


disciplinare obbligatoria. 

La ex Cirielli. Ottiene il via libera 
definitivo del Senato il 29 novembre 2005, 
con 145 voti a favore, 104 contrari e un 
astenuto. La Cdl sbanda, per sei volte non 
si ottiene il numero legale. La legge riduce i 
tempi di prescrizione di alcuni reati, implica 
pene più severe per mafiosi e recidivi, evita 
il carcere agli ultrasettantenni. Non si 
applica ai procedimenti per i quali si sia già 


aperto il dibattimento. 

La Pecorella. Giovedì ha ricevuto l’ok 
del Senato con i soli voti della 
maggioranza. Pm e imputato non possono 
presentare appello contro sentenze di 
assoluzione e contro quelle che, per pena, 
prevedono un’ammenda. 

La Cassazione diventa terzo giudice di 
merito. Cioè si potrà ricorrere ad essa non 
solo per vizio di forma o di logica. 


L’INTERVISTA 


GERARDO D’AMBROSIO 


L’ex procuratore generale di Milano: hanno mortificato i magistrati e permesso alla criminalità di compiere gesti come l’omicidio Fortugno 


«La giustizia è servizio pubblico, Thanno ridotta a un affare privato» 


■ di Massimo Solarli 


«LA STORIA GIUDIZIARIA d’Italia 
coincide in buona parte con quella pro¬ 
fessionale di Gerardo D’Ambrosio», 
disse il procuratore aggiunto di Milano 
Armando Spataro nel giorno del suo 
saluto al collega che andava in pensio¬ 
ne dopo una vita con la toga indosso. 
Era il 29 novembre del 2002, e da allo¬ 
ra D’Ambrosio ha avuto più tempo per 
le sue passioni, il mare in primis. «Fi¬ 
nalmente ho preso anche una barca - 
sorride nella sua casa milanese - : que¬ 
st’anno, poi, sono stato al mare da 
maggio ad ottobre. Un lungo riposo». 
Senza però perdere mai di vista la giu¬ 
stizia, quella giustizia della quale anco¬ 
ra oggi parla con la cura che un medico 
riserverebbe ad un paziente malato. 
«Un paziente che non è certo migliora¬ 
to in questi tre anni - spiega D’Ambro¬ 
sio -. Il grosso male era ed è rappresen¬ 
tato dai tempi di definizione dei pro¬ 
cessi. E in questa legislatura nulla, as¬ 
solutamente nulla, è stato fatto per ab¬ 
breviarli». Eppure, a sentire gli uomini 
della maggioranza tutte le leggi appro¬ 
vate sono state pensate proprio per 


snellire i tempi della macchina della 
giustizia. «A parole, forse. Nella realtà 
si sono limitati ad accorciare i tempi di 
prescrizione. Che è una cosa assoluta- 
mente folle. È un po’ come se se si di¬ 
cesse di aver accorciato i tempi di per¬ 
correnza di una tratta ferroviaria, quan¬ 
do in realtà ci si è limitati ad obbligare 
a scendere i viaggiatori allo scadere 
dell’orario stabilito. Senza il bisogno 
che il treno arrivasse in stazione però». 
L’ultima trovata della maggioranza è 
la legge che ha sancito l’inappellabilità 
di una sentenza di assoluzione di pri¬ 
mo grado. «È una legge assolutamente 
assurda - taglia corto D’Ambrosio - In¬ 
nanzitutto perché toglie le parti del pro¬ 
cesso dal piano di parità dove le aveva 
volute collocare il nostro legislatore: 
grazie a questa norma assistiamo al¬ 
l’assurdo per cui una parte può impu¬ 
gnare la sentenza e l’altra no. Ma è 
un’altra la cosa che devrebbe preoccu¬ 
pare un Paese in cui la criminalità orga¬ 
nizzata è diventata talmente arrogante 
da uccidere un esponente politico co¬ 
me il vicepresidente del consiglio re¬ 


gionale calabrese Fortugno. Pensiamo 
in che condizioni verranno messi ades¬ 
so i magistrato che deve giudicare un 
mafioso sapendo che, non essendoci 
possibilità di appello, una sua eventua¬ 
le sentenza di proscioglimento rappre¬ 
senterebbe l’ultima parola alla vicenda 



Hanno sempre detto 
che avrebbero snellito i tempi 
dei processi: in realtà è tutto 
più ingolfato di prima 
tranne che per il premier... 


giudiziaria. Pensiamo ai giudici che la¬ 
vorano nelle zone a più alto rischio cri¬ 
minalità organizzata... questa norma li 
espone a pressioni fortissime, a ricatti 
e a ritorsioni pesanti. È la legge più 
sbagliata che si potesse immaginare in 
questo momento per l’Italia, è una 
mazzata per lo sviluppo delle regioni 
del Sud e alla lotta alla criminalità or¬ 
ganizzata». Secondo la maggioranza, 
la nuova norma servirà ad accorciare i 
tempi dei processi e quindi a porre ri¬ 
medio all’ingolfamento dei tribunali 
italiani. «In realtà si scaricherà tutto 
sulla Corte di Cassazione, che si trove¬ 
rà ad affrontare un carico di lavoro as¬ 
solutamente fuori dalla norma, che ri¬ 
chiederà tantissimo tempo prima di es¬ 
sere smaltito». E nel frattempo, la pre¬ 
scrizione si avvicina. Anche grazie alla 
«ex Cirielli», approvata nel novembre 
scorso, che da una parte abbrevia i tem¬ 
pi per la prescrizione e dall’altra ina¬ 
sprisce le pene per i recidivi. Un’altra 
norma duramente contestata dall’oppo¬ 
sizione (era detta «Salva previti» pri¬ 
ma che un emendamento dell’Udc 
escludesse di fatto il senatore forzista 
dai suoi benefici), dal Csm e dagli av¬ 


vocati penalisti che dal 16 al 18 prossi¬ 
mi sciopereranno. «La giustizia è un 
servizio pubblico che deve essere reso 
in tempi spediti - spiega D’Ambrosio - 
tenendo però conto che nei processi pe¬ 
nali ci sono gli imputati, ma ci sono an¬ 
che le parti lese e un senso di giustizia 
che sta venendo meno. Quando un rea¬ 
to cade in prescrizione significa che la 
giustizia si è arresa. E quando una sen¬ 
tenza definitiva arriva troppo tempo 
dopo il reato, è evidente che non è più 
una sentenza giusta. Dall’altra parte, 
invece, in contrasto con qualsiasi prin¬ 
cipio fondamentale secondo cui non è 
la gravità ma l’ineluttabilità della pena 
a scoraggiare la delinquenza, si sono 
aumentate in maniera considerevole le 
pene per i recidivi. Una strada che ag¬ 
graverà anche la situazione carceraria, 
già oggi insostenibile». 

Nel frattempo l’unica situazione che si 
è via via risolta è, guarda caso, quella 
processuale del presidente del Consi¬ 
glio. È azzardato, allora, pensare che le 
sue esigenze abbiano condizionato 
l’agenda del Parlamento tenendolo per 
mesi ostaggio? «È sicuramente così. 
Gli anni di questa legislatura sono stati 


impegnati esclusivamente all’approva¬ 
zione di leggi che avevano una inciden¬ 
za precisa sulla vicenda processuale 
del premier. Dalle rogatorie al falso in 
bilancio passando per l’immunità per 
le alte cariche dello Stato. Se tutte quel¬ 
le energie fossero state impiegate per 
riformare alcune parti del processo pe¬ 
nale, oggi la situazione poteva essere 
ben diversa». Ed invece la premura 
principale della maggioranza è stata 
quello di approvare una riforma del¬ 
l’ordinamento giudiziario che oltre ad 
essere umiliante per i magistrati ripor¬ 
ta la giustizia italiana indietro di decen¬ 
ni. «E una riforma evidentemente ispi¬ 
rata da un intento punitivo della magi¬ 
stratura - si fa scuro D’Ambrosio - e so¬ 
prattutto di quei magistrati che si sono 
dimostrati indipendenti dal potere ese¬ 
cutivo, esattamente come vuole la no¬ 
stra Costituzione. Quei magistrati abi¬ 
tuati a non fare distinzione fra cittadini 
di “serie A” e cittadini di “serie B”. Se 
il centrosinistra dovesse vincere le 
prossime elezioni e volesse davvero di¬ 
mostrare di voler cambiare strada, que¬ 
sta riforma è forse la prima legge da ri¬ 
vedere in maniera radicale». 


Piero Fassino 

a “Che tempo che fa”, RAI 3 
sabato 14 gennaio, ore 20.10 
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E alla fine toccherà 
al governatore Draghi 
decidere su Unipol-Bnl 

Salta rincontro Desario-Stefanini. Poletti: «Le coop 
non rilanciano l’opa, ma non rinunciano alle banche» 


CHI DECIDE? Alla fine II cerino torna nelle mani di 
Mario Draghi. Le controdeduzioni di Unipol al «verdet¬ 
to» negativo di Banca d’Italia non arriveranno prima di 
mercoledì. Per quella data il nuovo governatore sarà 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


insediato: il suo arrivo uffi¬ 
ciale è previsto per lune¬ 
dì, mentre già oggi do¬ 
vrebbe tenere un incon- 

tro con i membri del direttorio. A quel 
punto spetterà a lui valutare i chiarimen¬ 
ti, nonostante il conflitto d’interessi che 
lo coinvolge, visto che nel ruolo di vice- 
presidente di Goldman Sachs è stato con¬ 
sulente degli spagnoli del Bilbao proprio 
nell’OpssuBnl. 

L’atteso incontro del nuovo presidente 


Unipol Pier Luigi Stefanini con il «reg¬ 
gente» Vincenzo Desario ieri non c’è sta¬ 
to. A quanto riferiscono fonti vicine alla 
compagnia bolognese, in realtà la socie¬ 
tà sta ancora mettendo nero su bianco le 
controdeduzioni, messe a punto dal con¬ 
siglio d’amministrazione di lunedì scor¬ 
so, quando indiscrezioni stampa già da¬ 
vano Bankitalia orientata per un no (arri¬ 
vato il giorno dopo) motivato dai coeffi¬ 
cienti patrimoniali. Un vero fulmine a 
ciel sereno per i bolognesi, che nei cin¬ 
que mesi d’attesa avevano avuto segnali 
di segno contrario proprio dagli uffici di 
Via Nazionale: a differenza che nel caso 
Antonveneta, gli uffici tecnici non ave¬ 


vano sollevato obiezioni, né si erano re¬ 
gistrate spaccature con il vertice. Sta di 
fatto che ieri sarebbe stato proprio Desa¬ 
rio a rinviare rincontro con Stefanini, in 
attesa di avere sotto mano tutte le carte. 
L’Unipol ha tempo fino a venerdì per 
preparare la sua «memoria difensiva», 
che come s’è detto potrebbe essere già 
pronta mercoledì. Da quella data Banki¬ 
talia avrà 15 giorni di tempo per per dare 
una risposta definitiva. Solo allora Uni- 
poi convocherà probabilmente un nuovo 
consiglio per valutare un eventuale ricor¬ 
so al Tar del Lazio. Stando a indiscrezio¬ 
ni i partner stranieri della cordata (No- 
mura, Deutsche Bank e Credit Suisse 
First Boston) sarebbero pronti a sfilarsi 
dall’operazione. Anche se dal quartier 
generale di Via Stalingrado non arrivano 
conferme in questo senso. 

Ad escludere l’ipotesi di un rilancio è il 
presidente della Legacoop Giuliano Po¬ 
letti. «Il progetto legato all'Opa su Bnl 
potrà essere considerato definitivamente 
archiviato soltanto nel momento in cui 
arriverà un “no” ufficiale alle controde¬ 
duzioni», spiega il presidente, che consi- 



Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


dera difficile per la compagnia prosegui¬ 
re su quella strada avendo anche perso il 
management che l’aveva ideata. 

A questo punto molto dipenderà dalle 
mosse dei baschi del Bilbao. I quali per 
ora sono rimasti fermi: secondo la stam¬ 
pa spagnola Madrid starebbe studiando 
un’operazione analoga a quella degli 
olandesi. Ovvero, un accordo con gli at¬ 
tuali azionisti. Le banche straniere, però, 
non sembrano interessate ad un’offerta 
in «carta»: per questo l’Ops lanciata in 
primavera dovrebbe essere trasformata 
almeno in parte con una quota in denaro. 
Difficile prevedere quale sarà la strate¬ 
gia dell’Unipol. È probabile che se non 
si presenteranno altre occasioni «banca¬ 


rie» (in particolare con il Montepaschi) i 
bolognesi saranno orientati a restare nel¬ 
la Bnl, «a guardia» dell’investimento in 
Bnl Vita. In caso contrario la compagnia 
potrebbe chiudere definitivamente ogni 
rapporto e studiare un piano di crescita 
lungo altre direttrici. Intanto il sindacato 
interno alla banca chiedono di fare pre¬ 
sto, di evitare «circuiti giudiziari» con 
eventuali ricorsi e pensare invece di dare 
un assetto proprietario stabile all’istituto 
di credito, che ormai da un anno è sotto¬ 
posto a continue tensioni sulla proprietà. 
Il coordinamento nazionale dei sindacati 
ritiene che ci siano «tutte le condizioni 
per andare ad una rapida conclusione 
della vicenda». 


Palazzo Koch 


-• 

Fazio vuole diventare 
governatore onorario 


E se Antonio 
Fazio non si fosse 
affatto «dimesso»? 

E se avesse tutte le 
intenzioni di 
«acquartierarsi» in 
Via Nazionale 
ancora per molto 
tempo, magari come governatore 
onorario? Non è una domanda 
peregrina: anzi. A Palazzo Koch 
molti lo temono, e parlano di sue 
pressioni perché il consiglio 
superiore lo proponga. Per di più l’ex 
governatore ha chiesto (e ottenuto) 
di allestirsi un mega-ufficio con tanto 
di segretaria, auto blu e guardia del 
corpo, a Villa Huffer, uno stabile della 
Banca. Per ospitare Fazio sarebbero 
partiti anche dei lavori di 
ristrutturazione. «La notizia - scrive la 
Fisac Cgil - sembra confermata dal 
fatto che da una settimana e in gran 
fretta sta lavorando nello stabile una 
squadra di elettricisti, fabbri, 
tappezzieri, falegnami..., allo scopo 
di adattare i locali alle esigenze del 
nuovo inquilino». Ma la cosa non va 
proprio giù ai sindacati. I quali ieri 
hanno scritto al reggente Vincenzo 
Desario per sapere a che titolo 
sarebbe stato deciso di destinare 
quello stabile a Fazio. La Fabi ha 
anche chiesto chiarimenti sulle 
spese sostenute dall’ex governatore 
per le consulenze legali richieste a 
Vincenzo Catapano, ex dipendente 
della Banca andato in pensione 
dopo l’intervento dei giudici ma 
rimasto come consulente esterno. 
«Rattrista il fatto che il vizio di 
personalismo e una concezione 
proprietaria dell'Istituzione - scrive la 
Fisac - si perpetuino anche dopo le 
dimissioni, quasi a voler ribadire e 
aggravare il danno già fatto». 

b.dig. 



INTERROGATORI A PERUGIA 


Per Consorte una giornata in Procura 


di Giuseppe Caruso / Milano 


QUATTRO ORE. Tanto è 
durato l'interrogatorio di 
Giovanni Consorte davanti 
ai pm di Perugia che lo han¬ 
no indagato per rivelazione 
del segreto d'ufficio in rela¬ 
zione all’inchiesta della procura 
di Roma sulla scalata della com¬ 
pagnia assicurativa Unipol alla 
Bnl. 

Consorte è accusato di aver rice¬ 
vuto notizie riservate sugli accer¬ 
tamenti condotti nella capitale. In¬ 
formazioni che gli sarebbero sta¬ 
te fomite dal presidente del tribu¬ 
nale di sorveglianza di Milano, 
Francesco Castellano, con il qua¬ 
le era in rapporto di confidenza. Il 
magistrato milanese le avrebbe 
apprese, secondo la versione ac¬ 
cusatoria, dal procuratore di Ro¬ 
ma Achille Toro, anche lui inda¬ 
gato a Pemgia per rivelazione di 
segreto d'ufficio ed anche lui sen¬ 


tito ieri dai magistrati pemgini. 

Il procuratore aggiunto di Roma, 
Achille Toro, è arrivato a piedi al 
palazzo di giustizia, accompagna¬ 
to dal suo difensore, Carlo Federi¬ 
co Grosso. 

E proprio il legale ha annunciato 
la consegna di «una memoria di¬ 
fensiva (con date e fatti), una me¬ 
moria che non possiamo divulga¬ 
re alla stampa perché in essa sono 
contenuti alcuni profili ancora co¬ 
perti da segretezza, soprattutto 
con riferimento alle indagini ro¬ 
mane. Confidiamo che l'interro¬ 
gatorio, con l'aggiunta della me¬ 
moria, possa chiarire definitiva¬ 
mente la posizione del consiglie¬ 
re Toro. Noi abbiamo indicato 
con molta precisione tutte le date 
degli ati, abbiamo indicato anche 
tutti gli organi di stampa che ave¬ 
vano parlato della vicenda, in mo¬ 
do da far emergere come il consi¬ 
gliere non può aver svelato nes¬ 
sun segreto d'ufficio». 

«Ricordare a distanza di tempo» 
ha concluso Grosso «è stata 


un’impresa molto difficile. È con 
grande sforzo che il mio assistito 
è riuscito a far riemergere taluni 
ricordi da quel magma di fatti e 
vicende che ha vissuto». 

Alla domanda diretta se a questo 
punto Toro si possa ritenere più 
sereno, la risposta è stata afferma¬ 
tiva, Grasso ha aggiunto di non 
poter fornire elementi su quanto 
nel frattempo sta succedendo all' 
interno della procura, ma ha chia¬ 
rito che in giornata «non è emerso 
alcun elemento nuovo rispetto a 
quanto ricostruito faticosamente 
fino ad ora. Voglio comunque 
esprimere, a scanso di equivoci, 
la mia grandissima stima per il 
procuratore ed i sostituti che si oc¬ 
cupano di questa vicenda, Si sono 
sempre dimostrati corretti e tran¬ 
quilli». 

Dopo Toro, in procura è arrivato 
l’ex numero due di Unipol, Ivano 
Sacchetti. L’Audi sui viaggiava è 
stata fatta entrare, intorno alle 
17:30, nel garage sotterraneo, per 
sfuggire all’assedio dei giornali¬ 
sti in attesa. 

Davanti ai pm Sottani e Canneva- 


«Abbiamo un indizio sullo spione» 

Gli ispettori lasciano Milano: piena collaborazione dai magistrati 


/Milano 


«Abbiamo degli indizi, comin¬ 
ciamo a capire in quale direzione 
muoverci». 

Arcibaldo Miller, il capo degli 
ispettori inviati dal guardasigilli 
Roberto Castelli, ha così com¬ 
mentato il lavoro che ha portato 
avanti, presso la procura di Mila¬ 
no, con la sua collega Francesca 
Giacquinto. 

Nei giorni scorsi i due hanno in¬ 
contrato, oltre al procuratore del¬ 
la repubblica di Milano, Manlio 
Minale, i magistrati titolari dell' 
inchiesta sulla scalata ad Anton¬ 
veneta. I due ispettori hanno avu¬ 
to colloqui anche con i pm Civar- 
di e Napoleone, che si occupano 
dei due procedimenti sulla fuga 
di notizie nell'ambito del proce¬ 
dimento giudiziario. L'ultima ri¬ 
guarda la pubblicazione, da parte 
de «Il Giornale», di una conver¬ 
sazione intercettata tra il segreta¬ 


rio dei Ds Piero Fassino e l'ex 
numero uno di Unipol, Giovani 
Consorte. 

Nei prossimi giorni, dopo aver 
valutato bene il materiale raccol¬ 
to, Miller dovrà decidere se tor¬ 
nare alla procura di Milano per 
acquisire ulteriori elementi o se 
invece il lavoro fatto è già suffi¬ 
ciente. 

«Una decisione sul nostro even¬ 
tuale ritorno» ha confermato 
Miller «potremo prenderla sol¬ 
tanto dopo aver valutato attenta¬ 
mente le carte che abbiamo ac¬ 
quisito. Comunque, al momen¬ 
to, pensiamo di essere soddisfat¬ 
ti di quanto fatto». 

Miller ha voluto anche sottoline¬ 
are come il suo «lavoro positivo 
si è svolto in un clima di collabo- 
razione da parte di tutti i magi¬ 
strati che abbiamo incontrato». 
Dopo aver accertato che il di¬ 


schetto con la registrazione tra 
Piero Fassino e Giovanni Con¬ 
sorte si trova ancora nella busta 
sigillata in cui era stata messa 
questa estate e che non ne sono 
state fatte trascrizioni, i sospetti 
si dirigono soprattutto verso al¬ 
cuni spezzoni della gdf che po¬ 
trebbero essere ostili alla procu¬ 
ra milanese. 

Ieri mentre gli ispettori salutava¬ 
no, i pm Francesco Greco ed Eu¬ 
genio Fusco interrogavano Fa¬ 
bio Massimo Conti e Gianfran¬ 
co Boni, rispettivamente ex ge¬ 
store del fondo Victoria&Eagle 
ed ex direttore generale di Bpi, 
nel carcere milanese di San Vit¬ 
tore. 

I due sono stati arrestati esatta¬ 
mente un mese fa insieme all'ex 
ad di Bpi Giampiero Fiorani e al 
suo commercialista Silvano Spi¬ 
nelli, che però è stato posto agli 
arresti domiciliari. 

gi.ca. 


le, Sacchetti ha effettuato un con¬ 
fronto con Giovanni Consorte. 
L’ex numero uno di Unipol ha 
quindi sostenuto un doppio inter¬ 
rogatorio nella giornata di ieri, 
cercando così di dimostrare ai ma¬ 
gistrati la sua buona volontà. 


Milano, anche il sindaco Albertini traffica con i brogliacci delle intercettazioni 


Vedremo presto il sindaco di Milano Gabriele Alber¬ 
tini in Procura? È possibile. La magistratura potrebbe 
chiedergli da chi ha avuto le intercettazioni dei con¬ 
tatti fra il costruttore Gavio e i Ds che, secondo 
l'Espresso, non erano a disposizione delle parti coin¬ 
volte nell'indagine Serravalle. Da chi ha avuto le inter¬ 
cettazioni? «Credo - spiega il sindaco - che lo sappia¬ 
no anche loro», rivolto ai magistrati. L'Espresso scri¬ 
ve che «la fuga di notizie che sabato 31 dicembre ha 
permesso a II Giornale di pubblicare l'imbarazzante 
contenuto di una telefonata non trascritta, e non de¬ 
positata agli atti, tra Piero Fassino e Giovanni Con¬ 


sorte ha un precedente». Ed è questo: «Il 28 ottobre 
2005 il sindaco di Milano Gabriele Albertini, in un'in¬ 
tervista sul caso Serravalle, al centro di un durissimo 
scontro tra lui e il presidente diessino della provincia 
Filippo Penati, ha citato un'altra telefonata (per legge 
top secret) tra Pierluigi Bersani e l'imprenditore Mar¬ 
cellino Gavio. Albertini, parlando col quotidiano di 
Paolo Berlusconi, per dimostrare che c'erano stati af¬ 
fari poco chiari tra Gavio e i Ds ha letto pubblicamen¬ 
te una serie di brogliacci della Guardia di Finanza re¬ 
lativi alle intercettazioni disposte in un'indagine sulla 
Serravalle poi archiviata». Da chi le ha avute? 
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Hanno assicurato 
la loro partecipazione 

Renzo Bellini 
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Bruno Ferrante 
Fausta Guarriello 
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Conclude 

Massimo D’Alema 
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La Rai vìnce 
la guerra deD’Auditel 
Mediaset contesta 

L’Antitrust accusa: il duopolio, concentrazione 
che non esiste in nessun altro paese europeo 


M di Natalia Lombardo / Roma 

LA GUERRA DEI NUMERI La Rai festeggia 
se stessa per essere leader negli ascolti 2005, 
ma anche Mediaset si attribuisce il primato. 
La lotta è tutta nel duopolio, una concentra¬ 


zione che «non esiste 
da nessuna parte 
d’Europa», denuncia 
Catricalà (Antitrust). Il 

quale si è detto obbligato a aprire 
l’istruttoria sul conflitto di interessi 
di Berlusconi sui decoder prodotti 
dal fratello, date le denunce arrivate 
al Garante. 

In un’intervista a Prima Comunica¬ 


zione il presidente dell’Autorità An¬ 
titrust illustra l’anomalia italiana: 
«Le concentrazioni del duopolio 
Rai Mediaset, che raccolgono più 
del 90% della pubblicità», esistono 
sono in Italia e andrebbero ricondot¬ 
te entro confini più accettabili» per 
la libera concorrenza. Un situazione 
«non drammatica», secondo Catri¬ 
calà, che sarebbe «stata peggiore» 
senza l’Autorità delle Tic. 

Ieri è stato il giorno del «RaiPride»: 
l’orgoglio Rai celebrato nello scin¬ 
tillio posticcio dell’Auditorium Rai 


al Foro Italico, teatro di «Ballando 
con le stelle», con l’esordio della di¬ 
retta su RaiDoc. Dal presidente Pe¬ 
truccioli al direttore generale Meoc- 
ci, tre i consiglieri (Curzi, Rizzo 
Nervo, Petroni) poi l’estenuante 
passerella di direttori, conduttori, 
star, tacchi a spillo e volti della tv 
pubblica: doppia la presenza Simo- 
na Ventura, assenti Fiorello e Pupo, 
dimenticato Gnocchi, se ne va alla 
seconda ora Minoli.. Gran cerimo¬ 
niere, Pippo Baudo. 

Uno show per la presentazione dei 
dati Auditel che vedono la Rai vin¬ 
cente nel 2005: nell’intera giornata 
è al 43,55 %, Mediaset al 41,90; ca¬ 
lano però di un punto entrambe le tv 
generaliste a vantaggio della voce 
altre tv: col più 2,05 arrivano al 
14,55%. 

In prima serata la Rai è in testa col 
44,29% (meno 2), Mediaset è al 
42,82%. Nell’intera giornata RaiU- 
no resta leader al 23% su Canale5 



Il presidente della Rai Claudio Petruccioli e il direttore generale Alfredo Meocci ieri a Roma Foto di Virginia Farneti/Ansa 


(21,84%); in prima serata la distan¬ 
za cresce: 23,91% RaiUno; 22,50% 
Canale5. Al terzo posto c’è Italia 
Uno, 11,51 in prime time; segue 
RaiDue al 10,63 e RaiTre al 9,75%; 
infine Rete4 8,80%. 

Anche Mediaset però vanta il prima¬ 
to 2005: 42,8% in prima serata, più 
0,5 mentre «la Rai flette di 2,2» co¬ 
munica il Biscione. Che vanta il te¬ 
lespettatore più «pregiato» per gli 
spot: 44,7% per la prima serata Me¬ 
diaset (+1.1%), la Rai il 41.8% 
(-2.8%). Di contro l’orgoglio Rai si 


gonfia per il boom del periodo di ga¬ 
ranzia: vinte 11 settimane su 11, no¬ 
nostante la fùga di Bonolis: 46,12% 
Rai contro il 39,92 Mediaset, e 
46,61 contro il 40,99 in prima sera¬ 
ta. Il Dg Meocci è contento ma cau¬ 
to, e invita a non perdere d’occhio la 
qualità. Su questo ringraziamenti al 
direttore di RaiTre, Ruffini e ricono¬ 
scimenti a Milena Gabanelli che ha 
ricordato le «10 cause pendenti per 
Report», 28 milioni di euro chiesti 
dalle Fs, «nonostante i disastri» dei 
treni «in tribunale ci vado io». Il di¬ 


rettore del Tg2, Mazza, reclama un 
traino migliore per le 20,30; Mimun 
per il Tgl è sempre Mimun: «Vi¬ 
sto? I berluscones non hanno fatto 
crollare la Rai...»; Bruno Vespa era 
cupo pur con 28 vittorie su 30 con¬ 
tro Mentana. 

Il consigliere Curzi contesta il supe¬ 
ramento deh’Auditel come sistema; 
Rizzo Nervo osserva che dal 2001 
la Rai ha ridotto il vantaggio da 5 
punti a 3. Il punto debole è l’invec¬ 
chiamento: cala il pubblico tra i 
25-45 anni, che vanta Mediaset. 


Il Dg Meocci e l’incompatibilità 
«Ero in aspettativa per la Rai» 

«Rispetto le istituzioni, 

ma ero in aspettativa nella 
Rai»: un’autodifesa tranquilla 
quella del direttore generale 
della Rai sull’eventuale boc¬ 
ciatura per incompatibilità 
che, tra meno di 150 giorni, 
potrebbe piovergli addosso: 
«La questione della mia pre¬ 
sunta incompatibilità è aperta 
e ci sta lavorando l'Autorità 
per le Comunicazioni», ha det¬ 
to Meocci, «c'è una legge che 
prevede che per quattro anni 
gli ex commissari non possa¬ 
no intrattenere rapporti con le 
società controllate, ma i rap¬ 
porti tra me e la Rai era preesi¬ 
stenti, perché io ero comun¬ 
que un dipendente Rai in 
aspettativa per un incarico 
elettivo, visto che a nominar¬ 
mi è stato il Parlamento. 
L'aspettativa fu dichiarata set¬ 
te anni fa, tanto che l'Autorità 
per le Tic ha versato in questo 
periodo per me i contributi all' 
Inpgi», l’istituto di previdenza 
dei giornalisti. 

Alla fine dello show sui dati 
Auditel, Fabrizio Del Noce 
smentisce le voci su un suo 
passaggio a Mediaset: «RaiU¬ 
no è stato un grande amore, e 
i grandi amori non si tradisco¬ 
no» . Ma non ha escluso nulla 
per il futuro: «Parlare di pas¬ 
saggio è davvero prematuro. 
Finché il Cda vorrà tenermi al¬ 
la guida della rete, penserò 
solo a Raiuno. Se ho incontra¬ 
to Piersilvio Berlusconi? È 
normale che ci si incontri fra 
dirigenti di tv diverse, è anche 
un modo per confrontarsi 
su cosa si intende per televi¬ 
sione e come la si fa». 


Lo show della Gardini: «D pacifismo è un’invenzione di Stalin» 

Sconcerto ad Assisi tra i francescani che hanno invitato i politici a parlare di pace. Lotti: sia tema della campagna elettorale 


■ Toni Fontana inviato ad Assisi 


PADRE COLI, Custode del 
Sacro convento di Assisi e 
custode degli insegnamenti 
di San Francesco, sfoggia 

un misurato sorriso e si frega le ma¬ 
ni, mentre gli ospiti, perlomeno tre¬ 
cento, si allontanano dalla sala dei 
Papi. Il pericolo pare scampato, c’è 
stato qualche fischio, accompagna¬ 
to da un diffuso brusio, quando, 
Elisabetta Gardini, leggendo ap¬ 
punti dettati poco prima al telefoni¬ 
no non si sa da chi (doveva venire 
Bondi) ha affrontato la platea di¬ 
cendo che il pacifismo è un’inven¬ 
zione di Stalin che l’Urss dei comu¬ 
nisti mangiatori di bambini 
“agitava come uno spauracchio 
nelle democrazie dell’Occidente”. 

•- 


A llora è deciso. Se l'im¬ 
putato, cioè la parte 
privata, perde il pro¬ 
cesso, può giocarsi la 
rivincita in appello e, dovesse an¬ 
dargli ancora male, la bella in 
Cassazione. Se invece perde la 
parte pubblica, cioè ilpm, cioè lo 
Stato in rappresentanza della col¬ 
lettività, cioè le vittime reali e po¬ 
tenziali del reato, la partita fini¬ 
sce lì. Con un paradosso aggiun¬ 
tivo, messo in rilievo dal senatore 
ds Elvio Fassone: «Se gli danno 
torto, il pm non può fare appello; 
se gli danno ragione, può fare ap¬ 
pello». Il fatto che la Procura ab¬ 
bia fatto appello contro la pre¬ 
scrizione omaggiata a Berlusco¬ 
ni nel processo Sme dall'ottimo 
giudice Castellano (quello della 
chat line con Consorte) e che la 
legge che cancella quell'appello 
sia opera dell'on. aw. Gaetano 
Pecorella, difensore di Berlusco¬ 
ni, è solo una sfortunata coinci¬ 
denza. Astutamente lo Stato si 
preclude la possibilità di ripara¬ 
re agli errori giudiziari commes¬ 
si dai tribunali assolvendo dei 
colpevoli, mentre i colpevoli con¬ 
dannati in tribunale potranno an¬ 
cora sperare di esser assolti in 
appello. Certo, ciò non avverreb- 


Ma a parte questo intermezzo, che 
Fattrice-portavoce di Forza Italia 
ha recitato allo scopo di suscitare 
un putiferio e far notizia (fallendo), 
tutto è filato liscio. I francescani di 
Assisi, ai quali il Papa ha messo la 
“museruola” riportandoli sotto il 
controllo del vescovi e della Cei, 
hanno “ubbidito”, fedeli agli inse¬ 
gnamenti del Santo, ma non sono 
rimasti zitti. Ieri, sotto gli affreschi 
azzurri della sala dei Papi c’erano 
Fassino, Bertinotti, Rutelli, Sbarba¬ 
ti, Pecoraro Scanio, Berillo, Tasso¬ 
ni, Di Pietro, Gasparri e Gardini. 
Padre Coli, nelle insolite vesti di 
moderatore dell’incontro convoca¬ 
to per festeggiare i 10 anni della 
Tavola della Pace, ha così dato la 
parola agli esponenti della politica 
chiamati a dir la loro su pace e 


bese lo Stato fosse rappresentato 
dalla vittima di qualche reato: in¬ 
vece è rappresentato dall'autore 
di parecchi reati, amorevolmente 
assistito anche in Parlamento dai 
suoi avvocati. E dunque tutto si 
spiega. Naturalmente, non poten¬ 
do abolire solo il suo, di appello, 
Bellachioma ha dovuto abolire 
anche quelli degli altri. Salvando 
da eventuali condanne gl'islami¬ 
ci che, pur assolti dal gup Cle¬ 
mentina Forleo, erano ritenuti 
"terroristi" da ministri, sottose¬ 
gretari, marcellipera e giornali 
al seguito. Vanificando le speran¬ 
ze dei parenti delle vittime del Pe¬ 
trolchimico (157 morti di cancro 
aMarghera) di ottenere giustizia 
almeno in appello. Mettendo al 
riparo da brutte sorprese il go¬ 
vernatore Formigoil, assolto in 
primo grado al processo per le 
mazzette sulla discarica di Cerro 
(pagate, tanto per cambiare, da 
Paolo Berlusconi che ha già pat¬ 
teggiato e risarcito 50 milioni 
grazie a un fido di Fiorani). E co¬ 
sì via. 

Il fatto poi che il presidente del 
Consiglio abroghi per legge l'en¬ 
nesimo processo a suo carico per 
reati gravi proprio mentre tenta 
di farne aprire uno a carico dei 


guerra. I leader, come davanti ad 
una commissione d’esame, sono 
intervenuti in “ordine alfabetico”. 
Bertinotti ha accusato il governo di 
“aver tradito l’articolo 11 della Co¬ 
stituzione”, ha aggiunto che “non 
vi sono guerre giuste” ed ha con¬ 
cluso schierandosi “per il ritiro im¬ 
mediato e senza condizioni dal¬ 
l’Iraq”. Katia Belillo, dei comuni¬ 
sti italiani, ha definito “immorali” 
le guerre. Di Pietro ha strappato 
l’applauso professandosi un 
“nemico di Bush” e sul ritiro ha pe¬ 
rò aggiunto che occorre prevedere 
“tempi tecnici” e non ripiegare alla 
rinfusa. In quanto alla guerra l’ex 
Pm di Mani Pulite, scusandosi per 
il “linguaggio da paese” si è detto 
convinto che le bombe lanciate 
“ndocoiocoio” non sconfiggono il 
terrorismo. 

Fassino ha esordito parlando del- 


leader Ds per reati inesistenti 
(«alla Procura di Roma ho rive¬ 
lato notizie non penalmente rile¬ 
vanti»), aggiunge un tocco di sur¬ 
realismo al tutto. Nel 1999, quan¬ 
do la Corte costituzionale dichia¬ 
rò incostituzionale la famigerata 
riforma dell'articolo 513, centro- 
sinistra e centrodestra decisero 
di infischiarsene e la infilarono 
addirittura nella Costituzione sot¬ 
to le mentite spoglie di "giusto 
processo" (articolo 111). Vi si 
prevedeva, fra l'altro, la "parità 
delle armi" fra accusa e difesa. 
Ora l'abbiamo sotto gli occhi, 
quella parità: il pm non può ap¬ 
pellare le assoluzioni, la difesa 
può appellare le condanne. Il 
combinato disposto di questa e al¬ 
tre norme recenti è un sistema 
processuale da estrazione del lot¬ 
to, che farebbe venire la labirinti¬ 
te a un dadaista. Per Previti, im¬ 
putato a Roma per corruzione di 
un perito, zero gradi di giudizio: 
il processofinisce prim 'ancora di 
cominciare, prescritto prima dell' 
udienza preliminare grazie allo 
sconto speciale dell'ex Cirielli. 
Per Berlusconi invece, nel pro¬ 
cesso sui diritti Mediaset, basta 
l'udienza preliminare: la difesa 
invoca l'ex Cirielli "in via resi- 


l’aspirazione ad “un mondo piu 
giusto” nella quale vengano supe¬ 
rate le “drammatiche contraddizio¬ 
ni” che separano la parte sviluppa¬ 
ta del pianeta da quella afflitta da 
“gigantesche ingiustizie”. Il segre¬ 
tario Ds, accolto da un caloroso e 
prolungato applauso del popolo 
della pace, ha messo l’accento sul¬ 
la necessità di una “politica preven¬ 
tiva” fondata sul dialogo e l’incon¬ 
tro tra civilità e culture diverse, sul¬ 
lo sviluppo della “sovranità globa¬ 
le”. Rutelli si è schierato contro i 
conflitti “dichiarati unilateralmen¬ 
te” e per il ritiro dall’Iraq anche se - 
ha aggiunto - non si deve abbando¬ 
nare quel popolo” ed occorre pre¬ 
vedere una “diversa presenza” che 
favorisca la stabilizzazione. L’uni¬ 
ca nota stonata nella lunga marato¬ 
na ospitata dai frati è stata appunto 
rappresentata dall’intervento della 

-# 


duale"per mandare tutto in pre¬ 
scrizione abbreviata prima del 
rinvio a giudizio. Nell'altro pro¬ 
cesso, lo Sme-Ariosto, basta e 
avanza il primo grado di giudi¬ 
zio: prescrizione in tribunale, 
ora inappellabile grazie alla leg¬ 
ge Pecorella. Per Dell'Utri, visto 
che il primo grado gli è andato 
maluccio (9 anni per mafia), i 
gradi di giudizio restano almeno 
tre: non ha vinto in tribunale? Ri¬ 
tenti in appello, sarà più fortuna¬ 
to. Dopodiché c'è sempre la Cas¬ 
sazione, se basta. Per Giulio An- 
dreotti sembrava tutto finito un 
anno fa con la sentenza della 
Cassazione che l'ha dichiarato 
colpevole di mafia fino al 1980, 
reato commesso ma prescritto. 
Ma quando c'è di mezzo un intoc¬ 
cabile, non c'è nulla di provviso¬ 
rio delle sentenze definitive. Se lo 
dichiarano colpevole, scatta il 
quarto grado di giudizio: in com¬ 
missione parlamentare Antima¬ 
fia, la maggioranza riempie 400 
pagine di relazione per sbian- 
chettare la sentenza della Cassa¬ 
zione e dichiarare innocente il 
colpevole. Qualche tempo fa ave¬ 
vamo definito la commissione An¬ 
timafia "ente inutile". Facciamo 
ammenda: è un ente dannoso. 


Gardini che, consigliata da qualcu¬ 
no, ha puntato a scaldare gli animi, 
ricevendo solo qualche timido fi¬ 
schio. Si è comunque visto che, 
neppure sotto le austere volte del 
Sacro convento, gli alfieri di Berlu¬ 
sconi rinunciano alla provocazione 
e ragazze e ragazzi di 20 anni con le 
sciarpe colorare della pace, si sono 


sentiti chiamare i nipotini di Stalin. 
Addirittura Gasparri si è sentito in 
obbligo di bacchettare l’attrice di 
Forza Italia. L’esponente di An ha 
infatti esordito spiegando che non 
era sua intenzione “provocare” ed 
ha quindi proseguito con un discor¬ 
so di maniera e dai toni soft. Flavio 
Lotti, coordinatore della Tavola 


della pace (Ong, comuni e associa¬ 
zioni che promuovono la Marcia 
Perugia-Assisi) ha concluso con 
l’augurio che il “tema della pace sia 
al centro della campagna elettora¬ 
le”. Ma anche qui tra gli affreschi di 
Giotto si è compreso che la destra 
sta progettando una guerra lunga e 
senza esclusione di colpi. 
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Pullman e treni speciali 
un nuovo «popolo» vuole 
farsi sentire: «Sulla libertà 
nessuna mediazione» 


iti 


IN ITALIA 


sabato 14 gennaio 2006 

Etera e omosessuali 
uomini e donne: «Siamo 
cittadini». EI’«Osservatore 
Romano» rilancia il suo «no» 


«Pacs e 194, in piazza per scegliere in libertà» 


Oggi le manifestazioni di Milano e Roma: «La legge sull’aborto funziona e non si tocca» 

Ma nel centrosinistra resta la polemica sulle unioni civili. Violante: «Niente equivoci, sono nel programma» 


di Rinalda Carati / Roma 


LA VIGILIA delle due «manifestazioni sorel¬ 
le» di Roma e Milano trascorre tra gli ultimi 
preparativi, gli entusiasmi e le polemiche. Co¬ 
me sempre, perché le due piazze affrontano 


temi importanti, che 
chiamano in causa 
sensibilità politiche e 
scelte di coscienza. 

Comunque a Milano sono attese a 
migliaia da tutta Italia le donne che 
manifesteranno in difesa della leg¬ 
ge 194, «una legge che funziona» e 
della «libertà femminile alforigine 
della vita». Almeno 60 pullman, al¬ 
cuni treni speciali e poi molte dele¬ 
gazioni in arrivo dal sud in aereo, 
oltre a chi si muoverà autonoma¬ 
mente. Il sito usciamodalsilenzio. 
org ha registrato in poco più di un 
mese 18 mila contatti e una mailing 
list di oltre 2.500 persone. Susanna 
Camusso e Cristina Pecchioli della 
Cgil hanno aderito con entusiasmo, 
assieme a Lea Melandri, a cui si so¬ 
no poi aggiunte Ottavia Piccolo e 
Leila Costa, Carmen Covito e Or¬ 
nella Vanoni, e studentesse e lavo¬ 
ratrici precarie e moltissime altre 
donne più - e sopratutto meno - or¬ 
ganizzate in movimenti. La manife¬ 
stazione, che parte alle 14 da piazza 
Duca d'Aosta, è «gemellata» con 
quella per i diritti delle coppie di 
fatto, già programmata a Roma: in 
chiusura, i due palchi si colleghe¬ 
ranno grazie al sostegno tecnico di 
Radio popolare. 

A Roma «Tutti in pacs» avrà inizio 
a partire dalle 14,30 in piazza Far¬ 
nese: le coppie che si uniranno sim¬ 
bolicamente sono confermate. Otta- 
via Piccolo da Milano e Leila Costa 
da Roma racconteranno il clima 
nelle due manifestazioni. «Un filo 
diretto che mette assieme due piaz¬ 
ze per la libertà - dice Alessandro 
Zan, responsabile nazionale campa¬ 
gna Pacs - non si può mediare sui 
diritti civili, sulle libertà personali 
delle donne, degli omosessuali e di 
tutti i cittadini». 

«Domani ci saranno solo alcune 
coppie che dicono dal palco di vo¬ 
lersi bene. Sono quindi rimasto un 
pò sorpreso della telefonata di Pro¬ 
di anche perchè la manifestazione è 
a sostegno della parte del program¬ 
ma dell'Unione che fa riferimento 
alle unioni civili», afferma Franco 
Grillini. E se il presidente dei depu¬ 
tati Ds Luciano Violante chiede di 
«sgombrare il campo da equivoci e 
dispute nominalistiche» poiché «in 
Parlamento è già depositata una 
proposta di legge moderna e ade¬ 
guata all'esigenza del riconosci¬ 
mento e della regolamentazione 
delle unioni civili, sulla quale con¬ 
verge non solo il centrosinistra ma 
anche significative componenti po¬ 
litiche in dissenso con le posizioni 
più conservatrici e retrograde pre¬ 
valenti nella attuale maggioranza di 
governo», per il capogruppo della 
Margherita Pierluigi Castagnetti 
quello delle unioni di fatto è «un 
problema molto serio», e va «af¬ 
frontato non con provocazioni o 
con atteggiamenti spettacolari». 
Per il responsabile diritti civili Ds 
Luigi Manconi, i Pacs sono coeren¬ 
ti con la formulazione dell'impe¬ 
gno, già previsto dal programma 
dell'Unione, per il riconoscimento 
delle unioni di fatto: i Ds quindi sa¬ 
ranno in piazza «con convinzione». 
Così come i comunisti italiani. Ber¬ 
tinotti sostiene che i Pacs «sono già 
nel programma dell'Unione, e do¬ 
vranno entrare nel programma del 
governo». Ma Clemente Mastella, 
segretario dei Popolari-Udeur, dice 
che se Prodi è amareggiato, lui è 
«incavolato». Opposto il giudizio 
della Rosa nel pugno: per Enrico 
Boselli, con tutto il rispetto per Pro¬ 


di e le sue «coerenti scelte da catto¬ 
lico liberale», sulla manifestazione 
prò Pacs sono stati dati «giudizi av¬ 
ventati»; e per Daniele Capezzone i 
Pacs sono «una questione assoluta- 
mente irrinunciabile». E accanto al 
«noi non ci saremo» delle donne 
della Margherita di Milano e Mon¬ 
za che non si uniranno al corteo in 
difesa della legge 194, c’è a Roma 
il gesto di Luca Nitiffi, capogruppo 
in Campidoglio della Margherita, 
che annuncia la sua iscrizione al- 
FArcigay in segno di solidarietà 
nella battaglia per i Pacs. Intanto 
P Osservatore romano definisce 
una «provocazione» l’iniziativa di 
Roma. Ma il movimento omoses¬ 
suale vuole «uscire dal clima di 
scontro» e propone alla chiesa cat¬ 
tolica - e alle altre religioni - l'avvio 
di un «confronto aperto» sul rappor¬ 
to tra religione ed omosessualità: 
infatti «nessuno vuole scardinare il 
matrimonio» anzi il riconoscimen¬ 
to delle unioni di fatto «migliorerà i 
rapporti familiari perchè aumente¬ 
rà le tutele». 


Come e dove 


Vademecum 
per due piazze 

A Milano, in piazza per la 
1 94 con lo slogan «Usciamo 
dal silenzio». Il corteo partirà 
alle 14 da piazza Duca 
D'Aosta e terminerà in quella 
del Duomo. Sul palco attrici 
(Ottavia Piccolo e Maddalena 
Crippa), scrittrici (Carmen 
Covito), mediatrici culturali 
(Carina Scarselli Vergara), 
giovani precarie e il comico 
Paolo Hendel. 

A Roma, «Tutti in pacs» 
per la tutela delle coppie di 
fatto. Alle 14.30 manifestanti 
riuniti a piazza Farnese. Alle 
16 celebrazione di Pacs 
simbolici. Parteciperanno al 
«rito», tra gli altri, la 
presidente di Agensport 
Paola Concia con la sua 
compagna; l'eurodeputato 
Ds Pasqualina Napoletano 
con il presidente dell’lmed 
Andrea Amato. 


UGUALI 

DIRITTI 




Oggi vorrebbe ro 
con divid 9 re_dei_di 


SOSTIENI IL PACS. 

Il Porte Cvila di So denotò concede 
ir^rHta giuricico. dirrt *is:cti. somtei. 
d cno'd* prwckrr ai o tolte I» 
che >nrro snr.hn d stare insieme 


Scrivilo sui muri: 
il manifesto è di diritto 

A sinistra il manifesto pensa¬ 
to dal Partito dei Comunisti 
Italiani per promuovere in tut¬ 
ta Italia «La festa nazionale 
delle libertà civili» che oggi 
verrà «celebrata» a Milano e a 
Roma con le due manifesta¬ 
zioni collegate a sostegno del¬ 
la 194 e delle coppie di fatto. 
Accanto, l’affissione targata 
Democratici di sinistra. Fa 
parte di una campagna a so¬ 
stegno dei Pacs ( Patti civili di 
solidarietà) che ha per «testi¬ 
monial» quattro diversi sog¬ 
getti. Protagonisti, in primo 
piano, coppie etero o omo¬ 
sessuali: Franco e Teresa, Vi¬ 
ola e Luigi, Marco e Matteo, 
Carla e Gina. 

Lo slogan dei manifesti, però, 
rimane sempre lo stesso: 
«Condividono casa e senti¬ 
menti, oggi vorrebbero condi¬ 
videre dei diritti. Sostieni i 
Pacs». 


L’INTERVISTA 


BARBARA POLLASTRINI 


La nostra idea di laicità è confronto, questa destra invece fa solo l’eco alle gerarchie della Chiesa 


Dopo le preoccupazioni 
di Prodi, sui Pacs 
Mastella rincara la dose: 
«Sono incavolato» 

I Ds: noi ci saremo 


«Da Pera a Ruini, crociata contro le donne» 


di Susanna Ripamonti / Milano 


Barbara Pollastrini, diessina 
che due giorni fa ha votato a fa¬ 
vore di indulto e amnistia per¬ 
chè ritiene «gravissimo e disu¬ 
mano» che non si sia adottata 
questa misura, ieri era a Milano, 
per dire che i Ds ci saranno alla 
grandi manifestazione di oggi. 


L”’Osservatore Romano” va 
all’attacco contro tutto: 
aborto, Pacs, manifestazioni 
che hanno come comune 
denominatore la difesa di uno 
stato laico. Siamo di nuovo 
alle crociate? 

«Direi di si e questo è triste, ma 


VERSO LA V ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 

W©RS“»” 


GIOVANI E LAVORO 
GIOVANI AL LAVORO 


IL PRINCIPALE OBIETTIVO DEI DS E DELL’UNIONE: 

UN PROGRAMMA PER SCONFIGGERE LA PRECARIETÀ NEL LAVORO 
E GARANTIRE COESIONE E SICUREZZA NEL PAESE 


L’AQUILA 
9 GENNAIO 

ROMA 

12 GENNAIO 

LA SPEZIA 
12 GENNAIO 

PANICALE (PG) 
12 GENNAIO 

FIRENZE 

14 GENNAIO 


MILANO 

16 GENNAIO 

TERNI 

20 GENNAIO 

PASSIGNANO (PG) 

21 GENNAIO 

POMEZIA (RM) 

23 GENNAIO 

SEZZE (LT) 

27 GENNAIO 


TARANTO 
28 GENNAIO 

CASSINO (FR) 

28 GENNAIO 

MACERATA 

2 FEBBRAIO 

CASTELLI ROMANI 

3 FEBBRAIO 

NAPOLI 

13 FEBBRAIO 


Sono previste, tra le altre, iniziative nelle seguenti località: 

Acireale (CT) - Cuneo - Empoli (FI) - Gubbio (PG) - Latina 
Massa Carrara - Parma - Pedace (CS) - Piombino (LI) - Pisa 
Ravenna - Sassari - Siracusa - Torino - Viterbo 



Dipartimento Lavoro e Professioni DS 
Sinistra Giovanile 



noi rispondere¬ 
mo con la fer¬ 
mezza e il dia¬ 
logo. Ma quel¬ 
lo che è più 
grave è che i 
vari Pera, Casi¬ 
ni, Storace, 
Formigoni fac¬ 
ciano eco alle 
posizioni del¬ 
le gerarchie ec¬ 
clesiastiche, mentre la seconda e 
la terza carica dello Stato do¬ 
vrebbero svolgere il loro ruolo 
istituzionale, di sentinelle dei 
principi laici e democratici» 

E invece scelgono la strada 
dello scontro. 

«Non deve essere sottovalutata 
la pericolosità di questa destra, 
che è incontinente nel produrre 
iniquità. Molti esponenti di que¬ 
sto governo pensano cinicamen¬ 
te di richiamarsi ad alcune auto¬ 
rità della Chiesa per riverniciarsi 
ideologicamente, facendo il ver¬ 
so a Bush e ai teorici dello scon- 


L’aggressione contro 
noi donne significa 
bloccare ogni 
possibilità di vero 
cambiamento 


tro di civiltà. L’aggressione alle 
donne non è un fatto solo italia¬ 
no, ma io credo che proprio sulle 
donne si giochi la possibilità di 
un cambiamento profondo. Io 
sono pronta a scommettere che 
saranno determinanti per far vin¬ 
cere le elezioni al centro sini¬ 
stra». 

La manifestazione di Milano è 
nata spontaneamente, e I 
partiti storici della sinistra 
hanno avuto in passato un 
rapporto difficile con i 
movimenti. Come si collocano 
adesso i Ds, rispetto a queste 
donne? 

«Io sono qui, a Milano, per dire 
che noi ci saremo con le idee e la 
piattaforma che hanno animato 
le nostre battaglie in questi anni, 
ma anche con impegni futuri. 
Noi donne diessine siamo con¬ 
vinte che una nuova stagione, sia 
legata all’avanzamento della li¬ 
bertà delle donne all’apertura ai 
giovani e all’estensione dei dirit¬ 
ti di cittadinanza per tutti. Per 
quanto ci riguarda il rapporto 
con i movimenti non è conflittua¬ 
le, ma di speranza e di responsa¬ 
bilità. Di speranza perché una co¬ 
stante mobilitazione delle co¬ 
scienze aiuta e arricchisce. E di 
responsabilità perché alla politi¬ 
ca, a una sinistra riformatrice, 
spetta il compito di immettere in 
un progetto di governo e di cam¬ 
biamento questa volontà di con¬ 


tare. Senza partiti capaci di inno¬ 
vazione molte aspirazioni vanno 
deluse». 

In che misura una battaglia 
chiara, per la laicità dello 
stato rientra nelle politiche 
della sinistra? 

«La laicità dello Stato è la pre¬ 
messa per ogni battaglia di liber¬ 
tà e rivendico alle donne diessine 
il merito di aver riaperto il con¬ 
fronto su questi temi: un’idea 
moderna di laicità usata come 
metodo di dialogo, confronto, 
contaminazione, nel rapporto tra 
diverse culture e religioni. Que¬ 
sto è un elemento essenziale del 
nostro programma, assieme ai 
concetti di libertà, uguaglianza, 
regole e meriti». 

Lei è la seconda firmataria 
della legge sui Pacs... 

«Si, perchè questo è un punto 
centrale del riconoscimento del¬ 
l’uguaglianza dei cittadini. In- 
somma, vinceremo coi valori e 
coi programmi e con una classe 
dirigente di uomini e di donne». 


Vedo una nuova 
stagione di impegno 
E con i movimenti 
siamo pronti 
a un confronto serio 


«Federico non è morto per le botte» 

Il pm: «Non fu un trauma». Ma sul blog qualcuno accusa: «Sentii il ragazzo gridare basta» 


FERRARA Toma in campo la pro¬ 
cura della Repubblica di Ferrara 
per cercare di fùgare ogni dubbio 
sulla morte di Federico Aldrovandi 
e conferma quanto detto già pochi 
giorni dopo il decesso del giovane, 
lo scorso 25 settembre. Contro il 
«sommario processo mediatico che 
sembra si vada imbastendo - ha 
esordito ieri il procuratore di Ferra¬ 
ra Severino Messina -, non posso 
che riconfermare le informazioni 
date allora». Vale a dire che è «da 
escludere la natura traumatica della 
causa del decesso: le contusioni ed 
ecchimosi rilevate sul corpo del 
giovane così come la ferita lace¬ 
ro-contusa al cuoio capelluto, quale 
che ne fosse l'origine, non potevano 
aver cagionato di per sé la morte». 


La Procura dunque conferma la li¬ 
nea, e cioè che gli agenti non c’en¬ 
trano, che Federico non è stato vitti¬ 
ma di un pestaggio. Eppure ieri sul 
blog che sta appassionando l’Italia 
è apparsa una testimonianza che 
forse varrà la pena approfondire. 
L’ha scritta Emanuel e il messag¬ 
gio è delle 13:42. «Io abito molto 
vicino al luogo dove è morto Fede¬ 
rico - racconta -. Non mi dimenti¬ 
cherò mai di quella domenica matti¬ 
na. Sono uscito di casa alle 6.30 e 
ho subito visto i lampeggianti delle 
auto delle forze dell’ordine e dopo 
pochi metri ho capito cosa era suc¬ 
cesso: il corpo di federico era coper¬ 
to da un lenzuolo bianco e c’erano 
macchie di sangue sull’asfalto. Gli 
agenti sembravano molto agitati, 


quasi sconvolti... e la cosa mi è sem¬ 
brata strana». «Quando la sera sono 
tornato a casa - ed è questa la parte 
più significativa del messaggio - 
parlando dell’accaduto con la mia 
famiglia, mia madre mi ha raccon¬ 
tato che si era svegliata verso le 5 
perché aveva sentito delle urla di un 
ragazzo. Era riuscita a capire bene 
solo le seguenti frasi: “Basta, smet¬ 
tetela, basta vi prego!”. Suppongo 
che fosse la voce di Federico che 
implorava gli agenti di smettere, 
ma di smettere di far cosa?». 

Il messaggio finisce così. Ed è a di¬ 
sposizione di tutti nell’archivio del 
blog. In attesa che qualcuno, chi ha 
il dovere di accertare la verità, vada 
a verificare. 

Marco Zavagli 

















































IN ITALIA 


IO l’Unità 

sabato 14 gennaio 2006 


Palermo, Borgo Vecchio 
Storia di un omicidio 
che nessuno ha visto 

Faida per «l’onore» della sorella di un boss: 

5 colpi sparati in piazza, i 50 testimoni non parlano 


M di Marzio Tristano / Palermo 

UN FIDANZAMENTO tra ventenni interrotto 
bruscamente: lui, tra i capi di un clan di giovani 
del quartiere, lei, sorella di uno dei capetti del 
clan avverso. Da quel momento per il giovane ex 


comincia una vita d'in¬ 
ferno: offeso, scherni¬ 
to, umiliato per oltre un 
anno, una sera d’au- 

tunno impugna una pistola e uccide 
uno degli avversari, davanti ad una 
cinquantina di testimoni, nella piaz¬ 
za del Borgo Vecchio, a Palermo, 
ribattezzata «piazza dell'omertà». 

Il delitto del Borgo, risolto dagli 
uomini della Squadra Mobile diret¬ 
ta da Giuseppe Gualtieri con l'arre¬ 
sto del pasticcere Giuseppe Pecora¬ 
ro, 24 anni, accusato di avere spara¬ 
to cinque colpi in faccia a Giovanni 
De Luca, 23 anni, è una fotografia 
in bianco e nero che ferma il tempo 
agli anni 50, quando la Sicilia fini¬ 
va sulle pagine dei giornali esclusi¬ 


vamente per questioni di onore e di 
omertà. Nessuno, infatti, ha detto 
di avere visto Pecoraio sparare alla 
sua vittima: gli investigatori hanno 
ricostruito la scena del delitto dopo 
avere interrogato oltre 50 persone, 
che tra assurde negazioni, mezze 
ammissioni, e riferimenti ad altri 
ragazzi presenti, hanno consentito 
di raccogliere «sufficienti elementi 
di certezza» quantomeno sul mo¬ 
vente, una questione di onore e pro¬ 
vocazioni finita nel sangue. 

Per oltre un anno, infatti, Pecoraro 
ha pagato cara la sua scelta di ab¬ 
bandonare la figlia di un piccolo 
ras locale, nulla a che vedere con 
Cosa Nostra; la ragazza, sorella di 
uno dei giovani che affollano la 
piazza del Borgo, unico mercato 
palermitano aperto sino a tarda ora, 
è stata in qualche modo 
“vendicata” dalle continue provo¬ 


cazioni degli amici del fratello, che 
hanno offeso, schernito, anche co¬ 
stretto Pecoraro ad auto offendersi, 
esasperandolo e, in un'occasione, 
hanno persino devastato la pastic¬ 
ceria del padre dove lavora alzan¬ 
dosi alle quattro del mattino. Riva¬ 
lità tra ragazzi che lavorano, in 
qualche modo impegnati in un'atti¬ 
vità, non balordi perdigiorno sensi¬ 
bili ai richiami delle sirene della 
piccola criminalità. 

Dopo l'ennesima lite, finita questa 
volta a botte, Pecoraro, si allontana 
ritornando subito dopo con una pi¬ 
stola che scarica al volto di De Lu¬ 
ca. Poi sparisce per dieci giorni. 
Tutti i presenti, amici ed avversari 
dell'omicida, dicono di non avere 
visto nulla. «Ci siamo dovuti scon¬ 
trare con l'omertà degli abitanti del 
quartiere - dice il pm Ambrogio 
Cartosio - nessuno ha collaborato. 
Chi non poteva fame a meno si è li¬ 
mitato a raccontare frammenti di 
ciò che sapeva». Alla cattura di Pe¬ 
coraro gli agenti sono arrivati an¬ 
che grazie ad intercettazioni am¬ 
bientali e spunti dei carabinieri che, 
nell'ambito di un'altra inchiesta per 
droga, avevano rccolto indizi sulla 
vicenda, oggetto di discussione 
continua nel turbolento ed omerto- 
so quartiere del Borgo Vecchio. 



«Non sdo Calabria: sulla legalità è allarme nazionale» 

A Lamezia Terme summit tra amministratori e magistrati: «Con queste leggi battaglia tutta in salita» 


■ di Enrico Fierro inviato a Lamezia Terme 


TUTTI IN CALABRIA. Per¬ 
ché qui la partita che si gio¬ 
ca tra la democrazia e la ma¬ 
fia è chiara: la 'ndrangheta 
ha scelto la strada del terro¬ 
rismo politico. L'omicidio di 

Francesco Fortugno, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio regionale ucci¬ 
so a Locri il 16 ottobre scorso, ha 
questo significato preciso. Condi¬ 
zionare la vita delle istituzioni, fer¬ 
mare con gli attentati ogni tentati¬ 
vo di rinnovamento. Sono queste 
le ragioni che per due giorni hanno 
portato a Lamezia Terme presiden¬ 
ti di regioni importanti (Marrazzo, 
Bassolino, Errani), assessori regio¬ 
nali (Claudio Montaldo, Liguria), 
sindaci, studiosi come Enzo Cicon- 
te, magistrati come Vincenzo Ma- 
crì della Direzione nazionale anti¬ 
mafia, e il superprefetto Luigi De 


Sena. Qui, nella quarta città della 
Calabria - dove il consiglio comu¬ 
nale è stato sciolto due volte in die¬ 
ci anni per condizionamenti mafio¬ 
si - Vasco Errani, presidente della 
Regione Emilia Romagna, e Aga- 
zio Loiero, governatore della Cala¬ 
bria, hanno firmato un protocollo 
d'intesa alla presenza di Gianni 
Speranza, il nuovo sindaco di La¬ 
mezia. «Perché la mafia non è un 
problema territoriale o delle regio¬ 
ni povere ma un dramma naziona¬ 
le», ha detto Errani. Che parla del¬ 
la Calabria di oggi, dopo l'omici¬ 
dio Fortugno, come di «un punto 
di riferimento nazionale». «Avete 
rotto il vostro isolamento» e que¬ 
sto è fondamentale. Ma tocca allo 
Stato fare la sua parte. E qui Errani 
ha parlato dell'Italia, «un paese che 
vive una grande questione demo¬ 
cratica», e dove da anni «c'è stato 
un forte decadimento della legali¬ 
tà». Piero Marrazzo, presidente 
del Lazio, ha parlato dei giovani di 


Locri e della Calabria intera. «Non 
vi potranno ammazzare tutti - ha 
detto davanti ai ragazzi delle scuo¬ 
le venuti a seguire i lavori del "Fo¬ 
rum sulla sicurezza" - perché voi 
siete più forti. Voi siete il vivere ci¬ 
vile». Loiero, governatore della 
Calabria, ha analizzato il delitto 
Fortugno. «Un omicidio politico, 
sono d'accordo col procuratore na¬ 
zionale antimafia. Il dottor Grasso 
la pensa come noi». Grasso, nella 
relazione annuale della Dna sulle 
mafie, ha definito l'omicidio del 
parlamentare calabrese un delitto 
«strategico». Frutto di una svolta 
terroristica. Fortugno come Moro. 
Perché è stato ucciso «quale sim¬ 
bolo di una politica regionale alla 
ricerca di un nuovo modo di gover¬ 
nare lontana da cedimenti e condi¬ 
zionamenti, chiusa a tentativi di in¬ 
filtrazione». 

In Calabria c'è la mafia più poten¬ 
te. Lo hanno sottolineato il prefet¬ 
to di Reggio Calabria, Luigi De Se¬ 
na e Vincenzo Macrì, magistrato 
della Dna. «La battaglia contro le 


mafie non è vinta», ha detto il ma¬ 
gistrato. «Le cosche che combatte¬ 
vo agli inizi della mia carriera sono 
le stesse di oggi. Ha ragione il Pre¬ 
sidente Ciampi: la mafia bisogna 
sconfiggerla. E noi siamo lontani 
da questo obiettivo». Anche Macrì 
ha puntato l'accento sulle analogie 
tra 'ndrangheta («sempre meno as¬ 
sociazione, sempre più organizza¬ 
zione globale») e terrorismo. Ma, 
si è chiesto: «Le nostre leggi sono 
compatibili con l'obiettivo di lotta¬ 
re e sconfiggere le mafie?». «È 
compatibile la depenalizzazione 
del falso in bilancio con la lotta ai 
patrimoni mafiosi?». «E compati¬ 
bile la lotta ai poteri criminali con 
la riforma del sistema giudiziario 
che indebolisce la magistratura, la 
rende meno libera ed efficiente? E 
con la legge che impedisce ai pm 
di appellare le sentenze di assolu¬ 
zione?». Gli applausi del pubblico 
presente al convegno danno la ri¬ 
sposta. 

E allora tocca alla società civile 
scendere in campo. I giovani cala¬ 


bresi, cui si richiama Antonio Bas¬ 
solino. «La tensione che è scattata 
in Calabria dopo l'omicidio Fortu¬ 
gno non si ferma, va avanti e con¬ 
quista coscienze qui e nel Paese 
tutto». Perché in Calabria «si sta 
affermando una generazione nuo¬ 
va che non vuole baciare la mano 
ai boss», ha detto il governatore 
della Campania. Che ha annuncia¬ 
to la scelta della sua Regione di de¬ 
stinare parte della premialità asse¬ 
gnata dalla Ue per l'utilizzo dei 
fondi, «a politiche di gestione so¬ 
ciale dei beni sequestrati alla ca¬ 
morra». Bassolino ha detto anche 
un chiaro no alla devolution, so¬ 
prattutto in materia di sicurezza. 
«Cosa vuol dire, quali compiti de¬ 
ve avere la polizia regionale di cui 
si parla? No, la lotta alle mafie è un 
compito dello Stato centrale». Bas¬ 
solino ha anche parlato di un pro¬ 
gramma decennale di investimenti 
per il Mezzogiorno. Infrastrutture, 
risanamento delle aree urbane, ri¬ 
cerca, cultura, università. Anche 
così si battono le mafie. 


Le strane consulenze 
della «Quadrilatero» 

Tutti i «movimenti» dell’azienda che doveva 
realizzare l’asse viario tra Marche e Umbria 


■ di Sandra Amurri 


La Quadrilatero spa, capitale pub¬ 
blico, presieduta dalfingegner 
Gennaro Pieralisi (amministratore 
in 33 società attive, 10 cessate e 
una in liquidazione), nata per rea¬ 
lizzare l’asse viario Marche-Um- 
bria, non è soggetta al controllo del¬ 
la Corte dei Conti, che, invece, con¬ 
trolla il suo azionista di maggioran¬ 
za, l’Anas. Il controllo lo esercita 
un collegio sindacale e una società 
di revisione che fino ad agosto 
2005 è stata la «Rsm Ria & part- 
ners spa». Uno dei sindaci del Col¬ 
legio, Antonella Fagiani, dipenden¬ 
te della società di revisione di cui 
sopra, si è dimessa ed è stata assun¬ 
ta, con contratto a tempo indetermi¬ 
nato, indovinate da chi? Dalla Qua¬ 
drilatero, cioè dalla società che pri¬ 
ma controllava. E per fare cosa? La 
responsabile area amministrativa. 
E lecito chiedersi come mai il con¬ 
trollato, cioè la Quadrilatero, abbia 
assunto il controllore? 

Le domande continuano. Anche 
l’architetto maceratese Fabrizio 
Romozzi, direttore generale e con¬ 
sulente tecnico della Quadrilatero, 
fino al 2003 consulente del vicemi¬ 
nistro deH’Economia Baldassarri 
per circa 87mila euro, riceve com¬ 
pensi dalla Banca delle Marche 
(Minila euro nel 2003, e 42mila eu¬ 
ro nel 2004) - banca che ha vinto la 
gara per la tesoreria unica della 
Quadrilatero - mentre lui è diretto¬ 
re generale della società che bandi¬ 
sce la gara. Nulla di illegale, i com¬ 
pensi provengono dall’essere stato 
uno dei tre progettisti della nuova 
sede della Banca come, gentilmen¬ 
te, ci spiega il direttore Massimo 
Bianconi. Romozzi ha percepito 
dalla Quadrilatero 74mila euro nei 
primi sei mesi di costituzione della 
società e oltre 195mila euro nel 
2004, anno in cui ha avuto un volu¬ 
me di affari per 370 mila euro. Tut¬ 
to chiaro, insomma. Anche che, 
grazie alla Quadrilatero, da libero 
professionista di provincia in atte¬ 
sa di clienti è divenuto un top ma- 

Stretti rapporti (forse 
troppo) con l’Anas 
Consulenze pagate 
a peso d’oro 
e assunzioni «pilotate» 


nager. 

Ora passiamo al capitolo «consu¬ 
lenze» pagate dalla Quadrilatero 
ad illustri avvocati. Lievitate da 
80mila euro nel 2003 a 3 milioni e 
700mila euro del 2004. Spesi an¬ 
che per la realizzazione dello stu¬ 
dio del Piano di Area Vasta, un 
complesso meccanismo che di cer¬ 
to produrrà solo un indebitamento 
ventennale dei comuni. L’avvoca¬ 
to Marco Arnioni, che riceve circa 
280mila euro nel 2004, compare in 
un’interpellanza dei senatori ds 
Montalbano e Brutti perché, in qua¬ 
lità di legale di fiducia del gruppo 
Astaldi (l’impresa arrivata seconda 


nella gara per il Ponte sullo Stretto 
di Messina), tentava l’accordo tra 
l’Astaldi e la Impregilo (risultata 
poi vincitrice). L’impresa Astaldi, 
ancora, ha partecipato alla gara per 
il primo maxilotto della Quadrilate¬ 
ro ed è tra i partecipanti della se¬ 
conda gara che sarà aggiudicata a 
giorni. 

I due senatori scrivono che «Armo¬ 
ni è stato coinvolto in Tangentopo¬ 
li» e chiedono al ministro Lunardi 
«se risponda al vero che in passato 
è stato sospeso dal consiglio del¬ 
l’ordine per presunti reati contro la 
pubblica amministrazione (pena 
patteggiata, ndr) e nominato consu¬ 
lente giuridico dell’Anas per l’alta 
sorveglianza sull’autostrada A3 Sa- 
lemo-Reggio Calabria». Anas che, 
ancora «gli avrebbe affidato consu¬ 
lenze per oltre 600mila euro in un 
solo anno, nonostante l’avvocato 
sia notoriamente legato, da vincoli 
professionali ventennali all’impre¬ 
sa Astaldi». 

Mentre l’avvocato Giuseppe Giuf- 
frè, consulente giuridico di Lunar¬ 
di, ha percepito dalla Quadrilatero 
circa 400mila euro. 150mila euro, 
invece, sono andati alla società 
Strata che tra i propri azionisti an¬ 
novera l’avvocato Caporale, ex 
consulente di Lunardi nella stesura 
della legge obiettivo, dentro cui è 
stata «ideata» la Quadrilatero. 

Ma la consulenza che fa davvero 
sobbalzare sulla sedia è quella che 
riguarda Fabio Mangini, ex consu¬ 
lente della Direzione Generale del- 
l’Anas, ex segretario del consiglie¬ 
re di amministrazione dell’Anas, il 
leghista Giuseppe Bonomi. A Man¬ 
gini l’Anas ha interrotto la consu¬ 
lenza solo dopo numerose interpel¬ 
lanze diessine in quanto arrestato 
per turbativa d’asta aggravata nel¬ 
l’ambito di una gara d’appalto per 
il rifacimento di una galleria in pro¬ 
vincia di Varese, pena patteggiata. 
La «disoccupazione» di Mangini 
dura poco: a fargli un bel contratto 
ci pensa la Quadrilatero. 
Concludiamo con le assunzioni in¬ 
credibili fatte dall’Anas e «distrat¬ 
te» alla Quadrilatero. Fabio Co¬ 
stantini, figlio di Mario, coordina¬ 
tore dei sistemi informativi del- 
l’Anas e amministratore delegato 
della Quadrilatero, è stato assunto 
dall’Anas e distaccato alla Quadri¬ 
latero. E in ultimo Barbara Piciarel- 
li, figlia di Giancarlo, direttore cen¬ 
trale amministrazione strategie e fi¬ 
nanza dell’Anas, assunta dal- 
l’Anas il 6 giugno del 2005 con la 
qualifica di «area quadri-posizione 
organizzativa ed economica Al, 
nel profilo di coordinatore ammini¬ 
strativo» e distaccata alla Quadrila¬ 
tero. Piciarelli padre, assunto al ser¬ 
vizio risorse umane e trattamento 
economico, in due anni è divenuto 
direttore centrale. Per la cronaca è 
colui che gestisce un conto corren¬ 
te a firma unica, cioè da solo, che 
serve per pagare consulenti e mem¬ 
bri del Consiglio di Amministra¬ 
zione, conto definito «fuori con¬ 
trollo» dal magistrato della Corte 
dei Conti nella sua relazione al Par¬ 
lamento. 


CONFERENZA REGIONALE PER IL PROGRAMMA 


amare... un progetto per le nuove generazioni 


Ancona, lunedì 16 gennaio 2006, ore 17.00 
Sala Raffaello, via Gentile da Fabriano 9 

Presentazione del programma dedicato alle giovani generazioni. 

Le nostre idee per una nuova legge regionale in materia di politiche giovanili. 
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sabato 14 gennaio 2006 


Sul carcere per i terroristi 
il capo della Casa Bianca 
ribatte alla leader tedesca: 
non lo chiuderemo 



PIANETA 


«Il nucleare di Teheran 
grave minaccia per tutti» 
Fra i due ospiti un clima 
di battute e lodi 


Bush e Merkel: contro l’Iran via diplomatica 

Il vertice alla Casa Bianca segna il disgelo con la Germania del dopo-Schroder 
Ma fra il presidente e la cancelliera resta il disaccordo sulla prigione di Guantanamo 


di Bruno Marolo /Washington 


BUSH NON È PRONTO per altre guerre, 
ma non cambia idea su quelle che ha comin¬ 
ciato. Fla assicurato alla cancelliera tedesca 
Angela Merkel che non ha intenzione di usare 
la forza contro l'Iran, 


ma ha respinto il suo 
appello per la chiusu¬ 
ra del campo di pri- 

gionia di Guantanamo. «Sull'Iran 
cerchiamo insieme una soluzione di¬ 
plomatica», ha dichiarato il presi¬ 
dente Usa in una conferenza stampa 
con l'ospite tedesca. Nello stesso 
tempo ha sostenuto che il campo di 
Guantanamo «è necessario per la 
protezione del popolo americano». 
La visita di Angela Merkel alla Casa 
Bianca è un primo passo verso il ri¬ 
lancio dei rapporti fra Usa e Germa¬ 
nia. Nei confronti del cancelliere 
precedente, Schròder, Bush nutriva 
una antipatia personale: a volte rifiu¬ 
tava di rispondere alle sue telefona¬ 
te. Schròder aveva preso posizioni 
contrarie all'invasione americana 
dell'Iraq, e Bush si era risentito al 
punto da evitare di stringergli la ma¬ 
no davanti alle telecamere nelle con¬ 
ferenze intemazionali. «Spero che 
questo primo colloquio tra noi - ha 
detto Angela Merkel - apra un nuo¬ 
vo capitolo basato sulla fiducia nelle 
nostre relazioni». Nella conferenza 
stampa Bush ha fatto un accenno 
scherzoso alle elezioni di settembre 
in Germania, in cui la nuova cancel¬ 
liera non ha ottenuto una chiara 
maggioranza: «Nemmeno io sono 
entrato alla Casa Bianca con una va¬ 
langa di voti nel 2000». 

L'Iran sarà il primo banco di prova 
per due capi di governo conservato- 
ri, eletti fra le polemiche. Secondo il 
settimanale tedesco «Der Spiegel», 
il capo della Cia Poter Goss avrebbe 
sondato in dicembre l'eventuale di¬ 
sponibilità del primo ministro turco 
Erdogan per un attacco contro gli 
impianti nucleari iraniani a partire 
dalle basi americane in Turchia. Al¬ 
tri inviati di Bush avrebbero inter¬ 
pellato Arabia Saudita, Oman, Paki¬ 
stan e Giordania. Se questo era il pia¬ 
no, sembra che la risposta negativa 
della Turchia abbia indotto gli Usa a 
miti consigli. Ieri Bush ha ribadito 
l'intenzione di cercare una soluzione 
nel Consiglio di sicurezza dell'Onu. 
Non ha neppure parlato esplicita¬ 
mente di sanzioni. «Consulteremo 
gli altri paesi del Consiglio di sicu¬ 
rezza - ha affermato - per mandare 
un messaggio comune a Teheran. 
Sappiamo che Russia e Cina hanno 
idee diverse dalle nostre ma non è 
neppure nel loro interesse che l'Iran 
abbia armi nucleari». «In due anni di 
negoziati - ha aggiunto Merkel - 


l'Iran ha rifiutato ogni nostra offerta. 
Non ci lasceremo intimidire da un 
governo che ha negato il diritto di 
Israele ad esistere». La fermezza del¬ 
le parole contrasta con la difficoltà 
di prendere provvedimenti concreti. 
Eventuali sanzioni contro l'Iran po¬ 
trebbero ritorcersi contro i paesi in¬ 
dustrializzati. Una sola cosa è chia¬ 
ra: gli Usa in difficoltà in Iraq sono 
costretti ad escludere per il momen¬ 
to una reazione militare alla sfida 
dell'Iran. 

Angela Merkel ha chiarito che la rin¬ 
novata amicizia con gli Usa non por¬ 
terà la Germania su posizioni non 
condivise dall'Ue. «Vogliamo esse¬ 
re affidabili - ha detto - per i nostri 
associati in Europa come nel resto 
del mondo. Ovviamente con gli Usa 
vi sono differenze di opinione, e a 
questo proposito ho sollevato il pro¬ 
blema di Guantanamo». Bush ha re¬ 
plicato: «A Guantanamo ci sono ne¬ 
mici degli Usa catturati sul campo di 
battaglia. Fino a quando continuerà 
la guerra al terrorismo avremo biso¬ 
gno di tenere rinchiusa gente che al¬ 
trimenti ci farebbe del male». 



La cancelliera tedesca Angela Merkel con il presidente Bush al termine del loro incontro a Washington Foto di Ron Edmonds/Ap 


Gianni Marsilli 

oyyrkVATOworukOM) 

Frau Angela si candida a Miss Europa 


C erto, George Bush ieri mattina ha 
ricevuto la cancelliera tedesca 
Frau Merkel Era tempo che i due 
si parlassero: i rapporti bilaterali 
erano sostanzialmente in freddo, se non con¬ 
gelati, dall'estate del 2002, da quando Ge¬ 
rhard Schròder disse categoricamente no all' 
intervento in Iraq che già si profilava. Ma ciò 
non deve far pensare che Merkel sia andata 
alla Casa Bianca con il cappello in mano, co¬ 
me per rimediare all'affronto fatto a suo tem¬ 
po dal suo predecessore. Neanche lei, infatti, 
intende mandare soldati in Iraq. Neanche lei 
apprezza certa arroganza americana. L'ave¬ 
va detto chiaro e tondo a Condoleezza Rice 
qualche settimana fa a Berlino, protestando 
per il rapimento e la detenzione in Afghani¬ 
stan, ad opera della Cia, di un cittadino tede¬ 
sco, e rendendo pubblica senza prudenze di¬ 
plomatiche l'ammissione del segretario di 
Stato: «È stato un errore». Neanche lei, l'ha 
detto qualche giorno fa, considera che Guan¬ 
tanamo abbia diritto di esistenza in questo 
mondo: «Dovrà sparire, a termine ». Quindi è 
andata da Bush con la mano tesa, al fine di 
ristabilire la normalità dei rapporti, ma sen¬ 
za rinunciare alla libertà e indipendenza di 
giudizio che Schròder aveva politicamente af¬ 
fermato, in termini inediti dal 1945 ad oggi. È 


un'eredità «nazionale » alla quale non rinun¬ 
cia: per convinzione personale e per opportu¬ 
nità politica, visto che si ritrova alla testa di 
una Grande Coalizione. 

È dunque senz'altro Frau Merkel che ieri ha 
messo piede per la prima volta nello Studio 
Ovale. Ma a farlo è stata anche Miss Europe, 
come l'ha affettuosamente battezzata la «Bild 
Zeitung ». Ilfatto è che la signora cancelliera 
potrebbe godere, in questo 2006, del vento fa¬ 
vorevole che pare ricominci a gonfiare - fa¬ 
cendo gli scongiuri - le vele del vecchio conti¬ 
nente. O viceversa, come sarebbe più corret¬ 
to dire. Sarà la Germania, infatti, il volano di 
un'eventuale ripresa economica deU'Unione. 
I segnali non mancano, per quanto siano an¬ 
cora precari. La domanda interna, innanzi¬ 
tutto. Da anni i tedeschi non svuotavano i ne¬ 
gozi sotto le feste com'è accaduto lo scorso 
dicembre. Serpeggia una nuova fiducia, che 
potrebbe mettere in sintonia i consumi interni 
con gli ottimi risultati dell'export, e innescare 
quindi un nuovo circolo virtuoso. A benedir¬ 
lo, e doparlo, potrebbe essere la Coppa del 
Mondo di calcio, avvenimento sempre corro¬ 
borante per il paese che l'organizza. I tede¬ 
schi, inoltre, potrebbero esser spinti a consu¬ 
mare, nel corso del 2006, dalla prospettiva 
dell'aumento dell'Iva, che prenderà il via a 


partire dal 2007. 

In secondo luogo la disoccupazione: conti¬ 
nua a diminuire regolarmente dalla primave¬ 
ra scorsa, all'ovest come nei land dell'est. 
Tocca ormai 4 milioni e 600mila tedeschi, 
che sono tanti ma significativamente meno 
dei 5 milioni e passa di un annofa. C'è, infine, 
una stabilità politica che appare blindata: so¬ 
cialdemocratici e conservatori hanno messo 
a punto un piano di rilancio per 25 miliardi di 
euro. Iprimi hanno tutto l'interesse a magni¬ 
ficare le virtù della coalizione, i secondi non 
possono fare a meno dei primi, ambedue pen¬ 
sano di tirare profitto dalla nuova stagione 
che si profila. Merkel, in altre parole, appare 
in una botte di ferro. Tant'è vero che sarà lei, 
il 25 gennaio prossimo, ad aprire il Forum 
economico mondiale di Davos. 

Con Bush si è parlato soprattutto di Iran, te¬ 
ma sul quale i due si ritrovano sulla stessa 
lunghezza d'onda, con una Merkel già am¬ 
mantata dall'aura di una nuova, nascente lea¬ 
dership comunitaria. Per l'Unione il 2006 sa¬ 
rà necessariamente un anno di autocoscien¬ 
za, dopo i disastri dell'anno scorso. Ma tra un 
anno esatto, dopo l'Austria e la Finlandia, a 
presiederla sarà la Germania, e per Merkel, 
se le cose vanno come previsto, potrà essere 
l'anno della consacrazione. 


Teheran minaccia: 
basta ispezioni 

«Se ci deferite all’Onu, l’Aiea 
non visiterà più i siti nucleari» 


■ di Gabriel Bertinetto 


Se ci deferite al Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell'Onu, impediremo le 
ispezioni a sorpresa delEAiea nei 
nostri siti nucleari. Di fronte al¬ 
l’ipotesi sempre più concreta che 
il caso Iran venga sottoposto al 
giudizio delle Nazioni Unite, 
Teheran minaccia di svincolarsi 
dall’impegno preso con l’agenzia 
intemazionale di Vienna nel 2003, 
quando sottoscrisse il Protocollo 
aggiuntivo del Trattato di non pro¬ 
liferazione nucleare (Tnp). È il mi¬ 
nistro degli Esteri Manunchehr 
Mottaki a mettere in guardia i Pae¬ 
si dell'Unione europea dall’intra¬ 
prendere un’iniziativa che si ritor¬ 
cerebbe contro di loro, perché «in 
base alla legge approvata dal Par¬ 
lamento, il governo iraniano do¬ 
vrà mettere fine a tutta la sua coo¬ 
perazione volontaria con l'organo 
di controllo nucleare», cioè 


TURCHIA 

Agca non va a firmare 
Rischia nuovo arresto 

ANKARA Memeth Alì 
Agca non si è presentato al 
posto di polizia di Pendik 
per firmare il registro delle 
persone in libertà vigilata. 
«Non sappiamo dove sia 
Mehmet Alì Agca», ha detto 
ieri sera in una conferenza 
stampa il governatore della 
città di Istanbul, Muammar 
Guler, aggiungendo che 
l'uomo che attentò nel mag¬ 
gio 1981 alla vita del Papa 
se non si presenta con un 
certificato medico entro lu¬ 
nedì mattina, le autorità mili¬ 
tari potrebbero chiedere 
1'emissione di un mandato di 
cattura per diserzione. Il go¬ 
vernatore Guler ha precisato 
che non si sa dove Agca sia 
«perchè ormai è un uomo li¬ 
bero e la polizia non può pe¬ 
dinarlo» confermando poi 
che Agca, su ordine delle au¬ 
torità militari, essendo anco¬ 
ra soggetto ad obblighi di le¬ 
va non assolti, deve presen¬ 
tarsi al posto di polizia di 
Camcesme ogni 12 ore. 


l’Aiea. 

Da parte sua il presidente Mah- 
mud Ahmadinejad, in un discorso 
tenuto nella provincia meridiona¬ 
le dell'Hormuzgan, ha accusato ie¬ 
ri «le superpotenze, che costrui¬ 
scono decine di centrali nucleari 
all'anno», di «cercare di privare 
l'Iran dei suoi diritti legali». 
«Quando l'energia fossile sarà fini¬ 
ta nel mondo -ha aggiunto Ahma¬ 
dinejad- loro cominceranno a ven¬ 
dere la propria energia nucleare ad 
altre nazioni a prezzi esorbitanti». 
Tuttavia sulle iniziative da prende¬ 
re nei confronti della Repubblica 
islamica, dopo la ripresa dell’arric¬ 
chimento dell’uranio nei suoi im¬ 
pianti atomici, non esiste ancora 
una unanimità di vedute. La troika 
europea (Francia, Germania, Gran 
Bretagna) l’altro giorno ha propo¬ 
sto una riunione straordinaria dei- 
fi Aiea che potrebbe poi investire 
della questione il Consiglio di si¬ 
curezza dell’Onu. Ma ieri Parigi e 
Berlino frenavano, definendo pre¬ 
matura l’ipotesi avanzata da Lon¬ 
dra (oltre che da Washington) di 
sanzioni contro l’Iran. Nel Consi¬ 
glio di sicurezza dell’Onu, due dei 
cinque membri con diritto di veto, 
Russia e Cina, sono particolar¬ 
mente scettici al riguardo. Mosca 
proprio ieri ha fatto sapere che 
onorerà un contratto per la fornitu¬ 
ra alla Repubblica islamica di si¬ 
stemi di difesa missilistica per un 
valore di quasi un miliardo di dol¬ 
lari. La Cina, molto interessata al 
petrolio ed al gas iraniani, ha criti¬ 
cato preventivamente fi eventuale 
rinvio al Consiglio di Sicurezza, 
perché «potrebbe complicare il 
problema». 

L'Unione europea nel suo insie¬ 
me, inoltre, si dice pronta a ripren¬ 
dere il negoziato se Teheran so¬ 
spenderà l’arricchimento dell'ura¬ 
nio e tornerà al rispetto degli ac¬ 
cordi firmati due anni fa. Insom- 
ma il via libera al trasferimento 
del dossier Iran al Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite viene 
considerato a Bruxelles, nelle at¬ 
tuali condizioni, un passo obbliga¬ 
to, ma non definitivo. Per ora l'uni¬ 
ca decisione adottata è quella di 
sospendere le trattative per «fla¬ 
grante violazione» degli accordi 
di Parigi da parte del governo ira¬ 
niano. 
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La lotta degli indios 
di Oiiloè, usurpata 
dal conservatore Pinera 

I cileni Hulliches: le nostre terre comprate 
dallo sfidante della socialista Bachelet 


di Paolo Hutter / Castro ( Chiloè) 


SOTTO L’APPARENTE TRANQUILLITÀ 

del Cile che va al ballottaggio si celano i nodi 
dello sviluppo sostenibile e della storia latino- 
americana. È una tiepida mattinata piovosa 


d’estate a Chiloè e 
don Carlos Lincoman 
sta seduto paziente- 
mente in coda alla 

Notaria di Castro, capoluogo del¬ 
l’isola. Come se non fosse il capo su¬ 
premo del consiglio dei Caciques de¬ 
gli Hulliches, come se questi indige¬ 
ni non fossero un buon terzo dei 150 
mila chilotes, come se non stesse per 
presentare ricorso contro il nuevo 
«usurpatore» che ha comprato «sen¬ 
za averne il diritto» le loro terre, co¬ 
me se costui non fosse niente poco di 
meno che il candidato presidente del- 


Un trattato nel 1827 
fissò i diritti territoriali 
degli indigeni nella 
cessione delusola 
dalla Spagna al Cile 


la destra al ballottaggio, Sebastiàn 
Pinera. Don Carlos è un cordiale ma 
serissimo signore di 82 anni ed è 
contento di parlare con un giornali¬ 
sta italiano («È la prima volta nella 
mia vita, e mi fa pensare a mio padre 
che aveva avuto un insegnante di ori¬ 
gine italiana»). 

Da una vita lotta perché vengano re¬ 
stituite agli Hulliches le terre usurpa¬ 
te nel 1900 dallo Stato cileno, e che 
invece dovevano restare alle comu¬ 


nità secondo il trattato intemaziona¬ 
le di Tantauco del 1827. Non è un de¬ 
lirio bosniaco, «abbiamo sempre lot¬ 
tato con la ragione e con gli avvoca¬ 
ti», dice Carlos Lincoman, accompa¬ 
gnato dal giovane antropologo Ma¬ 
nuel Munoz, che da qualche anno gli 
ha dato nuovi spunti e documenti 
storici. Il trattato di Tantauco fissò i 
diritti territoriali degli indigeni nella 
cessione di Chiloè dalla Spagna al 
Cile e anche gli esperti dell’Onu di¬ 
cono che dovrebbe essere rispettato. 
Migliaia di Hulliches continuano di 
fatto a vivere sulle terre controverse, 
ma sempre con lo spettro di denunce 
e arresti perché per lo Stato cileno so¬ 
no degli abusivi. Il penultimo pro¬ 
prietario («usurpatore») dei boschi 
meridionali è stato uno statunitense 
che ha tentato invano di avviare un 
grande sfruttamento del legno della 
foresta nativa e che poi ha mollato, 
frustrato dalla combattività degli in¬ 
stancabili anche se poveri Hulliches, 
organizzati nelle loro 25 comunità 
coordinate dai Loncos o Caciques. 
Così Jeremias Jenderson ha venduto 
all’emergente Sebastiàn Pinera, un 
personaggio assai paragonabile a 
Berlusconi perché essendo uno degli 
uomini più ricchi del Cile ed essen¬ 
dosi «fatto tutto da solo» ora aspira a 
diventarne presidente ed intanto è di¬ 
ventato il leader di una destra che al¬ 
trimenti sarebbe del tutto fuori com¬ 
petizione. 

Poco più di un anno fa Pinera ha 
comprato dunque le terre di Chiloè 
meridionale, boschi e coste selvag¬ 
ge, torbiere con preziosi licheni, ri¬ 
serve di leoni marini e di balene. Che 
ne vuole fare? L’onorevole impren¬ 


ditore giura che vuole conservare 
l’ecosistema con un parco privato 
ma la prima mossa ha già fatto imbe¬ 
stialire gli usurpati Huilliches. Vuo¬ 
le chiamarlo Parco Tantauco, cioè 
proprio col nome del trattato calpe¬ 
stato. Il ricorso di oggi è proprio spe¬ 
cifico contro l'uso indebito e illegitti¬ 
mo del nome Tantauco da parte di Pi¬ 
nera, un nome indigeno che non può 
essere brevettato, dice il documento. 
Il Lonco May or e più anziano Carlos 
Lincoman sarebbe contento di incon¬ 
trare Pinera «faccia a faccia» per cer¬ 
care di metterlo in crisi con la storia 
degli indigeni. Ma intanto continua 
la sua battaglia di carte bollate, che 
qualche risultato negli anni lo ha da¬ 
to, come nella legge per gli indigeni 
del 1993.1 discorsi di don Carlos so¬ 
no semplici ma di ampio respiro, 
contro il modello distorto imposto 
dal supercapitalismo cileno, contro 
l’industria multinazionale dell’alle¬ 
vamento del salmone che ha conta¬ 
minato le acque di Chiloè e persino 
contro il ponte sullo stretto di Cha- 
cao. Eh si, perché anche in Cile in¬ 
combe un Ponte di 2 km. per collega¬ 
re la terraferma a una grande isola. 



La candidata socialista Michel le Bachelet Foto di Jorge Silva/Reuters 


Migliaia di Hulliches 
vivono su queste terre 
controverse 
ma per il Cile 
sono degli abusivi 


Ma questa è un’altra storia. La storia 
degli indigeni invece ha un rilievo 
politico crescente. E sapientemente 
è stata usata dal presidente uscente 
Lagos e dalla Concertacion per pro¬ 
durre una nuova teatrale divisione 
della destra nella votazione sull' 
emendamento costituzionale che ri¬ 
conosce identità e cultura dei popoli 
indigeni nella Costituzione. La de¬ 
stra tradizionale della Udi non ha vo¬ 
tato l'emendamento -appoggiato in¬ 


vece da Pinera- impedendo così che 
raggiungesse il quorum. Ma la mag¬ 
gior parte dei rappresentanti mapu- 
che è rimasta scettica, voleva cioè un 
riconoscimento anche della terra e 
dell'autodeterminazione, non solo 
della cultura. Don Carlos Lincoman 
non è un sostenitore acritico della 
Concertacion. Ma nonostante tutto 
ciò, nonostante cioè la irriducibile di¬ 
versità del comunitarismo Huilliche, 
il vecchio Lonco Lincoman andrà a 
votare domenica 15 e voterà per la 
continuista Michelle Bachelet. «Sa¬ 
rebbe molto interessante alla mia età 
vedere per la prima volta una donna 
presidente, le donne sono concrete e 
capaci». Lei dice cosi, don Carlos, 
ma i Caciques son tutti maschi... «Fi¬ 
nora sì, ma con la Bachelet presiden¬ 
te potrebbe cominciare anche l’epo¬ 
ca di donne a capo dei nostri consigli 
Huilliches». 


Giancesare Flesca 


RITRATTO 

Gheddafi e i suoi figli, leoncini del deserto 


A nche per il colonnello 
Gheddafi, come per 
Eduardo, «i figli so' 
pezzi 'e core». Quanti 
ne abbia esattamente nessuno può 
dirlo, anche perché non si può sta¬ 
bilire se il leader libico abbia avu¬ 
to due o tre mogli. A occhio e cro¬ 
ce gli eredi sarebbero sei, cinque 
maschi e una donna. Tralascian¬ 
do per il momento le recentissime 
imprese erotiche e calcistiche di 
cui tanto si parla in questi giorni, 
la prima pennellata del ritratto di 
famiglia va a Aisha, detta la Clau¬ 
dia Schiffer del deserto. E lei la 
prediletta dal padre che le conce¬ 
de tutto. Laurea in legge a Tripoli 
e specializzazione a Parigi, Aisha 
divide il suo tempo fra le due città 
senza badare a spese. Non ha le 
tendenze faraoniche dei fratelli, 
ma un viaggio a Londra (abitava 
in una suite da 2000 dollari per 
notte dell'hotel DorChester) ha 
mostrato la sua vera vocazione, 
che è la politica. Infatti eludendo 


Dei suoi 6 figli, cinque 
maschi e una femmina 
la prediletta è Aisha 
l’unica che vorrebbe 
come erede 


le proprie guardie del corpo e 
quelle affibbiategli dal governo 
britannico, salì sulla cassetta per 
liberi oratori di Hyde Park defi¬ 
nendo l'Ira «un gruppo di combat¬ 
tenti per la libertà». Sebbene i 
suoi capelli siano tinti biondo pla¬ 
tinato, è molto impegnata nella di¬ 
fesa della causa palestinese, ha 
voluto una fondazione benefica a 
suo nome. Nell’ottobre del 2002 
volò a Baghdad. I rapporti fra il 
colonnello padre e Saddam erano 
pessimi. Lei si presentò in jeans, 
giacchetta di pelle e occhiali neri. 
Sfornò una serie di slogan. «Salu¬ 
to la resistenza degli iracheni, op¬ 
pressi dall'aggressione america¬ 
na». «Il nemico sarà sconfitto, a 
Dio piacendo ». Saddam apprezzò 
molto, anche a causa della sua 
lampante predilezione per le bion¬ 
de. Il colonnello parve soddisfatto 
per la missione. E le affida incari¬ 
chi delicati che nessuno dei cin¬ 
que maschi sembra capace di svol¬ 
gere. Una visita a Nelson Mande¬ 
la, la mediazione fra due fratelli 
invischiati in una rissa calcistica, 
il compito di convincere gli im¬ 
prenditori stranieri a investire in 
ressorts turistici lungo i 1600 chi¬ 
lometri di splendida costa del pae¬ 
se. Forse Gheddafi vorrebbe dav¬ 
vero lei come erede, ma i tempi 
dell'Islam ancora non lo consento¬ 
no. Resta però l'incognita di un 
personaggio che in diverse occa¬ 


sioni ha sbalordito il mondo con 
le sue scelte. 

Tanto perdine, ilfiglio calciatore, 
Al Saadi, ha cantato per poche 
estati. Giocatore e padrone della 
squadra libica per cui giocava, 
paladino in nazionale sebbene chi 
se ne intende lo considera un broc¬ 
co, dopo aver comprato azioni 
della Juventus si è rivolto a Serse 
Cosmi che lo ha fatto militare 
(senza mai scendere in campo, pe¬ 
rò) sia nel Perugia che nell'Udine¬ 
se. Il suo precettore artistico, Vit¬ 
torio Sgarbi, sostiene che quando 
lo incontrò per la prima volta era 
«truccato da Maldini». Qualche 
giorno fa si è saputo che Saadi la- 
scerà il calcio per assumere un' 
importante carica di governo. Si 
eviteranno così risse sconsiderate 
come quella avvenuta allo stadio 
di Tripoli fra lui e suo fratello 
Hannibal, padrone anche lui di 
una squadra di calcio, che sfociò 
in una battaglia a colpi di mitra 
fra i gorilla dell'uno e dell'altro, 


I maschi invece si 
dividono tra le molte 
imprese erotiche e le 
poche performance 
calcistiche 


bilancio decine di morti. Alle cro¬ 
nache mondane di oggi s'è iscritto 
Saif-al-Islam, ingegnere e pittore, 
presunto delfino del padre. Ma 
prima di innamorarsi della bion¬ 
da israeliana Orly Vanerman an¬ 
che lui era fonte di grattacapi più 
o meno estrosi. Benché sia l'uomo 
delle mediazioni internazionali 
del regime (ebbe un ruolo determi¬ 
nante nella liberazione di ostaggi 
musulmani nelle Filippine), una 
volta si presentò all'aereoporto di 
Vienna con due tigri del Bengala. 
Sperava che Jorg Haider, il lea¬ 
der dell'estrema destra austriaca, 
suo intimo amico, lo aiutasse a 
transitare. Nulla da fare. Le tigri 
restarono nello Zoo di Vienna. 
Imita Saif il ventinovenne Motas- 
sim, figlio minore, che avrebbe 
preso una cotta per una ex miss 
Italia. A modo suo ama le donne 
anche il primogenito Hannibal. 
Lo ha sperimentato Aline Skaffi 
una francesina che Tanno scorso, 
in un albergo, fu picchiata a san¬ 
gue da lui, anche se era incinta. 
Un playboy che scorrazza come i 
fratelli su Ferrari Testarossa sen¬ 
za fermarsi ai semafori, causando 
incidenti, risse, ingorghi di traffi¬ 
co. Il sindacato di poliziafrancese 
ha protestato perché l'esuberante 
giovanotto se la cava sempre esi¬ 
bendo le sue referenze familiari, 
anche se non ha uno status diplo¬ 
matico vero e proprio. 


KIEV-MOSCA 


Dopo il gas 
scoppia la guerra 
del faro 


MOSCA Tra la Russia di Putin e 
l'Ucraina di Yushenko non c'è pa¬ 
ce: dopo la guerra del gas, tutt'altro 
che archiviata malgrado un faticoso 
accordo salvafaccia, è scoppiata 
quella del faro. Mosca ha fatto la 
voce grossa e gridato alla «provoca¬ 
zione» quando a Yalta sul Mar Ne¬ 
ro le autorità ucraine hanno preso 
possesso di un impianto di segnala¬ 
zione luminosa finora usato dalla 
flotta russa all'ancora in Crimea. Ot¬ 
to funzionari della compagnia stata¬ 
le ucraina Gosghidrografia sono en¬ 
trati nel faro con il pretesto di un' 
ispezione, l'hanno occupato e han¬ 
no cambiato le serrature, impeden¬ 
do l'ingresso ai rappresentanti della 
Flotta Russa del Mar Nero . I capi 
della flotta russa non hanno affatto 
gradito «la cattura del faro» e han¬ 
no presentato denuncia alla magi¬ 
stratura. Inoltre la Flotta russa ha 
rafforzato la guardia a tutti gli «im¬ 
pianti di idronavigazione» e ha av¬ 
vertito che la mossa ucraina «può 
creare le condizioni per incidenti». 


USA 


Senzatetto nero 
picchiato a morte 
da due bianchi 


WASHINGTON Caccia in Florida a 
una banda di giovani bianchi che, a 
Fort Lauderdale, massacrano a col¬ 
pi di mazze da baseball barboni ne¬ 
ri: nel giro di poche ore, ci sono sta¬ 
te tre aggressioni, una mortale. Uno 
degli episodi è stato filmato da una 
telecamera di sorveglianza di fron¬ 
te a un super-mercato in un campus 
della città nel sud della Florida, ap¬ 
pena a nord di Miami, sulla costa at¬ 
lantica. La scena, diffusa da tutte le 
tv americane, mostra due giovani 
alle prese con un homeless nero. 
Uno dei ragazzi, in particolare, lo 
picchia selvaggiamente, con quella 
che sembra una mazza da baseball, 
ma può pure essere un bastone, fug¬ 
gendo all'awicinarsi di un'auto e la¬ 
sciandolo tramortito. Le immagini 
potrebbero permettere di riconosce¬ 
re almeno uno degli aggressori, che 
nella stessa notte hanno colpito an¬ 
cora. Il barbone deceduto per le fe¬ 
rite riportate è un giovane di 24 an¬ 
ni: la gente che lo conosceva lo de¬ 
scrive come mite e non aggressivo. 


PAKISTAN 

Testimoni raccontano: «18 morti 
per un attacco missilistico americano» 
Ma il Pentagono smentisce 


■ Testimoni oculari ieri mattina 
hanno denunciato un attacco missi¬ 
listico contro un villaggio nell'area 
di confine tra Pakistan e Afghani¬ 
stan. Due elicotteri Usa avrebbero 
lanciato alcuni missili e una bomba 
sul villaggio di Mamund, distrug¬ 
gendo tre abitazioni a provocando 


la morte di 5 donne, 5 bambini e 8 
uomini. Ma il Pentagono ha smenti¬ 
to, affermando di non avere truppe 
impegnate nella zona. «Non c'è al¬ 
cuna ragione per credere che le for¬ 
ze armate Usa stiano conducendo 
operazioni lì», ha detto il colonnel¬ 
lo ToddVician. 


Terry Flaxton 


Antonella Bussanich 


Andreas Sachsenmaier 


Ugo Rondinone 


Studio Azzurro 


Chris Ma rker 


media.FORMASUONO 


techne OS 


Gabriele Amadori 


Alessandro Amaducci 


Alicia Martin 


Mario Canali 


Christian Peintner 


Fra arte e tecnologia 

L'immagine infinita. Schermi, visioni, azioni 


28 ottobre 2005 > 26 febbraio 2006 

Spazio Oberdan - Viale Vittorio Veneto, 2 Milano 


Tutti i giorni ore 10 -19.30 
martedì e giovedì fino alle 22 


Provincia di Milano 




In collaborazione con 


Sponsor tecnici 


metr® 


lunedì chiuso 

ingresso € 6,20 ridotto €4,10 

Per informazioni 
02 76115394 

www.mostrainvideo.com 
Provincia di Milano 
02 7740.6300/6302 


www.provincia.milano.it/cultura 







































PIANETA 


I ragazzi palestinesi 
vicini alle Brigate Al Aqsa 
non voteranno il 25 gennaio: 
siamo sotto occupazione 



IL REPORTAGE 
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sabato 14 gennaio 2006 

Gli osservatori europei 
che dovevano monitorare 
il voto lasciano la città: 
non ci sentiamo al sicuro 


I MANIFESTI DEGLI «SHAHID» (i terroristi suicidi) 
sovrastano quelli dei candidati. Nella «capitale dei ka¬ 
mikaze» (l’ultimo in ordine di tempo si è fatto saltare in 
aria l’altro ieri andando incontro a una pattuglia israe¬ 
liana impegnata in una operazione di rastrellamento) 
non c’è passione né attesa per il voto del 25 gennaio 


M di Umberto De Giovannangeli inviato a Jenin 


Jenin, la politica è lontana 
dalla capitale dei kamikaze 



Un giovane palestinese lancia pietre contro una pattuglia israeliana Foto Reuters 


Bush a Madrid; niente aerei a Chavez 

Washington blocca anche forniture brasiliane. Caracas: se insistono stop al petrolio 


SHARON 

I medici: 


grave ma non e 
peggiorato 


di Roberto Rezzo / New York 



Jenin, nel cuore della Cisgiorda- 
nia, non c'è spazio per la speranza. 
Qui, nella roccaforte dei duri dell' 
Intifada armata, i sentimenti che 
predominano sono quelli della rab¬ 
bia, del disincanto, della devastan¬ 
te percezione che il futuro è soffe¬ 
renza e il presente è imbevuto di 
propositi di vendetta. A Jenin l'Au¬ 
torità nazionale palestinese è una 
finzione. A Jenin comandano i ra¬ 
gazzi col volto mascherato e peren¬ 
nemente armati. A Jenin l'unica 
legge che conta è quella dei kala- 
snikov. Mahmoud, 19 anni, fa par¬ 
te della cellula locale delle Brigate 
Al-Aqsa, il gruppo armato vicino 
all'ala radicale di Al-Fatah. Mah¬ 
moud e i suoi compagni non an¬ 
dranno a votare: «È una finzione - 
dice - non possiamo muoverci, gli 
israeliani ci danno la caccia per far¬ 
ci fuori, e c'è chi ci chiede di votare 
per far finta di essere un popolo li¬ 
bero». Fino a pochi giorni fa a 
Jenin erano presenti i primi osser¬ 
vatori europei chiamati a monitora¬ 
re lo svolgimento delle votazioni e 
a super visionare sulla regolarità 
delle procedure. Gli osservatori 
hanno dovuto abbandonare i loro 
nobili propositi e lasciare in fretta 
e furia la città. Il perché ce lo spie¬ 
ga Mahmoud: «Non ce l'abbiamo 
con loro - dice - ma non possiamo 
garantire la loro incolumità. Vota¬ 
re sotto occupazione sionista è una 
inaccettabile presa in giro. Qui la 
gente è esasperata, le armi circola¬ 
no e qualcuno potrebbe inscenare 
qualcosa di poco piacevole nel 
giorno delle votazioni». È più che 
un rischio. È una certezza. 

Di campagna elettorale nemmeno 
a parlarne. Sui muri compaiono 
sporadici manifesti di candidati, 
qualche slogan pro-voto, ma di co¬ 
mizi neanche l'ombra. D'altro can¬ 
to, la speranza fa fatica a crescere 
sotto il Muro che frantuma in mille 
ghetti la Cisgiordania, divide vil¬ 
laggi e famiglie, divora terre colti¬ 
vabili; è difficile ragionare di poli¬ 
tica o puntare sul dialogo se sei co¬ 
stretto quotidianamente a trascor¬ 
rere ore e ore di umiliante attesa ad 
uno degli innumerevoli che- 
ck-point istituiti dall'esercito israe¬ 
liano in tutta la Cisgiordania. Gli 
ultimi sondaggi danno conto di un 
testa a testa tra Al-Fatah e Hamas, 
ma nessuno si azzarda a quantifica¬ 
re la partecipazione al voto. Il di¬ 
sincanto è grande, ma è altrettanto 
grande è la determinazione di 
quanti hanno comunque scelto di 
esserci, e da protagonisti, in questa 


GERUSALEMME Continua ad es¬ 
sere in coma il premier israeliano 
Ariel Sharon, che è stato colpito da 
una grave emorragia cerebrale il 4 
gennaio. «Le sue condizioni ha det¬ 
to un portavoce dell'ospedale Ha- 
dassah Ein Karem di Gerusalemme 
non sono mutate: sono ancora gra¬ 
vi, ma stabili». Il prossimo bolletti¬ 
no sarà diramato solo stasera. È 
cambiato invece l'atteggiamento 
degli israeliani. Nei primi giorni se¬ 
guiti alla crisi medica, radio e tele¬ 
visioni aggiornavano in diretta ogni 
minimo sviluppo dall'ospedale. Poi 
i bollettini si sono diradati. La ten¬ 
dopoli eretta all'ingresso dell'ospe¬ 
dale dalle reti televisive è stata già 
smontata giorni fa. Gli israeliani so¬ 
no tornati ad interessarsi della lotta 
politica, in vista delle elezioni di 
marzo. Senza che sia stato annun¬ 
ciato formalmente, molti compren¬ 
dono che la degenza di Sharon sarà 
lunga e l'auspicato ricovero richie¬ 
derà comunque settimane e mesi. 
Israele, dunque, va avanti. 


L'AMMINISTRAZIONE 

Bush ha dichiarato al presi¬ 
dente venezuelano Hugo 
Chavez la guerra degli aero¬ 
plani e ci sono finiti di mezzo 
la Spagna e il Brasile. La Ca¬ 
sa Bianca ha bloccato la fornitu¬ 
ra al Venezuela di dieci velivoli 
militari da trasporto C-295 e 
due caccia Cn-235 per la sorve¬ 
glianza marittima da parte del 
costruttore spagnolo Eads-Ca- 
sa. E ha messo il veto a un con¬ 
tratto d'acquisto stipulato con la 
Impresa Brasileira de Aeronau¬ 
tica (Embraer) per una partita 
di Emb 314, un modello da 
esercitazione conosciuto come 
Super Tucano. Motivazione: 
tutti gli apparecchi in questione 
contengono tecnologia coperta 
da brevetto americano e pertan¬ 


to non possono essere esportati 
verso Paesi terzi senza una spe¬ 
ciale licenza. Il ministero degli 
Esteri spagnolo sulle prime ha 
cercato di minimizzare l'inci¬ 
dente, assicurando che «il pro¬ 
blema è di natura commerciale 
e non politico». È stato l'amba¬ 
sciatore americano, Eduardo 
Aguirre, a mettere le carte in ta¬ 
vola: «Anche se è stato demo¬ 
craticamente eletto, il governo 
del presidente Chavez ha siste¬ 
maticamente attaccato le istitu¬ 
zioni democratiche, esercita 
pressioni e intimidazioni nei 
confronti dei media e dell'oppo¬ 
sizione, e diventa sempre più 
autoritario e rappresenta un ele¬ 
mento di instabilità per tutta 
l'America Latina». 

Un motivo di forte imbarazzo 
per il governo spagnolo che 
aveva seguito con particolare 
attenzione l'accordo firmato il 
28 novembre scorso a Caracas 


competizione: «Non votare signifi¬ 
ca rinunciare a un nostro diritto e 
condannarci alla passività. E io 
non voglio ridurmi al silenzio o la¬ 
sciare che a decidere per me siano 
quelli che si sentono forti perché 
usano le armi e pretendono di deci¬ 
dere per me», dice Khalida, 22 an¬ 
ni, attivista di Al-Fatah a Ramal- 
lah. Lei sa già chi scegliere: «Certo 
- afferma decisa - il mio voto andrà 
a Marwan Barghuti, un eroe dell' 
Intifada tenuto prigioniero dagli 
israeliani». Per contrastare l'avan¬ 
zata di Hamas, il moderato Abu 
Mazen ha dovuto affidarsi a «Mr. 
Intifada» e riempire la lista di mili¬ 
tanti del Fatah in carcere in Israele, 
di «giovani colonnelli» cresciuti 
nel fuoco della prima «rivolta del¬ 
le pietre», di vedove di «martiri», 
centellinando la presenza di mini¬ 
stri ed esponenti della vecchia 
guardia. 

«Per rimontare la china - spiega a 
l'Unità Sari Nusseibeh, rettore dell' 
Università Al-Quds di Gerusa¬ 
lemme Est, tra i più acuti analisti 
politici palestinesi - Fatah deve 
mostrarsi altra cosa da quell'appa¬ 
rato burocratico che ha ammini¬ 
strato malamente in questi anni i 
Territori, dilapidando assieme al 
denaro pubblico anche una buona 
fetta di credibilità». Ed è su questo 


per una fornitura che oltre agli 
aeroplani comprende quattro 
imbarcazioni per la pattuglia 
costiera e quattro corvette, un 
affare da circa 2 miliardi di dol¬ 
lari. Di fronte a quella che viene 
considerata un'indebita ingeren¬ 
za americana, la vicepresidente 
del Governo, Maria Teresa Fer- 
nandez de la Vega, durante la 
riunione del Consiglio dei mini¬ 
stri di ieri ha annunciano che 
Eads-Casa sostituirà i compo¬ 
nenti di produzione americana 
con altri disponibili sul merca¬ 
to: «La Spagna non condivide 
la decisione dell'amministrazio- 
ne Bush». Una scelta tecnica- 
mente possibile - secondo gli 
esperti - visto che la componen¬ 
tistica oggetto del contendere 
ha equivalenti prodotti in Italia, 
Francia e Gran Bretagna, ma 
che da un punto di vista econo¬ 
mico penalizzerà il costruttore 
spagnolo. Non è chiaro a que¬ 
sto punto se i brasiliani di Em¬ 
braer si lasceranno bruciare il 


aspetto, più ancora che sull'irre¬ 
dentismo nazionalista in chiave 
islamica, che Hamas ha fatto cam¬ 
pagna elettorale e ha rafforzato il 
suo credito, tra i diseredati dei 
campi profùghi come tra i giovani 
universitari in cerca di un riscatto 
identitario. A Nablus come a Gaza 
City, a Ramallah come nei desolati 
campi profughi della Striscia, lea¬ 
der e candidati islamici mettono 
tra parentesi gli infuocati proclami 
jihadisti per promettere cose più 
prosaiche: fogne, elettricità, benes¬ 
sere. E una spietata lotta alla corru¬ 
zione. Un profilo «pragmatico» 
che ha aperto in Israele una discus¬ 
sione fino a poco tempo fa impro¬ 
ponibile: la possibilità che una 
«prova di governo» modifichi i ca¬ 
ratteri di Hamas e permetta l'aper¬ 
tura di un confronto non più (o so¬ 
lo) militare ma politico. Una pro¬ 
spettiva resa meno fantascientifica 

Due terzi degli abitanti 
della Striscia 
vivono con 2,20 dollari 
al giorno, oltre la metà 
sono senza lavoro 


contratto o troveranno soluzio¬ 
ni alternative per la consegna 
degli apparecchi al Venezuela. 
Dal canto suo Chavez è tornato 
a minacciare gli Usa di inter¬ 
rompere le forniture di greggio 
se Washington continuerà con i 
«sabotaggi» e i «continui sopru¬ 
si». «Per il bene di tutti è me¬ 
glio che cerchiamo di capirci in 
modo pacifico», ha spiegato. 
«Che può accadere se domani 
ordino che nessuna petroliera 
parta per gli Usa? A quanto arri¬ 
verebbe il greggio?». 

Proprio questa settimana Cha¬ 
vez aveva accusato l'ammini- 
strazione Bush di boicottare la 
fornitura di parti di ricambio 
per i 21 jet modello F-16 acqui¬ 
stati nel 1983 dagli Stati Uniti. 
«I pezzi richiesti sono stati con¬ 
segnati da tre mesi, ma nessun 
contratto ci obbliga a continua¬ 
re a fornire assistenza per appa¬ 
recchi acquistati più di ventan¬ 
ni fa», è stata la replica del di¬ 
partimento di Stato Usa. 


dalla piattaforma elettorale di Ha¬ 
mas che non fa riferimento esplici¬ 
to alla distruzione dello Stato 
d'Israele, anche se ribadisce l'op¬ 
zione della lotta armata. Di fatto si 
presenta più moderata rispetto alla 
Carta costitutiva di Hamas del 
1988. 

La forza di Hamas è nel fallimento 
dell'Anp. È nell'incapacità dimo¬ 
strata dalla nomenklatura «arafat- 
tiana», «i tunisini», a compiere 
quel fondamentale salto di mentali¬ 
tà da capi guerriglieri a classe diri¬ 
gente di uno Stato in formazione. 
Dietro il caos armato che regna 
nella Striscia di Gaza e alla scorag¬ 
giante inerzia dei servizi di sicurez¬ 
za dell'Anp, a cui fa da contraltare 
la disciplinata macchina politi¬ 
co-militare di Hamas, c'è il tracol¬ 
lo di una leadership. C'è un'econo¬ 
mia sull'orlo della bancarotta, e 
questo non solo perché Gaza, a cin¬ 
que mesi dallo storico ritiro israe¬ 
liano, resta comunque una immen¬ 
sa prigione a cielo aperto, isolata 
dal mondo, dove la libera circola¬ 
zione di merci e di persone è anco¬ 
ra una illusione. Non c'è solo il pu¬ 
gno di ferro israeliano a spiegare 
una bancarotta che i dati fotografa¬ 
no spietatamente: 2/3 della popola¬ 
zione della Striscia (in totale 
1.280.000 persone) vive con 2,20 
dollari al giorno; la disoccupazio¬ 
ne ha superato in molte realtà il 
52% della forza lavoro attiva; il 
70% dei giovani tra i 16 e i 25 anni 
è senza occupazione. Un esercito 
di senza futuro alla mercé dei «si¬ 
gnori del terrore» ( i più agguerriti 
dei quali sono gli emissari di Abu 
Musab al Zarqawi, il capo di Al 
Qaeda in Iraq che ha deciso di 
esportare prima in Giordania e ora 
nei Territori la guerra terrorista e 
puntare a gestire in proprio una ter¬ 
za Intifada jihadista) che ai poten¬ 
ziali «shahid» non garantiscono so¬ 
lo il passaporto per il Paradiso di 
Allah popolato da vergini compia¬ 
centi, ma anche una manciata di 
dollari per tirare avanti. Qui a Ga¬ 
za, Anp è sinonimo di corruzione, 
di inefficienza, d'incapacità assolu¬ 
ta a garantire «legge e ordine», al 
punto che l'Unione Europea di 
fronte al peggioramento delle con¬ 
dizioni di sicurezza nei Territori 
ha deciso ieri di sospendere tempo¬ 
raneamente le attività umanitarie 
in alcune aree più a rischio. Nella 
Striscia la vittoria di Hamas è scon¬ 
tata. Resta da verificarne le dimen¬ 
sioni. La partita è invece ancora 
aperta in Cisgiordania, dove più 
che l'appeal (in caduta) di Abu Ma¬ 
zen fa presa, soprattutto nell'eletto¬ 
rato giovanile, il «mito Barghuti». 
Un mito a cui «Mahmoud il mode¬ 
rato» si aggrappa per affrontare, 
con qualche residua chance di suc¬ 
cesso, la «guerra delle urne». 
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È la banconota da 50 euro la più falsificata 
d'Europa. Secondo la Bce nella seconda 
metà del 2005 sono stati ritirati 56 pezzi 
da 50 euro contro i 28 da 20 euro, i 6 da 
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NEI PAESI DELL’OCSE 
DISOCCUPAZIONE AL 6,5% 

Si è attestato al 6,5% il tasso di 
disoccupazione nei Paesi dell'areaOcse a 
novembre 2005, con una crescita 
congiunturale dello 0,1 % ma con un calo 
tendenziale pari allo 0,3%. Nei Paesi 
dell'Eurozona il tasso di disoccupazione è 
rimasto invariato su ottobre, ma è calato di 
mezzo punto tendenziale e si è attestato 
all'8,3%. Per quanto riguarda l'Italia, infine, il 
tasso di disoccupazione è stato del 7,5%, 
invariato rispetto a ottobre scorso. 


INTESA SINDACATI-POSTE 
SULL’ASSUNZIONE DEI PRECARI 

Poste italiane e sindacati hanno siglato ieri un 
accordo che prevede l'assunzione di 3 Ornila 
precari. L’accordo riguardai 13mila 
lavoratori trimestrali che avevano presentato 
ricorso in tribunale ed erano stati assunti dalle 
Poste a seguito di una prima sentenza della 
magistratura a loro favorevole. La seconda 
parte dell'accordo riguarda invece gli altri 
17mila, attualmente fuori dall'azienda perchè 
licenziati o che hanno solo avviato il giudizio 
di primo grado. 


Beriusconi-Fiat, scontro sulla mobilità 

Il premier: «Difficile concederla». Maroni: pressioni dell’azienda sui ministri. Il Lingotto respinge l’accusa 


M di Angelo Faccinetto / Milano 


POLEMICA Alla fine il ministro Maroni si è 
convinto. La prossima settimana, per cercare 
di trovare una soluzione al problema degli 
esuberi Fiat, convocherà azienda e sindacati. 


Ma il clima è di scon¬ 
tro, la tensione altissi¬ 
ma. E a rischiare di 
pagarne il prezzo so- 

no, ancora una volta, i lavoratori. 
Ieri era in programma la riunione 
del Consiglio dei ministri e il tito¬ 
lare del Lavoro si è prodotto in un 
attacco senza precedenti. Bersa¬ 
gli, il Lingotto e i colleghi di go¬ 
verno «amici» della casa torinese. 
«Ora basta» - è sbottato al termine 
della riunione. Ed ha denunciato 
le pressioni che i vertici della Fiat 
avrebbero esercitato su alcune for¬ 
ze politiche di maggioranza pro¬ 
mettendo assunzioni al Sud. 
Obiettivo, convincerlo a cambiar 
rotta e cedere sulla questione della 
mobilità lunga. Che Torino chiede 
per affrontare le eccedenze (700, 
1.000,2.500? ancora non è chiaro) 
e che lui, Maroni, non vuol conce¬ 
dere. Ora men che mai. Incassan¬ 
do il sostegno di Berlusconi («sarà 
difficile che sia concessa la mobi¬ 
lità lunga»). 

Per gli esuberi Fiat, dunque, nien¬ 
te deroghe alla riforma delle pen¬ 
sioni. E nessun provvedimento ad 
hoc. Soltanto - frutto di un lavoro 
di mediazione tra le due linee che 
si sono scontrate a Palazzo Chigi 
(Maroni-Fini contro Letta-Butti- 
glione) - la convocazione delle 
parti, come detto, per la prossima 
settimana con annesso invito ai 
manager dell’azienda a far cessare 
«i comportamenti di pressione su 
alcune forze politiche». «I buoni 
risultati che la casa torinese sta 
conseguendo - spiega - comporta¬ 
no buone prospettive per l’azien¬ 
da e il personale». Cioè, niente fa¬ 
vori. Solo l’applicazione degli 
stmmenti ordinari. 

A Maroni ha replicato, con durez¬ 
za, la Fiat. «Sono da respingere 


nel modo più fermo le accuse e le 
allusioni prive di ogni riscontro 
del ministro» - ha detto il portavo¬ 
ce del Lingotto. Che ha aggiunto: 
«La Fiat da diversi mesi sta dove¬ 
rosamente illustrando in tutte le se¬ 
di la situazione e le prospettive del 
gmppo con la massima trasparen¬ 
za ed ha cercato con i sindacati e 
gli enti locali coinvolti una solu¬ 
zione che tenga conto anche delle 
necessità dei lavoratori e del terri¬ 
torio, per questo ha proposto il ri¬ 
corso a strumenti straordinari. Se 
il ministro vuole replicare solo 
con il rinvio a stmmenti ordinari, 
se ne assuma le responsabilità e lo 
dica senza alzare inutili polveroni. 
Tutti ne prenderanno atto». 

Fo scontro preoccupa sindacati e 
sinistra. «I lavoratori non possono 
essere ostaggio di azienda e gover¬ 
no - dice Cesare Damiano, respon¬ 
sabile Lavoro dei Ds -. Fiat e sin¬ 
dacato hanno individuato la solu¬ 
zione della mobilità lunga, a que¬ 
sta Maroni non può opporre un di¬ 
niego pregiudiziale per difendere 
una Controriforma pensionistica 
che rivela tutti i suoi limiti». «Se 
c’è un problema di ammortizzato¬ 
ri sociali - afferma il leader della 
Fiom, Gianni Rinaldini - questo ri¬ 
guarda la Fiat e Maroni, noi vo¬ 
gliamo discutere di piano indu¬ 
striale e di occupazione». Di buo¬ 
no, per ora, per i sindacati - che da 
settimane chiedono l’intervento 
del governo per evitare i licenzia¬ 
menti - c’è la convocazione annun¬ 
ciata per la prossima settimana. 

Convocato un incontro 
con azienda e sindacati 
Damiano (Ds): i 
lavoratori non possono 
fare da ostaggio 



ACCORDO CON TATA 

Marchionne scommette 
sul passaggio in India 


■ /Milano 


L'amministratore delegato della Fiat Sergio Marchionne e Ratan Tata, presidente del Gruppo indiano Tata Foto Reuters 


Per ora l’accordo è finalizzato ad 
aumentare la presenza della Fiat 
sul mercato indiano dell’auto, 
quasi un ritorno al passato. Ma 
l’intesa di distribuzione formaliz¬ 
zata ieri con Tata - anche se per il 
momento saranno soltanto 28 le 
concessionarie Tata che dal mar¬ 
zo prossimo venderanno la Palio 
1.2 e 1.6 mostrando anche il logo 
della casa di Torino - sembra de¬ 
stinata ad andare oltre. Il Lingot¬ 
to, ha detto T amministratore dele¬ 
gato, Sergio Marchionne, in India 
farà approvvigionamento di com¬ 
ponenti auto. La cooperazione 
con Tata Motors, cioè, si espande¬ 
rà nelle aree dello sviluppo del 
prodotto. 

L’India, per la casa torinese, rap¬ 
presenta una grande opportunità e 
l'alleanza con Tata va in questo 


I dipendenti del gruppo 
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INTESA RAGGIUNTA 

Scongiurati i licenziamenti a La Perla 

MILANO Cassa integrazione a rotazione per 297 lavoratori per 
due anni e rilancio degli investimenti nel biennio 2006-2007 sia 
sul prodotto sia per conquistare nuovi mercati. I sindacati di ca¬ 
tegoria di Cgil, Cisl e Uil hanno siglato un'intesa con la direzio¬ 
ne del gruppo La Perla, che nei quattro stabilimenti di Bologna e 
provincia aveva avanzato la richiesta di 410 esuberi. L’intesa è 
stata approvata dai lavoratori con 1.197 sì e tre astenuti. 

L'accordo, che scongiura i licenziamenti, prevede oltre alla cig 
a rotazione anche un'intesa per far partire la formazione profes¬ 
sionale per riqualificare una parte dei dipendenti. Al termine dei 
due anni, se sarà ancora in campo il problema degli esuberi te¬ 
nuto contro che nel frattempo una parte dei lavoratori andrà in 
pensione o ci saranno dimissioni volontarie - ha precisato Gia¬ 
como Stagni, segretario della Filtea-Cgil di Bologna - si agirà 
sui contratti part-time (molti dipendenti del gruppo, che produ¬ 
ce intimo e costumi da bagno, sono donne) ed ancora sulla ri¬ 
qualificazione professionale. 

«Anche in questo caso sono esclusi i licenziamenti», ha tenuto a 
precisare Stagni il quale ha dato atto alla proprietà, con la quale 
la vertenza era in atto da 4 mesi, di aver impostato il confronto 
non solo sulla riduzione dei costi, ma accettando di affrontare il 
tema degli investimenti per rilanciare il gruppo sulle produzioni 
di qualità italiane. 


senso. «Il gruppo - sostiene Mar¬ 
chionne (che ha anche annunciato 
il raggiungimento dei 1 OOmila or¬ 
dini per la Grande Punto) - deve 
cominciare a capire come deve 
comportarsi in questo mercato: 
questa è la prima fase di uno svi¬ 
luppo molto razionale della nostra 
posizione. Qui abbiamo già altre 
attività, vedremo un po’ se fare¬ 
mo entrare Tata in questo svilup¬ 
po». 

Non è un caso se la Fiat ha cercato 
fortemente la partnership con una 
grande azienda qui e non in altri 
Paesi. E non è soltanto questione 
di storia (la prima vettura Fiat fu 
venduta a Mumbai, allora Bom¬ 
bay, dal concessionario nel 1905). 
Oggi la presenza della Fiat in In¬ 
dia, dopo diverse scelte sbagliate, 
eccezion fatta per camion e tratto¬ 
ri, si è ridotta al lumicino. Tata, in¬ 
vece, si è attestata sul mercato con 
modelli di utilitarie, come la Indi¬ 
ca molto simile alla Punto, e la In- 
digo, una familiare. Ha una rete 
capillare di distribuzione e assi¬ 
stenza che fa comodo alla Fiat. 
L’intesa siglata ieri mattina inclu¬ 
de la vendita di vetture con mar¬ 
chio Fiat attraverso concessiona¬ 
rie selezionate di Tata. Tata, a sua 
volta, gestirà marketing e distribu¬ 
zione delle vetture Fiat nel paese. 
In base all’intesa, la gamma com¬ 
pleta della gamma torinese sarà 
disponibile presso la rete di con¬ 
cessionari - che esporrà anche il 
marchio Fiat - a partire dal marzo 
2006. 

L’accordo è il primo risultato del¬ 
l’attività comune iniziata dopo la 
firma del memorandum del 22 set¬ 
tembre scorso. Col proseguimen¬ 
to degli studi di fattibilità e dei 
dettagli delle cooperazioni, po¬ 
tranno essere raggiunte altre spe¬ 
cifiche intese. 

Nei primi undici mesi del 2005 la 
Fiat ha venduto in India poco più 
di 1.600 vetture. 


EMENDAMENTO PEI PS 

«Rinviare la sterilizzazione delle Fondazioni» 

MILANO Un emendamento al cosiddetto «decreto milleproro- 
ghe» è stato presentato dal senatore ds Franco Bassanini allo 
scopo di rinviare al 1 ° luglio 2007 l'entrata in vigore della dispo¬ 
sizione che limita al 30% i diritti di voto delle Fondazioni ban¬ 
carie nelle assemblee delle banche, sterilizzando le azioni che 
superano tale soglia. «Manteniamo ben ferme le nostre convin¬ 
zioni, - ha detto Bassanini - la sterilizzazione dei diritti di voto 
delle Fondazioni è una disposizione incostituzionale, statalista e 
espropriativa. Le Fondazioni sono soggetti privati, per i quali 
valgono tutte le garanzie poste dalla Costituzione a tutela dei di¬ 
ritti dei privati. La Corte costituzionale non potrà non dichiarare 
fillegittimità della disposizione sulla sterilizzazione dei diritti 
di voto delle Fondazioni. Ma la Corte non si pronuncerà a breve; 
deve ancora essere instaurato il giudizio di merito necessario 
per potere investire la Corte del problema. Nell'immediato, ab¬ 
biamo ritenuto necessario proporre una dilazione del termine di 
entrata in vigore della norma al duplice scopo di dare alle Fon¬ 
dazioni il tempo di adottare le misure che riterranno necessarie e 
di evitare che una sentenza della Corte finisca per arrivare “a 
babbo morto”, quando gli effetti della sterilizzazione abbiano 
già prodotto conseguenze irreparabili» 


L’INTERVISTA 


ONORIO ROSATI 


nuovo segretario della Camera del lavoro di Milano, un «riformista radicale» 


Il sindacato può diventare più giovane 


di Laura Matteucci / Milano 



Complimenti, segreta¬ 
rio... Per lei quasi un ple¬ 
biscito: solo tre voti con¬ 
trari su 129 votanti. Una 
bella soddisfazione. 

«E anche una bella re¬ 
sponsabilità. Per fortuna 
posso condividerla con 
un ottimo gmppo dirigente». 

La prima cosa che farà da segretario? 
«Andrò in visita all’Anpi da Tino Casali per 
riaffermare la nostra vocazione democrati¬ 
ca e antifascista». 

Onorio Rosati, 42 anni, è il nuovo segretario 
della Camera del lavoro di Milano, la più 
grande d’Italia. «Giovane io? Non direi - si 
schermisce - È il sindacato che è un po’ vec¬ 


chio...». Prende il posto di Giorgio Rodo ed 
è il primo segretario che non proviene dal 
mondo industriale, ma dalla funzione pub¬ 
blica, di cui nel ‘98 è diventato il segretario 
generale. Nel 2002 è chiamato a far parte 
della segreteria Cgil, con l’incarico di segui¬ 
re il mercato del lavoro, il settore artigiano e 
la formazione professionale. 

Funzione pubblica invece dell’industria: 
un segno dei tempi? 

«Un segno delle trasformazioni della nostra 
società, sì. Già da tempo il primo sindacato 
non è più la Fiom, ma proprio la Fp». 

Dopo la visita alle associazioni 
pariigiane, che farà? 

«Chiederò un incontro ai segretari di Cisl e 
Uil. I buoni rapporti che già abbiamo posso¬ 


no essere la base per un salto di qualità. Si¬ 
gnifica chef unità non bisogna trovarla solo 
sui singoli problemi, ma tentare una propo¬ 
sta unitaria complessiva con cui andare al 
confronto con la politica». 

Anche in vista delle amministrative. 
«Chiaro. Infatti, la terza cosa che ho in men¬ 
te sarà partecipare alla manifestazione del 
24 gennaio al Teatro Nazionale a sostegno 
di Bmno Ferrante (che corre come candida¬ 
to sindaco del centrosinistra, ndr)». 

Lei si definisce un “riformista radicale”: 
che significa? 

«Che in Italia i riformisti non possono esse¬ 
re moderati, ma devono avere il coraggio di 
essere radicali sui principi, pur nel tentativo 
di trovare una soluzione ai problemi». 

Roilo ha lasciato la segreteria con un 
grido d’allarme per Milano e provincia: 


50mila posti di lavoro a rischio, una città 
in declino. 

«I dati sono inquietanti. Abbiamo bisogno 
di politiche territoriali, industriali, che ci 
consentano di recuperare terreno. Dobbia¬ 
mo affrontare l’emergenza casa, la questio¬ 
ne dell’immigrazione. Anche in questo sen¬ 
so non è indifferente il molo dell’ammini¬ 
strazione comunale, che con il centrodestra 
negli ultimi 15 anni si è defilata, e che deve 
tornare un interlocutore valido. Milano ha 
potenzialità enormi, che la politica ha il do¬ 
vere di indirizzare». 

Priorità alle politiche di sviluppo? 

«E ai diritti dei lavoratori. Nel 2005 il 70% 
dei contratti stipulati è atipico. Le risorse 
umane non possono essere nè precarie nè 
flessibili. L’obiettivo è estendere i diritti e 
affrontare la precarietà del lavoro». 
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Sindacati contro imprese: 
«Cancellano il contratto» 

Fiom, Firn e Uilm proclamano altre otto ore di sciopero 
Alta tensione: in tutta Italia cortei e blocchi stradali 



M di Angelo Faccinetto / Milano 


SCONTRO Formalmente è un’interruzione, 
ma tra Fiom, Firn, Uilm e Federmeccanica, sul 
rinnovo del contratto dei metalmeccanici, è di 
nuovo scontro aperto. Dopo lo stop di giovedì 


sera, ieri le tre organiz¬ 
zazioni hanno procla¬ 
mato per la prossima 
settimana altre otto 

ore di sciopero, che vanno ad ag¬ 
giungersi alle 54 sin qui già attuate. 
Ed hanno indetto una mobilitazione 
di tutti i lavoratori del settore per 
martedì 17, giorno in cui gli indu¬ 
striali si riuniranno per decidere sul¬ 
le modalità di prosecuzione del con¬ 
fronto. La decisione è stata presa dai 
tre segretari generali, Gianni Rinal- 
dini, Giorgio Caprioli e Tonino Re- 
gazzi al termine di una riunione con¬ 
vocata per fare il punto della trattati¬ 
va. Fiom, Firn e Uilm, in particolare, 
giudicano di «estrema gravità» la de¬ 
cisione di Federmeccanica di fare 
una proposta conclusiva «che non 
solo non presenta passi avanti su al¬ 
cun punto, ma anzi contiene arretra¬ 
menti rispetto a disponibilità già da¬ 
te al tavolo». «La volontà di umilia¬ 
re i lavoratori e di cancellare il con¬ 


tratto nazionale non deve passare». 
Agli scioperi Federmeccanica ha ri¬ 
sposto con il presidente, Massimo 
Calearo. «Siamo in una situazione 
difficile. Credo che i sindacati abbia¬ 
no fatto un autogol rifiutando la no¬ 
stra proposta» - ha affermato. Cioè 
94,5 euro più 400 di una tantum. 
Una sorta di linea del Piave, nono¬ 
stante gli imprenditori di Unionmec- 
canica, di euro per il rinnovo ne ab¬ 
biano offerti 118. «L’autogol l’ha 
fatto Federmeccanica, perché i sin¬ 
dacati hanno chiesto di proseguire il 
confronto sul rinnovo del biennio 
economico» - è stata la replica del 
leader della Fiom, Gianni Rinaldini. 
Giudizio condiviso dal numero uno 
della Firn, Giorgio Caprioli: «È 
un’affermazione che potrebbe esse¬ 
re rispedita al mittente se gli impren¬ 
ditori pensano che non fare il con¬ 
tratto, o farlo in modo umiliante per i 
lavoratori, sia una soluzione». Il se¬ 
gno, forse, come sottolinea lo stesso 
Caprioli che in Federmeccanica - e 
in Confindustria - vi è un filone poli¬ 
tico che punta a riportare le relazioni 
sindacali agli anni cinquanta, pen- 



Foto di Luca Zennaro/Ansa 


sando di scaricare il costo della crisi 
sui lavoratori. 

La vertenza insomma sta raggiun¬ 
gendo livelli di scontro eccezionali. 
Lo confermano decisioni come quel¬ 
la assunta ieri da Fiom, Firn e Uilm 
milanesi, che ieri hanno comunicato 
ad Assolombarda di «ritenere sospe¬ 
se le relazioni tra le parti fino al 17 
gennaio». Un segnale forte, mentre 


le cronache parlano di manifestazio¬ 
ni in tutta Italia. Da Termini Imerese 
a Livorno, dove sono state lanciate 
uova contro la sede degli industriali. 
Da Vicenza, la città di Calearo, dove 
gli operai hanno bloccato per mez¬ 
z’ora l’autostrada A4 a Firenze, do¬ 
ve hanno manifestato all’interno del¬ 
la Fortezza da Basso dove è in corso 
Pitti Immagine Uomo con lo slogan: 


«C’è una nuova tendenza nella mo¬ 
da: i metalmeccanici in mutande». 
Ma blocchi, manifestazioni, prote¬ 
ste si svolti un po’ ovunque: da Tre¬ 
viso a Napoli, da Torino a Genova 
(qui i lavoratori hanno bloccato l’au¬ 
tostrada AIO e la ferrovia per Savo¬ 
na), da Potenza ad Ancona. E senza 
contratto, la prossima settimana, sa¬ 
rà la protesta sarà ancora più dura. 


Metalmeccanici 
genovesi 
hanno bloccato 
ieri l'autostrada 
AIO per protesta 
In alto 
la manifestazione 
di Firenze 


I conti allo sportello 


Costi di un conto corrente (in euro) 


Italia 

Germania 

Svizzera 

Norvegia 

Stati Uniti 

Spagna 

Slovacchia 

Polonia 

Francia 

Portogallo 

Canada 

Austria 

Rep. Ceca 

Australia 

Svezia 

G. Bretagna 

Belgio 

Cina 

Olanda 

Fonte: Ocse 


252 
223 
159 
131 
126 
105 
105 

ioi 

99 

99 

93 

93 

83 

81 

"80 

64 

63 

54 

34 
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Le banche nel mirino delI'Anritnist 

Indagine conoscitiva sui costi dei servizi. I consumatori: i più cari d’Europa 


MILANO L’Antitrust accende il faro sui costi 
dei servizi bancari, aprendo un'indagine cono¬ 
scitiva per vederci chiaro su tariffe che, secondo 
i consumatori, sono le più alte d'Europa. Forte 
dei nuovi poteri arrivati con la legge sul rispar¬ 
mio, che gli affida anche la vigilanza sulla con¬ 
correnza Ira le banche, il presidente Antonio Ca- 
tricalà assicura che l'inchiesta sarà a tutto tondo 
e promette interventi contro il caro-sportello. 
Una mossa molto apprezzata dalle associazioni 
dei consumatori e per la quale l'Abi promette la 
massima collaborazione, sottolineando però 
che le tariffe italiane sono allineate a quelle de¬ 
gli altri Paesi europei. 

«Faremo un'indagine conoscitiva sui costi, sui 
quali vogliamo intervenire», ha annunciato Ca- 
tricalà ai microfoni di Radio 24. L'obiettivo del¬ 
la sentinella della concorrenza, infatti, è quello 
di «fare grande chiarezza su un settore che ne ha 
molto bisogno e acquisire dati certi», visto che i 
prezzi dei servizi bancari denunciati dai consu¬ 
matori sono ben più alti di quelli promessi dalle 


banche. Il presidente dell' Antitrust ha infatti ri¬ 
cordato che per la gestione dei conti correnti «si 
va dai 30 euro dichiarati dall'Abi fino ai 200 de¬ 
nunciati dai consumatori»: ma la lente dell'Anti¬ 
trust verrà puntata anche sui trasferimenti e la 
chiusura dei conti, una voce le cui spese, sempre 
secondo i consumatori, ammontano «a 100 eu¬ 
ro, mentre le banche ne dichiarano 35/40». A 
giudizio di Catricalà, infatti, «i costi dei trasferi¬ 
menti devono essere stabiliti prima, immutabili 
ed equi, e anche i tempi dei trasferimenti devo¬ 
no essere ridotti». Per l'indagine, che dovrebbe 
partire entro fine mese, sarà comunque «impor¬ 
tante la collaborazione dell'Abi e della Banca 
d'Italia». 

Collaborazione che l'associazione guidata da 
Maurizio Sella ha già promesso, puntualizzan¬ 
do tuttavia il proprio punto di vista sulla questio¬ 
ne costi. «Ribadisco la massima disponibilità a 
collaborare in tutti i sensi con l'Antitrust e ricor¬ 
do che, per quanto riguarda in particolare il co¬ 
sto dei conti correnti, abbiamo il sito Patti Chiari 


nel quale 90 banche espongono il costo di 500 
conti correnti», ha commentato lo stesso Sella. 
Massimo sostegno nella raccolta dei dati, quin¬ 
di, ma decisa opposizione ai motivi che hanno 
spinto l'Antitrust ad attivarsi: «Molte associa¬ 
zioni dei consumatori - ha infatti puntualizzato 
il presidente dell'Abi - continuano ad affermare 
che i nostri costi sono alti, ma le nostre indagini 
dimostrano che sono allineati con l'Europa. Ve¬ 
dremo quali saranno i risultati delle indagini». 
Risultati che per l'Adusbef sono già scontati. 
L'associazione che più da vicino si occupa delle 
questioni del credito ha infatti calcolato che i co¬ 
sti dei servizi bancari a listino, per 11 operazioni 
mensili, sono arrivati a 600 euro l'anno, con un 
aumento del 100% rispetto a cinque anni fa. 
Guardando invece alla media dei costi dei conti 
correnti considerando sia quelli a pacchetto, che 
a listino, che convenzionati, la cifra scende a 
252 euro, ma l'Italia resta comunque in vetta alla 
classifica europea, la cui media si attesta a 108 
euro l'anno. 


Tic, PAuthority taglia il costo delle chiamate fisso-mobile 

Il provvedimento scatterà il primo luglio. In tre anni previsto un risparmio di un miliardo e mezzo. Interessati Tim, Vodafone, Wind e H3g 


L’opinione 


Dove sono finiti 
i moderati 
di Confindustria? 

Bruno Ugolini 

I ndustriali metalmeccanici all'avventura. 
Questo potrebbe essere il titolo del film da 
incubo che si è svolto l'altra notte al tavolo 
delle trattative per un contratto che si trasci¬ 
na da oltre un anno. I dirigenti della Fe¬ 
dermeccanica, ovverosia gli uomini incaricati di 
rappresentare gli interessi di questo fondamentale 
pezzo dell’industria italiana, sembravano intenti a 
giocare una partita di poker suicida. Invece di pre¬ 
sentarsi con un’ipotesi di mediazione, hanno mes¬ 
so sul tavolo una serie di carte che incrementavano 
non le richieste di operai, impiegati e tecnici, bensì 
quelle dei padroni medesimi. Un gioco al rilancio, 
insomma. Non possiamo credere che non sapesse¬ 
ro che non i “duri” della Fiom, ma proprio tutti i 
dirigenti dei sindacati metalmeccanici avrebbero 
gridato allo scandalo. E si sarebbero alzati dal ta¬ 
volo proclamando altri immediati scioperi. 

Come si spiega questo atteggiamento degli uomini 
di Montezemolo, quello che era stato visto come il 
leader di un'altra fase nelle relazioni con i sindaca¬ 
ti? I bene informati parlano di una vera e propria 
spaccatura all’interno degli imprenditori. Esisto¬ 
no, da una parte, grandi imprese, specie nel settore 
dell’informatica, delle nuove tecnologie, della si¬ 
derurgia, oppure tra le multinazionali, o aziende 
provenienti dal ceppo delle ex Partecipazioni Sta¬ 
tali che spingono all’accordo. Non per spirito mis¬ 
sionario, ma perché sono convinte che è conve¬ 
niente ora chiudere la trattativa, visto che sul sala¬ 
rio ormai si tratta di pochi Euro. Infatti si era giunti 
a quota 96 Euro (poi ripudiati) a fronte di una ri¬ 
chiesta che sorpassa di poco i 100. Il calcolo di 
questi gruppi era probabilmente anche politico, re¬ 
lativo al fatto che non varrebbe proprio la pena ag¬ 
giungere tensione a tensione, in un clima di mara¬ 
sma del Paese, nel corso di un’incandescente cam¬ 
pagna elettorale, con un’economia che non decol¬ 
la. Gente, insomma, che ascolta gli appelli di 
Ciampi. Dall’altra parte, invece, industriali sem¬ 
pre pronti a buttare per aria il tavolo del negoziato, 
imprenditori piccoli e medi, insediati soprattutto 
nel Nord Est e ben rappresentati dal presidente del¬ 
la Federmeccanica Calearo proprietario di una mo¬ 
desta azienda produttrice di antenne per auto, con 
200 operai. Trattasi, in sostanza, di una componen¬ 
te che ha basato le proprie fortune spesso puntando 
più sui costi del lavoro che sull’innovazione. Gen¬ 
te che accoglie con favore lo scontro politico in at¬ 
to nel Paese e tenta di giocare una propria parte 
nella corsa alla drammatizzazione. Magari con la 
convinzione che tra i lavoratori metalmeccanici 
non sia presente un promettente serbatoio di voti 
per il centrodestra. Giocano, insomma al tanto 
peggio tanto meglio. Un dualismo che pesa come 
una cappa di piombo sul contratto. Pesa sul nego¬ 
ziato, mentre sembra che abbiano un ruolo finora 
poco impegnato le grandi associazioni territoriali 
come quelle di Milano e Torino. Un dualismo che 
spiega come ad ogni tappa del negoziato, l’uomo 
spedito al tavolo della trattativa non sia in grado di 
prendere decisioni, deve ascoltare le varie compo¬ 
nenti della Federmeccanica. Sono lontani i tempi 
in cui uno come Felice Mortillaro (un lucido cer¬ 
vello della Confindustria) aveva il mandato a me¬ 
diare, a rompere o a chiudere. 

E in tutto questo bailamme c’è anche la vicenda 
Fiat e c’è il ministro Maroni, titolare di un dicaste¬ 
ro che dovrebbe occuparsi del lavoro e che invece 
di darsi da fare come può, per aiutare a risolvere 
problemi e difficoltà, sbarra la strada ad ipotesi di 
cosiddetta “mobilità lunga” per gli operai della 
Fiat “esuberanti”. Anche lui a suo modo gioca allo 
sfascio. E qualcuno potrebbe vedere, in questa sto¬ 
ria, anche la radice di un ruolo Fiat oltranzista sul 
contratto dei metalmeccanici, da usare come arma 
di pressione. Nella realtà la Fiat ha più che mai bi¬ 
sogno di “pace sociale”: è un’esigenza vitale per il 
suo possibile rilancio. Siamo ormai ad ore decisi¬ 
ve. Le diverse “anime” della Federmeccanica de¬ 
dicano parte del weekend a consultazioni interne. 
Cercano di trovare una composizione, prima di 
una riunione plenaria annunciata per martedì. Chi 
prevarrà? Un dirigente della Fiom come Fausto 
Durante confida un pensiero speranzoso. Dovreb¬ 
bero prevalere le “colombe”. Nell’ interesse delle 
stesse imprese. 


MILANO Risparmi in vista per la 
bolletta telefonica per le chiamate 
da fisso verso i cellulari. L'Authori- 
ty per comunicazioni ha approvato 
le relative delibere. Lo rende noto 
un comunicato della stessa Authori- 
ty, in cui si spiega che le riduzioni 
previste porteranno le tariffe di ter¬ 
minazione al di sotto della media 
europea, con un risparmio per i con¬ 
sumatori stimato in almeno 1.500 
milioni di euro. 

Nel dettaglio, per quanto riguarda il 
provvedimento sui servizi all'in- 
grosso, l'Autorità ha individuato, 
per ogni rete mobile operante in Ita¬ 
lia ed indipendentemente dalla tec¬ 
nologia utilizzata (Gsm o Umts), 
un singolo mercato nazionale, iden¬ 
tificando i quattro operatori nazio¬ 
nali Tim, Vodafone, Wind ed H3G 
quali operatori dominanti per la ter¬ 
minazione sulla propria rete. A 
Tim, Vodafone e Wind, l'Autorità 
ha quindi imposto il controllo del 
prezzo di terminazione, attraverso 
un sistema di riduzione program¬ 


mata delle tariffe per il periodo 
2006-2008 che prevede una ridu¬ 
zione annuale del 13% per Tim e 
Vodafone e del 16% per Wind, per¬ 
centuali alle quali si deve sottrarre 
il tasso d'inflazione. 

Tenuto conto che attualmente la ta¬ 
riffa di terminazione di Tim e Voda¬ 
fone è 12,10 centesimi al minuto, 
con la decisione assunta, dal prossi¬ 
mo luglio sarà di 11,2 centesimi al 
minuto. Alla stessa data la tariffa di 
Wind passerà dal4,35 a 12,90 cen¬ 
tesimi di euro al minuto. Mentre 
per H3g l'Authority ha deciso di va¬ 
lutare l'applicazione del controllo 
di prezzo entro il 31 luglio. 

Le riduzioni successive avverranno 
al primo luglio 2007 e al primo lu¬ 
glio 2008. Il provvedimento stabili¬ 
sce poi l'obbligo, per Tim, Vodafo¬ 
ne e Wind, di predisposizione di un 
sistema di contabilità regolatoria 
così da verificare che le riduzioni 
programmate siano effettivamente 
orientate ai costi di produzione del¬ 
la terminazione. 




Chimici 

Prosegue la trattativa 
per il rinnovo del contratto 

Le trattative per il rinnovo del contratto dei chimici proseguono 
«senza sostanziali difficoltà». Questo il parere dei sindacati degli 
oltre 220mila lavoratori del settore, che in una nota rilevano che 
«nelle posizioni di Federchimica e Farmindustria non emergono 
sostanziali difficoltà rispetto alle richieste contenute nella piatta¬ 
forma dei sindacati». La tratttaiva ora procede tramite commissio¬ 
ni congiunte su: ambiente, salute e sicurezza; relazioni industriali e 
formazione; problematiche relative alle piccole e medie imprese. 

Lavoro precario 

Lunedì presentazione in Cassazione 
della proposta di legge 

Ipromotori della legge «Precariare stanca» presenteranno lunedì 
alla la Corte di Cassazione la proposta di legge di iniziativa popola¬ 
re sul lavoro precario, in cui si chiede la modifica del codice civile, 
maggiore responsabilità delle imprese, tutela del lavoro ceduto ed 
esternalizzato, un impegno per il prossimo governo a stabilizzare i 
precari del settore pubblico e l’abrogazione della legge 30. 


Per la pubblicità su i yjz 

FUnita L uv 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39,Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Il giorno 11 gennaio 2006 in Ca¬ 
stelfranco E. è mancato all’af¬ 
fetto dei suoi cari 


ADRIANO SIMONCINI 

di anni 84 

Per espressa volontà dell’estin¬ 
to, a funerali avvenuti ne dan¬ 
no il doloroso annuncio la mo¬ 
glie Fernanda, la figlia Mara, il 
genero Giampaolo e la nipote 
Barbara. 

Castelfranco Emilia (Mo) 14 gennaio 2006 

On. Fun. Zucchetti 

Castelfranco E. (Mo) tei. 059926307 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 






Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
















































































Democratici di Sinistra 

Ordine del giorno 
della Direzione Nazionale 

(Approvato airunanimità) 


L rio un più tempestivo giudizio politico, nella sua autorevolezza dalla condu- ma democratico e a garantire un 
e vicende bancarie che hanno Le indagini della magistratura hanno zione di questi mesi. serio riconoscimento giuridico per 

investito in questi mesi la vita politica poi fatto emergere atti e comporta- Alla nomina del nuovo Governatore, quei soggetti cui si richiede una con- 

ed economica del Paese hanno menti che, al di là del profilo giudizia- deve seguire ora una effettiva riforma tribuzione economica, 

suscitato sconcerto e preoccupazio- rio che solo alla magistratura spetta di Bankitalia, del suo assetto proprie- Sono questi, e altri ancora, temi di 

ne nell'opinione pubblica. valutare, sono inaccettabili sul piano tario e delle sue funzioni, contestual- moralizzazione e di riforme che pro- 

In particolare nell'elettorato di centro- politico e etico perchè violano fonda- mente a un vero e netto rafforzamen- poniamo di portare all'attenzione del 

sinistra il profilo e i contorni assunti mentali norme di trasparenza e cor- to dei poteri di Consob e Parlamento fin dai primi atti della 

dalla vicenda Unipol/Bnl hanno rettezza a cui deve ispirarsi chiunque dell'Authority Antitrust. prossima legislatura, 

suscitato profondo turbamento. abbia responsabilità. Anche le vicende di questi mesi Sono la dimostrazione della serietà 

Partire da questi sentimenti, racco- Comportamenti inaccettabili in ogni ripropongono la necessità di una con cui vogliamo affrontare i tanti pro- 

gliere le critiche, individuare con one- caso per la sinistra, i suoi valori e i effettiva ed efficace regolazione dei blemi irrisolti evidenziati dalle vicende 

stà e umiltà errori o contraddizioni è suoi principi etici. conflitti di interesse, in particolare nei bancarie di queste settimane, 

non solo doveroso, ma è anche il Per noi la politica deve sempre ispi- rapporti tra banche e imprese, così L'aspetto cruciale rimane comunque 

modo più giusto per respingere la rarsi ai valori dell'etica. come nei rapporti tra imprese e la grave crisi del paese e il vuoto poli¬ 
vergognosa aggressione con cui si Così come irrinunciabili principi etici mezzi di comunicazione. tico dell'attuale governo. Il nostro 

tenta la delegittimazione morale e devono vivere anche nel mercato e Più in generale si propone la neces- sforzo deve essere teso a far si che la 

politica dei Democratici di Sinistra e nell'economia. sità di restituire trasparenza e lineari- politica ritrovi le forze per dettare 

dei suoi dirigenti. E quando essi sono negati e violati è tà ai rapporti tra soggetti della politi- nuove regole affinché il paese non si 

La sovraesposizione dei DS sulla nostro dovere essere severi e pren- ca - istituzioni pubbliche e partiti - e ritrovi in una situazione di sbando 

vicenda Unipol/Bnl - su cui non ci dere le distanze in modo assoluto. imprese. irreversibile. Il nostro impegno deve 

sottraiamo ad una riflessione critica - Le vicende bancarie di questi mesi Spetta alla politica definire norme e essere quello di saper offrire ai citta- 

non può giustificare in alcun modo la sollevano altri nodi culturali e politici, regole entro cui ogni impresa possa dini uno Stato di diritto che si faccia 

violenta aggressione contro il nostro evocati anche da Romano Prodi, su agire con certezza, nonché promuo- garante di tutti gli interessi generali, 

partito. cui è dovere di tutti - istituzioni, parti- vere politiche e contesti favorevoli Solo in questo modo potremmo 

La destra - reiterando la campagna ti, imprese - riflettere e agire. alle attività delle imprese. creare un economia nuova, più com- 

scandalistica di Telekom Serbia - Emerge, in primo luogo, la necessità Mentre è irrinunciabile prerogativa di petitiva che sappia guardare al futuro 

vuole minare la credibilità della prin- di una riflessione sull'identità del ogni impresa la scelta delle proprie con quella fiducia che appartiene a 

cipale forza politica dell'Unione per movimento cooperativo e su quali attività finanziarie, produttive e com- chi ha dietro le spalle un progetto 

colpire l'intero centrosinistra. caratteri debba assumere il rapporto merciali. Quanto più questa distinzio- autentico di guida del paese. 

Berlusconi e la sua maggioranza ten- tra i valori di solidarismo per cui ne sarà netta e visibile, tanto più sarà Questo si potrà fare solo se i DS 

tano così, con un ultimo disperato nasce e vive un'impresa cooperativa possibile richiamare ciascuno ad sapranno essere una forza trainante 

assalto, di occultare il fallimento di e le regole del mercato a cui anche attendere alle proprie responsabilità, della coalizione di centrosinistra. E a 

cinque anni di governo e di evitare un soggetto cooperativo non può Da questo quadro emerge la neces- questo fine siamo impegnati ad un 

una possibile sconfitta elettorale. sottrarsi. Così come appare neces- sità di una forte visione critica sugli rafforzamento della democrazia 

E, al tempo stesso, tentano di occul- saria una più visibile e forte valorizza- assetti del capitalismo italiano e l'ur- interna, anche attraverso uno svilup- 

tare l'evidente coinvolgimento di zione delle finalità mutualistiche e di genza ineludibile di affrontare uno po di responsabilità comune e di col¬ 
significativi esponenti del governo e tutte le forme di impresa sociale, di strutturale intervento sul piano eco- legialità. 

della maggioranza nelle trame illecite terzo settore e no-profit. nomico e politico che riduca il prima- Nell'avanzare queste proposte siamo 

di Fiorani. Tutto ciò sollecita a un profondo to della rendita a vantaggio del capi- naturalmente consapevoli che leggi, 

Proprio per questo respingiamo nel aggiornamento del quadro legislati- tale di rischio e del lavoro e corregga norme, regole, codici possono vivere 

modo più fermo ogni illazione calun- vo e normativo che presiede alle atti- gli effetti distorsivi di una accumula- ed e essere efficaci in quanto chiun- 

niosa e denigratoria. Non esiste alcuna vità della cooperazione in ragione da zione affidata sempre più spesso que abbia responsabilità pubbliche e 

questione morale che riguardi i DS. corrispondere in modo più adeguato solo a meccanismi di finanziarizza- sociali sia capace di ispirare i propri 

I DS sono un partito sano, di gente ad un sistema di imprese sociali e zione. comportamenti a forte rigore morale 

per bene, che ispira la propria azione cooperative che per finalità, dimen- Peraltro si è visto in questi anni come e coerenza etica, 

politica a quei principi etici e a quei sioni, strutture appare oggi molto più una esasperata finanziarizzazione È stato ed è nostro impegno far vive- 

valori morali che sono tratto irrinun- complesso e diversificato di un acuisca le sperequazioni nella distri- re ogni giorno la lezione morale e 

ciabile della nostra identità di partito tempo. buzione del reddito e approfondisca politica di Enrico Berlinguer: non già 

di sinistra. E della nostra concezione Di non minore importanza è affronta- le disuguaglianze economiche e per una ragione genetica, perché i 

del riformismo. re il cruciale tema della governance sociali, blocchi l'innovazione, mini la DS sono un partito di donne e uomi- 

I rapporti tra i DS e il movimento di impresa. qualità sociale e ambientale dello svi- ni, non infallibili, come chiunque, 

cooperativo sono stati e sono di II prevalere - nell'assetto proprietario luppo. esposti quotidianamente al rischio 

natura esclusivamente politica e e gestionale di molte grandi imprese In tale contesto non è rinviabile un dell'errore. 

imperniati a principi di autonomia e private - dei patti di sindacato e del bilancio delle politiche di privatizza- Quella lezione sentiamo la responsa- 

di trasparenza. controllo tramite "relazioni" tra ristretti zione realizzate in questi anni, bilità di farla vivere nella nostra con- 

E tali devono continuare a essere. gruppi di protagonisti del sistema sapendo che la scelta di quando e cezione della politica, nei nostri com- 

II movimento cooperativo è parte finanziario, è una delle fondamentali come adottare privatizzazioni deve portamenti quotidiani, nella genero¬ 
essenziale dell'economia italiana: 1 cause del carattere asfittico, poco essere ancorata a verificabili valuta- sità e nella passione dei nostri mili- 

milione di lavoratori di migliaia di dinamico e poco competitivo del zioni dei benefici sia di costo, sia tanti e delle nostre organizzazioni, 

imprese che spesso assolvono a ruoli capitalismo italiano. sociali. Così come l'esperienza di nella trasparenza e nella capacità di 

di punta nei loro settori di attività. L'apertura alla concorrenza e al prò- questi anni ci dice che le privatizza- governo dei nostri pubblici ammini- 

Non è una convenienza di parte, ma tagonismo di nuovi soggetti - la zioni determinano un mercato più stratori, nel rapporto di condivisione 

un interesse del Paese che ci ha sol- cooperazione, i fondi pensione, il aperto e libero solo se accompagna- e fiducia che ogni giorno costruiamo 

lecitato a batterci perchè all'impresa sistema delle medie imprese, il siste- te da effettive misure di liberalizzazio- con i cittadini del nostro Paese, 

cooperativa siano assicurate le stes- ma del risparmio gestito e dei fondi ne che favoriscano l'aumento del Una politica ispirata da rigore morale 

se opportunità e gli stessi diritti rico- di investimento da separare e distin- numero degli operatori e promuova- e coerenza etica è per noi tratto fon- 

nosciuti a qualsiasi impresa. guere dalle banche - costituisce un no un' effettiva maggiore concorren- damentale di una identità riformista. 

E naturalmente a stessi diritti devono primario interesse nazionale. E' indi- za a parità di condizioni. Siamo di fronte ad un complesso di 

corrispondere da parte del movimen- spensabile un compiuto progetto di Vi è, infine, anche un nodo relativo grandi questioni economiche, soda¬ 
to cooperativo stessi doveri e stesse apertura e modernizzazione del alla regolazione a alla vita democrati- li, politiche, culturali che meritano 

responsabilità. sistema e un impegno - in sede ca dei soggetti politici. seri approfondimenti e la ricerca di 

Sono queste le ragioni per cui i DS nazionale e comunitaria - nella defini- L'autonomia della politica è data dal- analisi e soluzioni innovative. E per 

hanno affermato la legittimità della zione delle sue nuove regole di fun- l'effettiva trasparenza della sua attivi- questo obiettivo intendiamo chiama¬ 
scelta di Unipol di acquisire Bnl per zionamento. tà e del suo finanziamento. re a raccolta le migliori energie della 

dare vita ad un polo bancario-assicu- Proprio le vicende bancarie hanno Se è vero che per chi è investito di sinistra e della società italiana, 

rativo, ribadendo ogni volta che tale fatto emergere quanto gli strumenti una responsabilità politica o istituzio- E' con questa determinazione che ci 

scelta doveva essere gestita nel attuali siano esposti a rischi di dege- naie non è sufficiente il rispetto della rivolgiamo alle donne e agli uomini 

pieno e continuo rispetto delle leggi nerazione e inquinamento di quei cri- legge, servono codici etici che con- del nostro Paese, volendo sviluppare 

e delle regole di mercato. teri di trasparente e buona ammini- sentano di ispirare ogni comporta- con loro e con le loro domande il più 

L'evolvere della vicenda, invece, ha strazione essenziali perchè un siste- mento a principi morali e condivisi. ampio e concreto confronto, 

via via assunto contorni molto diversi, ma economico sia sano e efficiente. Proponiamo inoltre di verificare la II 9 aprile sta nelle mani degli italiani 

Non conforme ai principi di imparzia- Le riforme del diritto societario e falli- possibilità di introdurre nella legge il voto decisivo per aprire una strada 

lità e trasparenza è stato il ruolo di mentare hanno solo parzialmente sul finanziamento pubblico dei parti- nuova: nei 90 giorni che ci separano 

Bankitalia, che troppo spesso è dato soluzione a questi temi. Così to l'istituzione di un'Autorità indipen- da quell'appuntamento intendiamo - 

parsa mossa da logiche protezioni- come la legge sul risparmio approva- dente - fondato su rigorosi criteri di insieme a Romano Prodi, ai partiti 

stiche. Sottovalutate sono state le ta nelle scorse settimane non solo neutralità e professionalità - a cui dell'Unione e alle forze con cui condi- 

decisioni e le contrarietà espresse da appare insufficiente nel rafforzamen- ogni forza politica sottoponga i prò- vidiamo il progetto dell'Ulivo - rivol- 

più parti sulla strategia e sulle moda- to dei poteri delle istituzioni di vigilan- pri bilanci e le proprie attività patri- gerci alla società italiana con l'unico 

lità dell'acquisizione di Bnl da parte di za, ma consolida la sciagurata deci- moniali e finanziarie. obiettivo di restituire all'Italia e agli ita- 

Unipol. Eccessivo è via via divenuto il sione dell'abolizione de facto del Più in generale appare matura una Nani le speranze e le certezze che la 

ruolo di soggetti radicati prevalente- reato di falso in bilancio. legge di integrazione dell'alt 49 della destra ha promesso e non ha saputo 

mente nella rendita. Si sono determi- In tale contesto non appare soddi- Costituzione relativa al regime giuri- realizzare, 

nati intrecci tra diverse scalate che sfatta la esigenza di una compiuta dico del partiti, volta a valorizzare il 

hanno ulteriormente accresciuto osti- riforma della Banca d'Italia, grave- carattere democratico dei partiti, la 

www.dsonline.it lità e diffidenze e su cui era necessa- mente minata nella sua imparzialità e loro funzione insostituibile per il siste- Roma, 11 gennaio 2006 







ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

sabato 14 gennaio 2006 


Cambi in euro 


1,2039 dollari -0,007 

138,1300 yen +0,630 

0,6814 sterline -0,003 

1,5491 fra. svi. +0,001 

7,4592 cor. danese -0,001 

28,8400 cor. ceca +0,042 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,0475 cor. norvegese -0,030 

9,3063 cor. svedese -0,026 

1,6040 dol. australiano -0,002 

1,3972 dol. canadese -0,008 

1,7344 dol. neozelandese -0,002 
250,5100 fior, ungherese +0,320 

0,5737 liracipriota +0,000 

239,4900 tallero sloveno -0,010 

3,8138 zloty poi. +0,034 


Bot 


Bota3mesi 99,63 2,10 

Bot a 6 mesi 98,78 2,27 

Bota 12 mesi 97,36 2,37 

Bota 12 mesi 97,61 2,35 


Borsa 

Prese di profitto 

La Borsa di Milano ha chiuso 
l'ultima seduta della settimana in 
calo a conclusione di una 
giornata condotta sempre al 
ribasso sin dall’esordio. Piazza 
Affari è stata penalizzata 
soprattutto dalle prese di profitto 
successive ai rialzi messi a segno 
dalle società quotate nel corso 
delle prime sedute dell’ottava. Il 
Mibtel finale è calato dello 
0,95%, l’S&P/Mib è sceso 
dell' 1,07% compunque sopra la 
soglia di resistenza dei 36.500 
punti (36.501 ). Il Midex e l'All 
Stars hanno lasciato 


rispettivamente lo 0,77 e lo 0,40 
per cento. Il future marzo finale è 
stato scambiato a 36.420 punti. 
Prese di benefìcio per i petroliferi 
con Eni che è risultata in calo 
dell' 1,41 % e Saipem dello 0,9%. 
Per quanto riguarda gli altri 
energetici, Enel è salita dello 
0,42% e Aem del 3,23%. In calo 
il risparmio gestito (Fideuram 
-1,81%) e gli assicurativi con 
Generali a -0,6% e Ras a -2,3%. 
Tra gli editoriali Rcs è scesa del 
2,49%. Ancora in discesa il 
comparto tic sulla scia del taglio 
delle stime per il 2006 di France 
Telecom; in particolare Telecom 
Italia a-2,54%.. 


Immsi 

D titolo vola 

Lo sbarco a Piazza Affari di 
Piaggio, previsto per quest'estate, 
è più vicino: sono stati infatti 
formalizzati ieri i primi passaggi 
ufficiali per la quotazione con il 
conferimento degli incarichi a 
Caboto, Citigroup, Deutsche 
Bank, Lehman Brothers e 
Mediobanca. 

Il consiglio di amministrazione di 
Piaggio riunitosi ieri - si legge in 
una nota della controllante Immsi - 
ha deliberato di conferire 
l'incarico di coordinatori 
dell'offerta globale (bookmnner) a 
Banca Caboto, Citigroup, 


Deutsche Bank, Lehman Brothers 
e Mediobanca. Caboto e Piazzetta 
Cuccia saranno inoltre 
responsabili del collocamento per 
l'offerta pubblica retail e 
Mediobanca sarà sponsor 
dell'operazione. Il cda ha conferito 
al presidente Roberto Colaninno e 
alf amministratore delegato Rocco 
Sabelli i poteri necessari per 
formalizzare gli incarichi. 

Intanto il titolo Immsi a Piazza 
Affari w ha chiuso la giornata di 
contrattazioni con un guadagno 
dell’8,60% a 2,45 euro con volumi 
forti: sono passati di mano oltre 
quattro milioni di pezzi pari 
all'l,56% del 
capitale. 


Safilo 

Sciolto il Patto 

Dopo circa un mese dalla 
quotazione, Safilo comunica con 
un avviso a pagamento lo 
scioglimento del patto di 
sindacato sul 49% del capitale tra 
Vittorio Tabacchi e i fondi di 
Csfb, in seguito alla discesa dei 
fondi al di sotto del 10% delle 
azioni, con conseguenze sulla 
govemance tra cui la 
composizione del cda. 

La partecipazione dei due fondi è 
scesa sotto il 10% per effetto 
dell'esercizio della greenshoe da 
parte di Banca Imi, uno dei tre 
global coordinator dell'offerta, 


awentuo due giorni fa. 

Il patto era entrato in vigore il 
giorno del ritorno in borsa del 
titolo dell'occhialeria, il 9 
dicembre scorso, e aveva durata 
triennale. Sanpaolo è quindi 
entrato nel capitale con il 2,823% 
dopo l'esercizio della greenshoe 
della controllata Banca Imi. 
Tecnicamente, quindi, la società 
è più contendibile, ma lo 
scioglimento del patto ha anche 
effetti sulla govemance di Safilo, 
tra cui la composizione del cda. Il 
patto prevede infatti che al suo 
scioglimento, i rappresentanti 
dei fondi di Csfb mettano a 
disposizione le loro cariche, 
rassegnando le dimissioni. 


In sintesi 


Rcs MediaGroup ha 

ricevuto dall'Autorità 
garante della 
concorrenza e del 
mercato la 

comunicazione che non 
intende procedere 
all 1 avvio d i u n 1 istruttoria 
in merito all'operazione 
che ha comportato 
l'acquisizionedel 
controllo congiunto - ai 
fini antitrust - di Dada da 
parte di RCS 
MediaGroup e degli altri 
partecipanti al patto 
parasociale della stessa 
Dada, concluso I'11 
novembre 2005. Infatti, 
come informa una nota 
del gruppo editoriale, 
secondo l'autorità 
antitrust, l'operazione 
non dà luogo a 
costituzione o 
rafforzamento di 
posizione dominante tale 
da eliminare o ridurre in 
modo sostanziale e 
durevole la concorrenza. 

Lucent 

Technologies, che negli 
Stati Uniti è il maggiore 
produttore di 
apparecchiature per la 
telefonia, ha tagliato le 
stime di ricavi per il 2006, 
al tempo stesso 
nominando Frank 
D'Amelio come nuovo 
direttore operativo. Le 
vendite annuali - è detto 
in un comunicato della 
società-saranno 
«essenzialmente piatte» 
oppure aumenteranno in 
misura modesta. Lo 
stesso D'Amelio già 
ricopre la carica di chief 
financialofficerdel 
gruppo e continuerà a 
rivestire anche 
quest'incarico in attesa 
che Lucent individui il suo 
successore. 

Lukoil, la principale 
compagnia petrolifera 
russa, ha chiuso il terzo 
trimestre2005 con un 
utile netto di 2,21 miliardi 
di dollari, in aumento del 
58% rispetto al trimestre 
corrispondente del 2004, 
superando le aspettative 
degli analisti. Il fatturato è 
cresciuto del 66% a 
16,189 miliardi, mentre 
l'utile Ebitda (prima di 
interessi, tasse, 
ammortamento) è 
migliorato del 48% a 
3,359 miliardi di dollari. 
Lukoil, che al 16,1 % è di 
proprietà della 
ConocoPhillips, ha 
spiegato che i risultati dei 
primi nove mesi dell'anno 
hanno beneficiato degli 
alti prezzi del greggio e 
del miglioramento del 
controllo sui costi, ma 
sono stati in parte 
intaccati dall'aumento 
del prelievo fiscale. 

Pmsèlaprima 
società di comunicazione 
finanziaria in Italia per 
controvalore delle 
operazioni di 
Merger&Acquisitions 
seguite nel corso del 
2005. È quanto afferma 
Merger Market, dove 
Pmssalein Italiadal 
secondo posto del 2004 
al 1 ° posto del 2005 con 
un valore di 21,7 miliardi 
di euro, seguita da 
Brunswick Group. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

( in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

A 

Acea 

16429 

8,48 

8,47 

- 0,74 

1,27 

291 

8,38 

8,66 

0,3780 

1807,01 

Acegas-Aps 

14689 

7,59 

7,56 

- 0,54 

- 2,14 

24 

7,59 

7,80 

0,2900 

416,03 

Acotel 

26817 

13,85 

13,83 

- 0,78 

1,97 

4 

13,56 

14,46 

0,4000 

57,75 

Acq. De Ferr. r nc 

7724 

3,99 

4,00 

- 4,53 

- 9,34 

35 

3,99 

4,48 

0,1110 

60,09 

Acq. De Ferrari 

12022 

6,21 

6,20 

- 0,88 

0,88 

1 

6,16 

6,46 

0,1060 

138,94 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 



0 

0,50 

0,50 

0,0207 

192,50 

Acq. Potab. 

33246 

17,17 

17,17 


1,06 

0 

16,99 

17,18 

0,1000 

86,72 

Acsm 

4324 

2,23 

2,25 

- 0,22 

0,90 

78 

2,21 

2,35 

0,0700 

83,73 

Actelios 

17922 

9,26 

9,20 

- 1,77 

8,78 

282 

8,51 

10,51 

- 

208,82 

Aedes 

11354 

5,86 

5,89 

0,19 

7,66 

276 

5,45 

5,86 

0,1500 

587,40 

Aem 

3305 

1,71 

1,72 

3,23 

5,57 

17203 

1,62 

1,71 

0,0530 

3072,68 

AemTo 

4031 

2,08 

2,09 

1,50 

1,76 

683 

2,04 

2,12 

0,0410 

981,25 

Aem To w08 

1059 

0,55 

0,55 

0,05 

1,81 

104 

0,53 

0,56 

- 

- 

Aerop. Firenze 

24666 

12,74 

12,71 

- 0,97 

- 7,60 

47 

12,74 

13,87 

0,0600 

115,09 

Aisoftw@re 

2244 

1,16 

1,16 

- 1,78 

4,70 

255 

1,11 

1,21 

- 

39,32 

Alerion 

879 

0,45 

0,45 

- 0,68 

2,44 

446 

0,44 

0,46 

0,0050 

181,57 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

2058 

1,06 

1,06 

- 2,31 

9,55 

11080 

0,97 

1,12 

0,0413 

1474,05 

Alleanza 

19825 

10,24 

10,19 

- 1,65 

- 2,55 

5443 

10,24 

10,55 

0,3600 

8665,70 

Amga 

3276 

1,69 

1,69 

- 0,29 

2,48 

625 

1,65 

1,71 

0,0200 

588,86 

Amplifon 

109206 

56,40 

55,98 

- 0,92 

- 0,74 

8 

56,20 

58,02 

0,2400 

1115,30 

Anima 

6436 

3,32 

3,31 

- 0,21 

7,85 

591 

3,08 

3,33 

- 

349,02 

Art'é 

21345 

11,02 

11,07 

- 0,74 

3,85 

4 

10,44 

11,08 

0,4000 

39,46 

Asm 

4893 

2,53 

2,53 

- 0,39 

- 1,25 

201 

2,53 

2,56 

0,1000 

1956,67 

Astaldi 

9528 

4,92 

4,92 

- 0,32 

2,20 

203 

4,82 

5,01 

0,0750 

484,35 

Auto To-Mi 

31519 

16,28 

16,14 

- 1,60 

2,56 

266 

15,85 

16,52 

0,3000 

1432,46 

Autogrill 

22230 

11,48 

11,49 

- 1,26 

- 0,74 

1694 

11,48 

11,69 

0,2000 

2920,77 

Autostrade 

39519 

20,41 

20,31 

- 1,02 

- 0,54 

2566 

20,29 

20,77 

0,2500 

11668,63 

Azimut H. 

14125 

7,29 

7,28 

- 2,97 

10,38 

1923 

6,61 

7,65 

0,0500 

1053,25 

B 

B. Antonveneta 

51098 

26,39 

26,39 


0,15 

632 

26,35 

26,40 

0,4500 

8148,06 

B. Bilbao Viz. 

29515 

15,24 

14,80 

- 3,98 

0,07 

4 

15,23 

15,44 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

4932 

2,55 

2,54 

- 1,59 

1,88 

642 

2,50 

2,58 

0,0520 

2896,05 

B. Carige 

6605 

3,41 

3,42 

- 0,03 

3,08 

641 

3,31 

3,45 

0,0723 

3274,21 

B. Carige risp 

9310 

4,81 

4,82 

- 0,45 

2,56 

4 

4,69 

4,92 

0,0923 

737,69 

B. Desio 

12034 

6,21 

6,20 

- 1,02 

- 0,40 

51 

6,13 

6,25 

0,0830 

727,15 

B. Desio r nc 

11602 

5,99 

6,01 

0,74 

- 0,37 

9 

5,97 

6,04 

0,1000 

79,11 

B. Fideuram 

9695 

5,01 

4,98 

- 1,81 

8,19 

6443 

4,63 

5,07 

0,1600 

4908,31 

B. Finnat 

2296 

1,19 

1,17 

- 0,76 

3,04 

2757 

1,13 

1,19 

0,0100 

430,38 

B. Ifis 

19442 

10,04 

10,09 

0,22 

0,70 

24 

9,88 

10,13 

0,1400 

288,03 

B. Intermobiliare 

14536 

7,51 

7,50 

- 0,75 

- 0,38 

40 

7,51 

7,58 

0,1750 

1153,16 

B.Intesa 

8735 

4,51 

4,52 

- 0,70 

- 0,09 

17843 

4,41 

4,54 

0,1050 

26991,00 

B. Intesa r nc 

8084 

4,17 

4,17 

- 1,00 

- 1,09 

3242 

4,12 

4,28 

0,1160 

3893,15 

B. Italease 

43876 

22,66 

22,69 

1,48 

4,42 

529 

21,70 

22,74 

- 

1727,66 

B. Lombarda 

23632 

12,21 

12,20 

- 0,27 

1,17 

331 

12,06 

12,26 

0,3500 

3933,58 

B. Profilo 

4056 

2,10 

2,10 

- 0,99 

- 2,42 

137 

2,10 

2,17 

0,1100 

260,61 

B. Santander 

22075 

11,40 

11,40 

0,17 

2,10 

1 

11,17 

11,44 

0,0930 

- 

B. Sard. r nc 

34111 

17,62 

17,63 

0,23 

1,94 

12 

17,25 

17,68 

0,5100 

116,27 

B.P. Etruria e L. 

27826 

14,37 

14,34 

- 1,28 

1,94 

103 

14,10 

14,65 

0,3300 

775,11 

B.P.Intra 

24724 

12,77 

12,73 

- 0,40 

6,61 

87 

11,98 

12,97 

0,2000 

618,84 

B.P. Italiana 

15550 

8,03 

8,01 

- 1,61 

7,90 

2416 

7,44 

8,19 

0,2750 

3899,04 

B.P. Milano 

18259 

9,43 

9,37 

- 2,21 

1,17 

2254 

9,31 

9,72 

0,1300 

3913,77 

B.P. Spoleto 

21177 

10,94 

10,94 

- 1,24 

0,58 

11 

10,87 

11,27 

0,3400 

238,82 

B.P. Verona No 

35000 

18,08 

18,07 

- 0,69 

4,55 

1453 

17,29 

18,08 

0,5000 

6741,19 

B.P.U. Banca 

36998 

19,11 

19,07 

- 0,68 

2,49 

897 

18,64 

19,17 

0,6700 

6574,10 

BasicNet 

1084 

0,56 

0,56 

4,07 

8,25 

1641 

0,52 

0,56 

0,0930 

34,16 

Bastogi 

532 

0,28 

0,28 

0,51 

2,08 

1358 

0,27 

0,28 

- 

185,88 

Bayer 

68447 

35,35 

35,28 

- 0,79 

- 0,20 

32 

35,35 

36,54 

0,5500 


BB Biotech 

100454 

51,88 

51,80 

- 0,59 

1,03 

8 

51,22 

52,27 

2,4000 


Bea Ifis w08 

8250 

4,26 

4,26 

- 0,07 

- 1,87 

10 

4,25 

4,34 

. 


Beghelli 

1194 

0,62 

0,62 

- 0,85 

2,17 

145 

0,60 

0,63 

0,0258 

123,28 

Benetton 

18896 

9,76 

9,76 

- 0,06 

1,68 

461 

9,60 

9,83 

0,3400 

1771,83 

Beni Stabili 

1649 

0,85 

0,85 

0,01 

4,98 

4862 

0,81 

0,86 

0,0200 

1449,28 

Biesse 

13560 

7,00 

7,00 

- 0,07 

3,33 

11 

6,78 

7,08 

0,1200 

191,83 

Bipielle Inv. 

11956 

6,17 

6,17 

- 0,08 

3,26 

5 

5,98 

6,18 

0,3500 

1696,19 

Bnl 

5538 

2,86 

2,86 

- 0,42 

2,14 

8313 

2,80 

2,90 

0,0801 

8738,00 

Bnl r nc 

5303 

2,74 

2,75 

0,18 

10,58 

137 

2,48 

2,74 

0,0415 

63,54 

Boero 

31755 

16,40 

16,40 

- 0,61 

2,50 

0 

15,25 

16,75 

0,4000 

71,18 

Bon. Ferraresi 

65891 

34,03 

34,09 

- 0,20 

3,53 

8 

32,87 

34,37 

0,1200 

191,42 

Brembo 

12363 

6,38 

6,32 

- 1,28 

- 0,45 

345 

6,38 

6,46 

0,1800 

426,42 

Brioschi 

854 

0,44 

0,44 

0,96 

5,66 

1110 

0,40 

0,44 

0,0038 

217,49 

Brioschi w 

148 

0,08 

0,08 

0,92 

16,16 

4780 

0,06 

0,08 

- 

- 

Bulgari 

17701 

9,14 

9,13 

- 0,70 

- 3,85 

2273 

9,14 

9,66 

0,2200 

2719,76 

Buongiorno Vit. 

6395 

3,30 

3,33 

- 1,48 

1,41 

361 

3,26 

3,34 

- 

283,27 

Buzzi Unicem 

28304 

14,62 

14,60 

- 0,40 

10,35 

956 

13,25 

14,62 

0,2900 

2291,43 

Buzzi Unicem r nc 

19372 

10,01 

9,95 

- 0,94 

8,60 

141 

9,21 

10,01 

0,3140 

405,93 


C 


C. Artigiano 

6581 

3,40 

3,42 

1,06 

1,46 

47 

3,35 

3,44 

0,1126 

484,00 

C. Bergam. 

53189 

27,47 

27,52 

0,33 

7,47 

6 

25,56 

27,47 

0,8200 

1695,64 

C. Valtellinese 

22740 

11,74 

11,75 

0,04 

2,86 

97 

11,42 

11,89 

0,4000 

921,53 

Cad It 

19800 

10,23 

10,20 

- 1,51 

1,31 

6 

10,06 

10,37 

0,3300 

91,83 

Cairo Comm. 

96678 

49,93 

49,92 

- 0,02 

1,75 

9 

48,78 

50,49 

1,6000 

391,17 

Caltagir. r nc 

13844 

7,15 

7,15 


2,10 

0 

7,00 

7,15 

0,0800 

6,51 

Caltagirone 

14106 

7,29 

7,30 

0,87 

0,55 

5 

7,12 

7,32 

0,0600 

788,89 

Caltagirone Ed. 

13902 

7,18 

7,18 

- 0,31 

2,03 

35 

7,01 

7,25 

0,2000 

897,50 

Cam-Fin w06 

436 

0,23 

0,22 

- 4,15 

- 2,84 

283 

0,23 

0,27 


- 

Cani-Fin. 

3555 

1,84 

1,83 

- 1,24 

0,88 

454 

1,82 

1,92 

0,0300 

635,18 

Campari 

12381 

6,39 

6,34 

- 1,83 

1,06 

422 

6,33 

6,50 

0,1000 

1856,82 

Capitana 

9532 

4,92 

4,93 

0,06 

0,35 

15174 

4,91 

5,03 

0,0800 

12731,75 

Carraro 

6998 

3,61 

3,62 

- 0,17 

5,24 

95 

3,43 

3,77 

0,1250 

151,79 

Cattolica Ass. 

86764 

44,81 

44,77 

- 0,51 

2,59 

66 

43,68 

45,23 

1,3500 

2123,60 

Cdb Web Tech 

6409 

3,31 

3,28 

- 2,55 

6,29 

575 

3,11 

3,38 

. 

334,63 

Cdc 

17781 

9,18 

9,20 

- 0,56 

- 1,39 

15 

9,18 

9,35 

0,5600 

112,62 

Celi Therapeutics 

3632 

1,88 

1,86 

- 2,57 

- 1,47 

1427 

1,88 

1,93 

- 


Cembre 

9267 

4,79 

4,80 

1,85 

1,16 

30 

4,72 

4,83 

0,1000 

81,36 

Cementir 

10442 

5,39 

5,31 

- 0,21 

8,12 

549 

4,99 

5,39 

0,0700 

858,13 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8882 

4,59 

4,59 

- 0,41 

2,48 

14 

4,48 

4,62 

0,0300 

45,87 

Chi 

1067 

0,55 

0,55 

- 0,79 

1,49 

805 

0,54 

0,56 

- 

68,95 

Cir 

4573 

2,36 

2,36 

- 1,87 

5,59 

1889 

2,24 

2,39 

0,0500 

1840,57 

Class 

3205 

1,66 

1,65 

- 1,43 

0,42 

110 

1,65 

1,71 

0,0100 

153,08 

Cofide 

2039 

1,05 

1,05 

- 1,68 

3,44 

565 

1,02 

1,07 

0,0130 

757,33 

Coin 

5780 

2,98 

2,99 

1,32 

5,96 

545 

2,82 

2,98 

- 

396,02 

Credem 

19059 

9,84 

9,82 

0,26 

4,77 

1968 

9,38 

9,84 

0,2500 

2742,31 

Cremonini 

3975 

2,05 

2,05 

- 0,24 

1,03 

85 

2,03 

2,06 

0,0610 

291,16 

Crespi 

1638 

0,85 

0,85 


- 0,46 

14 

0,85 

0,86 

0,0350 

50,75 

Csp 

2101 

1,08 

1,09 

- 0,73 

1,40 

59 

1,06 

1,10 

0,0500 

26,58 

Cucirini 

2420 

1,25 

1,25 

- 1,57 

8,60 

1 

1,13 

1,28 

0,0516 

15,00 

D 











Dada 

27530 

14,22 

14,14 

- 0,01 

2,41 

93 

13,67 

14,22 

- 

222,81 

Danieli 

12326 

6,37 

6,41 

0,33 

0,68 

34 

6,32 

6,48 

0,0600 

260,24 

Danieli r nc 

9091 

4,70 

4,68 

- 1,33 

0,45 

177 

4,67 

4,84 

0,0807 

189,80 

Data Service 

14154 

7,31 

7,20 

0,50 

42,55 

423 

5,13 

7,40 

0,5200 

36,69 

Datalogic 

52918 

27,33 

28,13 

4,88 

9,67 

176 

24,92 

27,33 

0,2200 

338,29 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

( in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

Datamat 

18360 

9,48 

9,39 

- 1,94 

- 2,57 

83 

9,48 

9,73 

0,2400 

268,89 

De 1 Longhi 

4750 

2,45 

2,42 

- 2,10 

6,56 

171 

2,30 

2,49 

0,0600 

366,72 

Digital Bros 

8425 

4,35 

4,32 

- 1,35 


29 

4,32 

4,51 


61,40 

Digital M. Techn. 

61438 

31,73 

32,13 

- 0,74 

- 0,28 

137 

31,73 

33,04 

- 

356,39 

Dmail Gr. 

17849 

9,22 

9,20 

- 0,69 

2,37 

26 

9,00 

9,22 

0,1000 

70,52 

Ducati 

1825 

0,94 

0,94 

- 0,19 

2,52 

263 

0,92 

0,94 


150,23 

E 

Edison 

3290 

1,70 

1,70 

- 0,18 

- 0,47 

229 

1,70 

1,71 


7072,11 

Edison r 

3611 

1,87 

1,87 

- 0,11 

- 0,48 

27 

1,87 

1,90 


206,25 

Edison w07 

1588 

0,82 

0,82 

- 2,21 

- 2,38 

0 

0,82 

0,85 



EI.En 

56733 

29,30 

29,31 

0,34 

- 3,90 

5 

29,30 

30,49 

0,3500 

137,31 

Emak 

9277 

4,79 

4,76 

- 1,51 

- 0,15 

11 

4,79 

4,84 

0,1450 

132,49 

Enel 

13112 

6,77 

6,77 

0,42 

1,24 

48247 

6,68 

6,77 

0,1900 41695,69 

Enertad 

5848 

3,02 

3,02 

- 0,17 

4,21 

127 

2,90 

3,10 

0,0207 

286,49 

Engineering l.l. 

65155 

33,65 

33,58 

- 0,94 

4,83 

10 

31,90 

33,77 

0,3609 

420,63 

Eni 

47419 

24,49 

24,45 

- 1,41 

3,55 

21147 

23,65 

24,58 

0,4500 98091,24 

Erg 

40836 

21,09 

21,00 

- 1,69 

2,53 

579 

20,57 

21,38 

0,3000 

3170,25 

Ergo Previdenza 

10185 

5,26 

5,26 

- 0,13 

1,62 

28 

5,18 

5,28 

0,1740 

473,40 

Espresso 

8949 

4,62 

4,62 

- 1,93 

4,01 

1474 

4,44 

4,68 

0,1300 

2004,34 

Esprinet 

20217 

10,44 

10,31 

- 1,74 

12,92 

660 

9,25 

10,54 

1,0000 

515,83 

Euphon 

17574 

9,08 

9,08 

- 0,12 

- 1,66 

9 

9,08 

9,36 

0,6000 

64,80 

Eurofly 

12166 

6,28 

6,28 

- 0,02 

0,05 

14 

6,26 

6,34 


81,46 

Eurotech 

15804 

8,16 

8,06 

0,46 

- 4,76 

2074 

7,99 

8,57 


152,02 

Eutelia 

14584 

7,53 

7,55 

- 0,21 

2,83 

45 

7,27 

7,74 


492,73 

F 

FastWeb 

79387 

41,00 

40,80 

- 1,57 

5,51 

655 

38,86 

41,61 


3259,83 

Fiat 

15469 

7,99 

8,00 

- 0,77 

7,28 

15578 

7,45 

8,07 

0,3100 

8725,96 

Fiat priv 

12657 

6,54 

6,55 

- 0,44 

9,24 

164 

5,98 

6,54 

0,3100 

675,22 

Fiat r nc 

13684 

7,07 

7,10 

- 0,07 

6,25 

298 

6,64 

7,07 

0,4650 

564,74 

Fiat w07 

369 

0,19 

0,19 

- 1,94 

5,41 

274 

0,18 

0,19 



Fidia 

8998 

4,65 

4,70 

- 0,28 

- 0,43 

19 

4,65 

4,81 

0,1400 

21,84 

Fiera Milano 

17864 

9,23 

9,25 

- 0,18 

3,94 

21 

8,87 

9,27 

0,3000 

310,35 

Fil. Pollone 

2130 

1,10 

1,10 

- 0,36 

2,14 

53 

1,07 

1,14 

0,0500 

11,72 

Finarte-Sem. 

1528 

0,79 

0,79 

- 1,50 

- 0,08 

12 

0,78 

0,81 

0,0362 

39,51 

Finmeccanica 

33405 

17,25 

17,35 

- 0,70 

5,34 

3782 

16,38 

17,25 

0,0130 

7294,93 

Fondiaria-Sai 

55745 

28,79 

28,81 

- 0,07 

2,24 

790 

27,68 

28,79 

0,7500 

3777,82 

Fondiaria-Sai r nc 

42675 

22,04 

22,01 

0,32 

3,28 

280 

21,34 

22,04 

0,8020 

923,35 

Fondiaria-Sai r w 

3303 

1,71 

1,71 

0,53 

4,47 

163 

1,63 

1,71 



Fondiaria-Sai w08 

12859 

6,64 

6,63 

- 0,60 

1,62 

27 

6,39 

6,64 



FullSix 

18075 

9,34 

9,26 

0,14 

24,14 

264 

7,52 

9,91 


94,42 

G 

Gabetti Hold. 

7470 

3,86 

3,86 

- 0,39 

11,47 

12 

3,46 

3,88 

0,0600 

123,46 

Gaiana 

7331 

3,79 

3,79 

- 0,34 

8,95 

6 

3,46 

4,14 

0,0600 

67,98 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

. 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9889 

5,11 

5,14 

1,98 

10,21 

37 

4,63 

5,24 

0,2200 

73,54 

Gemina 

4068 

2,10 

2,10 

0,10 

5,00 

1334 

2,00 

2,10 

0,0200 

765,77 

Gemina r nc 

3582 

1,85 

1,85 

- 1,60 

6,94 

10 

1,73 

1,88 

0,0500 

6,96 

Generali 

54855 

28,33 

28,31 

- 0,60 

- 4,00 

4776 

28,33 

29,60 

0,4300 

36149,57 

Geox 

17883 

9,24 

9,17 

- 1,77 

- 1,74 

257 

9,24 

9,68 

0,0600 

2390,68 

Gewiss 

9844 

5,08 

5,09 

- 0,57 

0,55 

45 

4,98 

5,10 

0,0800 

610,08 

Gim 

1570 

0,81 

0,81 

- 1,29 

7,96 

130 

0,74 

0,83 

0,0200 

171,88 

Gim r nc 

1586 

0,82 

0,82 

- 0,50 

7,02 

19 

0,77 

0,84 

0,0724 

11,19 

Gim w08 

563 

0,29 

0,29 

- 0,69 

4,65 

75 

0,28 

0,30 



Grandi Viaggi 

2699 

1,39 

1,40 

1,08 

2,42 

23 

1,36 

1,40 

0,0200 

62,73 

Granitifiandre 

14032 

7,25 

7,21 

- 1,18 

- 0,44 

11 

7,24 

7,37 

0,1200 

267,14 

Guala Closures 

9474 

4,89 

4,85 

- 1,90 

8,52 

93 

4,51 

4,97 


330,89 

H 

Hera 

4223 

2,18 

2,18 

- 0,77 

- 3,07 

2580 

2,18 

2,25 

0,0600 

2217,54 


I 


1. Lombarda 

406 

0,21 

0,21 

1,25 

11,61 

38410 

0,19 

0,21 


823,20 

I.Net 

77819 

40,19 

40,12 

- 0,32 

0,53 

1 

39,98 

40,82 

1,0000 

164,78 

Ifi priv 

27770 

14,34 

14,36 

- 0,72 

2,69 

134 

13,97 

14,45 

0,6300 

1101,49 

Ifil 

7211 

3,72 

3,73 

- 0,48 

2,65 

1424 

3,63 

3,79 

0,0683 

3867,79 

Ifil r nc 

7625 

3,94 

3,93 

0,08 

2,55 

72 

3,84 

3,96 

0,0890 

147,21 

Ima 

17781 

9,18 

9,24 

1,48 

0,25 

67 

9,16 

9,35 

0,4000 

331,51 

Imm. Grande Dis. 

4056 

2,10 

2,12 

1,83 

4,18 

432 

2,00 

2,10 

0,0200 

591,31 

Immsi 

4628 

2,39 

2,44 

8,38 

4,64 

4482 

2,25 

2,39 

0,0300 

683,54 

Impregno 

5766 

2,98 

3,00 

0,37 

7,20 

939 

2,78 

3,03 

0,0300 

1182,85 

Impregno r nc 

7069 

3,65 

3,65 

- 2,88 

12,03 

22 

3,26 

3,72 

0,0404 

5,90 

Indesit Comp. 

17823 

9,21 

9,18 

- 0,69 

4,88 

263 

8,78 

9,21 

0,3610 

1039,97 

Indesit r nc 

18139 

9,37 

9,36 

0,45 

3,79 

4 

9,00 

9,37 

0,3790 

4,79 

Intek 

1368 

0,71 

0,71 

- 1,63 

1,13 

51 

0,69 

0,72 

0,0075 

130,09 

Interpump 

10603 

5,48 

5,52 

0,27 

- 0,02 

335 

5,42 

5,50 

0,1300 

437,64 

Ipi Spa 

13947 

7,20 

7,20 

- 1,69 

- 2,29 

21 

7,18 

7,37 

0,1890 

293,77 

Irce 

5642 

2,91 

2,91 

- 0,03 

- 1,25 

3 

2,91 

3,00 

0,0600 

81,96 

Isagro 

17775 

9,18 

9,18 

0,13 

- 0,33 

21 

9,11 

9,21 

0,2400 

146,88 

It Holding 

3100 

1,60 

1,60 

- 0,50 

- 0,44 

174 

1,57 

1,62 

0,0258 

393,64 

ItWay 

14307 

7,39 

7,36 

- 0,96 

6,22 

28 

6,96 

7,44 

0,0800 

32,64 

Italcementi 

30628 

15,82 

15,91 

- 0,12 

0,59 

597 

15,72 

15,87 

0,3000 

2801,65 

Italcementi r nc 

20652 

10,67 

10,75 

0,22 

0,35 

177 

10,60 

10,75 

0,3300 

1124,53 

Italmobiliare 

116099 

59,96 

60,11 

- 0,23 

2,92 

11 

58,26 

60,05 

1,1000 

1330,07 

Italmobiliare r nc 

88255 

45,58 

45,59 

- 0,42 

3,87 

18 

43,88 

45,63 

1,1780 

744,92 


J 


Jolly H. 

16857 

8,71 

8,74 

1,77 

1,08 

36 

8,31 

8,71 

0,0500 

173,53 

Juventus FC 

2628 

1,36 

1,35 

- 0,73 

- 0,15 

52 

1,36 

1,37 

0,0120 

164,10 

K 

Kaitech 

1008 

0,52 

0,52 

- 1,50 

10,14 

343 

0,47 

0,53 


27,92 

L 

La Doria 

4744 

2,45 

2,45 

- 0,45 

- 1,69 

13 

2,45 

2,53 

0,0333 

75,95 

Lavorwash 

5507 

2,84 

2,82 

- 1,40 

- 4,66 

55 

2,84 

2,98 

0,0200 

37,92 

Lazio 

591 

0,31 

0,31 

- 0,16 

- 0,33 

15 

0,31 

0,31 


20,66 

Linificio 

5846 

3,02 

3,05 

- 0,07 

- 1,28 

20 

3,02 

3,08 

0,2500 

83,47 

Lottomatica 

62406 

32,23 

32,44 

1,60 

6,48 

2832 

29,05 

32,23 

1,7000 

2868,77 

Luxottica 

41475 

21,42 

21,31 

- 0,79 

- 0,09 

992 

21,05 

21,69 

0,2300 

9805,84 

M 

Maffei 

3843 

1,99 

1,98 

- 0,45 

0,71 

23 

1,95 

2,00 

0,0470 

59,55 

Marcolin 

5828 

3,01 

2,99 

- 3,20 

3,69 

88 

2,86 

3,01 

0,0290 

136,59 

Mariella Burani 

26643 

13,76 

13,79 

- 0,12 

- 0,12 

21 

13,76 

14,08 

0,2500 

411,53 

Marr 

12578 

6,50 

6,49 

- 0,67 

3,51 

21 

6,27 

6,50 


429,19 

Marzotto 

7244 

3,74 

3,75 

- 1,19 

- 7,83 

235 

3,74 

4,06 

0,3600 

264,55 

Marzotto r 

6821 

3,52 

3,52 

- 

- 18,07 

0 

3,52 

4,30 

0,3800 

2,73 

Marzotto r nc 

6920 

3,57 

3,58 

- 0,14 

- 9,86 

19 

3,57 

3,96 

0,4200 

8,91 

Mediaset 

17907 

9,25 

9,25 

- 0,74 

2,82 

5325 

8,99 

9,37 

0,3800 

10923,99 

Mediobanca 

31534 

16,29 

16,25 

- 0,63 

0,50 

2387 

16,09 

16,34 

0,4800 

12974,91 

Mediolanum 

11831 

6,11 

6,06 

- 1,35 

9,73 

9927 

5,57 

6,11 

0,1400 

4444,29 

Meliorbanca 

6421 

3,32 

3,30 

- 1,34 

3,62 

426 

3,19 

3,34 

0,1000 

418,60 

Milano Ass 

11631 

6,01 

6,00 

- 0,55 

4,20 

3132 

5,72 

6,01 

0,2600 

2571,35 

Milano Ass r nc 

11509 

5,94 

5,94 

- 0,42 

3,03 

122 

5,75 

5,94 

0,2800 

182,72 

Milano Ass w07 

1061 

0,55 

0,54 

- 1,09 

5,77 

1293 

0,52 

0,55 




NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

Mirato 

15701 

8,11 

8,02 

- 2,48 

- 2,09 

40 

8,11 

8,44 

0,2400 

139,47 

Mittel 

8345 

4,31 

4,31 

0,23 

2,69 

13 

4,20 

4,32 

0,1000 

284,46 

Mondadori 

15248 

7,88 

7,87 

- 0,06 

0,43 

702 

7,84 

7,96 

0,3500 

2043,01 

Mondo TV 

57933 

29,92 

29,86 

- 0,47 

- 0,47 

2 

29,80 

30,22 

0,3500 

131,77 

Monrif 

2463 

1,27 

1,27 

0,48 

- 2,45 

78 

1,25 

1,30 

0,0320 

190,80 

Monte Paschi Si 

7393 

3,82 

3,85 

0,08 

- 2,73 

13230 

3,82 

3,96 

0,0860 

9348,34 

Montefibre 

615 

0,32 

0,32 

- 1,87 

3,76 

235 

0,31 

0,34 

0,0300 

41,26 

Montefibre r nc 

680 

0,35 

0,35 

- 0,85 

- 5,74 

30 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,13 

N 

Nav. Montanari 

6119 

3,16 

3,17 

- 0,25 

7,08 

80 

2,95 

3,20 

0,0800 

388,23 

Negri Bossi 

3268 

1,69 

1,69 

0,18 

4,91 

34 

1,61 

1,77 

0,0400 

37,14 

Nicolay 

8268 

4,27 

4,27 

- 0,49 

5,54 

5 

4,05 

4,30 

0,0880 

57,30 

o 

Olidata 

1921 

0,99 

1,00 

- 1,40 

- 1,00 

95 

0,99 

1,04 

0,0440 

33,73 


P 


Pagnossin 

1748 

0,90 

0,90 

0,39 

1,28 

106 

0,89 

0,94 

0,0250 

18,06 

Panariagroup 1. C. 

10886 

5,62 

5,62 

1,81 

1,24 

301 

5,53 

5,62 

0,1800 

252,99 

Parmalat 

4328 

2,23 

2,23 

1,04 

8,13 

9833 

2,07 

2,28 


3620,58 

Parmalat w15 

2697 

1,39 

1,40 

- 0,36 

5,21 

84 

1,32 

1,43 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perder 

958 

0,49 

0,50 

- 1,79 

0,24 

338 

0,49 

0,51 

0,0050 

23,97 

Permasteelisa 

25048 

12,94 

12,94 

- 0,49 

1,54 

8 

12,74 

13,05 

0,3000 

357,03 

Pininfarina 

57701 

29,80 

29,87 

0,34 

8,36 

6 

27,50 

29,80 

0,3400 

277,65 

Pirei &C w06 

166 

0,09 

0,09 

- 2,94 

5,01 

445 

0,08 

0,09 



Pirelli & C r nc 

1641 

0,85 

0,84 

- 1,64 

0,88 

219 

0,84 

0,87 

0,0364 

114,24 

Pirelli &CR.E. 

91508 

47,26 

47,28 

- 0,25 

2,27 

51 

46,21 

47,56 

1,7000 

1988,46 

Pirelli & C. 

1552 

0,80 

0,80 

- 2,26 

2,78 

41821 

0,78 

0,83 

0,0210 

4151,84 

Poligr. Ed. 

3110 

1,61 

1,60 

- 1,17 

4,56 

15 

1,54 

1,62 

0,0240 

211,99 

Poligrafica S.F. 

64807 

33,47 

33,40 

- 0,92 

1,03 

7 

33,05 

34,90 

0,3615 

38,90 

Premafin 

3991 

2,06 

2,07 

0,44 

2,69 

735 

2,01 

2,06 

0,0100 

845,71 

Premuda 

3321 

1,72 

1,71 

- 0,58 

1,48 

188 

1,69 

1,76 

0,0600 

241,41 

Prima Ind. 

25415 

13,13 

13,02 

- 1,90 

3,83 

11 

12,64 

13,68 

0,1400 

60,38 

R 











R. De Medici 

1458 

0,75 

0,75 

- 0,08 

9,37 

3082 

0,69 

0,75 

0,0165 

202,73 

R. Ginori 1735 

983 

0,51 

0,51 

- 2,76 

- 2,65 

722 

0,51 

0,53 

0,5200 

50,70 

Ras 

40255 

20,79 

20,77 

- 2,30 

0,78 

1942 

20,63 

21,63 

0,8000 

13947,74 

Ras r nc 

97898 

50,56 

52,49 

1,14 

- 5,78 

0 

50,56 

53,66 

0,8200 

67,75 

Ratti 

1025 

0,53 

0,53 

- 0,39 

- 2,38 

18 

0,53 

0,54 

0,0516 

27,52 

RCS Mediag. r nc 

6150 

3,18 

3,15 

- 1,99 

5,59 

169 

3,01 

3,23 

0,0600 

93,21 

RCS Mediagroup 

8363 

4,32 

4,27 

- 2,49 

6,99 

2513 

4,04 

4,42 

0,0400 

3164,40 

Recordati 

11219 

5,79 

5,79 

- 0,34 

- 0,50 

317 

5,76 

5,91 

0,1100 

1188,06 

Reno De Med. r 

1743 

0,90 

0,90 

- 2,70 

6,76 

0 

0,84 

0,93 

0,0275 

0,46 

Reply 

36373 

18,79 

18,89 

1,02 

5,85 

32 

17,75 

18,79 

0,1500 

158,01 

Retelit 

908 

0,47 

0,47 

- 2,12 

3,53 

3249 

0,45 

0,48 


192,93 

Reti Bancarie 

69435 

35,86 

35,79 

- 1,51 

2,19 

22 

35,06 

36,20 

2,0000 

1743,63 

Ricchetti 

3481 

1,80 

1,80 

- 1,10 

- 3,28 

24 

1,80 

1,86 

0,0400 

96,28 

Risanamento 

7356 

3,80 

3,78 

0,45 

0,34 

507 

3,69 

3,80 

0,0280 

1042,21 

Roma A.S. 

977 

0,50 

0,50 

- 0,53 

- 3,28 

51 

0,50 

0,52 


66,90 

Roncadin 

775 

0,40 

0,40 

0,30 

1,88 

205 

0,39 

0,42 

0,0413 

52,16 

Roncadin w07 

362 

0,19 

0,19 

1,25 

12,00 

102 

0,17 

0,20 



s 











S.Paolo-lmi 

26138 

13,50 

13,55 

- 0,26 

1,74 

9718 

13,27 

13,56 

0,4700 

21422,47 

Sabaf 

34181 

17,65 

17,64 

- 0,33 

- 1,34 

1 

17,65 

17,89 

0,4800 

200,07 

Sadi 

4897 

2,53 

2,53 

- 3,47 

5,73 

139 

2,38 

2,67 

0,1500 

26,05 

Saes G. 

41688 

21,53 

21,39 

- 0,79 

7,01 

12 

20,12 

21,57 

1,0000 

328,79 

Saes G. r nc 

33116 

17,10 

17,09 

- 0,82 

6,56 

10 

16,00 

17,25 

1,0161 

127,60 

Safilo Group 

9066 

4,68 

4,69 

0,47 

- 2,62 

420 

4,63 

4,84 


1326,75 

Saipem 

30095 

15,54 

15,56 

- 0,90 

11,29 

3664 

13,97 

15,61 

0,1500 

6858,08 

Saipem r 

30399 

15,70 

15,70 

- 

4,67 

0 

14,42 

15,70 

0,1800 

2,80 

Save 

35887 

18,53 

18,50 

- 1,45 

- 0,25 

2 

18,38 

18,73 


512,84 

Schiapparelli 

97 

0,05 

0,05 

0,40 

- 2,90 

867 

0,05 

0,05 

0,0155 

30,61 

Seat P. G. 

791 

0,41 

0,41 

- 0,97 

3,13 

26014 

0,39 

0,41 

0,4337 

3321,51 

Seat P. G. r 

641 

0,33 

0,33 

- 1,31 

4,12 

509 

0,32 

0,33 

0,4337 

45,04 

Sias 

19932 

10,29 

10,21 

- 2,30 

- 0,16 

144 

10,29 

10,57 

0,1300 

1312,48 

Sirti 

4260 

2,20 

2,21 

0,05 

- 3,04 

197 

2,20 

2,27 

0,2000 

488,35 

Smi 

831 

0,43 

0,43 

- 0,76 

6,34 

314 

0,40 

0,43 

0,0080 

138,31 

Smi r nc 

765 

0,40 

0,40 

- 1,00 

5,95 

90 

0,37 

0,41 

0,0408 

22,61 

Smurfit Sisa 

4974 

2,57 

2,57 

- 

- 2,69 

0 

2,56 

2,64 

0,0100 

158,25 

Snai 

16391 

8,46 

8,46 

- 1,25 

- 1,01 

132 

8,46 

8,81 

0,0387 

465,09 

Snam Rete Gas 

6882 

3,55 

3,55 

- 0,08 

0,34 

7057 

3,52 

3,57 

1,0000 

6950,79 

Snia 

173 

0,09 

0,09 

- 0,56 

- 0,67 

2087 

0,09 

0,09 

0,0487 

52,84 

Snia wlO 

45 

0,02 

0,02 

- 2,98 

2,22 

4954 

0,02 

0,02 



Socotherm 

18362 

9,48 

9,49 

- 0,12 

1,38 

149 

9,35 

9,50 

0,0400 

361,89 

Sogefi 

9035 

4,67 

4,66 

0,89 

0,76 

141 

4,62 

4,76 

0,1600 

523,95 

Sol 

8421 

4,35 

4,37 

0,83 

3,75 

19 

4,19 

4,37 

0,0610 

394,45 

Sopaf 

1339 

0,69 

0,69 

- 0,59 

- 1,14 

405 

0,69 

0,72 

0,0620 

291,71 

Sorin 

3313 

1,71 

1,72 

1,23 

0,41 

1668 

1,69 

1,72 


803,07 

Stefanel 

7464 

3,86 

3,77 

3,28 

4,50 

659 

3,66 

3,86 

0,0300 

208,93 

Stefanel r 

7338 

3,79 

3,79 

- 0,26 

- 4,05 

0 

3,79 

3,95 

0,0600 

0,38 

STMicroelectr. 

31147 

16,09 

16,06 

- 1,82 

5,68 

11940 

15,22 

16,42 

0,1200 



T 


Targetti S. 

9364 

4,84 

4,80 

0,95 

4,79 

20 

4,62 

4,84 

0,1400 

89,34 

Tas 

42966 

22,19 

22,17 

- 0,76 

1,28 

1 

21,91 

22,44 

1,7500 

39,32 

Telecom Ita Med. 

890 

0,46 

0,46 

- 1,67 

3,07 

5250 

0,45 

0,47 


1511,09 

Telecom Ita Med. r nc 

823 

0,43 

0,43 

- 1,16 

2,16 

68 

0,42 

0,44 


23,36 

Telecom Italia 

4792 

2,48 

2,46 

- 2,54 


209723 

2,48 

2,61 

0,1093 

33091,94 

Telecom Italia r 

4047 

2,09 

2,08 

- 1,89 

- 0,81 

61511 

2,09 

2,22 

0,1203 12594,59 

Tenaris 

20648 

10,66 

10,65 

- 1,80 

7,35 

2778 

9,93 

10,92 

0,1240 


Terna 

4033 

2,08 

2,08 

- 0,81 

- 0,29 

8347 

2,07 

2,09 

0,0500 

4166,00 

Tiscali 

5315 

2,75 

2,75 

- 0,79 

1,52 

2990 

2,70 

2,79 


1089,05 

Tod's 

111762 

57,72 

57,49 

- 0,86 

0,70 

11 

57,32 

58,07 

0,4200 

1746,03 

Toro 

28943 

14,95 

15,01 

- 0,56 

0,98 

307 

14,80 

15,32 


2718,17 

Trevi 

9377 

4,84 

4,89 

1,35 

11,33 

773 

4,35 

4,95 

0,0150 

309,95 

Trevisan Comet. 

6316 

3,26 

3,20 

- 4,96 

11,75 

690 

2,91 

3,54 

0,0700 

89,01 

Txt e-solutions 

52570 

27,15 

27,15 

- 0,22 

- 0,37 

1 

27,07 

27,25 


70,63 

U 

Unicredito 

11319 

5,85 

5,80 

- 1,61 

- 0,26 

63373 

5,71 

5,94 

0,2050 60616,29 

Unicredito r 

12311 

6,36 

6,34 

- 1,08 

3,91 

63 

6,12 

6,50 

0,2200 

138,01 

Unipol 

4922 

2,54 

2,53 

- 0,71 

7,17 

10260 

2,37 

2,65 

0,1400 

3712,65 

Unipol priv 

3933 

2,03 

2,02 

- 1,66 

7,01 

16032 

1,90 

2,13 

0,1452 

1827,13 

V 

V.d. Ventaglio 

1975 

1,02 

1,02 

- 1,93 

- 2,76 

98 

1,02 

1,05 

0,0700 

78,85 

Valentino F.G. 

40855 

21,10 

21,18 

0,86 

2,73 

142 

20,41 

21,10 


1563,64 

Vemer Sib. 

752 

0,39 

0,39 

- 0,41 

4,77 

85 

0,37 

0,40 

0,0516 

37,92 

Vianini 1. 

5929 

3,06 

3,09 

1,31 

0,16 

10 

3,04 

3,09 

0,0300 

92,18 

Vianini L. 

16199 

8,37 

8,33 

- 0,79 

1,83 

38 

8,21 

8,38 

0,1000 

366,41 

Vittoria 

19618 

10,13 

10,24 

1,52 

7,38 

107 

9,44 

10,13 

0,1400 

303,96 

z 

Zucchi 

5594 

2,89 

2,89 

- 3,21 

5,79 

27 

2,71 

3,00 

0,0300 

70,42 

Zucchi r nc 

5757 

2,97 

2,97 

- 2,52 

2,87 

2 

2,82 

3,05 

0,2800 

10,19 














































































































































































































































































































































18 l’Unità 

sabato 14 gennaio 2006 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

110,620 

110,540 

BTP FB 04/20 

109,250 

109,280 

BTP MG 98/08 

104,630 

104,570 

BTP ST 03/06 

100,090 

100,080 

CCT LG 00/07 

100,650 

100,960 

B Apulia dic07 

99,910 100,040 

Bei/20 EIB CMS 

86,980 86,980 

Comit 98/28 Zc 

38,070 38,110 

Medio/13 RendPr 

98,910 99,060 
















B Intesa tv IAPC 

99,670 99,660 

Bei/20 EIB CMS 

90,280 90,270 

Council Europe Sdf 99/24 Sd 

100,840 100,810 

Medio/14 Rend TP 

97,340 97,330 

BTP AG 02/17 

116,450 

116,230 

BTP FB 05/08 

99,780 

99,740 

BTP MG 98/09 

104,720 

104,690 

BTP ST 03/08 

101,930 

101,860 

CCT LG 01/08 

100,750 

100,750 

B lntesa/06 Euri 

99,680 99,690 

Bei/20 EIBCF 

92,000 91,990 

Credem/07 DopCen 

122,010 121,710 

Medio/14 V Reale 

100,740 100,510 







BTP MG 99/31 

135,320 

135,050 

BTP ST 03/08 

101,510 

101,470 

CCT LG 02/09 

100,500 

100,490 

B lntesa/07 Eu3G 

104,170 104,040 

Bei/20 EIBE CMS 

92,360 92,500 

Credem/08 Concer 

112,950 112,850 

Mediob/08 Russia 

92,310 92,240 

BTPAG 03/13 

106,440 

106,360 

BTP FB 05/37 

102,690 

102,590 

B lntesa/07 Europ3 

104,170 104,140 

Bei/20 EIBFB 

91,090 91,910 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

95,100 94,810 

Mediob 05/15 ind 

99,300 99,120 

BTP AG 03/34 

120,370 

120,300 

BTP FB 96/06 

100,230 

100,250 

BTP MZ 01/06 

100,360 

100,360 

BTPST10S 

99,560 

99,550 

CCT LG E2/09 

100,620 

100,580 

B lntesa/08 Bask 

103,700 103,890 

Bei/35 EIBF CMS 

92,740 92,980 

Dexia CrSTGen 05 

97,270 97,280 

Mediob 96/06 Dm Zc 

98,090 97,580 










B lntesa/08 Goal 

96,090 96,330 

Bers/24SdUfe 

101,230 100,880 

Dexia Cred/04/09 

96,530 96,180 

Mediob 96/06 Zc 

99,010 98,990 

BTP AG 04/14 

106,630 

106,540 

BTP FB 97/07 

104,090 

104,080 

BTP MZ 01/07 

101,940 

101,910 

BTPST 14ind 

106,730 

106,650 

CCT MG 04/11 

100,420 

100,400 

B lntesa/08 Goal 

95,790 95,830 

Bers/20 St Bonds 

90,710 90,210 

Dresdner/09 Pr BP 

101,400 101,340 

Mediob 96/11 Zc 

81,970 82,040 










B lntesa/08 IAPC 

100,870 100,920 

Bim Imi 98/18 Step Down 

103,020 103,000 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

107,590 107,500 

Mediob 97/07 Ind 

100,600 100,600 







BTP NV 01 /Il 

98,100 

98,280 

BTP ST 35ind 

117,090 

117,300 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP AG 05/15 

102,480 

102,400 

BTP GE 03/08 

101,280 

101,240 

B lntesa/08 IT03 

99,020 98,990 

Bnl/06 Bis OICR 

110,670 110,710 

Enel TF 05/12 

101,510 101,520 

Mediob 98/08 Tt 

100,280 100,270 










B lntesa/08 STIN 

98,750 98,690 

Bnl/07 Val Puro 

108,350 108,500 

Enel TV 05/12 


Mediocr C/28 Zc 

38,010 37,900 







BTP NV 93/23 

168,810 

168,640 

CCT AG 00/07 

100,290 

100,280 

CCT MZ 99/06 

100,000 

100,000 

100,890 100,860 

BTP AP 04/09 

100,090 

100,030 

BTP GE 04/07 

100,080 

100,060 

B lntesa/09 Gen04 



118,310 118,160 

Fiat Step up/11 

101,430 101,420 

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 

37,930 37,750 










99,180 99,110 

Bnl/08 Flash 







BTP NV 96/06 

103,920 

103,930 

CCT AG 02/09 

100,460 

100,450 

CCT NV 04/11 

100,430 

100,420 

B lntesa/09 Sprint 

105,670 105,860 

CaplT/07 DJEStox 

105,200 105,290 

Gold Sachs/10RBP 

99,990 99,900 

Merrill Lynch 2005/11 

96,980 96,640 

BTP DC 93/23 

161,100 

161,100 

BTP GE 05/10 

99,870 

99,780 

BTP NV 96/26 

150,150 

149,900 

CCT AP 01/08 

100,330 

100,330 

CCT NV 05/12 

100,460 

100,460 

B lntesa/09 STEG 

99,520 99,460 

CaplT/07 DJEStox2 

104,570 105,010 

HVB/08 BPm IV 5a 

99,530 98,930 

Mpaschi 99/29 4 

95,810 95,660 







B lntesa/09 STMZ04 

98,560 98,440 

CaplT/081 bim 

104,180 104,400 

HVB/08 BPm VI 5a 

98,120 98,140 

PCom lnd/07 MC 

98,690 98,750 

BTP FB 01/12 

110,010 

109,910 

BTP GN 04/07 

100,310 

100,280 

BTP NV 97/07 

105,450 

105,410 

CCT AP 02/09 

100,390 

100,390 

CCT OT 02/09 

100,420 

100,420 

B lntesa/14 STEuro 

99,520 99,560 

CaplT/08 III bim 

101,320 101,470 

HVB/09 BPr II 5a 

100,610 100,570 

P Ital Prest Sub 

99,520 99,380 







B lntesa04/09 Gen 

99,610 99,980 

PonlT/nQ RolnaH RP 

100,640 100,550 

IntBci 02/07 Mix 

110,400 110,200 

P ltal/07 MIX2 

98,180 98,200 

BTP FB 02/13 

109,420 

109,360 

BTP GN 05/08 

99,030 

99,000 










Udpi 1 /Uy ntJIUdU Dr 

BTP NV 97/27 

140,060 

140,160 

CCT DC 03/10 

100,480 

100,490 

CCT ST 01/08 

100,370 

100,370 

B lntesa04/09 Mar 

99,360 99,470 

Capitana 08 261 Zc 

92,890 92,870 

lnterb/21 359 Cr 

91,340 91,140 

Pop ltal/06 ind 

115,180 115,010 

BTP FB 02/33 

132,340 

132,410 

BTPGN 05/10 

98,660 

98,620 










Bei 96/16 Zc 

69,450 69,320 

Centrob/14Rf 

105,240 105,170 

Med Cenl/111v 

99,600 99,760 

R Ellenica/20 GF 

92,850 92,850 

BTP NV 98/29 

122,220 

122,160 

CCT DC 99/06 

100,150 

100,150 

CTZAP 04/06 

99,330 

99,320 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

121,170 121,070 

Centrob /18 Fife 

102,340 102,190 

Med Lom/18Rf C75 

107,270 107,140 

RepAus/CMS SFN 

96,260 96,360 







BTP FB 03/06 

100,010 

100,010 

BTP LG 96/06 

102,760 

102,770 

BTP NV 99/09 

104,420 

104,340 

CCT FB 03/10 

100,490 

100,480 

CTZAP 05/07 

96,550 

96,520 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

91,540 91,670 

Centrob /19 Sdi Tse 

88,390 88,170 

Med Lom/193Rfc 

101,420 101,130 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,140 101,820 

Bei/09 eu bot 

100,540 100,660 

Centrob 96/06 Zc 

97,210 97,200 

Medio Ceni 8 Step Down 

97,020 96,650 

Spaolo 97/07114 Zc 

97,050 97,500 
















BTP FB 03/19 

106,740 

106,740 

BTP LG 97/07 

105,600 

105,570 

BTP NV 99/10 

110,620 

110,500 

CCT GE 97/07 

100,540 

100,490 

CTZ LG 04/06 

98,650 

98,640 

Bei/14 EIBF 

93,700 92,250 

Comit/08Tv2 

99,810 99,810 

Medio/06 Dual CB 

103,920 104,160 

SPaolo/08 S L 30 

104,540 104,550 
















Bei/15 eu var 

92,850 92,900 

Comit/09 

103,710 103,680 

Medio/06 tri opz 

132,810 133,180 

UniCr/10 ind 

98,220 98,410 

BTP FB 04/15 

106,580 

106,470 

BTP MG 03/06 

100,090 

100,080 

BTP OT 02/07 

103,660 

103,620 

CCT GN 03/10 

100,470 

100,470 

CTZST 05/07 

95,320 

95,290 

Bei/15 Euro Inv 

91,060 91,300 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,990 100,110 

Medio/07 V Pura 

113,240 113,900 

UniCr/10 S-U 

107,500 107,440 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AMMasterAz.lt. 

17,512 

17,449 

4,781 

15,309 

Alberto Primo Re 

9,692 

9,659 

4,631 

19,301 

Alboino Re 

8,410 

8,353 

2,548 

25,130 

Apulia Az.ltalia 

13,820 

13,788 

6,291 

14,158 

Arca Azltalia 

24,957 

24,883 

6,576 

15,735 

Aureo Azioni Italia 

23,451 

23,350 

6,108 

16,376 

Azimut Crescita Ita. 

28,731 

28,625 

6,954 

16,613 

Bim Az.Small Cap It 

9,522 

9,474 

3,108 

19,804 

Bim Azion.ltalia 

9,156 

9,109 

6,095 

15,126 

Bipielle F.ltalia 

27,570 

27,489 

6,047 

14,143 

Bipiemme Italia 

19,872 

19,816 

6,387 

20,254 

Bnl Azioni ItPMI 

7,079 

7,061 

0,354 

17,124 

Bnl Azioni Italia 

23,920 

23,817 

5,981 

14,565 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,527 

6,513 

8,027 

18,954 

BPViAz. Italia 

5,684 

5,654 

6,762 

20,500 

CA-AM Mida Az.ltalia 

24,276 

24,194 

6,488 

15,937 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,816 

5,794 

3,304 

14,151 

Capitalg. Italia 

21,133 

21,112 

7,416 

16,660 

Carige Az It 

6,443 

6,413 

6,162 

15,798 

Ducato Geo Italia 

16,779 

16,730 

6,358 

17,180 

Dws Italia Le 

23,903 

23,865 

5,221 

14,106 

Dws Italia Medium Cap Le 

15,379 

15,362 

5,235 

15,806 

Dws Italia Nc 

14,589 

14,567 

5,207 

13,604 

Eurom. Az. Italiane 

26,917 

26,861 

5,706 

13,694 

Fineco AM Azltalia 

16,704 

16,646 

4,688 

15,727 

Fineco AM SC Italy 

5,473 

5,463 

-1,192 

19,759 

Fineco Italia Opportunità 

15,985 

15,924 

4,840 

15,382 

Fondersel Italia 

24,093 

24,033 

6,470 

15,432 

Fondersel P.M.I. 

18,243 

18,182 

4,246 

14,765 

Generali Capital 

63,026 

62,885 

7,058 

18,439 

Gestielle Italia 

16,743 

16,711 

6,339 

16,013 

Gestnord Az.ltalia 

13,104 

13,068 

6,502 

14,375 

Grifoglobal 

13,350 

13,349 

-1,082 

8,572 

Imi Italy 

26,821 

26,726 

7,185 

19,598 

Leonardo az. Italia 

10,958 

10,941 

6,234 

16,290 

Leonardo smallcaps 

10,980 

10,973 

3,409 

16,908 

Mediolanum R.I.Cre. 

20,752 

20,681 

6,045 

16,532 

Nextam PAz.ltalia 

6,311 

6,314 

3,087 

11,620 

Nextra Az.ltalia 

15,370 

15,322 

6,951 

16,448 

Nextra Az.ltalia Din 

22,662 

22,578 

6,364 

17,505 

Nextra Az.PMI Italia 

6,658 

6,651 

0,879 

20,246 

Optima Azionario Italia 

6,992 

6,971 

6,407 

15,076 

Optima Small Caps It. 

7,265 

7,248 

1,979 

22,060 

Pioneer Az. Crescita A 

17,483 

17,445 

5,682 

15,537 

Pioneer Az. Crescita B 

17,186 

17,151 

5,559 

15,049 

Pioneer Az. Italia A 

20,929 

20,866 

6,082 

14,504 

Pioneer Az. Italia B 

20,548 

20,487 

5,967 

13,997 

Prim.TradingAz.lt.. 

6,383 

6,365 

5,942 

16,776 

Ras Capital L 

27,337 

27,279 

6,461 

15,205 

Ras Capital T 

27,067 

27,010 

6,375 

14,842 

Sai Italia 

23,880 

23,805 

6,034 

16,522 

Sanpaolo Azioni Ita. 

33,643 

33,556 

5,789 

14,292 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

15,420 

15,385 

6,206 

16,827 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,476 

5,460 

5,653 

14,729 

SystemaAz. Italia 

13,539 

13,492 

6,388 

14,747 

Vegagest Az.ltalia 

7,761 

7,718 

6,739 

18,182 

Zenit Azionario 

13,772 

13,743 

6,282 

21,275 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

19,507 

19,533 

4,472 

13,005 

Aureo E.M.U. 

12,003 

11,998 

7,361 

20,803 

Bipielle F.Euro 

11,696 

11,668 

7,067 

20,193 

Bipielle F.Mediteran 

16,287 

16,233 

6,479 

19,731 

Bpm Euroland 

5,460 

5,461 

9,200 

0,000 

BPU Az Et 

5,568 

5,562 

11,227 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

6,135 

6,122 

11,101 

27,653 

BSI Azionario Euro 

5,034 

5,016 

4,679 

18,726 

CA-AM MidaAz.Euro 

6,120 

6,108 

6,527 

24,872 

Capges FF Eur Sect. 

5,438 

5,430 

7,726 

22,147 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

15,159 

15,164 

8,379 

26,283 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,997 

6,992 

8,497 

22,048 

Epsilon QEquity 

5,430 

5,431 

8,643 

27,137 

Eurom. Euro Equity 

4,048 

4,050 

6,191 

18,536 

Fineco Euro Growth 

12,014 

12,021 

3,542 

9,040 

Fineco Euro Value 

6,540 

6,516 

10,249 

26,475 

Intra Azionario Area Euro 

6,425 

6,431 

7,083 

20,386 

Leonardo Euro 

6,212 

6,201 

6,882 

21,470 

Prim.Azioni Growth 

6,133 

6,119 

9,401 

27,638 

Sanpaolo Euro 

17,195 

17,176 

7,644 

20,828 

SystemaAz. Euro 

5,602 

5,590 

6,421 

19,983 

Vegagest Az.Area Eur 

8,138 

8,136 

6,994 

19,747 

Zenit Eurostoxx 501 

5,575 

5,571 

7,855 

23,505 

AZ. EUROPA 

AM Master AzEu 

6,329 

6,306 

5,854 

20,552 

Abis Europa 

5,383 

5,383 

2,377 

0,000 

Anima Europa 

4,618 

4,620 

5,530 

15,479 

ArcaAzEuropa 

10,731 

10,697 

7,719 

21,556 

Astese Euroazioni 

5,983 

5,966 

7,011 

22,930 

Azimut Europa 

16,146 

16,115 

7,561 

21,967 

Bim Azionario Europa 

10,770 

10,780 

6,856 

20,984 

Bipielle H.Europa 

7,644 

7,627 

8,580 

24,739 

Bipiemme Europa 

14,226 

14,176 

6,578 

18,966 

Bipiemme In.Europa 

7,249 

7,222 

4,603 

30,050 

Bnl Azioni Europa 

12,723 

12,649 

8,033 

21,437 

BPViAz. Europa 

4,388 

4,370 

6,868 

19,336 

Capitalg. Europa 

7,650 

7,624 

7,083 

19,812 

Carige AzEu 

6,186 

6,169 

6,932 

22,374 

Consultinvest Azione 

10,328 

10,300 

8,079 

21,135 

Ducato Geo Eur. Pmi 

19,928 

19,780 

8,956 

33,628 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

1,805 

1,793 

12,391 

28,378 

Ducato Geo Europa 

10,601 

10,555 

9,221 

22,853 

Dws Europa Growth Le 

6,704 

6,692 

6,328 

16,754 

Dws Europa Le 

20,593 

20,544 

7,636 

21,221 

Dws Europa Medium Cap Le 

6,536 

6,512 

5,846 

21,827 

Dws Europa Nc 

4,659 

4,651 

4,862 

17,178 

Epsilon QValue 

6,230 

6,213 

9,877 

28,692 

Eurom. Europe E.F. 

16,655 

16,635 

5,780 

18,415 

Fineco AM Az.Europa 

13,780 

13,709 

9,426 

25,937 

Fineco AM Europe Research 

6,893 

6,870 

9,066 

24,715 

Fineco AM Small Cap Europe 

7,373 

7,345 

1,936 

26,706 

Fineco Europe Equity 

9,460 

9,414 

9,491 

24,310 

FMS - Equity Europe 

10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

14,618 

14,578 

7,779 

24,060 

Generali Europa Value 

28,475 

28,405 

9,709 

25,314 

Gestielle Europa 

13,173 

13,127 

7,115 

21,075 

Gestnord Az.Europa 

9,447 

9,417 

7,340 

21,474 

Grifoeurope Stock 

6,675 

6,688 

6,290 

20,314 

Imi Europe 

20,697 

20,635 

7,685 

24,165 

Investitori Europa 

5,711 

5,698 

8,677 

25,406 

Kairos Eu Bn 

5,939 

5,940 

8,179 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

9,533 

9,520 

8,268 

20,732 

Laurin Eurostock 

4,043 

4,032 

7,584 

22,441 

MC Ges. FdF Eur. 

7,142 

7,114 

7,125 

25,408 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,423 

6,405 

5,711 

20,281 

Mediolanum Europa 2000 

17,926 

17,858 

7,187 

20,885 

Nextam P.Az.Europa 

5,735 

5,713 

5,792 

16,046 

Nextra Az.Europa 

4,243 

4,229 

7,937 

21,925 

Nextra Az.Europa Din 

19,870 

19,838 

8,030 

21,018 

Nextra Az.PMI Europa 

8,020 

7,947 

7,291 

25,764 

Open FundAz Europa 

4,236 

4,217 

6,352 

23,319 

Optima Azionario Europa 

3,413 

3,403 

7,428 

21,114 

Pioneer Az Eur DisA 

9,775 

9,756 

8,334 

22,311 

Pioneer Az. Europa A 

18,181 

18,097 

8,317 

22,944 

Pioneer Az. Europa B 

17,831 

17,749 

8,211 

22,499 

Prim.Trading Az.Eur 

5,448 

5,440 

8,916 

24,412 

Ras Europe Fund L 

17,469 

17,421 

8,087 

23,841 

Ras Europe Fund T 

17,297 

17,249 

7,971 

23,400 

Ras Multip.MultiEur. 

8,030 

7,999 

6,867 

22,820 

Sai Europa 

11,777 

11,726 

6,705 

22,997 

Sanpaolo Europe 

8,930 

8,904 

7,229 

20,627 

Talento comp. Europa 

132,652 

131,982 

7,333 

24,011 

UnibanAz. Europa 

6,481 

6,462 

7,909 

22,145 

Vegagest A.Europa 

5,284 

5,281 

6,899 

21,165 

AZ. AMERICA 

AM Master Az Am 

5,677 

5,687 

7,113 

13,813 

Alto America Az. 

4,946 

4,953 

7,033 

13,649 

Anima America 

5,944 

5,971 

9,749 

12,576 

ArcaAzAmerica 

18,736 

18,755 

8,589 

15,547 

Aureo Americhe 

3,486 

3,509 

5,668 

11,767 

Azimut America 

11,049 

11,066 

7,314 

12,207 

Bim Azionario Usa 

6,178 

6,209 

6,609 

2,488 

Bipielle H.America 

8,188 

8,190 

6,214 

16,721 

Bipiemme Americhe 

9,804 

9,809 

6,972 

10,717 

Bnl Azioni America 

18,206 

18,243 

6,381 

14,374 

BPU Pra.Az.Usa 

4,676 

4,680 

11,519 

30,615 

Capitalg. America 

9,136 

9,157 

6,629 

14,000 

Carige Azionario America 

2,883 

2,902 

7,016 

14,314 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,565 

16,623 

8,303 

17,842 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo America 

5,223 

5,237 

7,469 

14,014 

Dws America Le 

12,017 

12,035 

7,814 

15,061 

Dws New York Nc 

9,973 

10,025 

8,190 

7,781 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,464 

16,480 

7,201 

13,240 

Fineco AM Az.NordA. 

11,426 

11,442 

7,823 

13,084 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

7,166 

7,175 

10,467 

24,108 

Fineco Usa Growth 

6,791 

6,803 

7,725 

13,562 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,943 

6,947 

8,586 

20,517 

Fineco Usa Value 

4,849 

4,855 

9,607 

17,013 

FMS-Equity Usa 

10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

Fondersel America 

12,011 

12,026 

7,145 

13,838 

Generali America Value 

18,886 

18,912 

7,754 

15,666 

Generali Usa Growth 

2,668 

2,674 

7,929 

11,259 

Gestielle America 

13,471 

13,496 

8,131 

14,326 

Gestnord Az.Am. 

13,947 

13,964 

7,112 

12,648 

Imiwest 

20,493 

20,514 

10,207 

21,599 

Investitori America 

4,194 

4,197 

7,815 

15,537 

Kairos US Fund 

6,017 

6,047 

1,879 

1,041 

MC Gest. FdFAme. 

6,017 

6,033 

5,580 

8,964 

Mediolanum America 2000 

11,825 

11,848 

8,626 

15,479 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,406 

15,440 

8,546 

16,088 

Nextam P.Az.America 

3,931 

3,960 

4,105 

7,935 

Nextra Az.N.Am. 

6,252 

6,268 

6,653 

10,733 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,514 

19,564 

5,979 

10,711 

Nextra Az.PMI N.Am. 

21,535 

21,542 

11,298 

24,631 

Open FundAz America 

3,387 

3,370 

7,456 

18,676 

Optima Azionario America 

4,759 

4,764 

9,176 

15,258 

PioneerAz.Am.A 

9,538 

9,557 

11,373 

22,172 

Pioneer Az.Am. B 

9,386 

9,405 

11,367 

21,785 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,062 

4,071 

6,252 

11,778 

Ras America Fund L 

15,469 

15,488 

7,453 

15,803 

Ras America Fund T 

15,321 

15,341 

7,335 

15,412 

Ras Multip.MultAm. 

6,203 

6,167 

8,786 

18,923 

Sai America 

13,882 

13,985 

5,800 

7,238 

Sanpaolo America 

9,881 

9,893 

7,542 

15,446 

SystemaAz. Usa 

4,917 

4,921 

6,938 

11,852 

Talento comp. America 

116,284 

115,752 

8,347 

16,585 

Vegagest Az.America 

4,306 

4,328 

7,542 

14,066 

Zenit S&P 100 Index 

4,249 

4,258 

5,697 

12,052 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,983 

5,948 

12,908 

34,874 

Anima Asia 

7,335 

7,309 

14,341 

31,830 

Arca AzFar East 

7,214 

7,137 

15,074 

32,197 

Aureo Pacifico 

4,325 

4,291 

12,279 

29,530 

Azimut Pacifico 

8,064 

8,006 

11,074 

26,932 

Bipielle H.Giappone 

6,462 

6,372 

14,880 

32,364 

Bipielle H.Oriente 

4,439 

4,427 

8,136 

27,631 

Bipiemme Pacifico 

5,432 

5,378 

12,931 

31,081 

Bnl Azioni Pacifico 

7,225 

7,164 

13,138 

32,715 

BPU Pra.Az.Pacif. 

7,290 

7,233 

13,481 

38,910 

Capitalg. Pacifico 

4,198 

4,155 

17,756 

35,158 

Ducato Geo Asia 

5,691 

5,686 

6,434 

23,960 

Ducato Geo Giappone 

4,338 

4,274 

16,176 

34,096 

Dws Asia Le 

4,714 

4,653 

15,709 

38,810 

Dws Tokyo Nc 

6,854 

6,804 

15,523 

31,605 

Eurom. Tiger 

11,968 

11,861 

10,733 

31,401 

Fineco AM AzPacifico 

5,677 

5,631 

14,664 

33,608 

Fineco Pacific Equity 

6,054 

6,000 

14,920 

34,983 

FMS-Equity Asia 

10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,460 

5,431 

10,593 

33,106 

Generali Pacifico 

16,483 

16,330 

15,979 

36,392 

Gestielle Giappone 

6,080 

6,012 

16,564 

36,476 

Gestielle Pacifico 

11,290 

11,262 

5,712 

22,891 

Gestnord Az.Pac. 

7,964 

7,898 

13,077 

33,200 

Imi East 

8,304 

8,220 

16,711 

40,270 

Investitori Far East 

5,903 

5,847 

13,214 

33,341 

MC Gest. FdF Asia 

8,673 

8,624 

14,013 

31,369 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,509 

7,412 

19,684 

42,567 

Mediolanum Oriente 2000 

10,821 

10,685 

17,812 

39,770 

Nextra Az. Asia 

8,330 

8,251 

11,647 

32,138 

Nextra Az.Giappone 

4,765 

4,718 

15,852 

25,461 

Nextra AzPacifico Din. 

4,460 

4,409 

13,428 

28,014 

Open Fund Az Pacific 

4,029 

3,984 

14,298 

34,930 

Optima Azionario Far East 

4,211 

4,166 

15,275 

34,279 

Pioneer Az. Giap. A 

6,243 

6,184 

17,107 

38,364 

Pioneer Az. Giap. B 

6,141 

6,084 

17,038 

37,907 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,773 

5,736 

10,552 

31,175 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,944 

11,868 

10,307 

30,793 

Prim.Trading Az.Giap 

6,825 

6,741 

17,916 

32,886 

Ras Far East Fund L 

6,562 

6,502 

13,216 

33,212 

Ras Far East Fund T 

6,495 

6,435 

13,015 

32,632 

Ras Multip.MultiPac. 

8,310 

8,220 

14,180 

34,054 

Sai Pacifico 

4,689 

4,668 

14,617 

39,388 

Sanpaolo Pacific 

6,067 

6,012 

12,623 

28,158 

Talento CAs 

129,748 

128,468 

11,368 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

6,663 

6,619 

14,249 

31,602 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markels 7,441 

7,462 

11,928 

28,448 

Arca AzPaesi Emerg. 

7,850 

7,789 

14,951 

48,225 

Aureo Merc.Emerg. 

6,497 

6,468 

16,580 

49,632 

Azimut Emerging 

6,257 

6,247 

11,872 

40,040 

Bipielle HPaesi Em 

13,563 

13,437 

20,303 

49,818 

Bnl Azioni Emergenti 

8,160 

8,106 

15,893 

51,111 

Bpm EmMk Eq 

5,683 

5,641 

13,660 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

8,133 

8,072 

16,352 

53,511 

Capitalg. Eq EM 

20,089 

19,938 

15,295 

43,688 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,209 

5,162 

14,913 

45,788 

Dws Emergenti Le 

8,306 

8,236 

19,288 

51,459 

Dws Emergenti Nc 

6,316 

6,258 

21,438 

51,245 

Eurom. Em.M.EF. 

7,334 

7,292 

11,544 

38,849 

Fineco Emerg. Markets 

7,155 

7,089 

15,889 

52,169 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

Gestielle Em. Market 

11,628 

11,535 

15,874 

48,316 

Gestnord AzP. Em. 

7,852 

7,796 

14,261 

45,354 

MC Gest. FdF P. Emer 

9,046 

9,050 

10,142 

41,987 

Nextra AzPaesi Emer 

7,087 

7,014 

16,889 

46,911 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

12,446 

12,396 

17,293 

66,926 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

12,567 

12,518 

17,066 

66,870 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

9,360 

9,261 

18,197 

54,532 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

9,213 

9,116 

18,025 

53,986 

Prim.Trading Az.Emer 

9,480 

9,378 

17,458 

49,244 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

8,742 

8,667 

15,482 

49,538 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

8,831 

8,755 

15,710 

50,366 

Sai Paesi Emergenti 

5,462 

5,477 

14,340 

44,650 

SanPaolo Mercati Emerg. 

10,993 

10,908 

14,833 

47,736 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

12,241 

12,211 

4,615 

24,451 

Dws Francoforte Nc 

11,356 

11,331 

8,235 

22,529 

Dws Swiss Le 

29,042 

28,926 

10,296 

30,099 

Eurom. Japan Equity 

4,041 

4,003 

15,358 

34,880 

Generali Japan 

3,604 

3,566 

14,887 

41,278 

Gestielle Cina 

5,836 

5,778 

10,572 

31,708 

Gestielle East Europ 

13,619 

13,408 

13,881 

61,611 

AZ. INTERNAZIONALI 

AM Master Az. Int. 10,779 

10,760 

6,935 

15,866 

Alto Intera. Az. 

4,739 

4,730 

8,494 

17,215 

Anima Fondo Trading 

15,548 

15,557 

10,121 

19,508 

Arca 27 

13,388 

13,356 

9,486 

20,029 

Arca 5Stelle E 

4,124 

4,105 

8,128 

21,366 

Arca Multfifondo F 

4,692 

4,677 

7,319 

16,110 

Aureo Blue Chips 

4,319 

4,330 

5,470 

16,983 

Aureo Global 

10,533 

10,545 

7,644 

19,057 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,608 

5,614 

5,295 

10,155 

Azimut Borse Int. 

13,258 

13,246 

7,622 

17,901 

Azimut CAcc 

5,990 

5,974 

5,569 

13,857 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,063 

4,068 

10,498 

24,747 

BdS Arcob.Crescita 

7,058 

7,030 

9,240 

24,282 

Bim Azion.Globale 

4,403 

4,421 

8,342 

18,679 

Bipielle H.GIobale 

19,013 

18,985 

7,412 

18,387 

Bipielle Profilo 5 

4,448 

4,442 

7,129 

19,217 

Bipiemme Comparto 90 

4,765 

4,756 

9,264 

24,024 

Bipiemme Globale 

22,480 

22,433 

7,906 

17,506 

Bipiemme Valore 

5,343 

5,333 

8,598 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,405 

10,367 

9,607 

20,484 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,643 

4,631 

9,067 

22,024 

BPU PraAz.Globali 

5,285 

5,270 

9,014 

23,742 

BPU PraPriv 5 

6,425 

6,390 

9,065 

25,000 

BPViAz. Internaz. 

3,960 

3,954 

7,201 

17,857 

BPV1 Equity 

5,911 

5,877 

6,008 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,193 

5,203 

8,323 

20,236 

Bussola FdF Glb Growth 

3,328 

3,306 

10,308 

26,156 

Bussola FdF Glb Value 

4,652 

4,623 

8,615 

23,756 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,452 

3,455 

5,663 

15,839 

Capges FF Glob.Sect. 

4,947 

4,931 

8,131 

20,659 

Carige Az 

6,815 

6,846 

8,485 

20,449 

CariPa Nextra Az.SR 

4,614 

4,601 

9,336 

23,667 

Consultinvest Global 

4,593 

4,587 

9,828 

20,741 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,140 

4,129 

9,321 

23,730 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,086 

3,081 

8,015 

10,136 

Ducato Geo Globale 

24,891 

24,808 

13,637 

28,165 

Ducato Geo Tendenza 

3,100 

3,096 

7,676 

17,871 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,288 

4,260 

8,750 

24,146 

Dws Internazionale Le 

14,521 

14,498 

9,708 

18,636 

Dws Internazionale Nc 

6,028 

6,020 

10,342 

18,919 

Effe Un. Aggressiva 

4,602 

4,581 

8,104 

20,125 

Eurom. Blue Chips 

12,584 

12,555 

7,007 

16,014 

Eurom. Growth E.F. 

7,497 

7,506 

9,381 

21,645 

Fideuram Azione 

14,966 

14,942 

9,289 

24,696 

Fineco AM Az Intera. 

13,379 

13,375 

9,413 

19,370 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,755 

6,718 

12,265 

26,664 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

8,305 

8,272 

11,372 

31,972 

Fineco Global Growth 

7,019 

7,017 

3,130 

9,586 

Fineco Global Value 

5,188 

5,178 

9,799 

24,115 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,248 

4,230 

7,003 

18,992 

GAMIt.Eq.Sel.Fd 

6,989 

6,967 

7,838 

22,550 

Generali Global 

13,719 

13,701 

6,357 

17,006 

Generali Special 

8,402 

8,397 

1,695 

5,156 

Geo Equity Globale 1 

5,962 

5,962 

7,211 

17,432 

Geo Equity Globale 2 

5,953 

5,953 

8,513 

18,775 

Gestielle Internaz. 

11,632 

11,619 

8,660 

19,046 

Gestnord Az.lnt. 

3,146 

3,140 

8,408 

19,574 

Grifoglobal Intera. 

9,070 

9,120 

10,475 

12,937 

Intra Azionario Internaz. 

6,093 

6,102 

8,262 

17,967 

Leonardo Equity 

3,622 

3,607 

9,558 

21,462 

MC Gest. FdF Meqa.W 

7,629 

7,618 

7,405 

23,247 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,647 

5,635 

10,769 

11,403 

Mediolanum Borse Int. 

17,466 

17,421 

9,081 

21,621 

Mediolanum Elite 95L 

6,335 

6,304 

8,069 

21,453 

Mediolanum Elite 95S 

12,424 

12,363 

7,941 

21,127 

Mediolanum Top 100 

13,622 

13,596 

10,613 

22,854 

MGreciaAz. 

6,443 

6,429 

9,631 

27,131 

ML MSeries Equities 

4,777 

4,768 

8,028 

22,424 

Multando C. DI 0/90 

4,908 

4,877 

7,373 

20,797 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,692 

4,706 

5,108 

12,626 

Nextra Az.lnter. 

16,320 

16,280 

9,171 

20,648 

Nextra Az.PMI Int. 

15,652 

15,575 

10,225 

25,982 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,068 

4,042 

9,179 

22,567 

Open Fund Az Int. 

3,618 

3,595 

9,803 

24,330 

Optima Azionario Intera. 

5,415 

5,403 

9,972 

19,880 

Pioneer Az. Int. A 

14,361 

14,347 

7,856 

18,344 

Pioneer Az. Int. B 

14,108 

14,094 

7,719 

17,812 

PIXel Multifund-Globale 

3,735 

3,723 

4,739 

12,534 

PIXel Multifund - Tematico 

4,172 

4,149 

7,526 

19,336 

Prim. Azioni Value 

5,283 

5,274 

8,928 

21,981 

Prim.Azioni PMI 

8,004 

7,968 

11,337 

36,285 

Ras Blue Chips L 

3,846 

3,844 

6,331 

15,704 

Ras Blue Chips T 

3,817 

3,816 

6,234 

15,317 

Ras Global Fund L 

14,095 

14,083 

8,323 

19,988 

Ras Global Fund T 

13,964 

13,952 

8,215 

19,606 

Ras Multipartner90 

4,371 

4,345 

9,002 

23,579 

Ras Research L 

3,967 

3,963 

9,224 

22,855 

Ras Research T 

3,927 

3,923 

9,053 

22,108 

Sai Globale 

11,238 

11,274 

7,685 

17,898 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,533 

11,519 

8,179 

20,499 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,142 

13,101 

7,677 

18,900 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,577 

8,557 

8,064 

20,616 

Sanpaolo Strat.90 

7,193 

7,163 

8,035 

13,994 

Sofid Sim Blue Chips 

7,024 

7,002 

10,545 

26,354 

SystemaAz. Globale 

5,013 

5,006 

4,765 

11,030 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 6,064 6,054 8,479 

33,627 

Azimut Energy 

7,127 

7,089 

6,692 

26,590 

Gestnord Az.En. 

7,089 

7,067 

6,155 

45,954 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,722 

8,686 

8,767 

30,628 

Ras Energy L 

8,653 

8,622 

9,838 

40,768 

Ras Energy T 

8,568 

8,538 

9,635 

39,977 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,341 

4,347 

5,134 

11,393 

Azimut Consumers 

5,340 

5,329 

5,160 

16,721 

Nextra Az.BeniCons. 

7,339 

7,322 

7,578 

16,733 

Ras Consum.Goods L 

6,563 

6,550 

3,977 

15,343 

RasConsum.GoodsT 

6,523 

6,510 

3,886 

14,983 

Ras Luxury L 

3,698 

3,691 

9,798 

13,855 

Ras Luxury T 

3,676 

3,669 

9,633 

13,422 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,204 

4,209 

4,733 

17,266 

Capitalgest Health Care 

12,573 

12,538 

4,775 

18,167 

Eurom. Green E.F. 

10,162 

10,129 

4,979 

19,567 

Gestielle Pharmatech 

3,169 

3,162 

6,880 

16,507 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,297 

7,279 

4,978 

20,254 

Ras Individuai Care L 

6,896 

6,883 

4,201 

15,029 

Ras Individuai Care T 

6,842 

6,829 

4,092 

14,606 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,529 

16,492 

4,727 

18,777 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,926 

4,929 

10,004 

21,780 

Azimut Reai Estate 

8,507 

8,483 

9,527 

26,030 

Gestielle World Fin 

4,778 

4,770 

10,525 

21,485 

Gestnord Az.Banche 

11,988 

11,973 

9,410 

19,248 

Nextra Az.Finanza 

7,403 

7,390 

12,014 

19,906 

Ras Financial Serv. L 

6,179 

6,170 

12,366 

25,258 

Ras Financial Serv. T 

6,135 

6,126 

12,219 

24,797 

Sanpaolo Finance 

28,481 

28,438 

11,936 

22,795 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,952 

1,950 

12,055 

17,026 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,599 

12,610 

12,231 

17,968 

Gestielle High Tech 

2,066 

2,069 

13,082 

19,491 

Gestnord Az.Tecn. 

1,196 

1,198 

13,043 

17,949 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,751 

3,751 

11,339 

17,329 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,956 

3,953 

11,030 

17,215 

Ras High Tech L 

2,440 

2,443 

12,806 

20,613 

Ras High Tech T 

2,425 

2,428 

12,686 

20,228 

Sanpaolo High Tech 

4,769 

4,775 

11,975 

18,367 

Zenit High Tech 

1,772 

1,774 

9,586 

9,721 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,950 

5,987 

2,586 

4,680 

Nextra AzJelecomu. 

9,484 

9,551 

2,143 

13,540 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

6,484 

6,436 

5,140 

14,842 

Aureo Tecnologia 

1,936 

1,949 

4,479 

7,436 

Azimut Generation 

5,902 

5,886 

7,858 

17,993 

Azimut Multi-Media 

3,326 

3,324 

6,398 

12,327 

Ducato Immobiliare 

10,411 

10,322 

12,661 

30,007 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,762 

6,721 

10,889 

28,117 

Gestielle World liti 

5,182 

5,156 

4,623 

26,668 

Gestnord Az.Amb. 

7,391 

7,331 

5,828 

16,320 

Optima Tecnologia 

3,084 

3,087 

8,975 

13,969 

Ras Advanced Serv. L 

2,885 

2,890 

3,368 

12,520 

Ras Advanced Serv. T 

2,865 

2,871 

3,280 

12,177 

Ras Multimedia L 

5,110 

5,112 

6,569 

10,798 

Ras Multimedia T 

5,072 

5,074 

6,510 

10,501 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescila 

4,177 

4,166 

8,918 

18,362 

Aureo FF Aggressivo 

4,184 

4,170 

7,145 

21,381 

Aureo Multiazioni 

8,575 

8,577 

7,524 

18,407 

Bipielle H.Crestita 

4,157 

4,148 

10,032 

19,660 

Bipielle H.Valore 

4,826 

4,805 

8,645 

19,190 

Bnl Azioni Dividendo 

3,972 

3,961 

7,380 

20,252 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,041 

4,022 

7,731 

24,799 

Capitalg. Small Cap 

7,081 

7,064 

3,827 

10,848 

Ducato Etico Geo 

3,874 

3,862 

7,076 

18,580 

Eurom. Risk Fund 

35,774 

35,697 

6,262 

13,680 

Gestielle Etico Az. 

5,697 

5,690 

7,612 

17,295 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,981 

4,975 

8,212 

25,277 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

7,069 

7,058 

8,056 

18,987 

SystemaAz. Crescita Attiva 

3,974 

3,970 

0,000 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,440 

5,440 

0,000 

0,000 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,530 

4,515 

6,438 

17,632 

Arca Multfifondo E 

4,795 

4,782 

5,477 

12,983 

Aureo FF Dinamico 

4,163 

4,153 

5,312 

15,159 

Àzimut C Equ 

5,801 

5,791 

3,663 

9,951 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,103 

6,107 

6,139 

16,027 

BdS Arcob.Energia 

6,587 

6,570 

6,293 

17,541 

Bipielle Profilo 4 

5,103 

5,085 

7,228 

14,597 

Bipiemme Comparto 70 

4,999 

4,988 

7,598 

20,284 

BPU PraPriv 4 

6,174 

6,146 

7,225 

20,047 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,399 

5,391 

7,636 

20,058 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultime 

i Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bussola FdF Sviluppo 

3,951 

3,930 

8,306 

21,159 

Fideuram Security 

8,854 

8,854 

0,136 

0,751 

Alto Intera. Obbl. 

5,611 

5,590 

0,412 

4,177 

Pioneer Obb. Misto A 

8,494 

8,477 

1,252 

5,660 

Ducato Mix 75 

4,559 

4,553 

5,900 

11,905 

Fineco AM Monetario 

12,015 

12,014 

0,142 

0,865 

Arca Bond 

11,355 

11,307 

0,576 

4,222 

Pioneer Obb. Misto B 

8,416 

8,400 

1,190 

5,424 

Ducato Portf. Equity 75 

4,691 

4,668 

6,565 

18,579 

Fineco Breve Termine 

8,197 

8,195 

-0,073 

0,775 

Arca Multfifondo A 

5,321 

5,320 

-0,075 

2,544 

Prim.Obb.Misto 

5,544 

5,537 

1,837 

7,027 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,765 

4,750 

9,264 

17,596 

Fondersel Reddito 

12,905 

12,903 

0,116 

1,057 

Aureo Bond 

7,306 

7,289 

0,316 

3,502 

Ras LongTerm B. F. L 

6,271 

6,265 

1,653 

4,796 

G.P. Ail.Serv.Com.B 

4,528 

4,513 

6,166 

16,043 

Generali Monetario Euro 

15,124 

15,122 

0,000 

1,177 

Aureo FF Prudente 

5,350 

5,356 

0,037 

2,904 

Ras LongTerm B. F. T 

6,223 

6,217 

1,583 

4,465 

Imindustria 

13,394 

13,372 

5,840 

14,508 

Geo Europa ST Bond 1 

6,140 

6,140 

0,196 

1,740 

Azimut Rend. Int. 

8,686 

8,657 

0,393 

4,036 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,360 

5,356 

0,809 

3,896 

Multifondo C. C30/70 

4,908 

4,884 

5,821 

16,941 

Geo Europa ST Bond 2 

6,148 

6,148 

0,130 

1,704 

Bim Obblig.Globale 

5,623 

5,610 

0,267 

2,516 

Sanpaolo Protezione 95 

5,346 

5,344 

1,616 

4,434 

Nextra Team 5 

4,387 

4,368 

6,740 

16,490 

Geo Europa ST Bond 3 

6,159 

6,159 

0,098 

1,953 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,370 

10,331 

0,533 

3,596 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,713 

5,711 

1,546 

4,941 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,349 

4,330 

6,698 

16,626 

Geo Europa ST Bond 4 

6,121 

6,121 

0,147 

1,745 

Bipiemme Pianeta 

8,341 

8,322 

0,518 

4,302 

Systema Obb. Dinamico 

6,782 

6,771 

1,801 

7,242 

Ras Multipartner70 

4,796 

4,774 

7,197 

19,215 

Geo Europa ST Bond 5 

6,215 

6,215 

0,081 

1,818 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,046 

5,026 

0,438 

4,364 

Veg Sin Mod 

5,278 

5,280 

1,111 

4,556 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,824 

21,778 

6,169 

16,550 

Geo Europa ST Bond 6 

6,179 

6,179 

0,113 

1,812 

BPVI Bond 

5,540 

5,534 

0,163 

0,000 

Vitamin Short Term 

5,549 

5,545 

1,167 

4,285 

Sanpaolo Strat.70 

6,772 

6,750 

6,177 

11,437 

Gestielle BT Euro 

6,866 

6,865 

0,131 

1,104 

BPViObbl. Intera. 

5,308 

5,286 

0,530 

3,915 

Zenit Obbligazionar. 

7,502 

7,500 

0,067 

2,669 

Vitamin Long T.PIus 

6,564 

6,544 

7,978 

17,888 

Grifocash 

6,065 

6,064 

0,066 

0,913 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,521 

11,471 

0,664 

4,338 











Imi 2000 

15,687 

15,687 

0,185 

0,803 

Capitalg. Global B 

8,348 

8,317 

0,494 

3,805 

OB. FLESSIBILI 





BILANCIATI 





Int SistLq2 

5,053 

5,052 

0,198 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

5,231 

5,215 

0,365 

3,893 

Bipiemme Premium 

6,053 

6,049 

-0,132 

2,558 


icnns 

19,276 

3,963 

9,574 

Int SistLq3 

5,045 

5,044 

0,079 

0,000 

Cariparma Nextra Bond 

8,665 

8,630 

0,615 

4,398 

Bipiemme Risparmio 

8,019 

8,016 

0,012 

1,725 



Intra Obb. Euro BT 

5,115 

5,113 

0,020 

1,187 

Ducato Fix Globale 

8,021 



3,045 



Alto Bilanciato 

16,658 

16,605 

2,700 




Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,879 

7,866 

0,000 

0,858 


Laurin Money 

6,340 


0,032 

1,068 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,127 

5,120 


4,782 



Arca 5Stelle C 



4,641 

13,264 



CA-AM Mida Dinamic 

5,180 

5,173 

0,504 

1,628 



Leonardo Monetario 

5,292 

5,291 

0,170 

1,399 

Dws Bond Internaz. Le 

7,629 

7,600 

0,434 

4,407 

ArcaBB 

33,770 

33,703 

5,248 

12,204 

Capitalg. B.Europa 

9,218 

9,219 

0,217 

1,297 

Mediolanum Ri.Co. 

12,442 

12,437 

0,072 

1,146 

Dws Bond Internaz. Nc 

11,097 

11,050 

0,425 

3,132 

Arca Multfifondo D 


4,876 

4,156 


Consultin. High Yield 

5,348 

5,364 

0,716 

5,442 



MGrecMon. 

8,795 



0,964 

Eurom. Inter. Bond 

9,046 

9,014 


3,477 


25,883 

25,859 


11,859 




Consultin. Reddito 

7,108 

7,109 

0,169 

1,615 



Nextra Euro Mon. 

14,093 

14,090 

0,078 

1,076 

Fineco AM Global Bd 

13,464 

13,418 

0,067 

2,645 


Azimut Bil. 

22,653 

22,625 


11,410 

Ducato Fix Rendita 

18,322 

18,282 

0,615 

2,945 


Nextra Euro Tas.Var. 



0,251 

1,090 

Fondersel Intera. 

12,439 

12,393 


2,887 

Azimut Bilan.lntem. 

7,138 

7,129 

4,265 

11,011 

b,4UU 

b,4UU 

U,UUo 

Eurom. Total Return Bd 

6,107 

6,107 

-0,033 

1,026 

Nordfondo Ob.Euro BT 




0,961 

Generali Bond Internaz. 

13,119 

13,072 


3,954 


rtonrnPrKta Prnf Prpcr 

5,827 


4,035 

11,181 

o,uyi 

o,uyu 

u,U4y 

u,iyy 

Fineco AM Bond TR 

7,173 

7,168 

0,056 

0,744 



Optima Reddito B.T. 

5,995 

5,992 

-0,133 

0,824 

Gestielle Obb. Inter 

5,845 

5,825 


4,412 


6,217 

6,204 

4,787 

13,180 

0,3y5 

Generali InsLBond 

5,154 

5,150 

0,390 

2,525 


22,079 

22,077 

3,882 

9,840 

Passadore Monetario 

6,426 

6,424 

0,093 

1,117 

Imi Bond 

14,026 

13,966 

0,480 

3,452 

Geo Global Bond TRI 

5,885 

5,885 

0,273 

1,571 


12,178 

12,132 

5,073 

11,398 

Perseo Rendita 

6,438 

6,437 

0,093 

1,020 

Laurin Bond 

5,527 

5,503 

0,473 

3,891 

Geo Global Bond TR 2 

5,794 

5,794 

0,277 

1,649 


5,265 

5,252 

5,048 

14,631 

Pioneer Monet. Euro A 

11,917 

11,915 

-0,025 

0,932 

Leonardo Bond 

5,440 

5,418 

0,350 

3,501 

GestCPITRO 

5,104 

5,104 

0,314 

1,451 


12,708 

12,685 

4,627 

10,735 

Pioneer Monet. Euro B 

11,808 

11,805 

-0,068 

0,716 

Mediolanum Intermoney 

6,714 

6,693 

0,405 

3,341 

GestiLTROb 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 


4,770 

4,773 

4,035 

6,616 

Ras Cash L 

6,250 

6,249 

0,080 

0,872 

ML MSeries Bnd 

5,435 

5,441 

-0,239 

1,684 

Ritorni Reali 

5,196 

5,195 

0,445 

4,149 


14,691 

14,667 

6,797 

9,692 

Ras Cash T 

6,212 

6,211 

0,016 

0,615 

Nextra Bondlnter. 

8,261 

8,227 

0,683 

4,570 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,369 

8,338 

0,384 

3,525 

BPU PraPriv3 

5,932 

5,907 

5,289 

15,543 

Ras Monetario 

14,242 

14,240 

0,063 

0,907 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,903 

11,853 

0,396 

3,594 

Vega Ob FI 

5,039 

5,036 

0,279 

0,000 

BPUPra.Prtf.Din. 

5,348 

5,336 

5,255 

14,838 

Sai Euromonetario 

15,597 

15,596 

0,051 

1,128 

Optima Obbl. Euro Global 

6,230 

6,218 

0,484 

2,181 






Sanpaolo Ob. Euro BT 


6,876 

-0,173 

0,718 

Pioneer Obbl. Int. Gov.A 

11,222 

11,182 


4,673 







4,576 

4,563 

4,047 

10,451 



1 n iniTA ADEA EIIDA 





Sanpaolo Soluz. Cash 

9,034 

9,031 

-0,177 

0,747 

Pioneer Obbl. Int. Gov.B 

11,121 

11,081 


4,442 

LIVUIUI 1 H HlìkH 





Bussola FdF Dinamica 

4,212 



15,714 


Anima Liquidità 1 

5,873 

5,872 

0,342 

1,644 

“ iyo 

o,i 

Systema Obb. Euro B/T 

7,979 

7,978 

0,125 

1,295 

Prim.Bond Int. 

4,666 

4,648 

0,129 

2,034 

Capitalg. Bilanc. 

19,352 

19,346 

4,753 

8,774 

Teodorico Monetario 

6,675 

6,674 

0,120 

1,213 

Rcis Bond Fund L 

14,586 

14,526 

0,510 

4,163 

ArcaBT 

7,996 

7,996 

0,238 

1,062 

Carige Bilanciato Euro 

5,924 

5,915 

4,905 

14,121 



5,211 

5,211 


1,362 

Uniban Monetario 

5,148 

5,147 

0,097 

1,100 

Ras Bond Fund T 

14,471 

14,412 

0,430 

3,809 

Arca BT-Tesoreria 

0,289 

Consultin. Bilanciato 

5,665 

5,667 

5,552 

12,468 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,252 

5,253 

0,019 

1,253 

Sai Obblig. Intera. 

7,998 

7,978 

0,477 

3,307 

Aureo Liquidità 

5,222 

5,221 

0,327 

1,359 

Ducato Mix 50 


4,764 

4,195 

9,081 

Azimut Garanzia 

11,422 

11,422 

0,175 

0,946 


Zenit Monetario 

6,680 

6,680 

0,075 

0,754 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

11,064 

11,011 

0,710 

4,220 

Ducato Portf. Equity 50 

4,834 

4,816 

4,745 

13,983 



Bipielle F.Liquidità 

7,422 

7,422 

0,257 

1,172 






Sofid Sim Bond 

6,777 

6,750 

0,639 

4,470 

Dws Eurorisparmio Le 

23,058 

23,021 

4,288 

12,221 







20,299 

20,298 

0,301 

1,267 






Systema Obb. Globalo 

6,704 

6,673 

0,510 

3986 

Bnl Cash 

Dws Professionale Le 

56,439 

56,272 

5,434 

14,270 

uh. tunu iiuvtKna ■ ivi m/i_ ■ hkm 



Bnl Liquidità Euro 

5,460 

5,460 

0,220 

1,018 






Vegagest Obb.lntem. 

5,167 

5,158 

0,136 

3,818 


5,044 

5,028 


11,766 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,296 

5,293 

0,227 

2,299 

BPU Praiiquidita 1 

5,148 

5,148 

0,273 

1,279 

uws n oTessionaie imc 







Effe Un. Dinamica 

4,829 

4,816 

4,366 

12,224 

Anima Obbl. Euro 

6,101 

6,100 

0,066 

1,043 






CA-AM Mida Monetar. 

11,231 

11,231 

0,250 

1,226 

Epsilon DLongRun 

6,237 

6,236 

3,553 

0,000 

Apulia Obb.Euro MT 

7,199 

7,193 

0,237 

2,521 

UD. IN 1 EKNAZ. UUKK. INV. unAUE 


Capitalg. Liquid. 

6,635 

6,634 

0,318 

1,329 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,939 

5,936 

4,083 

8,021 

Arca RR 

8,130 

8,122 

0,062 

2,846 

Arca Bond Corporate 

6,238 

6,230 

0,241 

1,596 

Carige Liquidità Euro 

5,784 

5,783 

0,295 

1,190 

Eurom. Capitalfit 

30,878 

30,807 

3,649 

8,010 

Astese Obbligazion. 

5,367 

5,361 

0,149 

2,658 

Arca Corporate BT 

5,113 

5,114 

0,117 

1,127 

Ducato Fix Liquidità 

6,151 

6,151 

0,261 

1,435 

Fideuram Performance 

12,216 

12,177 

4,661 

12,528 

Aureo Rendita 

18,651 

18,632 

0,253 

2,874 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,588 

4,582 

0,197 

1,280 

Ducato Fix Monetario 

7,770 

7,770 

0,193 

1,119 

Fin Et40EqGI 

5,441 

5,439 

3,480 

0,000 

Azimut Fixed Rate 

9,311 

9,303 

0,161 

2,330 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,947 

5,937 

0,304 

1,174 

Dws Liquidità Nc 

6,810 

6,809 

0,280 

1,279 

Fineco Equilibrio Euro 

19,968 

19,964 

4,517 

11,088 

Azimut Reddito Euro 

14,262 

14,254 

0,119 

1,886 






Dws Tesoreria Imprese 

7,611 

7,610 

0,263 

1,197 

Fineco Global Balanced 

5,328 

5,308 

6,688 

12,310 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,216 

6,211 

0,161 

3,136 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



Epsilon Cash 

5,674 

5,674 

0,336 

1,521 

Fondersel 

46,516 

46,455 

3,909 

9,819 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,304 

5,302 

0,075 

2,197 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 

7,274 

7,279 

2,292 

5,850 

Eurom. Tesoreria 

10,337 

10,337 

0,184 

1,026 

G.P. Ail.Serv.Com.C 


4,873 

4,114 

11,993 

Bim Obblig.Euro 

6,032 

6,027 

-0,132 

1,909 

Fideuram Moneta 

13,481 

13,480 

0,238 

1,042 

4,884 

MCGes.FdFH.Y. 

6,522 

6,526 

1,859 

7,287 

Generali Rend 

27,391 

27,374 


11,129 

Bipielle F.Cedola 

6,596 

6,589 

0,197 

2,581 

Fineco AM Cash 

5,717 

5,716 


1,168 

4,359 






0,2y8 

Geo Global Bal.1 

7,308 

7,308 

6,221 

19,921 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,677 

14,662 

0,205 

2,723 

OB. YEN 





Fineco AM Liquidità 1 

5,673 

5,673 

0,425 

1,685 

Gestielle GI.Ass.3 

12,218 

12,178 

6,013 

15,047 

Bipiemme Europe Bnd 

6,435 

6,426 

0,140 

2,566 





Fondaco Euro Cash 

101,659 

101,655 

0,378 

1,659 

Gestnord Bil.Euro 

14,886 

14,877 

4,062 

12,500 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,315 

6,304 

0,206 

2,917 

Aureo Oriente 

4,196 

4,173 

0,287 

-1,802 

Fondersel Cash 

8,349 

8,349 

0,252 

1,335 

Gestnord Bil.lnt. 

12,685 

12,646 

4,696 

11,733 

BPU Pra.Euro M/LTe 

5,950 

5,944 

0,236 

2,995 

Capitalg. Bond Yen 

4,879 

4,852 

0,247 

-1,732 

Generali Liquidità 

6,025 

6,024 

0,283 

1,363 

Grifocapital 

19,576 

19,601 

5,179 

10,812 

BPViObbl. Euro 

6,072 

6,067 

0,066 

2,481 

Ducato Fix Yen 

4,312 

4,286 

0,419 

-1,033 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,132 

5,132 

0,490 

2,497 

Imi Capital 

31,799 

31,757 

4,167 

10,302 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,282 

17,259 

0,302 

3,275 

Eurom. Yen Bond 

7,809 

7,772 

0,205 

-1,625 

Gestielle Cash Euro 

6,523 

6,523 

0,323 

1,336 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,412 

6,403 

4,294 

13,027 

Capitalg. Bond Eur 

9,758 

9,752 

0,000 

2,307 






Int SistLql 

5,060 

5,060 

0,297 

0,000 

Mediolanum Elite 60L 

5,875 

5,854 

5,061 

13,879 

Carige Obbl 

9,761 

9,756 

0,216 

2,317 

OB. PAESI EMERGENTI 




Mediolanum Ri.Mo. 

5,457 

5,457 

0,257 

1,295 

Mediolanum Elite 60S 

11,498 

11,458 

4,947 

13,527 

Cariparma Nextra Obbl 

8,990 

8,985 

0,212 

2,240 

Arca Bond Paesi Emer 

11,389 

11,399 

2,919 

8,199 

Nextam P.Liquidita 

5,310 

5,310 

0,264 

1,259 

Multifondo C.B50/50 

5,012 

4,992 

4,460 

13,214 

Ducato Fix Euro MT 

6,851 

6,849 

0,263 

2,499 

Aureo Alto Rend. 

7,384 

7,394 

1,834 

13,130 

Nextra Tesoreria 

7,001 

7,001 

0,286 

1,229 

Nextam P.Bilanciato 

5,874 

5,878 

2,459 

7,918 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,759 

16,741 

0,239 

2,089 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,395 

8,400 

2,918 

8,645 

Nordfondo Liquidità 

5,654 

5,653 

0,248 

1,272 

Nextra Bil. Inter. 

9,320 

9,288 

4,802 

12,073 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,258 

6,251 

0,000 

1,180 

Bnl Obbl Emergenti 

19,322 

19,269 

2,433 

13,739 

Optima Money 

5,638 

5,637 

0,231 

1,058 

Nextra Bilan.Euro 

36,651 

36,573 

4,007 

12,967 

Epsilon Dincome 

6,567 

6,560 

0,260 

3,843 

Bpm EmMk B 

5,121 

5,114 

2,420 

0,000 

Perseo Monetario 

6,784 

6,783 

0,207 

0,907 

Open Fund Bil.lnt. 

4,574 

4,549 

5,416 

15,827 

Eurom. Euro LongTerm 

7,526 

7,521 

0,040 

2,117 

Capitalg. Bond EM 

8,020 

8,017 

2,205 

9,713 

Pioneer Liquidità A 

7,668 

7,668 

0,275 

1,295 

Pioneer Bil. Europa A 

22,124 

22,025 

5,705 

12,196 

Eurom. Reddito 

13,940 

13,938 

-0,136 

1,856 

Ducato Fix Emergenti 

11,382 

11,388 

2,301 

6,384 

Pioneer Liquidità B 

7,597 

7,597 

0,224 

1,078 

Pioneer Bil. Europa B 

21,736 

21,641 

5,653 

11,816 

Fin Et Eu Bd 

5,085 

5,078 

0,158 

0,000 

Eurom. Risk Bond 

6,097 

6,099 

1,991 

5,157 

Ras Liquidità 1 A 

5,104 

5,103 

0,295 

1,290 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,808 

14,775 

4,355 

11,582 

Fineco AM Euro Bd. 

8,389 

8,382 

0,107 

2,292 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,239 

8,241 

2,718 

6,875 

Ras Liquidità 1 B 

5,135 

5,135 

0,371 

1,623 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,530 

14,497 

4,300 

11,213 

Fineco AM Eurobb MT 

5,771 

5,768 

-0,017 

1,907 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,891 

10,852 

3,008 

17,145 

Sai Liquidità 1 

10,506 

10,505 

0,334 

1,517 

PIXel Multifund - Moderato 

4,472 

4,459 

4,510 

10,968 

Fineco Reddito 

14,478 

14,461 

0,291 

3,142 

Nextra BondEm.VCop. 

9,518 

9,522 

2,355 

6,145 

Sanpaolo Liq.CIB 

6,821 

6,821 

0,309 

1,277 

Prim.Bil.Euro 

5,854 

5,844 

3,979 

12,189 

Fondaco Eurogov Beta 

104,149 

104,149 

0,240 

4,149 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,291 

7,272 

2,029 

12,014 

Sanpaolo Liquidità' 

6,738 

6,738 

0,253 

1,019 

Ras Bil Globale T 

13,022 

12,995 

6,773 

14,620 

Fondersel Euro 

7,227 

7,225 

0,194 

2,890 

Optima Obb. Em. Market 

6,593 

6,577 

3,241 

15,262 

Vegagest Monetario 

5,427 

5,427 

0,259 

1,288 

Ras Bil. Europa L 

27,606 

27,549 

4,560 

13,933 

Generali Bond Euro 

9,120 

9,118 

0,264 

3,109 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,568 

9,549 

2,617 

14,962 






Ras Bil. Europa T 

27,359 

27,303 

4,468 

13,579 

Gestielle Etico Obb. 

5,652 

5,647 

0,713 

3,403 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,387 

5,375 

1,930 

12,699 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Ras Bil. Globale L 

13,122 

13,096 

6,874 

14,974 

Gestielle LT Euro 

7,206 

7,198 

0,111 

3,312 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,339 

5,327 

1,831 

12,258 

Bnl Liquidità Dollaro 

4,915 

4,893 

0,491 

10,673 

Ras Multipartner50 

5,179 

5,162 

5,350 

14,681 

Gestielle MT Euro 

13,232 

13,223 

-0,136 

1,433 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,239 

6,240 

1,728 

8,184 






Sai Bilanciato 

4,008 

4,013 

4,484 

13,864 

Imirend 

9,033 

9,030 

0,089 

2,380 






FLESSIBILI 





Sanpaolo Soluzione 4 

6,316 

6,305 

3,456 

10,555 

Intra Obb. Euro 

5,315 

5,314 

0,000 

2,844 

AD Al TDE CnEP 

■ Al IWA 

VIAkl 

il 


4,914 

4,919 


1,613 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,397 

26,349 

4,340 

12,462 

Leonardo obbl. 

6,644 

6,638 

0,090 

3,184 

vd. hl ■ ne grcviHkiebHeiviii 

1,047 

AAA Master Flessibile 

0,388 

Sanpaolo Strat.50 

6,355 

6,341 

4,369 

8,856 

Mediolanum Euromoney 

6,926 

6,918 

0,480 

2,577 

AAA Master Ubb Euro BT 

15,639 

15,631 

-0,128 

Abis Flessibile 

5,483 

5,483 

1,218 

4,858 

Veg Sin Din 

5,658 

5,655 

3,513 

11,006 

Mediolanum Halmoney 

6,792 

6,789 

0,090 

2,136 

Anima Convertibile 

6,007 

5,996 

6,526 

9,717 

AgoraFlex 

5,961 

5,964 

4,671 

8,205 

Vitamin Long Term 

6,300 

6,285 

6,222 

14,338 

Nextra BondEuro 

6,960 

6,952 

0,288 

3,695 

Aureo Gestiobb 

9,422 

9,404 

0,245 

3,311 

Alarico Re 

5,223 

5,219 

-0,817 

9,865 






Nextra BondEuro MT 

9,457 

9,452 

0,254 

2,393 

Azimut Floating Rate 

6,927 

6,928 

0,072 

0,537 

Alpi Absolute Return 

9,513 

9,477 

2,966 

12,261 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Nextra Long Bond E 

8,755 

8,745 

1,120 

6,160 

Azimut Reai Value 

5,166 

5,156 

0,428 

0,000 

Anima Fondattivo 

14,974 

14,973 

6,478 

14,053 

9,228 

1,684 

5,216 

Nextra SR Bond 

5,429 

5,431 

0,074 

3,017 

Azimut Trend Tassi 

8,148 

8,146 

0,147 

1,243 

Aureo Flessibile 

5,992 

5,977 

4,737 

14,460 

aaa Master Bil Ubb 

9,239 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,619 

15,606 

0,212 

2,460 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,285 

9,284 

0,216 

0,990 

Azimut Str. Trend 

5,346 

5,346 

3,766 

0,000 

Arca 5Stelle A 

5,436 

5,435 

1,912 

7,071 

Open F.Obb.Euro 

5,631 

5,631 

0,053 

2,438 

Bnl Tes Liquid. 

5,027 

5,025 

0,139 

0,000 

Azimut Trend 

22,581 

22,578 

6,796 

16,253 

Arca 5Stelle B 

5,165 

5,158 

3,300 

10,245 

Optima Obbligazionario Euro 

6,298 

6,294 

0,032 

2,273 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,518 

4,488 

0,646 

10,546 

Azimut Trend Italia 

19,237 

19,166 

6,299 

20,548 

Arca Multfifondo B 

5,133 

5,125 

1,664 

5,617 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,475 

7,468 

0,336 

2,905 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,220 

5,207 

2,073 

11,040 

Bim Flessibile 

4,846 

4,838 

6,389 

17,764 

Arca Multfifondo C 

4,968 

4,959 

2,878 

7,672 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,404 

7,397 

0,271 

2,676 

Ducato Fix Convertibili 

8,348 

8,343 

3,355 

5,604 

Bipielle F.Free 

4,628 

4,614 

9,357 

18,152 

Arca TE 

16,273 

16,236 

3,948 

9,391 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,400 

6,395 

0,329 

2,811 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,795 

5,790 

-0,275 

0,277 

Bipiemme Flessibile 

3,055 

3,056 

4,124 

10,889 

Aureo FF Ponderato 

5,004 

5,001 

2,081 

6,604 

Prim.Bond Euro 

5,326 

5,320 

0,301 

3,599 

Fineco Global HY 

6,528 

6,514 

1,873 

9,457 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,106 

5,107 

0,929 

1,370 

Azimut C Con 

5,443 

5,440 

1,567 

5,240 

Prof Eu Bond 

5,145 

5,140 

-0,136 

0,000 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,356 

5,361 

-0,409 

2,842 

Bnl Flessibile 

22,205 

22,153 

6,494 

12,408 

Azimut Protezione 

7,302 

7,295 

2,012 

5,734 

Ras Obbl. L 

29,102 

29,079 

-0,065 

2,573 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,103 

5,103 

0,236 

1,856 

Bnl Strategia Rend. 

5,470 

5,467 

0,570 

1,767 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,615 

5,617 

2,482 

7,711 

Ras Obbl. T 

28,844 

28,822 

-0,135 

2,262 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,084 

5,084 

0,197 

0,000 

Bnl Tes Rendimen. 

5,086 

5,084 

0,593 

0,000 

BDS Are. Etico 

5,250 

5,242 

3,123 

0,000 

Sai Eurobblig. 

11,849 

11,843 

0,152 

2,411 

Geo Global Reai Bond 

5,369 

5,369 

0,205 

6,422 

BPU Pra.Flessibile 

5,312 

5,309 

2,489 

5,481 

BdS Arcob.Opportun. 

5,816 

5,807 

2,902 

8,366 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,515 

12,500 

0,337 

3,893 

Gestielle Glob.Conv. 

6,451 

6,457 

2,413 

6,364 

CA-AM Mida Opport 

5,301 

5,304 

0,303 

2,932 

Bipielle Profilo 2 

7,989 

7,960 

3,230 

7,974 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,664 

7,649 

0,604 

5,565 

Mediolanum Ri.Re. 

12,981 

12,963 

1,319 

6,845 

Capitalg. Red.Piu 1 

6,732 

6,729 

2,217 

3,030 

Bipiemme Comparto 30 

5,312 

5,298 

3,146 

10,207 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,186 

7,181 

-0,388 

1,397 

Mediolanum Vasco De Gama 

11,059 

11,059 

1,134 

3,591 

Capitalg. Risk 

7,395 

7,394 

3,095 

8,734 

Bipiemme Mix 

5,776 

5,776 

2,648 

10,313 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,564 

5,558 

0,162 

3,382 

MGreciaObb 

7,007 

6,990 

0,315 

3,900 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,231 

5,233 

0,887 

1,356 

Bipiemme Visconteo 

31,406 

31,337 

2,893 

6,769 

Uniban Obb. Euro 

5,268 

5,265 

0,209 

2,133 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,262 

5,267 

2,354 

6,110 

CrCentoPrem 

5,073 

5,070 

1,480 

0,000 

Bnl Strategia 95 

20,388 

20,392 

2,514 

4,318 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,628 

5,627 

-0,071 

3,380 

Ras Cedola L 

6,202 

6,200 

-0,337 

0,716 

Ducato Etico Flex Civita 

4,662 

4,656 

2,237 

5,380 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,540 

5,531 

2,365 

7,489 

Vegagest Obbl.Euro 

5,903 

5,903 

-0,017 

2,929 

Ras Cedola T 

6,151 

6,149 

-0,405 

0,444 

Ducato Flex 100 

10,829 

10,811 

3,528 

8,627 

BPU PraPriv 1 

5,490 

5,478 

2,254 

7,626 






Ras Spread Fund L 

5,883 

5,880 

0,685 

3,812 

Ducato Flex 30 

17,254 

17,241 

2,471 

6,205 

BPU PraPriv 2 

5,732 

5,714 

3,728 

11,713 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Ras Spread Fund T 

5,826 

5,824 

0,604 

3,481 

Ducato Portf. Flessibile 

4,650 

4,640 

3,980 

11,297 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,437 

5,426 

2,818 

9,067 

Sanpaolo Currency Risk 

7,594 

7,569 

0,000 

2,221 

Epsilon QReturn 

5,611 

5,605 

3,486 

0,000 

Bussola FdF Evoluzione 

4,953 

4,944 

2,040 

5,585 

Abis Cash 

5,021 

5,021 

-0,673 

0,662 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,014 

7,017 

1,874 

5,680 

Eurom. Strategie 

4,532 

4,532 

3,755 

10,268 

Ducato Mix 25 

5,082 

5,070 

2,048 

5,239 

Aureo Corp.Europa 

5,430 

5,427 

-0,147 

1,743 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,415 

5,410 

0,109 

3,218 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,189 

5,189 

0,154 

1,885 

Ducato Portf. Equity 25 

4,889 

4,877 

2,645 

9,081 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,583 

6,580 

-0,046 

2,110 

SanPaolo Reddito 

6,105 

6,104 

0,246 

1,154 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,379 

5,377 

1,529 

4,813 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,715 

5,705 

2,364 

6,703 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,614 

4,610 

0,043 

1,608 

SanpaoloStrat.Obb.100 

5,717 

5,719 

0,422 

2,916 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,657 

5,651 

2,780 

7,896 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,539 

5,529 

2,479 

6,992 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,360 

6,354 

-0,360 

1,956 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,103 

6,100 

0,230 

2,226 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,980 

5,970 

4,545 

11,964 

Fin Et EuBal 

5,280 

5,279 

2,207 

0,000 

Capitalg. Bond Corp. 

6,585 

6,580 

-0,061 

1,495 

SolidITAS 

5,014 

5,012 

0,666 

2,771 

Fineco AM Prof.Att. 

5,632 

5,603 

12,370 

18,022 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,397 

11,384 

2,713 

5,138 

Carige Corporate Euro 

6,116 

6,112 

-0,033 

2,121 






Formula 1 Balanced 

6,809 

6,809 

2,499 

6,524 

Fineco AM Valore Pr85 

4,966 

4,970 

2,392 

5,190 

Ducato Etico Fix 

5,181 

5,178 

0,116 

2,089 

OB. MISTI 

Agora Val.Pr.95 





Formula 1 Conservat. 

6,614 

6,612 

1,520 

4,059 

Fineco AM Valore Pr90 

5,255 

5,258 

1,566 

3,690 

Ducato Fix Imprese 

6,128 

6,123 

0,098 

2,526 

5,614 

5,614 

1,190 

1,427 

Formula 1 High Risk 

6,781 

6,780 

3,828 

11,842 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,300 

5,297 

1,825 

5,746 

Effe Ob. Corporate 

6,037 

6,033 

0,000 

2,183 

Formula 1 Low Risk 

6,522 

6,522 

1,336 

3,639 

Geo Global Bal.3 

5,995 

5,995 

3,131 

7,708 

Generali Corp. Bond Euro 

6,224 

6,219 

0,016 

2,622 

Alleanza Obbl. 

5,652 

5,648 

0,742 

4,350 

Formula 1 Risk 

6,674 

6,672 

4,086 

10,790 

Gestielle GI.Ass.2 

12,253 

12,213 

3,725 

9,363 

Gestielle Corp. Bond 

5,974 

5,970 

-0,033 

1,478 

Alto Obbligazionario 

8,038 

8,036 

0,777 

3,676 

Generali InstEquily 

5,628 

5,630 

1,662 

12,815 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,413 

5,406 

2,325 

6,179 

Nextra BondCorp.Euro 

6,610 

6,605 

-0,091 

1,928 

Anima Fondimpiego 

18,163 

18,165 

1,350 

5,783 

Generali Medium Risk 

5,376 

5,375 

0,205 

2,517 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,527 

5,519 

3,270 

8,436 

Nextra Corp. Breve! 

7,420 

7,417 

0,040 

1,311 

Arca Obbligaz. Europa 

7,841 

7,825 

1,213 

5,418 

Generali Risk 

5,540 

5,540 

0,417 

4,155 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,320 

5,316 

1,469 

4,273 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,516 

6,511 

-0,199 

2,260 

Azi Contofon 

5,022 

5,021 

0,581 

0,000 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,867 

5,867 

4,843 

17,457 

Mediolanum Elite 30L 

5,482 

5,471 

2,429 

7,343 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,332 

5,326 

-0,243 

2,065 

Azimut CPru 

5,314 

5,313 

0,912 

3,365 

Gestielle Flessibile 

12,701 

12,709 

4,363 

8,723 

Mediolanum Elite 30S 

10,774 

10,751 

2,356 

6,843 

Prim.Bond C.Euro 

5,387 

5,382 

-0,185 

1,718 

Azimut Solidity 

7,398 

7,393 

0,421 

2,593 

GestiLTRAD 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,311 

5,308 

2,906 

0,000 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,529 

5,526 

-0,144 

1,879 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,377 

5,377 

2,166 

6,286 

Gestnord Asset All 

5,693 

5,689 

3,265 

9,713 

Multifondo C.A70/30 

5,073 

5,063 

1,949 

9,544 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,343 

6,343 

0,253 

1,068 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,418 

5,418 

0,969 

4,273 

Grifoplus 

5,519 

5,539 

3,063 

4,487 

Ras Multipartner20 

5,749 

5,740 

2,642 

8,227 






Bim Corporate Mix 

5,212 

5,209 

0,734 

3,907 

Intesa Garanz Att- Isem 06 

5,009 

5,010 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,491 

6,488 

0,886 

3,393 

OB. EURO HIGH YIELD 




Bipielle F.80/20 

9,641 

9,627 

2,097 

6,085 

Intesa Premium 

5,219 

5,216 

0,850 

2,878 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,971 

6,963 

1,796 

5,733 

Ducato Fix Alto Potenziale 

6,665 

6,661 

1,554 

5,010 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,427 

10,421 

0,656 

2,346 

Intesa Premium Power 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Strat.30 

5,623 

5,617 

2,722 

6,436 

Gestielle H.R. Bond 

5,185 

5,186 

1,527 

4,368 

Bipielle Profilo 1 

4,938 

4,919 

1,459 

5,086 

Intra Assoluto 

5,095 

5,097 

1,859 

0,000 

Veg Sin Aud 

5,393 

5,393 

2,179 

6,771 

Nextra BondHY Europa 

5,914 

5,908 

1,267 

5,082 

Bipiemme Sforzesco 

8,862 

8,850 

1,130 

4,222 

Intra Flessibile 

5,173 

5,174 

0,897 

2,152 

Vitamin Medium Term 

5,822 

5,814 

3,117 

8,035 






Bnl per Telethon 

5,493 

5,477 

1,253 

6,495 

Investitori Fless. 

6,102 

6,103 

2,675 

6,846 











BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,505 

5,500 

1,307 

4,658 

Iride 

5,222 

5,219 

1,853 

0,000 






Ud. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


CA MultDif 

5,107 

5,106 

0,512 

0,000 

KairM-MaAs 

1125,004 

1125,004 

0,000 

0,000 

UD. BUnU uUVEnNA 1 IVI B 1 



Generali Bond Dollari 

5,831 

5,808 

0,431 

7,862 

CariPa Nextra Piu 1 

5,184 

5,183 

0,543 

2,108 

KairM-Ma Gl 

1113,969 

1113,969 

6,238 

0,000 

AAA Master Monet. 

9,159 

9,158 

0,076 

1,059 

Gestielle Cash Dir 

5,590 

5,567 

0,521 

10,737 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,206 

5,205 

1,068 

3,355 

Kairos Par. Income 

6,192 

6,190 

0,065 

1,993 

Alto Monetario 

6,474 

6,473 

0,093 

1,077 

Nextra CashDollaro 

12,381 

12,323 

0,503 

10,446 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,175 

5,174 

1,391 

3,500 

Kairos Partners Fund 

6,440 

6,446 

3,271 

15,723 

ArcaMM 

13,152 

13,146 

-0,091 

1,022 

Nextra CashDollaro-$ 

14,905 

14,909 

-0,285 

8,558 

Cr.Cento Misto Best 

5,443 

5,441 

1,058 

3,068 

Leonardo Flex 

2,250 

2,247 

0,581 

2,834 

Astese Monetario 

5,371 

5,370 

0,037 

1,051 






Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,248 

9,239 

1,060 

3,619 

M.Gestion Trend Global 

5,368 

5,351 

4,864 

10,271 

Aureo Monetario 

5,693 

5,692 

0,070 

0,938 

OR noi 1 ARO GOV M/l TERM 


Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,629 

5,624 

0,951 

3,417 

MC Gest. FdF Flex B. 

7,016 

7,003 

4,654 

15,814 

Bancoposta Monetario 

5,533 

5,533 

0,036 

1,078 

Arca Bond Dollari 

8,048 

7,999 

0,600 

10,126 

Dws Protezione 95 Le 

7,227 

7,224 

0,992 

3,435 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,068 

3,070 

1,758 

4,283 

Bim Obblig.BT 

5,835 

5,834 

0,120 

1,127 

Effe Lin. Prudente 

5,002 


1,153 

4864 

Nextra Obiettivo Red 

7,574 

7,576 

0,973 

1,637 

Aureo Dollaro 

5,534 

5,534 

-0,036 

8,044 



Bipielle F.Monetario 

13,274 

13,271 

0,038 

1,035 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,368 

5,367 

0487 

2,443 

Nextra Team 1 

5,577 

5,577 

0,505 

1,807 

Azimut Reddito Usa 

5,661 

5,629 

0,658 

9,412 


Bipielle F.TassoVar 

8,671 

8,671 

0,115 

0,943 

Fineco AM Prof.Prud. 

6,003 

5,995 

1,231 


Nextra Team 2 

5,257 

5,254 

1,116 

4,202 

Bipielle H.0bb.Amer 

7,220 

7,178 

0,194 

8,165 


Bipiemme Monetario 

10899 

10898 

0193 

1,207 

Fineco AM Valore Pr95 

5,424 

5,423 

0968 

2,282 

Nextra Team 3 

4,758 

4,751 

2,654 

7,018 




Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,693 

5,660 

0,565 

9,607 


Bipiemme Tesoreria 

6,210 

6209 

0,323 

1,421 

Fineco Impiego 

6,666 

6,656 

0498 

3,703 

Nextra Team 4 

4,294 

4,280 

4,681 

12,408 


Capitalg. Bond-$ 

6,508 

6,468 

0,618 

8,866 


Bnl Obbl Euro BT 

6,644 

6,641 

-0,120 

0,973 

G enera |j G a §h 

6,335 

6,328 

1,198 

4,143 

Nextra Top Approach 

5,642 

5,644 

1,021 

1,731 

Ducato Fix Dollaro 

7,026 

6,987 

0,630 

9,884 


BPU Pra.Euro B.T. 

5,470 

5,469 

0,128 

1,034 

Geo GI.Conv.Bond 

5,583 

5,583 

4,005 

6,750 

Nextra Top Dynamic 

5,824 

5,824 

2,825 

7,772 


Eurom. North Am.Bond 



0,622 


Bpvì BrevG TGrrninG 

5,642 

5,642 

0,195 

1,057 




Gestielle GI.Ass.1 


8,458 

1,718 

4,752 


71,434 

71,366 

1,915 



Fineco Put.USA Bond 

6,241 

6,208 

0,289 

8,294 


Maritaiia urcnestra 


Capitalg. Bond BT 

9,433 

9,432 

0,053 

1,017 

Grifobond 

7,239 

7,249 

0920 

3859 

Prim.Trading FI.G 

5,041 

5,041 

3,257 

7,760 

Fondersel Dollaro 

8,109 

8,059 

0,272 

7,689 



Carige Mon. 

10,518 

10,518 

0,181 

1,339 

Griforend 

7,557 

7,560 

0,760 

1,779 

ProfEIFIe 

5,528 

5,533 

2,942 

0,000 

Gestielle Bond-$ 

8,006 

7,956 

0,742 

9,416 

Cariparma Nextra Mon 

6,634 

6,632 

0,091 

1,082 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,167 

5,165 

0,545 

2,115 

Profilo Root F 




12,565 


Nextra BondDollaro 

7,741 

7,691 

0,742 

10,224 

riunii) Dcoi r. 




Consultin. Monetario 

5,046 

5,046 

0,040 

0,960 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,197 

5,195 

0,561 

2,102 

Ras Opport. L 

5,117 

5,100 


11,384 

Nextra BondDollaro $ 

9,319 

9,305 

-0,052 

8,342 


Cr Cento Valore 

6,350 

6,349 

0,032 

1,082 

Intesa CC ProtDinamica 

5,167 

5,166 

1,413 

3,423 


5,078 

5,061 

4,636 


Nordfondo Obb.Doll. 

13,017 

12,935 

0,533 

9,793 

nas uppon i 


Cr.Cento Monetario Plus 

5,239 

5,239 

0,115 

1,198 

Leonardo 80/20 

5,718 

5,717 

1,257 

4,457 

Ras TR Dinamico L 

5,213 

5,213 

1,797 

4,239 

Ras Us Bond Fund L 

5,672 

5,637 

0,585 

9,901 

Ducato Fix Euro BT 

5,704 

5,704 

-0,035 

0,902 

Mosaico Obbl. Misto 

5,174 

5,173 

1,035 

0,000 

Ras TR Dinamico T 

5,196 

5,195 

1,743 

3,962 

Ras Us Bond Fund T 

5,624 

5,590 

0,500 

9,566 

Ducato Fix Euro TV 

5,546 

5,546 

0,054 

0,781 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,614 

5,614 

0,935 

3,274 

Ras TR Prudente L 

5,145 

5,144 

1,100 

2,777 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,701 


0,706 

11,220 


Dws Euro Breve Termine Le 

7,624 

7,623 

0,131 

0,847 


Nextra Equilibrio 

7,516 


2,259 

7,341 

Ras TR Prudente T 

5,127 

5,127 

1,025 









Dws Euro Breve Termine Nc 

7,494 

7,493 

0,120 

0,807 






Nextra Rendita 

6,398 

6,393 

0,883 

3,501 

Sanpaolo High Risk 

4,344 

4,342 

2,308 

6,654 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,238 

5,236 

0,038 

1,042 

UB. INTERNAZ. GUVERNATIVI 



Nextra SR Equity 10 

5,484 

5,483 

1,218 

4,437 

Tank Flessibile 

5,604 

5,597 

2,114 

8,039 

Eurom. Contovivo 

11,109 

11,108 

-0,081 

0,316 

AAA Master Obbl. Int. 

8,157 

8,133 

0,394 

3,647 

Nextra SR Equity 20 

5,727 

5,725 

1,705 

6,154 

Vegagest Flessib. 

6,047 

6,067 

1,392 

4,349 

Eurom. Rendifit 

7,682 

7,681 

-0,104 

0,827 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,007 

6,998 

0,014 

2,984 

Nordfondo ELObb.M. 

6,137 

6,131 

0,855 

4,620 

Zenit Absolute Return 

6,465 

6,470 

2,375 

5,122 
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Italia 

IMMAGINI E STORIA 

L’OTTAVO VOLUME 

ARTE E CULTURA 

in edicola 

con l’Unità a € 12,90 in più 



Lo spettacolo d’apertura dei Mondiali 
di calcio all’Olympiastadion di Berlino, 
è cancellato. Sembra che il motivo 
dell’annullamento dello show - al 
quale partecipavano Peter Gabriel e 
Brian Eno - siano i problemi per il 
prato e le conseguenze sulle partite 



■ 11,00Sportltalia 

Sci, Discesa liberafemmin. 

■ 11,15Rai2 

Sci di fondo, 30 Km tl masc. 

■ 11,45SkySport2 

Hockey, Milano-Asiago 

■ 12,30 Rai2 

Sci, Discesa libera maschile 

■ 13,45SkySport1 

Calcio, Mane. C-Manc. Utd 

■ 13,45 SkySport2 

Rugby, Calvisano.-LeedsT. 

■ 13,50 RaiSportSat 

Calcio, Cossatese-Varese 


■ 15,50 RaiSportSat 

Calcio, Brescia-Catania 

■ 16,00 Rai3 

Pallanuoto, Recco-Brescia 

■ 16,00SkySport1 

Calcio, Liverp.-Tottenham 

■ 16,15SkySport2 

Volley, Montich.- Modena 

■ 18,15SkySport2 

Basket, R. Emilia-Capod'O. 

■ 20,35 SkySport2 

Nba, Minnesota-Denver 

■ 21,00 RaiSportSat 

Basket, Pistoia-Firenze 


Diritti tv, tutti contix) Berlusconi e le grandi 

Il premier annuncia: «Querelo Della Valle», ma il fronte si allarga. Intanto Sky ricompra da Mediaset 


■ di Massimo Franchi / Roma 


ACCERCHIATO E CONTESTATO dai suoi 


“colleghi” presidenti del calcio come mai era 
successo. Il mondo del pallone si ribella al si¬ 


stema di potere targato Berlusconi-Mediaset 


con una alzata di scu¬ 
di senza precedenti. 
Dopo Della Valle, ieri 
è toccato a Garrone. 

Le accuse del presidente viola 
(«Berlusconi è un bugiardo e deve 
togliere le mani dal calcio») per lo 
stop di Forza Italia al ritorno ai di¬ 
ritti collettivi lo hanno fatto anda¬ 
re su tutte le furie. «Parliamo di 
cose serie, con Della Valle se la 
vedrà con i miei avvocati», ha det¬ 
to il premier in una tappa di una 
giornata simile ad una via crucis. 
Poi il suo portavoce Paolo Bona- 
iuti ha ribattuto che Della Valle 
«cerca pubblicità per i suoi pro¬ 
dotti di lusso presso certi elettori 
di sinistra radicai chic». Mentre 
attacchi arrivano anche dal presi¬ 
dente Mediaset, Fedele Confalo- 
nieri («Della Valle mi ricorda la 
canzone di Jannacci “El purtav i 
scarp de tennis (o forse i Tods), el 
parlava de per lu”.... Con chi se la 
prende? A noi di Mediaset non 
importa nulla dei diritti collettivi 
o soggettivi... »). 

Per il resto il fronte non era mai 
parso così compatto, con varie 
sfumature siamo arrivati a quota 
15. Tutte a chiedere il ritorno alla 
vendita collettiva dei diritti televi¬ 
sivi per ridurre la differenza (ora 
abissale) nelle entrate nelle casse 
sociali. L’anno scorso la Juve ha 
preso 78 milioni, Milan e Inter 72; 
metà serie A non arrivava a 10. 

Confalonieri: 

«Della Valle mi ricorda 
la canzone di Jannacci 
“El purtava i scarp 
de tennis”... » 


Il pallone si spacca 

Con Della Valle 

Ascoli 

Palermo 

Cagliari 

Parma 

Chievo 

Reggina 

Empoli 

Sampdoria 

Fiorentina 

Siena 

Lecce 

Treviso 

Livorno 

Udinese 

Messina 


e contro 

Inter 

Milan 

Juventus 

Roma 

Lazio 


Ora si aspetta l’intervento di me¬ 
diazione della Figc, con il vicepre¬ 
sidente Giancarlo Abete che ieri 
ha annunciato: «Nel prossimo 
Consiglio federale del 20 gennaio 
la problematica dei diritti televisi¬ 
vi sarà tra gli argomenti in discus¬ 
sione». Anche il ministro delle Co¬ 
municazione Landolfi potrebbe 
far partire alfinizio della prossima 
settimana gli inviti per Figc, Coni, 
e vertici Rai, Mediaset, Sky e La7. 
Se tutto il polverone è partito per 
l’accordo fra Juventus e Mediaset 
(248 milioni per le prossime due 
stagioni) su tutti i diritti televisivi 
proprio ieri Mediaset ha rivenduto 
i soli diritti satellitari a Sky per una 
somma di 157,3 milioni di euro, ri¬ 
sparmiando anche sull'attuale con¬ 
tratto circa il 20 per cento con 
«piena soddisfazione» da parte di 
entrambe le parti. Sempre sul fron¬ 
te Juve, la Rai voleva comprare 
l’archivio della Signora: dal 1954 
al 2030 per 28 milioni. Le pressio¬ 
ni dei berlusconiani Rai hanno 
bloccato tutto, aveva scritto il 
“Corriere”. I manager Rai Carlo 
Nardello e Deborah Bergamini 
(ex segretaria di Berlusconi) han¬ 
no smentito, promettendo querele. 



Calcio 

Parma, Sanz lunedì l’accordo 

Lo ha comunicato una nota della società spa¬ 
gnola, in cui viene posticipato di un giorno il 
termine precedentemente fissato. 

Tennis 

Sydney Wta, Schiavone k.o. in finale 

Avanti 6-4 4-1, e poi al servizio per il match sul 
5-3 del terzo set, si è arresa alla Henin e perde 
la 6 a finale della sua carriera per 4-6 7-5 7-5. La 
Schiavone è ora al 12° posto Wta. Seppi, è sta¬ 
to battuto in semifinale nel torneo Atp di Sid¬ 
ney dal russo Igor Andreev per 6-2 2-6 6-2. 

Sci 

Fili 3° in supercombinata a Wengen 

Vittoria dall’austriaco Benjanim Raich davanti 
al norvegese Kjetil Andre Aamodt. Giorgio 
Rocca ha inforcato. 


Dakar 

Ucciso un ragazzo di 12 anni 

Èstato investito da un auto, mentre assisteva 
con i genitori il passaggio dei piloti. 

Basket 

Roseto rischia la liquidazione 

Sono finiti i soldi e per concludere il campiona¬ 
to di serie A occorre un milione di euro. 

Motociclismo 

Rossi: «La F.1 è ancora lontana» 

Il centauro italiano: «Essere benedetto da 
Schumi è importante, ma la F.1 è lontana. 
Quest'anno correrò con la Yamaha, forse an¬ 
che in futuro». Intanto sono stati annunciati 
per i prossimi mesi altri test con la Ferrari 

Boxe 

Doping, positivo Dagliana 

Trovati anabolizzanti in occasione degli Asso¬ 
luti dove ha conquistato il titolo dei pesi welter. 


BOICOTTAGGIO II presidente blucerchiato 
e Zamparini minacciano: salta il campionato 

Garrone (Sampdoria) 
«Juventus e Milan? 
Giochino da sole... » 


■ Se anche l’uomo più riservato e 
schivo fra i presidenti di calcio si 
mette a parlare di «boicottaggio 
del campionato» significa proprio 
che si è giunti ad un punto di non 
ritorno. In una delle rare conferen¬ 
ze convocate a Bogliasco, Riccar¬ 
do Garrone, presidente blucerchia¬ 
to dal 28 marzo 2002, ha parlato in 
modo duro, ma lucidissimo. «Se 
non si arriva al più presto a una so¬ 
luzione - ha detto - dobbiamo arri¬ 
vare alle estreme conseguenze. Bi¬ 
sogna opporsi all'arroganza e alla 
prepotenza delle tre grandi, alle 
quali per interesse si accodano di 
solito Roma e Lazio. Estreme con¬ 
seguenze - ha poi spiegato in detta¬ 
glio - che possono essere due alter¬ 
native. Una è quella di non giocare 
le partite con le tre grandi e magari 
anche con Lazio e Roma. Con loro 
del resto generalmente sono parti¬ 
te che si perdono, e quindi perde¬ 
remmo a tavolino con la penalizza¬ 
zione. Se tutte le quindici società, e 
mi auguro che Lazio e Roma si ag¬ 
greghino a noi, facessero questo, 
nessuna avrebbe alcun danno per¬ 
ché retrocederemmo tutti allo stes¬ 
so modo». La seconda alternativa 
«è più blanda» ha detto Garrone. 
«Quando si gioca con le tre grandi, 
che sono le maggiori responsabili 
della situazione, mandiamo a gio¬ 
care gli allievi nazionali, neppure 
la Primavera, svuotando così finte- 

«Se non c’è accordo 
bisogna arrivare 
alle estreme 
conseguenze 
In campo gli allievi» 


resse delle tifoserie nazionali e in¬ 
temazionali per le tre grandi». Infi¬ 
ne, un grido di dolore mai così rea¬ 
listico: «La situazione dei diritti te¬ 
levisivi va cambiata, altrimenti le 
piccole società non potranno mai 
puntare a vincere. Se le cose reste¬ 
ranno così il prossimo anno dovre¬ 
mo puntare solo sui giovani». 

Sulla stessa lunghezza d’onda il ri¬ 
belle della prima ora Zamparini, 
che aveva chiesto il commissaria¬ 
mento della Lega. «La presa di po¬ 
sizione di Garrone è molto intelli¬ 
gente. Noi non trattiamo e non gio¬ 
chiamo, le estreme conseguenze 
mi sembrano inevitabili, visto l'an¬ 
dazzo». Garrone fa proseliti fra le 
piccole società. «Mi accodo a Gar¬ 
rone - commenta Roberto Benigni, 
presidente dell'Ascoli -. Io sono 
sempre per il dialogo, ma siamo 
tutti molto arrabbiati, queste sono 
normali reazioni istintive. Mi sen¬ 
to molto vicino alla linea di Della 
Valle e Garrone. Sono un uomo di 
sport - continua Benigni - e la loro 
posizione potrebbe avvicinarci ad 
uno sport migliore». 

Altri presidenti, pur appoggiando 
la battaglia sui diritti collettivi, non 
seguono Garrone nella proposta 
del boicottaggio contro le grandi. 
«Ci vuole equilibrio - ricorda Pao¬ 
lo De Luca, presidente del Siena -, 
ci vuole una soluzione condivisa». 
«Non voglio assolutamente parla¬ 
re di boicottaggi, scioperi e com¬ 
missari - ha sottolineato Aldo Spi¬ 
nelli del Livorno - tra persone in¬ 
telligenti si deve trovare una solu¬ 
zione che vada bene per tutti». Sul 
fronte contrario si fa sentire solo 
Lotito che arriva ad accusare Gar¬ 
rone di essere «antidemocratico»: 
«Siamo nel libero mercato e non 
servono diktat bellicosi». 

m.fr. 


L’INTERVISTA 


RENATO DI ROCCO 


Prima intervista del presidente della Federazione. «Il Pro Tour? Funziona ma sono necessari molti correttivi» 


«Mi batterò per un ciclismo pulito e in ordine» 


■ di Gino Sala 


Renato Di Rocco, se ci sei batti un colpo, 
mi viene da pensare in vista della stagione 
ciclistica 2006 che in verità da qualche par¬ 
te del mondo è già cominciata come dimo¬ 
stra il calendario nuovamente dotato di tan¬ 
ti, troppi impegni. Data di inizio il 7 genna¬ 
io, fine di una logorante storia con oltre 
400 appuntamenti (di cui 150 con più gior¬ 
ni d’attività) nel mese di ottobre. Pazzie. 
Di Rocco non è un novellino. È stato segre¬ 
tario delle Federciclo ed è approdato al 
molo di presidente. Un tipo navigato, per 
intenderci. Non dirò che la barca sta affon¬ 
dando, però è opinione generale che sia ne¬ 
cessaria, anzi indispensabile una vigorosa 
sterzata. Salvare il salvabile è la parola 
d’ordine e vediamo cosa risponde alle do¬ 


mande de l’Unità il massimo dirigente del 
nostro movimento. 

Mi pare che ci sia molto da 
rimpiangere se andiamo indietro nel 
tempo, quando le squadre del 
professionismo italiano erano una 
decina con altrettanti tesserati 
capaci di onorare il mestiere per 
l’intera stagione. Ora abbiamo una 
moltitudine di corridori con le pile 
scariche dopo il Giro d’Italia, da 
giugno in avanti, per intenderci. 
Abbiamo gare con 140 partenti e 
una trentina di classificati... 

«La grande capacità del ciclismo è quella 
di essere attuale pur rispettando il passato, 
però il patrimonio atletico non può espri¬ 
mere più di 120-130 professionisti. Pur¬ 
troppo si è facilitato un passaggio indiscri¬ 


minato procurando danni sia all’immagine 
della disciplina che alle stesse squadre. La 
maggioranza dei 250 ragazzi che in tre an¬ 
ni sono entrati nella massima categoria 
non sono apparsi maturi sul piano atletico 
e sul piano psicologico in gmppo ne sono 
rimasti 35 con uno sperpero di patrimonio 
indescrivibile. Peraltro l’affermazione di 
un atleta si attesta su un’età intorno alle 
24-25 primavere e non si deve avere pre¬ 
mura di velocizzare il passaggio». 

È uno scandalo quando si viene a 
conoscenza di ciclisti che per 
essere ingaggiati devono portare 
uno sponsor, vale a dire una somma 
di almeno cinquantamila euro metà 
della quale andrà nelle tasche dei 
manager e metà per lo stipendio 
dell’atleta. È chiaro che bisogna 


intervenire per porre fine a questo 
sporco mercato inaugurato da 
direttori sportivi senza coscienza. 
Purtroppo sono pochi i timonieri 
moralmente e tecnicamente validi. 
Insomma, l’ambiente non è quello 
che dovrebbe essere. 

«Quando ci sono manager che chiedono 
soldi ci sono atleti o genitori che sono di¬ 
sposti a darli. Male, quindi, o meglio no ad 
un mercato del genere e sì a chi passa per 
meriti e capacità. Bruciare le tappe signifi¬ 
ca recare danni a tutti gli attori del sistema 
siamo consapevoli di avere ottimi compa¬ 
gini gestite da personaggi di sicura affida¬ 
bilità, però c’è anche chi non si attiene alle 
buone regole». 

Parliamo del Pro Tour, 
un’invenzione assai discutibile. Tra 


l’altro si tratta di un circolo chiuso, 
senza promozioni e senza 
retrocessioni. Ingiusto, per 
esempio, che una squadra militante 
nella categoria Professional debba 
rimanere dov’è anche se va meglio 
di un’altra inclusa nel massimo 
schieramento. 

«Il Pro Tour ha terminato il primo anno di 
esperimento e la selezione in atto ha provo¬ 
cato dei benefici per i nostri atleti, un po’ 
meno per i nostri calendari. La prima edi¬ 
zione l’ha vinta l’italiano Di Luca. Vuol di¬ 
re che il sistema funziona, ma abbisogna di 
correttivi». 

Quarta ed ultima domanda che 
poteva essera la prima. Lei intende 
battersi per rinnovare o comportarsi 
dando un colpo e l’altro alla botte? 


Guai se così fosse perché il ciclismo 
necessita di personaggi capaci e 
decisi, fermi nell’intendimento di 
promuovere, tendenti a dare 
credibilità ad un settore bisognoso 
di profondi interventi. Presidente: 
prendiamo una bella scopa per una 
bella rivoluzione... 

«Il ciclismo è una disciplina attualissima e 
lo strumento che utilizza è straordinaria¬ 
mente moderno poiché rispetta i valori del¬ 
la società l’ecologia, l’ambiente e fa bene 
alla salute, oltre a far vivere parchi protetti 
e far scoprire le bellezze naturali del nostro 
Paese. Bisogna ampliare questi significati, 
sviluppare la grande opportunità che si of¬ 
fre all’intera società per ottenere una viabi¬ 
lità pulita, per combattere il traffico e lo 
smog. Per quanto mi riguarda l’obiettivo è 
quello di portare ordine laddove c’è disor¬ 
dine. Impegniamoci tutti per migliorare un 
magnifico sport». 

Qui giunto devo dire che il diplomatico Di 
Rocco mi sembra disponibile per ben ope¬ 
rare, fermo restando che dopo le parole oc¬ 
corrono fatti concreti. Buon lavoro. 
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iolenza 


IL COMITATO ACCUSA: TROPPA VIOLENZA IN TV 
WRESTLING ALLA GOGNA. EI GRANDI FRATELLI? 

Il Comitato tv e minori ha presentato il bilancio di tre anni di 
monitoraggio dei nostri teleschermi. Violenza, volgarità, (e 
stupidaggine, categoria non trattata ma sovrana) traboccano, ma 
badiamo a non fustigarci, che serve a niente se non a peccare con più 
sentimento. Anche perché il benemerito Comitato che vanta nel suo 
medagliere la lotta dura al wrestling non si è, ci sembra, indignato allo 

stesso modo di fronte 
alle trasmissioni di 
Maria De Filippi o al 
Grande Fratello. Si 
sbracciano contro 



quei clown ormonizzati - senza offesa, sono professionisti e anche 
simpatici - che interpretano l’aggressività liberatoria di un gioco 
elettronico e non trovano la violenza nel vissuto imbecille e fascista al 
quale sono sottoposti i ragazzi che partecipano a quei «programmi di 
formazione» in cui passa solo chi primeggia schiacciando gli altri 
concorrenti, chi sa gemere di fronte all’autorità per poi conquistarla 
con la sua opportunistica adesione al sistema. Non la trovano nelle 
relazioni meno gridate dei Grandi Fratelli, dove tutto è in gioco senza 
pietà, dove l’inganno è legge, la maldicenza è regola, il miagolio 
ruffiano la norma. Pur di vincere, il solo trofeo che conti. Sarà che 
apparteniamo a una cultura che non ha mai apprezzato nemmeno i 
premi letterari e ha diffidato forte di moralisti e controllori di virtù 
altrui, sarà per questo che ci sentiamo fùorigioco. 

Toni Jop 


CANZONI Fa già discutere il 
nuovo brano di Fossati. Che 
non se la prende solo con i mali 
del berlusconismo ma anche 
con le svagatezze della sini¬ 
stra. Insomma, fa politica. Inva¬ 
de un campo non suo? Rispon¬ 
dono Giulietti, Dalla Chiesa... 

■ di Roberto Brunelli 

/segue dalla prima 


Oggi, anno domini 2006, l’inno-invettiva toma 
con una canzone che si chiama Cara democra¬ 
zia, e che tra qualche mese -...mettiamo, intorno 
ad aprile - potremmo ritrovarci a cantare tutti in¬ 
sieme (se non altro a centrosinistra). 

L’ha scritta Ivano Fossati, quello che aveva com¬ 
posto quella Canzone popolare che nel ‘94 di¬ 
venne l’inno dell’Ulivo. Oggi però è arrabbiato. 
In Cara democrazia , che da ieri è nei negozi di 
dischi sotto forma di singolo (mentre il nuovo al¬ 
bum, L \arcangelo , lo troverete a partire dal 3 
febbraio), Ivano non le manda a dire: «Cara, cara 
democrazia... mi sento tradito, o sono stato in¬ 
gannato». E ancora: «Sento un vuoto, e nessuna 



Ivano Fossati 



Cara democrazia 


(ritorna a casa 
che non è tardi) 

di Ivano Fossati 

Con santa pazienza 
Ho dovuto aspettare 
Con quanta buona fede 
Sono stato ad ascoltare 
Cara, cara democrazia 
Sono stato al tuo gioco 
Anche quando il gioco 
Si era fatto pesante 
Così mi sento tradito 
O sono stato ingannato 
Mi sento come partito 
E non ancora approdato 
Sento un vuoto 
Sento un vuoto al mio fianco 
E nessuna certezza 
Messa nero su bianco 
Con benedetta arroganza 
Sono stato avvilito 


Con quanta leggerezza 
Sono stato alleggerito 
Cara 

Cara democrazia 
Cara gemma imperfetta 
Equazione sbagliata 
Non scritta e mai corretta 
Devotissimi della chiesa 
Fedelissimi del pallone 
Nullapensanti 
Della televisione 
Siamo i ragazzi del coro 
Le casalinghe sempre 
d'accordo 
E la classe operaia 
Nemmeno me la ricordo 
Democrazie pubblicitarie 
Democrazie allo stadio 
Democrazie quotate in borsa 

Fantademocrazie 
Libertà autoritarie 


Libertà ugualitarie 
Democrazie del lavoro 
Democrazie del ricordo e 
della dignità 

Ahi che pessime orchestre 
Che brutta musica che sento 
Qui si secca il fiore e il frutto 
Del nostro tempo 
Sono giorni duri 
Sono giorni bugiardi 
Cara democrazia 
Ritorna a casa che non é tardi 
Non sai con quanta pazienza 
Ho dovuto aspettare 
Non sai con quanta buona 
fede 

Sono stato ad ascoltare 
Sono giorni duri 
Sono giorni bugiardi 
Cara democrazia 
Ritorna a casa 
Che non è tardi. 


LIRICA Caldo successo alla Scala ma qualcosa non toma in questa versione nel gran teatro 

Orchestra coraggio, l’Onegin si può fare meglio 


DENUNCE E successo a Kari Wuhrer 

Attrice Usa incinta: 
licenziata dal serial tv 


certezza». Poco più giù (l’avevamo già prean¬ 
nunciato sul giornale di ieri), sulle spalle di un 
rock fatto di marmo lucente, arriva a prendersela 
con i «devotissimi della Chiesa», con le «demo¬ 
crazie pubblicitarie», le «democrazie allo sta¬ 
dio», le «fantademocrazie», le «libertà autorita¬ 
rie». Infine: «Ritorna a casa, che è tardi», chiede 
il cantante, rivolto alla sua «cara democrazia». 

Se la prende con il berlusconismo, questo è chia¬ 
ro, ma non fa sconti neanche a sinistra. Per cui 
nei palazzi della politica se ne parla. «L’allarme 
c’è tutto», dice Nando Dalla Chiesa, senatore 
della Margherita. «Fossati esprime un allarme 
reale. Percepisce una tendenza di smottamento 
sociale e culturale che questo governo non con¬ 
tribuisce a risolvere, che anzi ha creato e poi in- 

Nando Dalla Chiesa: 
macché conflitto con 
la politica. Canzoni 
come questa aiutano 
la politica a essere 
più consapevole... 

gigantito». Bene. Domanda nostra: ma non sarà 
che ancora una volta si chieda agli artisti, ai can¬ 
tanti, ai cantautori, di sobbarcarsi un compito 
che dovrebbe esser della politica, di mettersi sul¬ 
le spalle un dialogo con i cittadini che una politi¬ 
ca troppo lontana ed evanescente spesso non rie¬ 
sce più ad intavolare? «Beh - ragiona Dalla Chie¬ 
sa - alcune delle situazioni descritte nella canzo¬ 
ne di Fossati esistono anche là dove non c’è Ber¬ 
lusconi. Non pretendo che Fossati si rivolga solo 
a questo governo. Ma non credo che ci sia una 
delega da parte della politica o della società agli 
artisti per quel che concerne la consapovolezza 
collettiva: anzi, sono convinto che la satira, la 
scrittura, il cinema, la poesia, la canzone aiutino 
ad allargare il campo, a farci comprendere me¬ 
glio in che mondo viviamo e a comprendere me¬ 
glio certe emergenze». 

All’«invasione di campo» non ci crede nemme¬ 
no Giuseppe Giulietti, Ds, e tra gli animatori del¬ 
l’associazione «Articolo 21 - Liberi di», che si 
occupa dei diritti dell’informazione e della co¬ 
municazione. «Tanto per cominciare sono felice 
di trovare una canzone in cui la parola “cara” si 
trovi accanto alla parola “democrazia”. Sono fe¬ 
lice che qualcuno ci chieda che ce ne torniamo a 


prendere cura, perché la democrazia è una cosa 
troppo importante e troppo seria perché sia la¬ 
sciata a se stessa». Non solo. Dice Giulietti (uno 
che, peraltro, di canzoni popolari se intende as¬ 
sai) che «Fossati ha sentito il bisogno di rivolger¬ 
si alla politica, anche a quella di sinistra, perché 
ha avvertito un rischio per questo paese. E va be¬ 
ne così perché la passione civile, anche quand’è 
sferzante per la sinistra, non può che svolgere 
una funzione sana, positiva... Vede, Silvio Ber¬ 
lusconi si circonda solo di propagandisti del suo 
Verbo. Ma i propagandisti ti fanno fare errori, er¬ 
rori anche gravi. Mentre noi cerchiamo di riflet¬ 
tere, e Fossati ci aiuta in questo. Quando scrisse 
la Canzone popolare non pensava certo che di¬ 
ventasse un inno: ma in qualche modo aveva in¬ 
dovinato ed interpretato un sentire collettivo. Fu 
sì scelta come canzone dell’Ulivo, ma poi diven¬ 
ne qualcosa di più, la sentivi cantare dai tanti che 
si identificava. Io spero che anche la nuova can¬ 
zone di Fossati diventi un grande inno colletti¬ 
vo... dico di più: potrebbe essere la canzone di 
quei quattro milioni e trecentomila cittadini che 
sono andati a votare alle primarie esprimendo 
una immensa voglia di cambiamento... anzi, arri¬ 
vo a sperare che Cara democrazia diventi l’inno 
che milioni di italiani canteranno ai primi di apri¬ 
le... perché quando un autore esprime una tale 


■ di Rubens Tedeschi / Milano 


Secondo titolo della stagione scaligera fortunosa¬ 
mente montata da Stéphane Lissner sulle rovine 
accumulate da Muti, YEvgenij Onegin di Ciajko- 
vskij riscuote un caldo successo, lasciandoci tutta¬ 
via un poco perplessi. Qualcosa non toma, indi¬ 
pendentemente dalla versione inconsueta della 
partitura: la primissima, rappresentata nel 1879 al 
Conservatorio di Mosca. 

Fermiamoci per una spiegazione. Con l’ Onegin, il 
musicista imbrocca una strada estranea al melo¬ 
dramma «spettacolare» per arrischiare un tema in¬ 
timistico: l’ingenua infatuazione di una quindi¬ 
cenne per un giovanotto annoiato dalla vita che, 
dopo aver respinto l’ingenua offerta e ucciso un 
amico in duello, viene, a sua volta, rifiutato dalla 
donna nel pieno rigoglio della maturità. 

La vicenda, ispirata al più famoso dei poemi di Pu- 


tensione civile vuol dire che è nell’aria, vuol dire 
che si può sperare in un risveglio collettivo». 

In effetti, che Fossati Ivano piaccia alla politica 
italiana (di sinistra, certo...) non è ovviamente 
una novità. Tre anni fa Walter Veltroni scrisse, 
proprio su VUnità, un articolo su una canzone di 
Fossati che sembra di oggi, sembra dedicato a 
Cara democrazia : «Ogni tanto una canzone, 
quattro minuti di musica e parole, ti prende, sor¬ 
preso, l’anima. Sembra ti aspetti, ti cerchi. Sem¬ 
bra che sappia il percorso che tu solo pensavi di 
conoscere, quello che ti entra nel cervello, passa 
per il cuore, toma agli occhi». Parlava di un so¬ 
gno, quella canzone, dice Veltroni... «e noi sia¬ 
mo stati figli di quel sogno, lo siamo. Per questo 
siamo vivi». 


Dice Giulietti: mi 
auguro che milioni 
di italiani cantino 
questo brano ai primi 
di aprile, in vista 
delle urne elettorali 


skin, affascinò Ciajkovskij che ne trasse sette pre¬ 
ziose «scene liriche» oltre alla radicata convinzio¬ 
ne che il gran pubblico non lo avrebbe mai com¬ 
preso. Per ciò, voltate le spalle ai grandi teatri vol¬ 
le affidare la prima esecuzione ai giovani allievi 
del Conservatorio. Soltanto un paio d’anni dopo, 
il lavoro (leggermente «migliorato») cominciò a 
salire, in esecuzioni professionali, la via della ce¬ 
lebrità. 

A questo punto è doveroso chiederci quali siano le 
differenze tra la stesura iniziale e le successive. 
Ben poche, in realtà: ritocchi allo stmmentale, 
l’aggiunta di un coretto e della vibrante danza 
«scozzese». Il ritorno al 1879, nell’allestimento 
utilizzato anni or sono dal festival inglese di Glyn- 
deboume, non offre sostanziali varianti. Le nostre 
perplessità derivano piuttosto dalle qualità del¬ 
l’esecuzione orientata a un intimismo vanificato, 
in parte, dalla vastità del teatro scaligero. La sem¬ 


plicità delle scene di Richard Hudson, incornicia¬ 
te da veli trasparenti, è concepita per una piccola 
ribalta dove la solitudine spirituale dei personaggi 
(opportunamente sottolineata dalla regia di 
Graham Vick) non si traduca nella distanza tra le 
sedie. 

Più sensibili i danni subiti dal tessuto musicale: 
l’orchestra «ridotta», guidata da Vladimir Juro- 
vski, è talvolta imprecisa e sovente fragorosa, 
mentre le voci smarriscono, nei perigliosi «assie¬ 
me» il delicato equilibrio. È possibile che la situa¬ 
zione migliori con le repliche perché, fuor dai pas¬ 
saggi scivolosi, gli interpreti sono all’altezza dei 
personaggi. Citiamo fra i tanti l’appassionata Ta¬ 
tjana di Olga Guriakova, la civetteria della Burgu- 
ladze, e, nel settore maschile, Ludo vie Tézier 
(byroniano Onegin) e l’italiano Giuseppe Sabbati- 
ni (Lenskij). Una bravura giustamente riconosciu¬ 
ta dal pubblico che non ha lesinato gli applausi. 


■ L’ attrice Kari Wuhrer ha chiesto 3 milioni di 
dollari di risarcimento alla Abc sostenendo di 
essere stata licenziata dalla serie General Ho¬ 
spital per essere rimasta incinta. L'attrice aveva 
informato sulle sue condizioni i responsabili del 
serial proprio per consentire agli sceneggiatori 
di adattare il suo personaggio. Ma la Wuhrer era 
stata informata due settimane dopo di essere sta¬ 
ta licenziata dalla serie. Una azione legale pre¬ 
sentata dall’ attrice alla Corte Superiore di Los 
Angeles accusa la Abc di discriminazione ses¬ 
suale, di illecita interruzione del rapporto di la¬ 
voro. «Una attrice che “osa” aspettare un figlio 
ha solo una scelta: porre fine alla sua gravidan¬ 
za o vedere finita la sua carriera», afferma la 
Wuhrer nell’ azione legale dove chiede il risar¬ 
cimento per danni economici e professionali e 
per sofferenze emotive. 
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IN SCENA 


Guantanamo/Italia: teatro, ma mica tanto 



Simona Torretta e Simona Pari al loro arrivo a Roma dopo il rapimento in Iraq 


TEATRO Brecht e Crippa in scena al Piccolo 

Madre Coraggio 
una delle tante nostre 
«Mamma Pace» 

M di Maria Grazia Gregori / Milano 


Haidi Giuliani e Simo¬ 
na Torretta insieme a 
Sesto Fiorentino in 
uno spettacolo-denun¬ 
cia degli orrori del car¬ 
cere Usa a Cuba. Pen¬ 
sando al nostro G 8 

■ di Valentina Grazzini 

/ Firenze 


«Q 

ualsiasi lavoro che porti alla luce 
gli olocausti della nostra epoca è 
necessario: Guantanamo è una 
vergogna per Y umanità intera, e 
quel che fa più male è pensare a 
quante Guantanamo ci saranno in 
giro senza che noi lo sappiamo». 
Haidi Giuliani, la madre di Carlo 
Giuliani, ragazzo , ucciso dai Cara¬ 
binieri al G8 di Genova, è a Firen¬ 
ze in una veste insolita: partecipa 
infatti al progetto teatrale Guanta¬ 
namo, messo in scena dalla com¬ 
pagnia Tri-boo diretta da Serena 
Mannelli e Michele Panella alla 
Limonaia di Sesto Fiorentino. 
L’evento è la prima versione italia¬ 
na del lavoro nato come raccolta 
di testimonianze e denunce degli 
orrori dell’omonimo carcere ame¬ 
ricano di Cuba. Niente fiction, tut¬ 
to è vero compresi i detenuti in se¬ 
milibertà «concessi» dal carcere 
fiorentino di Sollicciano, che uni¬ 
scono il proprio vissuto al raccon¬ 
to. «Il fil rouge che lega la mia 
esperienza a quella che va in scena 
è la violenza, e il terribile convin¬ 
cimento di una parte di mondo di 
poter opprimere un’altra parte di 
mondo - spiega Haidi Giuliani -. A 
Genova erano i manifestanti, qui 
sono i prigionieri». 

Nel ruolo del giudice Steyn, perso¬ 
naggio chiave che apre e chiude lo 
spettacolo, Haidi Giuliani cederà 
la staffetta a Simona Torretta, la 
volontaria sequestrata in Irak nel 
2004: «Ho accettato di far parte 
del progetto perché quello che ac¬ 
cade a Guantanamo è una realtà 
che si è riprodotta nella situazione 
irachena, dallo scandalo di Abu 
Grhaib in poi - racconta quest’ulti¬ 


ma, che con la sua associazione 
«Un ponte per...» patrocina lo 
spettacolo insieme ad Amnesty In¬ 
ternational -. Esiste una situazione 
di illegalità che deve essere conti¬ 
nuamente denunciata. Le organiz¬ 
zazioni intemazionali ci conferma¬ 
no che continuano gli arresti arbi¬ 
trari, i sopmsi, le torture». Per Hai¬ 
di Giuliani, che da quattro anni e 
mezzo gira il mondo chiedendo 
giustizia, interpretare la parte di 
un giudice significa una cosa sola: 
«Non mi sento la voce della verità. 
Non sono qui per affermarla, la ve¬ 
rità, ma per chiederla». «In Italia 
c’è una corsa a riempire le galere 
per poi dire che non bastano a con¬ 
tenere i detenuti - continua -. Co¬ 
me diceva Tom Benettollo, le no¬ 
stre galere sono piene di gente che 
non ha fatto niente di male. E men¬ 
tre si va dentro per cavilli procedu¬ 
rali, Bernardo Provenzano è lati¬ 


tante da quarant’anni». «C’è biso¬ 
gno di una presa di posizione a li¬ 
vello intemazionale - le fa eco Si- 
mona Torretta. «Un ponte per...» 
sta portando avanti un progetto di 
sostegno alle organizzazioni ira¬ 
chene che lavorano sui diritti uma¬ 
ni, con lo scopo di arrivare in futu¬ 
ro ad un monitoraggio nelle carce¬ 
ri irachene. Proprio per questo, es¬ 
sendo toccata in prima persona sul 
fronte per l’attività che sto svol- 

Niente fiction 
è tutto vero 
come i detenuti 
fiorentini 
che uniscono 
le loro storie 


gendo, mi è sembrata obbligatoria 
la partecipazione a Guantana¬ 
mo». Commissionato dal Tricycle 
Theatre di Londra all’ex inviata 
del Guardian Victoria Brittain 
che lo ha scritto a quattro mani in¬ 
sieme alla narratrice sudafricana 
Gillian Slovo, il testo racconta 
Pincrociarsi di piccole storie sullo 
sfondo di un tappeto di violenza, 
fisica e psicologica. E su una sce¬ 
na post bellica, dove i detriti ap¬ 
partengono al mondo dei vivi ma 
volano verso la metafora di una ci¬ 
viltà che si sta ormai disgregando, 
vecchi padri vedranno morire figli 
nel fiore degli anni e bambini indi¬ 
fesi cresceranno con il ricordo di 
un padre portato via senza dignità 
nel cuore della notte. 
«Guantanamo», Teatro della Li¬ 
monaia di Sesto Fiorentino da do¬ 
mani al 22. Info su www.teatrodel- 
lalimonaia.it. 


E l’anno del cinquantenario 
della morte di Bertolt Bre¬ 
cht e noi continuiamo a 
fare i conti con la sua dramma¬ 
turgia che ci chiede sempre e co¬ 
munque una scelta, che ci parla 
ancora con la modernità che pos¬ 
sono avere, talvolta, i classici. Il 
Piccolo Teatro, che con alcuni 
spettacoli memorabili firmati da 
Giorgio Strehler, è stato la punta 
di diamante della ricerca bre¬ 
chtiana in Italia, toma in quest’ 
occasione (al Teatro Strehler), 
all’antico maestro, affidando 
Madre Coraggio e i suoi figli a 
un regista canadese di cinquan¬ 
tun anni, Robert Carsen, notissi¬ 
mo nel mondo dell’opera dove 
ha raccolto premi prestigiosi, 
ma «debuttante», per lo meno da 
noi, nel teatro di prosa e a Mad¬ 
dalena Crippa un molo di solito 
appannaggio di attrici «miti¬ 
che» non solo per la loro storia 
ma anche per la loro età. 

Il risultato è uno spettacolo ori¬ 
ginale, corale, che trasporta all’ 
oggi una vicenda vecchia di se¬ 
coli, più incisivo sul piano dell’ 
immagine che non su quello del¬ 
la recitazione, ma carico di rit¬ 
mo, di energia e con delle idee. 
Notevole, per esempio, la pro¬ 
fondità con la quale il regista usa 
Brecht e le sue riflessioni sul tea¬ 
tro «rileggendoli» e trasforman¬ 
do, per esempio, i siparietti bre¬ 
chtiani a mezza altezza, che 
scandiscono il teatro di B.B., in 
un gioco del teatro pronto a farsi 
e a disfarsi ogni volta: possono 
essere muro, tenda, panni stesi 
ad asciugare, luogo di rappresen¬ 
tazione degli orrori della guerra, 
sfondo cupo delle didascalie del 


testo che qui vengono dette da¬ 
gli attori come un coro tragico 
oppure con l’impersonalità e lo 
straniamento di una comunica¬ 
zione di guerra. 

Allo stesso modo Carsen usa le 
luci come modo di raccontare e 
agisce sulla musica facendo ar¬ 
rangiare la celebre Canzone di 
Madre Coraggio di Dessau ai 
Marlene Kuntz e costmendo 
una fitta partitura sonora che so¬ 
stituisce alcuni songs di Dessau 
con musiche dei Black Flag, Me¬ 
tallica, Agatov, ecc. Del resto il 
regista dichiara subito il suo par¬ 
tito preso: Brecht nostro contem¬ 
poraneo, da affrontare con i se¬ 
gni della contemporaneità, la 
maledetta guerra in primo pia¬ 
no, lo schifoso strapotere del 
commercio che calpesta qualsia¬ 
si sentimento, qualsiasi moralità 
a fare da collante anche se non 
siamo di fronte a un conflitto de¬ 
terminato, ma piuttosto a un «te¬ 
atro di guerra», a una terra di 
nessuno dove i soldati si calano 
dal cielo dagli elicotteri, dove si 
spara con le mitragliatrici, dove 
le bombe distruggono, dove la 
pietà è morta come ci hanno abi¬ 
tuato a vedere le immagini che 
ci entrano in casa attraverso gli 

L’allestimento 
da Brecht è di 
Robert Carsen 
Messinscena 
di valore, guerra 
in primo piano 


schermi televisivi. 

La guerra di cui racconta Bre¬ 
cht, nel 1938 come una premoni¬ 
zione di ciò che sarà, in Madre 
Coraggio e i suoi figli è quella 
dei Trent’anni che nel XVII se¬ 
colo ha contrapposto i cattolici 
ai luterani dilagando un po’ 
ovunque in Europa Centrale e 
del Nord. La sua Madre Corag¬ 
gio è una vivandiera, anzi una 
che fa la borsa nera, al seguito 
dell’esercito, pronta anche a sa¬ 
crificare i suoi figli, due maschi 
e una figlia muta, pur di andare 
in giro a fare soldi su di un car¬ 
retto che qui si trasforma in un 
malandato camion della Croce 
Rossa, che per partire ha biso¬ 
gno di spinte perché la benzina 
scarseggia. 

Intorno la vita dei soldati, il ter¬ 
rore della povera gente, la cru¬ 
deltà, il lato peggiore dell’uomo 
che viene a galla mentre si com¬ 
batte senza un perché magari 
pensando alle laute prebende 
della ricostruzione. Madre Co¬ 
raggio di Carsen è una strana 
eroina, una madre che non impa¬ 
ra niente eppure è una delle tanti 
Madri Coraggio che nel mondo 
- come l’americana Peace Mom, 
mamma Pace -, non si rassegna¬ 
no alla morte dei figli. Un perso¬ 
naggio ambiguo e spigoloso al 
quale Maddalena Crippa in tuta 
mimetica, regala un’inedita ter¬ 
restrità, un’umanità nascosta ma 
non negata, un realismo popola¬ 
re (come basso, quasi dialettale 
è il linguaggio usato da Brecht 
che la nuova traduzione di Ro¬ 
berto Menin vuole restituire) e 
una presenza scenica molto for¬ 
te, imponendosi all’applauso de¬ 
gli spettatori. Ma tutta la grande 
compagnia sull’enorme palco- 
scenico vuoto del Teatro Streh¬ 
ler dal bravo Carlo Valli all’inci¬ 
sivo Sergio Leone, dalla genero¬ 
sa Milvia Marigliano, ai giovani 
figli di Coraggio Tommaso Min- 
niti, Alberto Onofrietti e Stefa¬ 
nia Guliotis che è la muta Kat- 
trin l’unica capace di morire per 
un atto di generosità verso gli al¬ 
tri, si impegna con determinazio¬ 
ne per un risultato che il pubbli¬ 
co applaude con calore. E poi c’è 
Brecht vicino e lontano, da ama¬ 
re e da tradire: a ciascuno il suo. 



-_Carlo Bernari # 

Tre operai 


La Cg*il compie 
100 anni. 

In occasione 
della ricorrenza 
rUnità e 
l’Associazione 
Centenario Cgil 
presentano 

una collana di 
grandi romanzi 
per raccontarvi 
un secolo di vita 
e di lotte sociali 
in Italia. 


Un racconto 
lungo un secolo. 


6,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


l’Unità 


Valebia Scafetta [omissis] 



la nuova collana 
de l’Unità 
diretta da 
Vincenzo Vasile 
dedicata a 
tutto ciò che è stato 
censurato, 
nascosto, 
dimenticato 


in edicola 

“Ammazzate 

Beppe Alfano” 

Il caso del giornalista sconosciuto 


Euro 5,90 

+ prezzo del giornale 


FUnità 




a stona 


Gli aspetti meno 
conosciuti della 
storia del XX 
secolo raccontati 
con l’ausilio 
di immagini 
di archivio inedite 
ed interviste in 
esclusiva 
in un’imperdibile 
raccolta di DVD 


»I VIAGGI ALLA*R?CERCA SClta 
DEL SUPERUOMO DI ATLANTIDE’ 

in edicola con l’Unità 


Euro 10,90 
+ prezzo del giornale 


runità 


fatevi una storia 

artee Itura 





Il gioco di UnipoB 

L'avventura di U dipoi vista da dentro le cooperative 
Le rinite 6 ran d 0 pere di Consorte c s n ci 
e il nlrutto ili ima coop di ce mentii, Ih Chic ili Ravenna. 
Beppe Gn Un spiega perché in cere meta naie. 

Fu rum in progress: quello rnondialu si apre iri Mali, 
in Val di Suso matura l'idea di un incontrn a febbraio, 
mentre i movimenti europeisiprepa-ano ad Atene. 
Ilping oong del rigassificatoretra Brindisi e Taranto 

IN EDICOLA DA LUNEDÌ 16 GENNAIO 1,80 € 

In edicola il libro No Tav 

kNoTov. Cronache della Vai di Suso». 143 pagine, 
è il romanzo del a valle ribelle dall'Inizio « oggi 
Scnttoda Chiara Sasso, ima delle iniziatrici 
d e I m ovine nto, è e d ita da C a rta e da I ub a M nenia. 
Cori un intervento di Claudio Cantelli 
sull’alfa velocità più contestata d Europa. 

Il più tempestivo e utile a empire la Val di Siish 

IN EDICOLA ALLEGATO A CARIA SETTIMANALE 

7,20 EURO [9 EURO CON I. GIORNALI] 



Il nostro 

indile 


Il nostro cortile 

Primo numero del 2006 del mensile di Carta. 

La Val di Susa, io » svi luppoli, la democrazia: 
Rovelli, Ma re al li. Bea m ere g io, Aliando, Lanzi, 
Pinrnni, Pallrntfi, Agnato Modica, Cosnonovi. 

La nertfi di Varaiis: testimonianze e immagini. 
Bolivia, Messico, Sud America: una discussione 
con Montemayor, Oliveia, Channoso, Rnjas. 


M EDICOLA HNO AL 5 FEBBRAIO 2006 A € [5,80 CON IL SETTIMANALE] 

































































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 
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I migliori nani della... 

Nel ventennale della loro attività e 
dopo una lunga assenza dai 
teleschermi torna il duo 
palermitano composto da Daniele 
Cipri e Franco Maresco. Venti 
puntate di mezz’ora ciascuna che 
raccontano, all’insegna della loro 
comicità surreale, la realtà di oggi, 
tramite una galleria di personaggi 
onirici e fuori dal comune, alcuni 
dei quali volti storici della loro 
produzione. Collaborazione di 
Tatti Sanguineti. 

20.30 LA7. SITCOM. 

Di Daniele Cipri e Franco Maresco 


Che tempo che fa 

Due ospiti d’eccezione nella 
puntata odierna dello show 
introdotti in studio da Filippa 
Lagerback: Piero Fassino, 
segretario dei Ds, cresciuto nella 
Torino operaia e allievo di Enrico 
Berlinguer, che torna in Tv dopo 
la Direzione nazionale dei Ds 
dell’ 11 gennaio scorso a parlare di 
etica e politica, a partire dal caso 
Bnl - Unipol; Leonardo 
Pieraccioni, ragazzo d’oro del 
cinema italiano. 

20.10 RAI TRE. SHOW. 

Con Fabio Fazio 


Evita 

La vita di Èva Duarte, da ballerina di 
umili origini a first lady 
dell’Argentina del secondo 
dopoguerra. Tratto dall’omonimo 
musical di Andrew Lloyd Webber e 
Tim Rice, vincitore del premio Oscar 
per la miglior canzone (“Don’t Cry 
for me Argentina”) e interpretato da 
Madonna e Jonathan Pryce nei panni 
dei coniugi Peron e da Antonio 
Banderas in quelli di Ernesto “Che” 
Guevara. 

00.35 RAI UNO. MUSICALE. 

Regia: Alan Parker 
Usa 1996 


Fuori Orario 

La notte del programma ideato da 
Enrico Ghezzi si apre con una 
sequenza inedita del film di 
Roberto Rossellini “Europa ‘51”, 
per proseguire con la pellicola del 
1950 di Luis Bunuel “I figli della 
violenza”, storia di due adolescenti 
alle prese con le difficoltà della 
vita in un sobborgo di Città del 
Messico. Alle 03.05, “Padre 
padrone”, capolavoro dei fratelli 
Taviani, basato sull’autobiografia 
di Gavino Ledda e Palma d’oro a 
Cannes nel 1997. 

01.30 RAI TRE RUBRICA 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

<j 

/ITALIA 1 

(^)LA7 

06.05 ANIMA G00D NEWS. 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

07.00 REWIND LA TV A 

06.30 100 STELLE. Show 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 CARTONI ANIMATI 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

Rubrica 

Varietà. AH’interno: 

GRANDE RICHIESTA. Doc. 

07.15 NONNO FELICE. Situation 

Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO. 

—METEO. 

06.10 BALDINI E SIM0NI. 

07.00-08.00-09.00 

07.30 TV TALK. Talk show 

Comedy. “Viva i nonni”. Con 

07.55 TRAFFICO. News 

Telegiornale 

Previsioni del tempo 

Situation Comedy 

TG 2 MATTINA; 

09.10 IL VIDEOGIORNALE 

Gino Bramieri, Èva Prantera 

07.57 METEO 5. Previsioni del 

13.00 CANDID CAMERA. 

—OROSCOPO. 

06.45 SABATO, DOMENICA &.... 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S.; 

DEL FANTAB0SC0. Rubrica 

07.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

tempo 

Show. Con la voce 

Rubrica di astrologia 

Rubrica 

09.50 TG 2 MATTINA 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO 

Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

di Giacomo Valenti 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

09.50 SETTEGI0RNI 

09.55 SCI NORDICO. 

11.15 TGR EST0VEST. Rubrica 

08.00 HUNTER. Telefilm. 

08.30 LOGGIONE. Musicale 

13.30 TOP OF THE POPS. 

Attualità. 

PARLAMENTO. Rubrica 

Coppa del mondo. Fondo: 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

“La notte dei draghi”. Con 

09.00 TRE MINUTI CON 

Musicale. 

Conducono Paola Cambiaghi, 

10.20 APRIRAI. Rubrica 

15 km femminile a tecnica 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Conducono Daniele Bossari, 

Edoardo Camurri 

10.30 APPUNTAMENTO 

libera. Da Val di Fiemme 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

09.00 UN UOMO, UN EROE. 

09.05 CORTO 5. “Alien Mission”. 

Silvia Hsieh 

09.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

AL CINEMA. Rubrica 

11.15 SCI NORDICO. 

12.20 TGR IL SETTIMANALE 

Film (USA, 1999). 

09.20 LE STAGIONI DEL CUORE. 

15.15 MUSIC SHOP. 

A cura di Alain Elkann 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

Coppa del mondo. 

12.55 SCI ALPINO. Coppa 

Con Tom Berenger, 

Film (USA, 1984). 

Televendita 

09.35 1 PAPPAGALLI. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

Fondo: 30 km maschie a 

del mondo. 30 km maschile. 

Joaquim De Almeida 

Con Sally Field, Danny Glover. 

15.20 DOC HOLLYWOOD 

Film (Italia, 1955). 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

tecnica libera. Da Val di Fiemme 

Da Val di Fiemme. (dir.) 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Regia di Robert Benton 

DOTTORE IN CARRIERA. 

Con Alberto Sordi. 

Rubrica. Conduce Alessandro 

12.30 SCI ALPINO. 

13.30 SCI ALPINO. Coppa 

11.40 FORUM. Rubrica. 

12.00 ULTIME DAL CIELO. 

Film (USA, 1991). 

Regia di Bruno Paolinelli 

Di Pietro 

Coppa del mondo. Discesa 

del mondo. Discesa libera 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Telefilm. “Gli angeli della neve”. 

Con Michael J. Fox, 

11.30 JAKE&JASON 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

libera maschile. Da Wengen 

maschile. Da Wengen. (dir.) 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Kyle Chandler, 

Julie Warner. 

DETECTIVES. 

Gioco 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

14.00 TG REGIONE/ 

14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Shanesia Davis-Williams 

Regia di Michael Caton-Jones. 

Telefilm. “Chinatown”. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 

TG 3 

Rubrica. Conduce Alessandro 

13.00 TG 5 / METEO 5 

All’interno: TGCOM. 

Con William Conrad 

14.00 EASY DRIVER. Rubrica 

14.00 CD LIVE. Musicale. 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

Cecchi Paone 

13.40 IL MAMMO. Situation 

Telegiornale 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica 

Conducono Alvin, Giorgia 

16.00 SABATO SPORT. All’interno: 

16.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Comedy. “Spia”. Con Enzo 

17.30 VOGLIA. Talk show. 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

15.05 IL COMMISSARIO REX. 

Palmas. Con Camilla Sjoberg 

PALLANUOTO. Campionato 

A cura di Paolo Piccioli 

lacchetti, Natalia Estrada 

Regia di Gioia Vitale 

“Macchie di sangue”. 

Telefilm 

15.30 UN’AMERICANA ALLA 

italiano. Pro Recco - Brescia. 

16.50 DONNAVVENTURA. 

14.10 AMICI. Show. 

18.25 TRE MINUTI 

Con Andy Griffith 

15.55 ITALIA CHE VAI. Rubrica. 

CORTE DI RE ARTÙ. Film Tv 

Da Camogli. (dir.); 16.30 

Rubrica 

Conduce Maria De Filippi 

CON MEDIASHOPPING. 

14.05 UOMINI SELVAGGI. 

Con Guido Barlozzetti, 

(USA, 1998). Con Whoopi 

PATTINAGGIO ARTISTICO. 

17.50 PIANETA MARE. 

16.00 AMICI LIBRI. Rubrica. 

Televendita 

Film (USA, 1971). Con William 

Elisa Isoardi 

Goldberg, Michael York 

Campionati europei; 

Rubrica. Conduce Tessa Gelisio. 

Conduce Aldo Busi 

18.30 STUDIO APERTO. 

Holden. Regia di Blake Edwards 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.00 SERENO VARIABILE. 

17.10 PALLAVOLO. 

Con Umberto Pelizzari, 

16.35 CORTO 5. Cortometraggio 

Telegiornale 

16.10 IL COMPUTER 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

Rubrica 

Campionato italiano femminile. 

Gloria Bellicchi 

16.40 GREMLINS. Film (USA, 

19.00 WRESTLING. 

CON LE SCARPE DA TENNIS. 

Conduce Andrea Sarubbi 

18.00 VOILÀ. Rubrica 

Bergamo - Vicenza 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

1984). Con Zach Galligan. 

Smackdown! 

Film (USA, 1970). Con Kurt 

17.45 PASSAGGIO 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.45 AUTOMOBILISMO. 

19.35 VITA DA STREGA. 

Regia di Joe Dante 



Russell. Regia di Robert Butler 

A NORD OVEST. Rubrica. 

18.35 RAGAZZI C’È V0YAGER! 

Ferrari sul ghiaccio 

Telefilm. “La governante 

18.45 CHI VUOL ESSERE 



18.00 BASTA VINCERE. Film (USA, 

Conduce Alberto Angela 

Rubrica 

18.10 90° MINUTO SERIE B. 

contestata”. Con Elizabeth 

MILIONARIO?. Quiz. 



1994). Con Shaquille O’Neal. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

19.00 STREGHE. Telefilm 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

Montgomery, Dick York 

Conduce Gerry Scotti 



Regia di William Friedkin 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 BLOB. Attualità 

20.10 RENEGADE. Telefilm 

20.00 TG 5 / METEO 5 

21.00 CASPER. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 4. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Film fantastico (USA, 1995). 

20.30 1 MIGLIORI 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 IL PROFUMO 

Show 

Serie Tv. “La trattativa” 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA 

Con Christina Ricci, Bill Pullman. 

NANI DELLA NOSTRA VITA. 

21.00 IL TRENO DEI DESIDERI. 

DELL’INGANNO. Film Tv 

21.15 SPECIALE SUPERQUARK. 

“La rapina”. Con Claudia 

21.00 LA CORRIDA (DILETTANTI 

Regia di Brad Silberling 

Situation Comedy 

Varietà. Conduce Antonella 

drammatico (USA, 2005). Con 

Rubrica di storia. “La vera 

Pandolfi, Ricky Memphis. 

ALLO SBARAGLIO). Varietà. 

23.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

21.00 D.O.A. Film (USA, 1988). 

Clerici. Con Ascanio Pacelli. 

Melanie Griffith, David Jensen. 

storia della Principessa Sissi”. 

Regia di Monica Vullo 

Conduce Gerry Scotti. 

Rubrica 

Con Dennis Quaid. Regia di 

Regia di Stefano Vicario 

Regia di Robert Markowitz 

Conduce Piero Angela 

23.10 ACCERCHIATI. Film azione 

Con Michela Coppa, 

24.00 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Rocky Morton, Annabel Jankel 

23.35 TG 1. Telegiornale 

22.40 SABATO SPRINT. Rubrica 

23.20 TG 3 / TG REGIONE 

(Canada, 1997). Con Rob Lowe. 

Roberto Pregadio. 

Reai Tv. (replica) 

23.00 SEMPRE MEGLIO 

23.40 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

di sport. Conduce Enrico Varriale 

23.40 PRIMO PIANO 

Regia di Jonathan Heap 

Regia di Stefano Mignucci 

00.05 SPECIALE STUDIO 

CHE RESTARE A CASA. Rubrica. 

00.10 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

23.50 TG 2 DOSSIER STORIE 

24.00 UN GIORNO IN PRETURA 

24.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

23.50 DA CHE PIANETA VIENI? 

APERTO LIVE. Attualità 

Conduce Dario Vergassola. 

00.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

00.35 TG 2. Telegiornale 

01.00 TG 3. Telegiornale 

01.05 BLUE MURDER. Telefilm 

Film (USA, 2000). Con Garry 

01.05 STUDIO SPORT. News 

Con David Riondino 

00.35 EVITA. Film (USA, 1996). 

00.45 ALLA RIBALTA: 

01.30 FUORI ORARIO. COSE 

02.00 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

Shandling, Annette Bening 

02.05 MARATONA “LA NOTTE 

24.00 TG LA7. Telegiornale 

Con Madonna, Antonio Banderas 

MILLE VOCI BLU. Documenti 

(MAI) VISTE. All’interno: 

Show 

02.00 STRISCIA LA NOTIZIA 

DEI MUTANTI”. All’interno: 

00.20 FULL FRONTAL. Film (USA, 

02.40 LO ZIO D’AMERICA. 

01.50 LITTLE ROMA. 

1 FIGLI DELLA VIOLENZA. 

04.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

02.10 LA MOSCA. Film 

2002). Con Catherine Keener. 

Serie Tv 

Miniserie 

Film. Con Stella Inda 

Rubrica 

Tg Satirico (replica) 

(USA, 1986). Con Jeff Goldblum 

Regia di Steven Soderbergh 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 NICHOLAS NICKLEBY. 

Film. Con Charlie Hunnam. 
Regia di Douglas McGrath 

16.15 SKY CINE NEWS. Rubrica 

16.45 SPY KIDS - MISSIONE 3D 
GAME OVER. Film. Con 
Antonio Banderas. Regia di 
Robert Rodriguez 

18.10 IDENTIKIT. Rubrica 
18.35 CINE L0UNGE. Rubrica 

18.45 IN MY COUNTRY. 

Film. Con Samuel L. Jackson. 
Regia di John Boorman 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 SPIDER-MAN 2. Film 
(USA, 2004). Con Tobey 
Maguire. Regia di Sam Raimi 

23.15 J0E AND MAX. 

Film Tv. Con Léonard Roberts. 
Regia di Steve James 
01.20 PAYCHECK. Film azione 
(USA, 2003). Con Ben Affleck 


CKY 

CINEMA 3 

14.20 LE AVVENTURE DI 
POLLICINO E POLLICINA. 

Film Tv animazione (USA, 

2002) . Regia di Glenn Chaika 

16.00 MYSTIC RIVER. Film 
(USA, 2003). Con Sean Penn. 
Regia di Clint Eastwood 

18.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 
18.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.00 THE UNSAID - SOTTO 

SILENZIO. Film thriller (USA, 
2001). Con Andy Garcia. Regia 
di Tom McLoughlin 
21.00 IL FANTASMA DELL’OPE¬ 
RA. Film musicale (GB/USA, 
2004). Con Gerard Butler. 
Regia di Joel Schumacher 
23.25 BOYS. Film. Con Winona 
Ryder. Regia di Stacy Cochran 
00.55 IL TEMPO DEI LUPI. Film 
drammatico (Austria/Francia, 

2003) . Con Beatrice Dalle 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 SUCKER FREE CITY. Film 
Tv (USA, 2004). Con Ben 
Crowley. Regia di Spike Lee 

16.45 CINE LOUNGE. Rubrica 
16.55 CARRINGT0N. Film. 

Con Emma Thompson. 

Regia di Christopher Hampton 
19.00 ECCOCI QUA. Corto 
19.25 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.35 LAVORARE CON 
LENTEZZA. Film (Italia, 2004). 
Con Tommaso Ramenghi. 
Regia di Guido Chiesa 
21.30 BIRD. Film (USA, 1988). 
Con Forest Whitaker. 

Regia di Clint Eastwood 
00.15 SE DEVO ESSERE 
SINCERA. Film (Italia, 2004). 
Con Luciana Littizzetto. Regia 
di Davide Ferrano 
02.00 DESERTO ROSSO. 

Film. Con Monica Vitti 


CARTOON 

NETWORK 

16.00 SCEMO E PIÙ SCEMO. 

Cartoni 

16.25 FR0G. Cartoni 
16.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
17.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 

17.30 HI HI PUFFY AMY YUMI. 

Cartoni 

17.55 PET ALIEN. Cartoni 
18.20 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 

18.40 J0HNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

19.30 AT0MIC BETTY. Cartoni 

19.55 HECTOR POLPETTA 
20.15 LE SUPERCHICCHE 

20.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 

21.05 NOME IN CODICE: KND. 
Cartoni 

21.30 J0HNNY BRAVO. Cartoni 
22.00 JUNIPER LEE. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 RACCONTI DI UN UOMO 
MORTO. Documentario 
14.00 DETECTIVE SUI CAMPI 
DI BATTAGLIA. Documentario 
15.00 TOPTEN. Documentario 
16.00 MACCHINE 
GIGANTESCHE. Doc. 

17.00 SCONTRI VIRTUALI 
NEL REGNO ANIMALE. Doc. 
18.00 MACCHINE ESTREME. 
Documentario 

19.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
20.00 COWBOY SUBMARINE. 

Documentario 

21.00 10 E LA MIA FACCIA. 

Documentario 

22.00 CHIRURGHI PLASTICI. 

Documentario. “Tre facce” 

23.00 LA GARA DEI VOLTI. 

Documentario 

24.00 SESSO SENSO. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

13.55 ALL NEWS. 

Telegiornale 

14.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

15.00 ONE SHOT. Musicale 
16.00 INB0X. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 PLAY.IT WEEKEND. 

Musicale. Conducono 
Luca Abbrescia, Yan Agusto 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB 

ON THE R0AD. Musicale. 
Conduce Sara Vaibusa 
20.00 INB0X. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica. 

“Depeche Mode”(replica) 
22.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 


Sereno 

Vento: 

'i' 

Debole 

Variabile 

Moderato 

vi/ 
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Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

n» 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 
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~! 


Neve 

Agitato 


))) 



Nord: su tutte le regioni sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sulla Sardegna 
orientale. Poco nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: da nuvoloso a molto nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: sereno su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulla Sardegna. Poco nuvoloso 
sulle restanti zone. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare sulla Sicilia. Nuvolosità 
variabile sulle restanti regioni. 



Situazione: sulle regioni del medio versante adriatico 
affluisce aria fresca moderatamente instabile di origine 
balcanica. Al Sud un sistema nuvoloso di origine africana 
interessa più direttamente le estreme regioni meridionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
9.30 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 
12.10 - 13.00 - 14.30 - 15.00 - 18.51 

- 20.00 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 

- 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.10 N0NS0L0VERDE 

06.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO 
07.36 SP0RTLANDIA 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.39 INVIATO SPECIALE 
09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 
11.03 RADI0EUR0PA QUIZ 

11.48 BREAK. 

A cura di C. Mantovani 

12.33 FANTASTICA MENTE 

13.55 GR CAMPUS 
14.00 SABATO SPORT 
14.45 COLPI DI PING P0NG 
15.15 PALLANUOTO 
15.50 TUTTO IL CALCIO 

MINUTO PER MINUTO 

17.55 CAMPIONATO DI SERIE A 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 CAMPIONATO DI SERIE A 

23.33 DEMO 

00.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 

07.53 GR SPORT 
08.00 OTTOVOLANTE. 

Con Savino Zaba 

08.45 BLACK OUT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini 

10.00 NUMERO VERDE. Con 

Gianfranco Monti, Gaetano Gennai 

11.00 L’ALTROLATO. Con Federico 
Taddia. A cura di Renzo Ceresa 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 GIOCANDO. 

Con Anna Cinque, Beatrice Parisi 


15.00 HIT PARADE 
—CLASSIFICA TOP 10 ALBUMS 

15.37 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 DISPENSER 

18.00 SUMO. 

A cura di Renzo Ceresa 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO. 

A cura di Claudio Licoccia 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 I CONCERTI DI RADI02. 

Con Federica Gentile 

22.35 FEGIZ FILES 
24.00 ROCK WAVE. 

Con Vincent 
01.00 DUE DI NOTTE. 

Con Giuliana Calandra 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Maurizio Agamennone 
06.48 BOLLETTINO DELLA NEVE 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Anna Maria Giordano 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Maurizio Agamennone 
09.30 UOMINI E PROFETI. 

DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Maurizio Agamennone 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

LE PARABOLE DI ALLAH 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
15.00 PIAZZA VERDI. 

Conduce Filippo Del Corno 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 
19.01 IL TERZO ANELLO. 

LA CITTÀ DEGLI UOMINI 
19.52 RADI03 SUITE. 

Conduce Michele Mannucci 
20.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


sabato 14 gennaio 2006 


LA MONOGRAFIA Senza tra¬ 
dirsi, senza tradire di Sergio So¬ 
ave, ricostruisce la vita paralle¬ 
la dei due transfughi dal Pei ne¬ 
gli anni Trenta, Che anticiparo¬ 
no analisi e valori decisivi per 
l’Italia antifascista e per la sini¬ 
stra socialista di oggi 

M di Giuseppe Tamburrano 


ORIZZONTI 

Tasca e Sifone, viaggio 
nella bufera totalitaria 


EXLIBRIS 


Se i Repubblicani 
smetteranno 
di dire falsità 
sui Democratici, 
noi smetteremo 
di dire la verità 
su di loro 


Adlai E. Stevenson 



en seicentocinquanta pagine Sergio Soave de¬ 
dica alla biografia parallela di Ignazio Silone e 
Angelo Tasca ( Senza tradirsi senza tradire. Si- 
Ione e Tasca dal comuniSmo al socialismo cri¬ 
stiano, 1900-1940 , Aragno, pp. 663, euro 
30,00; il titolo è una frase di Tasca a commento 
della sua vicenda nella Francia di Pétain e di 
Vichy), due personaggi che hanno avuto espe¬ 
rienze simili: militanti del Psi, successivamen¬ 
te dirigenti del PCd’I, espulsi dal partito, autori 
di libri molto importanti. Non basta questo a 
spiegare la scelta di Soave. Lasciamo perciò a 
lui la spiegazione del gemellaggio: «la stessa 
precoce critica allo stalinismo, la convergente, 
innovativa analisi dei motivi della vittoria fa¬ 
scista, T identica percezione del valore della de¬ 
mocrazia liberale, la contemporanea riflessio¬ 
ne sul tema della libertà, la comune ricerca di 
un altro socialismo, l’analoga critica allo Stato, 
la uguale, corrosiva denuncia dei limiti del par¬ 
tito, la stessa idea d’Europa». 

È sufficiente per trovare un filo comune nella 
storia dei due protagonisti. Ma c’è un altro ele¬ 
mento, fondamentale nel pensiero di Silone e 
di Tasca, «e cioè l’idea, cui pervengono ciascu¬ 
no per proprio conto, alla fine degli anni trenta, 
che, se il socialismo non assorbe l’eredità del 
messaggio cristiano, finisce per tradire le pro¬ 
prie premesse» (pp. 7-8). 

Persone di grande fascino il cui percorso però è 
marginale nella vicenda della sinistra? Non la 
pensa così Soave il quale verso la conclusione 
del suo libro scrive: «Non si può analizzare cri¬ 
ticamente la storia dell’intera sinistra italiana 
senza fare i conti con Tasca e Silone» (p. 585). 
Il «profilo incrociato» come lo disegna Soave è 
certamente assai stimolante: due uomini di 
grande levatura intellettuale che hanno creduto 
nella missione di liberazione del comuniSmo, 
che hanno dedicato la loro vita al partito, tra 
mille pericoli, che rompono con l’organismo 
che era la loro casa e la loro chiesa per coerenza 


Due figure chiave 
della sinistra europea 
che fanno i conti 
in anticipo con lo 
stalinismo e la 
tradizione comunista 


con la propria coscienza e i propri ideali - tradi¬ 
ti dal comuniSmo reale - e si buttano allo sbara¬ 
glio senza mezzi, senza amici, senza protezio¬ 
ni, sono una straordinaria lezione di vita. Ma la 
loro esperienza è significativa anche perché la 
storia ha dato ragione a loro, ma ha favorito To¬ 
gliatti: incarnano le ragioni dei vinti. 

Tasca fu, insieme a Gramsci, Terracini e To¬ 
gliatti, fondatore di Ordine Nuovo. Definito 
«destro» per le sue posizioni sull’alleanza con i 
socialisti contro il fascismo, fu al vertice del 
PCd’I fino alla sua espulsione nel settembre 
1929. Oltre che «destro» era definito anche «ri¬ 
formista», una parola allora più infamante di 
«destro»: il peggio del peggio. Fu espulso per 
le sue critiche a Stalin, ai suoi metodi nella lotta 
interna. Nella sostanza, le critiche che aveva 
formulato tre anni prima Antonio Gramsci che 
non fu espulso dal partito perché ridotto nel 
carcere fascista (ma espulso dal collettivo co¬ 
munista del penitenziario di Turi). Silone scris¬ 
se anni dopo: «... anche quelli di noi che in so¬ 
stanza eravamo d’accordo con Angelo Tasca e 
gli eravamo amici, commettemmo Terrore e la 
viltà di lasciarlo solo e di condannarlo». Meno 
di due anni dopo - nel luglio del 1931 - toccherà 
a lui. E, in fondo, il motivo è lo stesso, risale ai 
metodi di Stalin. 

Silone, che gode della fiducia e della simpatia 
di Togliatti, a 27 anni, nel 1927, entra nel Co¬ 
mitato centrale e nell’Ufficio politico. Poco 
tempo dopo la sua ascesa al vertice del partito, 
partecipa all’Vili plenum dellTntemazionale 
comunista a Mosca con una delegazione italia¬ 
na. In una riunione ristretta, Stalin propone la 
condanna di un documento di Trotzky sulla po¬ 
litica verso la Cina. Silone chiede di conoscere 



il testo del documento e Togliatti si associa. 
Stalin rifiuta e ritira la sua proposta adducendo 
la ragione che in quel documento vi sono noti¬ 
zie di carattere militare che non possono essere 
rivelate. Nel viaggio di ritorno in Italia Silone e 
Togliatti apprendono che Stalin ha comunicato 
alla stampa che il documento di Trotzky è stato 
condannato alTunanimità. 

Silone rimane nel partito al prezzo di un atteg¬ 
giamento non lineare, non coerente. È oppres¬ 
so da gravi problemi: il suo stato di salute che 
lo obbliga a rimanere circa un anno nel sanato¬ 
rio di Davos, una cittadina svizzera; l’amato 
fratello Romolo è in carcere accusato di aver 
provocato la strage della Fiera di Milano nel¬ 
l’aprile del 1928; è in corrispondenza con un 
ispettore dell’Ovra che conosceva per avere la 
possibilità di aiutare il fratello (scrivendogli, 
mandandogli soldi, vestiario, ecc.), ma «senza 
tradire, senza tradirsi». Non poteva aprire un 
altro fronte col Partito di cui aveva bisogno per 
sé, così malato, e soprattutto per aiutare il fra¬ 
tello: i soldi, il «soccorso rosso», il sostegno 
degli altri comunisti in carcere (Li Causi e al¬ 
tri). Era difficile sopravvivere in quelle condi¬ 
zioni. Nel Memoriale dal carcere svizzero di¬ 
retto alla Procura federale svizzera, Silone scri¬ 
ve in data 17 dicembre 1942, riandando al di¬ 
cembre 1930: «Avevo allora trent’anni, ero ap¬ 
pena uscito dal Partito comunista, al quale ave¬ 
vo sacrificato la mia gioventù, i miei studi e 
ogni interesse personale; ero gravemente am¬ 
malato; ero privo di mezzi; ero senza famiglia 
(rimasto orfano a quindici anni, Tunico fratello 
che mi restava era allora in carcere come catto¬ 
lico antifascista, e poco dopo in carcere morì); 
ero stato espulso dalla Francia e dalla Spagna; 
non potevo tornare in Italia; in una parola ero 
sull’orlo del suicidio» (a cura di Lamberto 
Mercuri, Lerici, 1979). Ma trova la forza di rea¬ 
gire. 

NelTaprile del 1930 interrompe l’ambiguo rap¬ 
porto con l’ispettore Bellone che non ha pro¬ 
dotto nulla a favore del fratello e poco più di un 
anno dopo resiste alle pressioni del Partito e di 
Togliatti e viene espulso dal PCd’I. 

Tasca e Silone hanno perso il «robusto guscio 
protettivo» rappresentato dal Partito e non ne 
cercano un altro: sono soli e senza mezzi. Ma 
non si piegano, e non rinunciano all’impegno 
militante che li aveva portati nel PCd’I. 

La crisi che attraversa Silone fu drammatica, 
ma libero dai legami ambigui e falsi, essa fu la 
sua catarsi dalla quale uscì Fontamara che co¬ 
nobbe un grande successo. Quel romanzo fu 
concepito come un atto di accusa contro il fa¬ 
scismo e la sua prepotenza contro poveri conta¬ 
dini. Da allora tutta la sua opera - saggi e ro¬ 
manzi - fu un’arma micidiale puntata contro il 
regime «con ostinazione e fermezza», come 
scrive Soave. 

Tasca legge, studia soprattutto Marx e sbarca il 
lunario con collaborazioni giornalistiche pre¬ 


stigiose. Tra i suoi progetti vi è la formazione 
di un partito comunista indipendente che non 
vedrà mai la luce. Entra nel Psi e occupa posti 
di rilievo accanto a Pietro Nenni. Silone va¬ 
gheggia un «terzo fronte» non comunista e non 
socialdemocratico. È però ostinato nel rifiutare 
gli inviti, anche di Tasca, ad impegnarsi in un 
partito. È socialista ma vuole esserlo «senza 
partito». 

Non sono solo gli ideali di libertà e di giustizia 
del socialismo che lo attirano. Egli porta dentro 
di sé il ricordo di uno straordinario prete, don 
Orione, che ha aiutato lui e il fratello dopo il 
terribile terremoto del 1915 in cui perse la vita 
la madre: Cristo gli è rimasto nel cuore. Nel¬ 
l’esilio svizzero conobbe un altro straordinario 
personaggio che fece rivivere i suoi sentimenti 
cristiani. Si tratta di un pastore protestante, Le- 
onhard Ragaz, portavoce dei socialisti religiosi 
svizzeri, che ha scritto Da Cristo a Marx - da 
Marx a Cristo. Non la fede, la Trascendenza, 
Dio, la Chiesa entrano nella vita intima di Silo¬ 
ne: si rafforza, invece, il suo sentimento cristia¬ 
no ed egli è pienamente «cristiano senza chie¬ 
sa». 

Al cristianesimo si avvicina anche Tasca, at¬ 
trattovi dal pensiero di Mounier. È attraverso il 
cristianesimo che entrambi approdano a conce¬ 
pire come fondamento del loro socialismo il 
«sentimento della giustizia». Ci sono delle pro¬ 
ve difficili per entrambi: l’alleanza con i comu¬ 
nisti, il ruolo dell’Urss: non si oppongono e le 
subiscono come necessità ineludibili nella 
guerra contro il fascismo. 

Il ritorno in Italia non dà ciò che Tasca e Silone 
si aspettavano. Tasca deve affrontare la campa- 

IL CASO 

Quel finto 
informatore 

M di Bruno Gravagnuolo 


I nevitabile che in un libro monumentale, così in¬ 
tenso e documentato, uno studioso serio come 
Sergio Soave prendesse di petto l’inevitabile 
questione: Silone spia? E infatti nel bel mezzo della 
narazione al paragrafo 10 del primo capitolo il tema 
irrompe. Con una ricostmzione di tale ampiezza e 
rigore da poter fungere essa stessa da fonte docu¬ 
mentaria dell’intero «affaire», nonché da suo riepi¬ 
logo sistematico. Se ne consiglia perciò la lettura a 
tutti quelli che vogliano farsi un’idea precisa del ca¬ 
so. Anche perché nel tipo di esposizione v’è una 
precisa lezione di metodo filologico e indiziario ap- 


gna, specie del Pei, contro di lui per la sua com¬ 
promissione con il regime collaborazionista di 
Pétain e Lavai: potè dimostrare di aver utilizza¬ 
to la sua presenza nel governo di Vichy per pas¬ 
sare importanti informazioni alla Resistenza. 
Silone fii profondamente deluso dai socialisti, 
sia quelli di Nenni alleati col Pei che quelli di 
Saragat alleati della De. Non fu apprezzato ci¬ 
me scrittore: l’egemonia culturale comunista si 
faceva sentire contro di lui. 

Non sono venuti tempi migliori. Tasca è di¬ 
menticato, benché Nascita e avvento del fasci¬ 
smo sia considerato e lo è un testo fondamenta- 

La componente 
cristiana nei due ex 
comunisti stretti 
tra la realtà staliniana 
e quella del fascismo 
vincente 


le della storiografia contemporanea. Silone è 
vittima di una vera e propria campagna diffa¬ 
matoria, anche se le sue opere letterarie incon¬ 
trano, finalmente anche in Italia, crescente con¬ 
siderazione. 

Sono certo che il libro di Soave, estremamente 
documentato, onesto, scritto con una prosa pia¬ 
na e limpida, contribuirà a dare a Tasca e a Si- 
Ione il posto che loro spetta nella storia politica 
e culturale. 


plicato alla storia. Fuori ovviamente da idee precon¬ 
cette. Soave infatti non esclude a priori la possibilità 
di un Silone impaniato in ambivalenze psicologiche 
e proclive a cedimenti, nelle drammatiche circo¬ 
stanze di quegli anni. Né rinuncia a dar conto di fatti 
e «atmosfere», come quelle affioranti nella sua nar¬ 
rativa, che in paradello agli eventi sembra qua e là 
accreditare l’idea di dilemmi e tradimenti. E tutta¬ 
via mano a mano, nel resoconto fattuale di Soave, le 
«prove » si sbriciolano a indizi, e persino gli indizi 
si frantumano. 

Si parte dal certo: Silone mostra di aver collaborato 
tra il 1928 e il 1930 con il commissario Bellone. Nel 
tentativo di salvare la vita al fratello Romolo accu¬ 
sato di un attentato nel 1927 alla Fiera di Milano. 
Ma il 13 aprile del 1930 scrive al commissario, an¬ 
nunciando di voler interrompere il contatto, per re¬ 
cuperare la sua integrità morale. Romolo morirà nel 
1932 a Procida, a seguito dei maltrattamenti polizie¬ 
schi. Ma Tranquilli, questo il vero nome di Silone 
(quello da «spia» era «Silvestri») rompe con la poli¬ 
zia prima , senza aver ottenuto nulla. E senza che la 
polizia operi ritorsioni di sorta. Poteva insistere, e 
protrarre la sua «collaborazione», ma rompe prima. 
Ancora Soave: tutte le presunte informative di «Sii- 


il Grillo Parlante _ 

Silvano Agosti 

Guerra 
di vedove 

C apita, per gioco, di salutare gli 
amici del quartiere chiamandoli 
«Presidente». «Buongiorno, 
Presidente » detto al barista o alfruttivendolo 
o al vigile urbano, è quasi un modo per creare 
una consapevolezza fulminea, sull 'assurdità 
delle gerarchie, delle infinite divisioni e 
categorie, da cui gli esseri umani sembrano 
ormai sopraffatti. Questa mattina 
incontrando Gino, lo spazzino del quartiere, 
l’ho salutato, con infinito rispetto, offrendogli 
uno speciale «Buongiorno Presidente». 

Gino si è voltato di scatto e ha chiesto 
«Presidente de che?», «Di te stesso ». Ho 
risposto pronto. «Ah m'beh... ». 

Sorridendo ha proseguito a pulire il 
marciapiede. Allora mi sono fatto coraggio e 
gli ho chiesto se sapeva qualcosa della donna 
che ogni sera, da sempre, all 'ora del 
tramonto, si siede sul primo gradino della 
scalinata, nei pressi della Cappella Sistina e 
tiene lo sguardofisso sulla casa difronte. 

Gino ha appoggiato la scopa all 'angolo 
vicino all 'ingresso del bar. «E va bene, 
prendiamoci questo cappuccino, ma oggi 
offro io, così ti racconto». Ecco come sono 
venuto a conoscenza del perché quella donna, 
ogni sera, al crepuscolo, siede sul gradino 
della scalinata, con lo sguardofisso sulle 
finestre della casa difronte. 

La donna in questione, una trentina d'anni fa, 
ha incontrato il grande amore della sua vita, 
e da lui ha avuto un figlio. Pochi giorni dopo 
la nascita del bambino, l 'uomo l'ha lasciata 
per abitare con una vedova, proprietaria di 
due negozi di idraulica, che gli ha promesso il 
suo piccolo patrimonio in eredità, in cambio 
di una convivenza di pochi anni. In realtà la 
vedova ha vissuto un 'interminabile maturità 
e un 'altrettanto interminabile vecchiaia. Fin 
dal primo giorno di assenza dell 'uomo, la 
giovane donna, al crepuscolo, si è seduta sul 
primo gradino della grande scala, fissando 
con sguardo severo e addolorato, le finestre 
della casa in cui il suo amore divideva 
l'esistenza con la vedova. Ogni sera, non 
appena la donna sedeva sulla scala, la 
vedova chiudeva le imposte dellefinestre e le 
lasciava chiusefinché, scesa l ’oscurità, la 
donna se ne tornava a casa. E così, in silenzio, 
perventotto anni. «Hannofatto ifunerali 
della vedova proprio ieri mattina». «E la 
donna ?». «Si è seduta anche ieri sulla scala, 
guardando verso la casa, ma lefinestre come 
sempre, si sono chiuse tutte, una dopo l'altra. 
E ora a chiuderle era lui, il vedovo». «E lei?». 
«Per la prima volta, per andarsene, non ha 
atteso l'oscurità». 

www.silvanoagosti.com 


vestii» prima del 1930 sono lacunose, scritte coi 
piedi, con nomi abborracciati (Manol’ski per Mau- 
nil’skij!) e poi sovrapposte da luoghi diversi, dove 
Silone non poteva stare contempraneamente. Inol¬ 
tre, nessun riscontro del nome di Silone sui taccuini 
di polizia, quelli visti da Togliatti e Nenni a libera¬ 
zione avvenuta. Nessuna carta autografa comprova¬ 
ta. Infine, il vero colpo di grazia al castello accusato¬ 
rio dipanato a partire dal 1998 dai saggi di D. Biocca 
e M. Canali prima su Storia contemporanea e Nuo¬ 
va Storia contemporanea , poi in volumi come L 'in¬ 
formatore Silone (Luni) e Silone, la doppia vita di 
un'italiano (Rizzoli). In ben tre occasioni, 
1935,1937,1939, note riservate del Ministero del- 
TInterno, una su richiesta di Mussolini stesso, regi¬ 
strano la finta disponibilità di Silone. Ad esempio: 
«Il Tranquillli diede a vedere di essersi pentito e ten¬ 
tò qualche riavvicinamento con le autorità italiane 
mandando delle informazioni generiche... ciò fece 
nell’intento di giovare al fratello...». Cade l’accusa 
a Silone di aver «collaborato» addirittura fin dal 
1919. La polizia e il regime sapevano bene di cosa si 
era trattato. E fallito T«aggancio», non poterono 
neppure ricattare Tantifascista Silone. Malgrado 
nel 1939 ci avessero pensato. Per farlo tacere. 
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Una strada di San Tomé, ex colonia portoghese dove è ambientato il romanzo 


IL ROMANZO dello 
scrittore portoghese 
è una storia classica 
che tesse l’elogio di 
un’epoca perduta. Un 
successo letterario in 
patria e la rivelazione 
di un grande autore 

M di Sergio Pent 



spesso necessaria l’attenzione dei 
piccoli editori per potersi accostare 
a libri e autori che non rientrino nel- 
l’automatismo di un’industria che 
compra a scatola chiusa i best-sel- 
lers o spera nella sorte inflazionan¬ 
do il mercato con decine di cloni di 
DanBrown. Le edizioni Cavallo di 
ferro di Roma sono partite in sordi¬ 
na, con le loro proposte mirate 
esclusivamente alla letteratura di 
nazionalità o lingua portoghese: 
una scommessa ardita, anche per¬ 
ché non si scopre ogni giorno un 
Saramago attrezzato per il Nobel, 
ma talvolta la buona volontà riesce 
a creare la fortuna di un caso unico, 
maiuscolo, che da solo può far de¬ 
collare un’impresa. Ci auguriamo 
che la fortuna di Cavallo di ferro 
sia legata a questo strepitoso ro¬ 
manzo d’esordio del giornalista 
portoghese Miguel Sousa Tavares, 
Equatore , che arriva in Italia sul¬ 
l’onda di un successo assoluto e do¬ 
cumentato: mezzo milione di copie 
in un Paese di dieci milioni di abi¬ 
tanti. Neanche il «cuore» della Ta¬ 
maro era riuscito a tanto, qui da noi 
- in proporzione - e comunque è 
unicamente un paragone statistico, 
non certo di merito. 

Non sapremmo definire con esat¬ 
tezza la sensazione di nostalgico 


abbandono che coglie dopo aver 
terminato la lettura: abbiamo per¬ 
corso una storia classica, fuori tem¬ 
po in un tempo che rincorre la reai- 

L’intreccio 
di storia personale 
e collettiva 
sullo sfondo 
della fine 

del regime coloniale 


tà ad ogni costo, conradiana per 
quanto può esserlo nella tematica 
di una deriva solitaria dell’anima. 
La vicenda del giovane e ricco av¬ 
vocato di Lisbona Luis Bernardo 
Valenca, a cui nel 1905 viene affi¬ 
dato l’incarico di diventare gover¬ 
natore delle lontanissime colonie 
portoghesi S.Tomé e Principe, po¬ 
trebbe inizialmente sembrare di 
pertinenza della memoria, ma an¬ 
che di un momento storico che non 
ci appartiene. Le isole africane pro¬ 
ducevano cacao e sfruttavano ma¬ 
novalanza nera angolana, in aperto 
contrasto con un’Inghilterra poten¬ 


te e rapace pronta a dimostrare al 
mondo l’arretratezza di un Porto¬ 
gallo ancora schiavista. Il compito 
di Luis Bernardo, nominato gover¬ 
natore dal re Don Carlos, è quello 
di sovrintendere alla situazione e 
modificarla al punto da convincere 
il console inglese della modernità 
progressista del suo Paese, indiriz¬ 
zato ormai verso la fine del potere 
colonialista. 

L’assunto storico è questo e il ro¬ 
manzo agisce di conseguenza, indi¬ 
rizzando una nobile vivacità euro¬ 
pea verso un destino di luce, sole, 
mare e solitudine. Luis Bernardo 


«Equatore» di Miguel Sousa Tavares 


parte con la convinzione di trascor¬ 
rere tre anni ai confini del mondo 
per poi tornare in patria a godere il 
prestigio e gli onori derivati dal suo 
mandato. Ma l’uomo occidentale 
si scontra fin da subito con una con¬ 
grega di proprietari schiavisti che 
non accettano le sue regole mirate 
all’emancipazione, i controlli sulle 
fughe dei lavoratori, le frustate e i 
contratti inesistenti. Per contro, la 
magia di una natura incontaminata 
placa le sue nostalgie, soprattutto 
quando l’arrivo del console inglese 
a S.Tomé, David Jameson, apre la 
parentesi più melodrammatica e 


privata della storia. L’amicizia no¬ 
bile e virile, politicamente corretta, 
che nasce tra i due avversari, è rotta 
dall’attrazione fatale che si scatena 
tra Luis Bernardo e l’algida, sen¬ 
suale e pericolosa Ann, moglie in¬ 
quieta di David. La deriva del desti¬ 
no di Luis Bernardo è inevitabile: i 
complotti si moltiplicano e gli 
eventi precipitano, in un susseguir¬ 
si di episodi che ci hanno fatto co¬ 
noscere in profondità lo spirito di 
una stagione storica, sui ritmi lenti 
ma incalzanti di una tragedia anti¬ 
ca, annunciata fin dall’incipit del 
romanzo. 

Equatore è l’odissea assoluta e ma¬ 
linconica della fine di un’epoca, vi¬ 
sta attraverso il declino inarrestabi¬ 
le di un protagonista inerme e solo 
di fronte agli eventi della Storia e 
dei sentimenti. La splendida figura 
di Luis Bernardo e le vicende con¬ 
crete, avviluppanti del romanzo, 
sono tra le cose più belle che ci sia¬ 
no state offerte dalla recente narra¬ 
tiva. Equatore regala al lettore la 
nostalgia di un tempo più lento, in 
cui l’impresa di vivere passava at¬ 
traverso i respiri delle stagioni 
umane, e anche i destini sembrava¬ 
no più importanti, assoluti, in gra¬ 
do di venirti a cercare da lontano, 
solcando gli oceani. 

Equatore 

Miguel Sousa Tavares 
traduzione di Clelia Bettini 

pp. 492, euro 18,50 

Cavallo di ferro 


CHE ALTRO C’È 


CIAMPI NON FIRMA 

LAPROROGA 

PER FRANCESCO SICILIA 

Il presidente Ciampi ha detto 
no. Salvo trovare altri 
escamotage amministrativi, 
Francesco Sicilia, capo del 
dipartimento per i beni 
culturali e paesaggistici, 
quest’anno dovrà andare in 
pensione e non potrà invece 
avere una proroga triennale 
come desiderava lui e come 
era disposto ad 
accontentarlo il ministro ai 
beni culturali Buttigliene. 
L’articolo 15 (trattenimento 
in servizio dei dirigenti di 
prima fascia) del decreto 
legge sulla funzionalità della 
pubblica amministrazione 
firmato dal governo il 29 
dicembre era stato 
concepito apposta per 
Sicilia al punto che una nota 
con il nome del funzionario 
scritto a penna 
accompagnava la copia del 
testo diffusa internamente 
dal ministero. Analoghe 
proroghe sono state negate 
ad altri dirigenti, magari 
anche di maggior vaglia 
come l’ex soprintendente 
Adriano La Regina a Roma o 
il soprintendente Paolucci a 
Firenze. LaUilsiera 
appellata a Ciampi affinché 
non passasse quell’articolo 
pensato «ad personam»: nel 
decreto legge pubblicato 
non c’è, segno quindi che il 
presidente non lo ha firmato. 


IL RICORDO 
DI MIMMO ROTELLA 
SUL «NEW YORKTIMES» 

Con un lungo necrologio, 
anche il New York Times ha 
ricordato ieri Mimmo Rotella, 
morto domenicaa Milano 
all’etàdi87anni. 

Rotella, inventore dei 
«decollages», era uno degli 
ultimi superstiti dell'influente 
gruppo dei Nouveaux 
Realistes. 


Il libro regala 
al lettore la nostalgia 
di un tempo 
più lento 
attento al respiro 
delle stagioni umane 



Il legno. Seduzione naturale. 


Al legno non si resiste. E’ da sempre sinonimo di prestigio, di 
eleganza, di calore e di durata nel tempo. Nessun altro materiale 
è così naturale. Per la tua casa scegli il meglio, scegli il legno. 
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VIAGGIO AD AU¬ 
SCHWITZ per mille 
studenti toscani: un 
volume ripercorre il 


Shoah, è la memoria l’antidoto all’orrore 


tragitto fatto dai ragaz¬ 
zi. Perché ricordare 
l’Olocausto riguarda 
le nuove generazioni 

M di Sergio Givone 



1 treno della memoria è quello che 
nel gennaio del 2005 ha portato ad 
Auschwitz più di mille studenti to¬ 
scani insieme con Andra e Tatiana 
Bucci, sopravvissute ai campi di 
sterminio, oltre che con i loro inse¬ 
gnanti e con alcuni amministratori 
locali. Esce ora a cura della Regio¬ 
ne Toscana un volume che docu¬ 
menta quel viaggio. Le fotografie, 
molto belle, sono di Giovanni San¬ 
ti. E fra una foto e l’altra, poche 
ma essenziali citazioni di Primo 
Levi. 

Che cosa significa ricordare Au¬ 
schwitz per dei ragazzi nati negli 
anni della grande rimozione collet¬ 
tiva e della fin troppo esplicita vo¬ 
lontà di lasciarsi alle spalle «il pas¬ 
sato che non passa»? 

Significa tante cose. In primo luo¬ 
go significa tener fermo E impera¬ 
tivo assoluto che è tutt’uno con 
Auschwitz («no, non deve mai più 
essere») e far di questo imperativo 
il fondamento di un’etica possibi¬ 
le nel tempo della vergogna. E poi 
costruire un modello di conviven¬ 
za a partire da Auschwitz, cioè a 
partire da tutto ciò che Auschwitz 
ha attestato per via negativa: la di¬ 
gnità della persona, il rispetto del- 
l’altro, il dovere della reciprocità. 
La terribile controprova della veri¬ 


tà di Auschwitz è che dimenticare 
lo sterminio comporta un passo 
impercettibile, ma fatale, verso il 
disumano. Perciò Auschwitz è co¬ 
sa che riguarda le nuove genera¬ 
zioni prima ancora di quelle prece¬ 
denti. 

C’era voluto il processo ad Eich- 
mann perché ci rendessimo conto 
che lo sterminio non è una mo¬ 
struosità perpetrata da un manipo- 

Lo sterminio 
fu il risultato 
di una complicità 
diffusa e di una 
partecipazione 
collettiva 


lo di esseri demoniaci capaci di 
soggiogare una nazione, bensì il ri¬ 
sultato di una complicità diffusa e 
di una partecipazione collettiva. 
Mutano soltanto i livelli di consa¬ 
pevolezza. Ma la responsabilità è 
la stessa. Pochi anni prima di mori¬ 
re Hannah Arendt spiegò che 
l’idea di «banalità del male» le era 
stata suggerita da uno dei suoi ma¬ 
estri, Karl Jaspers, il quale consi¬ 
gliava di cercare in superficie e 
non nel profondo le radici degli at¬ 
ti delittuosi. Il male, diceva Ja¬ 
spers, è una patologia che si dif¬ 
fonde per contagio, come una ba¬ 
nale influenza... Il che non vuol 
dire far cadere la colpa su un inte¬ 
ro popolo invece che sui singoli. 
La responsabilità resta individua¬ 
le. Ma quanti gli individui coinvol¬ 
ti e che nessun tribunale potrà mai 
perseguire? 

Né si deve credere, come troppo 
spesso si tende a dire, che lo ster¬ 
minio sia un evento unico e irripe¬ 
tibile nella storia. Al contrario in 
determinate condizioni ne rappre¬ 


senta il frutto necessario. «Nel No¬ 
vecento una concezione aberrante 
dell’idea e della pratica della so¬ 
vranità ha portato a concepirla co¬ 
me qualcosa che si realizza solo 
nel momento in cui l’altro viene 
annientato», scrive Claudio Marti¬ 
ni nella prefazione al volume. Pa¬ 
role dure, estreme, ma che colgo¬ 
no nel segno. Fino a che punto (è 
lo stesso Martini a porre la questio¬ 
ne) ci siamo liberati da quell’idea 
e da quella pratica? Se noi conce¬ 
pissimo l’esercizio del potere poli¬ 
tico in modo veramente nuovo, e 
irriducibile a quello che ci ha por¬ 
tati nel cuore dell’orrore, allora 
noi vedremmo nell’altro l’amico e 
non il nemico. Ma così non è. 
Auschwitz non è affatto una possi¬ 
bilità tramontata e che non ci ri¬ 
guarda più, ma una possibilità che 
resta tragicamente attuale. Lo sa¬ 


peva bene Primo Levi. Ci siamo il¬ 
lusi, scriveva Levi, che l’enormità 
dello sterminio e l’evidenza spa¬ 
ventosa dell’accaduto bastassero 
a renderci immuni per sempre. Ma 
questa si è rivelata come un’inge¬ 
nuità. In realtà niente come la ten¬ 
tazione totalitaria attecchisce facil¬ 
mente e si trapianta, dice Levi, «di 
paese in paese». Solo antidoto, so¬ 
la salvezza, la memoria. 

E non si deve 
credere che sia 
una mostruosità 
unica 

e irripetibile 
nella storia 


Controversi Lello Voce 


♦ Da vivi siamo tutti differenti: è un ’evidenza 
e mai confonderesti Bondi con Ingrao 

né Fini ha a che spartire con la Resistenza. 

Da vivi siamo tutti differenti: siamo ricchi', poveri, mezzani, 
professori, operai, ciarlatani, preti o massoni, politici o 
imprenditori, siamo schiavi o siamo padroni, siamo liberi o 
siamo proni, siamo stupidi o saggi, siamo colti o selvaggi. 

Da vivi siamo tutti differenti: io e te (tu leggi, io ti scrivo) 
uomini e donne, vecchi e bambini, manifestanti o celerini 
e tanto diversi come siamo, il sopportarci è una necessità, 
a farci tolleranti è proprio la coscienza della diversità. 

Perché da morti saremmo tutti uguali? Grazie a quali becchini 
i sogni di Pedini valgono oggi le colpe di Salò e di Mussolini? 

* Sulla base dell’opinabile teoria secondo la quale «i morti 
sono tutti uguali» è stata presentata in Parlamento una 
proposta di legge che equipara i fascisti di Salò ai 
combattenti della Resistenza. La proposta di legge è stata 
depennata dal calendario dei lavori parlamentari qualche 
giorno fa, ma il fatto rimane e con certi Governi non si può 
mai dire. 



MOSTRA A Legnago 
gli scatti di Vincenzo Cottinelli 

A scuola 
la domenica 
si impara 
l’arabo 


■ Vincenzo Cottinelli è l’autore delle cinquantacinque fotografie, in 
mostra fino al 31 gennaio nelle suggestive strutture napoleoniche del 
Museo Civico di Legnago (VR), che raccontano la Scuola di Arabo del¬ 
la cittadina, conosciuta anche come «La scuola della domenica». Gli 
scatti in esposizione sono classiche stampe d’arte in bianco e nero (rea¬ 
lizzate dallo Studio Parolini di Milano) appartenenti alla Collezione 
Riello. Della mostra di Vincenzo Cottinelli è stato stampato anche un 
catalogo - La domenica, arabo (edito da Riello Group, 150 pagine, 55 
fotografie in bicromia) - che comprende testi dello scrittore Vincenzo 
Consolo e di Claudio Marra, docente di storia della fotografia, e contri¬ 
buti esplicativi dell’esperienza di Legnago. Le sequenze fotografiche 
sono scandite da versi della cultura maghrebina con testo arabo a fronte. 
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Berlusconeide/1 

I suoi sì che sono 

fatti penalmente rilevanti 

Cara Unità, 

nel momento in cui il presidente del consiglio 
assume a carico dei Ds i panni del delatore per 
fatti penalmente irrilevanti (anche se indice di 
adesione ad un malcostume politico instaurato 
dal berlusconismo), si può sperare che final¬ 
mente i Ds si scuotano dal torpore e pubblichi¬ 
no un manifesto elettorale che elenchi tutte le 
malefatte di Berlusconi, queste sì penalmente 
rilevanti almeno finché non siano intervenute 
leggi dei suoi avvocati a renderle non persegui¬ 
bili? In caso contrario, anche a causa del con¬ 
formismo filogovemativo della stampa, si arri¬ 
verà ad un paradossale rovesciamento delle 
parti e l’impressione che resterà in una parte 
delfopinione pubblica sarà quella dei Ds co¬ 
stretti a difendersi malamente da un Berlusconi 
nelle inedite vesti di moralizzatore. Non è un 
rischio che si può correre nelfimminenza delle 
elezioni, che finalmente dovrebbero liberare il 
Paese da questo vergognoso stato di cose. 

Gianfranco Terranova 


Berlusconeide / 2 
Che gioia sentire che 
il riferimento è Berlinguer 

Cara Unità, 

dal punto di vista democratico, il momento è 
grave, per il comportamento non degno ed 
inadeguato di un personaggio, che, malagura- 
tamente, si trova ad essere Presidente del Con¬ 
siglio. Non sto qui a ripetere quanto annotato 
da personalità molto più eminenti di me, intor¬ 
no agli accadimenti degli ultimi giorni, ma vo¬ 
glio ampliare il più possibile le mie preoccu¬ 
pazioni, alla ricerca della più grande unità e 
solidarietà per il partito dei Ds e dei suoi diri¬ 
genti. 

Berlusconi, che mentre scrivo, parla, da capo 
di Forza Italia nella trasmissione di Anna La 
Rosa e che nei prossimi giorni, chissà quali e 
quante tv andrà ad invadere, e poi andrà sul sa¬ 
tellite, poi sulla Luna ecc. ecc., nell’impoten¬ 
za nostra più totale e con organi, preposti alla 
tutela di tutti, inerti ed inefficienti. 

Nel turbinio di questi giorni, a proposito di eti¬ 
ca e di morale, ho sentito spesso citare Enrico 
Berlinguer (che gioia!) ed ho provato un acuto 
rimpianto per il vecchio Pei, nel senso della 
sua capillare organizzazione sul territorio. 
Quella non era l’epoca di imperi ed imperatori 
mediatici, ma di contatti veri con la gente, che 
poi è la cosa che dà l’anima alla politica. E se 
un giorno, una domenica ad esempio, provas¬ 
simo a diffondere di nuovo l’Unità? 

Non sarebbe un’involuzione, proprio perché 
il momento è grave e pieno di insidie, ciò aiu¬ 
terebbe a ritrovare una grande tensione ideale 
ed un orgoglio di appartenenza. 

Lino D’Antonio, Napoli 


Berlusconeide / 3 
Quali sono le sue 
«gole profonde»? 

Cara Unità, detective Silvio: così titolava «Li¬ 
bero» ieri, 12 gennaio. Ora si svela la inconsi¬ 
stenza delle presunte accuse del Piduista 
n. 1816: acqua fresca, o forse aria fritta e viziata 
dal conflitto di interessi più assurdo mai visto in 
una democrazia. Agli innumerevoli motivi che 
fanno gridare allo scandalo tutta fopinione pub¬ 
blica intemazionale si aggiunge un altro capito¬ 
lo dai contorni inquietanti, un vero e proprio 
Watergate. Il primo ministro incarica personal¬ 
mente di riferire alla magistratura circostanze a 
suo dire compromettenti rispetto alla posizione 
dei leader del principale partito di opposizione. 
Quali sono le sue fonti, le sue «gole profonde»? 
Le stesse che hanno fornito le intercettazioni al 
Giornale di sua proprietà (pardon, del fratello)? 
Chi controlla i servizi segreti - e dovrebbe attin¬ 
gere alle informazioni riservate nell’esclusivo 
interesse della sicurezza nazionale - può im¬ 
provvisarsi cercatore di scoop o di rivelazioni 
allo scopo di condurre la campagna elettorale, 
dando anche solo la impressione di attingere a 
queste fonti? Un pluri-pluri-pluri-inquisito, per 
illeciti comuni, che ha sempre tuonato contro la 
magistratura che controlla la politica può per¬ 
mettersi di giocare proprio lui al «giustiziali- 
sta», sia pure fallito? Un primo ministro non ha 
altre occupazioni più importanti al servizio del 
paese che rimediare figuracce di questo tipo? Il 
piduista è evidentemente alla disperazione, ma 
questi allarmanti tentativi di aggredire l’opposi¬ 
zione ci devono far capire che è il momento di 
reagire con forza e unità. 

Stefano Fratta 


Berlusconeide / 4 
Ma non finiamo per fare 
il suo gioco? 

Cara Unità. 

Va’ dove ti porta Berlusconi. Ancora una volta 
stiamo facendo il loro gioco. Tutti a parlare di 
Unipol, e della questione morale, sviandoci 
dai problemi reali del paese. È stata approvata 
un’ennesima legge, che definire vergognosa è 
poco,quella delfinappellabilità. E nessuno 
strilla. Le autostrade sono aumentate di 4 volte 
l’inflazione programmata, come è successo an¬ 
che l’anno scorso. E nessuno strilla. 
Quest’anno dovremo lavorare un giorno in più 
per pagare l’aumento delle tasse (dirette o indi¬ 
rette). E nessuno strilla. Dopo 60 ore di sciope¬ 
ro, 1.500.000 di metalmeccanici non hanno 
ancora il rinnovo del contratto scaduto da 13 
mesi. E nessuno strilla. 

La borsa della spesa è sempre più leggera e 
sempre più cara. E nessuno strilla. Il costo del¬ 
le assicurazioni auto continua ad aumentare, 
nonostante la diminuzione dei sinistri. E nes¬ 
suno strilla. Tutti a seguire il «pifferaio», qual¬ 
siasi stupidata dica. Oggi tutti a sbraitare per 
quello che ha detto a «Porta a porta», domani 
per quello che dirà ad «Alice», ecc. ecc. 

E evidente che il «presidente allenatore» con¬ 
sidera l’attacco la miglior difesa... ad una tatti¬ 
ca spregiudicata si risponde col contropiede. 
Penso che la nostra opposizione in qualsiasi 
contesto, in qualsiasi trasmissione televisiva,a 
qualsiasi domanda dovrebbe sempre e solo ri¬ 
spondere: cosa state facendo per il contimento 
dei prezzi? 

Cosa state facendo per il recupero del potere di 
acquisto degli stipendi e delle pensioni? cosa 


state facendo per il lavoro precario? cosa state 
facendo per il recupero della competività del 
nostro paese? 

Cosa state facendo per la ricerca, lo sviluppo, 
l’occupazione, la credibilità intemazionale, 
per l’università, per i disabili,per la sanità, per¬ 
ché non ci diano da mangiare grano avvelena¬ 
to,uova infette, latte in polvere contaminato, e 
per... e per... eper... 

Imma Fiorillo 

Perché non posso 
avere l’Adsl 
di Wind Infostrada? 

Cara Unità, 

puoi spiegarmi tu, visto che Wind Infostrada 
non sa farlo, perché, essendo loro abbonato, 
senza più canone Telecom Italia, non posso 
avere ì’Adsl come molti utenti? Nesuno mi 
disse, all’epoca del distacco da Telecom, che 
non avrei potuto usufruirne. 

Quel che è peggio, è che, dopo fax inviati e ri¬ 
petuti tentativi al numero 159, sono solo riu¬ 
scito ad imparare a memoria quella odiosa 
canzone di sottofondo che oltre a sturarti i tim¬ 
pani, ti fa sentire cittadino di una repubblica 
dele banane, di informazioni, invece, nessu¬ 
na. Se tutto questo non fosse sufficiente, oltre 
a non ricevere alcun ragguaglio e a dover esse¬ 
re costretto a tornare a Telecom, quest’ultima 
per, invogliarmi ad essere di nuovo un suo ab¬ 
bonato mi chiede un pedaggio di 150 euro. Ti 
sembra possibile? Puoi pensarci tu, per favo¬ 
re? 

Giuro che lo pago l’abbonamento, se me lo 
danno. Diglielo. 

Stefano Ceccarelli 
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L a parola khutspe, ti¬ 
pica dello yiddish, la 
lingua di esilio degli 
ebrei dell'Est Euro¬ 
pa, indica il colmo della sfac¬ 
ciataggine. Il termine è intradu¬ 
cibile in italiano con una sola 
parola, bisogna ricorrere ad 
una perifrasi, per esempio: 
"avere la faccia come il dereta¬ 
no " o ad espressioni consimili 
anche più sapide o più grevi. 
Tuttavia se la parola è nata in 
contesto ebraico, l'atteggia¬ 
mento che indica è universale. 
Un esempio classico di khutspe 
è quello di certe notizie della 
stampa nazista: "Ebreo rabbio¬ 
so azzanna innocuo cane pasto¬ 
re tedesco ". Un esempio più vi¬ 
cino ai nostri tempi, è quello 
del proprietario di un esercizio 
commerciale che caccia in ma¬ 
lo modo un vu cumprà africano 
dicendogli: "Va via baluba!" e 
quando un cliente gli fa notare 
che si comporta da razzista, 
quel negoziante replica: "Non 
sono io che sono razzista è lui 
che è negro ". Questo è oramai 
l'atteggiamento assunto dal 
presidente del consiglio in que¬ 
sti ultimi giorni e verosimil¬ 
mente fino allo svolgersi delle 
elezioni nazionali. Silvio Berlu¬ 
sconi, nome e cognome del con¬ 
flitto di interessi in persona, 
conflitto di interessi per anto¬ 
nomasia, sinonimo universale 
di conflitto di interessi, accusa 
i Ds e la sinistra in generale, di 
vivere nel conflitto di interessi. 
Il bue che dice cornuto all'asi¬ 
no, è un dilettante al confronto 
del cavaliere e dei suoi corti¬ 
giani. La loro impudenza trava¬ 
lica l'ultima soglia della decen¬ 
za umana. E' come se Totò Rii¬ 
na andasse a scrivere "mafio¬ 
so " sulla tomba del Generale 
Della Chiesa. 

La vicenda dell'Unipol ha fatto 
loro l'effetto di un cocktail di 
ecstasy e cocaina sparato diret¬ 
tamente nel cervello che li pro¬ 
ietta in un delirio di logorrea e 
fa loro inventare scenari da 
John Le Carré e da film di Ja¬ 
mes Bond in cui le cooperative 
sono la Spectre e il Kgb insie¬ 
me. Loro, i super garantisti, in 
poche ore hanno messo il tocco 
del giudice ed il cappuccio del 
boia per condannare e "decapi¬ 
tare" Piero Fassino basandosi 
su frammenti di registrazioni 
telefoniche estrapolate dai con¬ 
testi e, allo stato delle cono¬ 
scenze, prive di qualsiasi rile¬ 
vanza penale. Questa accozza¬ 


glia di sedicenti politici - al per¬ 
manente servizio degli interes¬ 
si del padrone che ha varato 
leggi vergognose indegne di 
una democrazia, che senza il 
potere che promana dai soldi 
del capo sparirebbero dalla 
scena anche come comparse - 
si permette di pontificare e di 
dare lezioni approfittando del¬ 
la connivenza di media servili 
oltre ogni pudore. Non mi è da¬ 
to sapere quale sia l'opinione 
di tutti i lettori del nostro gior¬ 
nale nei confronti dell'affair e 
Unipol, se ritengano l'autocriti¬ 
ca dei leader della Quercia suf¬ 
ficiente o no, se abbiano riser¬ 
ve sul centro sinistra e quale 
sia la natura e la severità delle 
riserve, ma in questo momento 
ad ogni potenziale elettore dell' 
Unione, ad ogni cittadino ita¬ 
liano, mi sento di chiedere cal¬ 
damente, quando saremo in 
prossimità delle elezioni, di ri¬ 
cordarsi le dichiarazioni dei 
Bondi, degli Schifani, dei ac¬ 
chitto e di tutta l'eletta schiera 
dei lacchè, di fare lo sforzo per 
richiamare alla mente le loro 
espressioni in televisione. Ma 
chiedo soprattutto di ricordar¬ 
si l'occupazione di ogni spazio 
pubblico della faccia e dei mo¬ 
nologhi senza contraddittorio 
di Berlusconi che invade le no¬ 
stre case fuoriuscendo dai tele¬ 
schermi come un'alluvione, del¬ 
la sua logorrea autocelebrati¬ 
va di uomo che dichiara di non 
avere mai sbagliato, di ricor¬ 
darsi di tutte le frottole che ha 
raccontato, di tutta la sua de¬ 
magogia pagata a caro prezzo 
dai cittadini più deboli, della 
sua assoluta mancanza di mo¬ 
destia, della sua insuperata ar¬ 
roganza, del suo iperbolico ar¬ 
ricchimento mentre il paese si 
impoveriva e vedeva regredire 
il suo sviluppo, della sua idea 
di informazione pubblica che 
espelle la democrazia del dis¬ 
senso, del suo linguaggio cari¬ 
co di odio e disprezzo che ha la¬ 
cerato il paese come mai prima 
era successo nella storia repub¬ 
blicana, della sua naturale alle¬ 
anza con forze xenofobe e sepa¬ 
ratiste, di ricordare tutti i disa¬ 
stri prodotti alla società italia¬ 
na da un uomo che governa 
non un paese, ma solo il pro¬ 
prio ombelico. E' vitale ricor¬ 
darsi bene di ciò che abbiamo 
passato per ricordarsi di vota¬ 
re e di come votare. Questa vol¬ 
ta senza tentennamenti di sor¬ 
ta. 


Gugliemo Epifani 

Segue dalla Prima 



erché, prima di tutto, a fallire e a di¬ 
mostrare tutti i propri limiti è stata 
l’impostazione culturale che sotten¬ 
de l’operato legislativo e politico del 
governo: il tentativo di distruggere 
un quadro di diritti universali e di tu¬ 
tele collettive e di assumere questo 
come premessa per una ripresa del¬ 
lo sviluppo e della crescita del pae¬ 
se. E in virtù di ciò - in una conce¬ 
zione sistematica, che mai ha fatto 
difetto alla destra - far crescere un 
consenso sociale attorno al combi¬ 
nato disposto tra questo tentativo di 
destrutturazione, l'effetto che pote¬ 
va avere sulla crescita e lo sviluppo, 
e il fatto di avere una condivisione 
sociale via via più estesa di questa 
filosofia, di questo impianto e di 
questi effetti. Questo messaggio 
“egoistico” non è passato; questo 
processo non si è innescato, anche 
grazie a noi. In questi anni ci siamo 
infatti “ben” difesi, dagli attacchi 
del governo e della vecchia Confin- 
dustria. Ci siamo difesi, cercando di 
parlare al paese con il linguaggio 
della verità: l'Italia non cresce; c'è il 
ristagno dei consumi; per la prima 
volta dal ‘94 cala la domanda di 
consumo soprattutto dei generi di 
larga diffusione. Tutto questo crea, 
unitamente all'assenza di crescita, 
un'insicurezza via via maggiore che 
tende a diventare simbolo e fattore 
di coscienza di milioni di persone. 
Io credo della maggioranza del pae- 


Silvia Ballestra 

Segue dalla Prima 

C i ritroveremo, irritate dai 
sardonici sorrisi dell'on. 
Buttiglione e dalle fanfaro¬ 
nate dell'on. Giovanardi (testuale: 
«in Olanda c'è una legge che per¬ 
mette di ammazzare i bambini fino 
ai dodici anni») e dal Papa in perso¬ 
na, con il suo megafono d'ordinanza 
Ruini sempre acceso. Costrette a ri¬ 
petere che non abbiamo bisogno 
d'alcuna tutela paternalistica e pa- 
dretemalistica. A ribadire che è ora 
di tirare giù le mani dal corpo delle 
donne e a ricordare - a loro che non 
lo sanno - che l'aborto è un lutto che 
ci si porta dentro tutta la vita, una fe¬ 
rita che non si rimargina anche sen- 


se. Come ci dicono - del resto - non 
solo i riscontri quotidiani che abbia¬ 
mo, ma anche tutti i sondaggi. Que¬ 
sto è un paese che è insieme relati¬ 
vamente più povero, più diviso e 
sempre più insicuro. Ci siamo difesi 
nella contrattazione quindi, stru¬ 
mento principe per un sindacato, 
cercando di “arginare” la filosofia 
sbagliata che sottendeva la legge 30 
e soprattutto tentando di contenere 
quella dimensione della precarietà a 
dismisura, che è divenuta una condi¬ 
zione di vita per molti. Consapevo¬ 
li, ieri come oggi, che c'era e c'è un 
filo che unisce la battaglia della 
Cgil contro la legge 30, contro la 
Bossi-Fini, contro le riforme Morat¬ 
ti, al di là dello specifico settore e 
delle tecnicalità : un'idea di paese, 
di società e di sviluppo alternativi, 
prima di tutto nei valori, a chi in Ita¬ 
lia (anche maldestramente) si è fatto 
paladino di un liberismo sfrenato. 
La Cgil esce da questa battaglia vin¬ 
citrice, nella convinzione che quell' 
impostazione culturale non è passa¬ 
ta; più forte e consapevole di aver 
sbarrato la strada - ovviamente in¬ 
sieme ad altri- al progetto culturale 
e politico della destra e del Governo 
Berlusconi. Una battaglia in cui la 
Cgil ha saputo esprimere sempre e 
con vasto consenso una proposta al¬ 
ternativa, un'altra visione delle co¬ 
se. E proprio questa capacità ci ha 
reso più forti nel contrastare a livel¬ 
lo di contrattazione collettiva, di 
mobilitazione, di confronto con le 
Regioni ed i Comuni le parti peggio¬ 
ri di quelle leggi (se mai fosse possi¬ 
bile distinguere tra norme peggiori 
di altre). Oggi, però (e per fortuna) 
ci troviamo in un'altra fase, ben rap¬ 
presentata dai documenti e dalle 
analisi presenti nella pagine che se- 


za i loro rintocchi a morte, senza le 
loro crociate «contro i farmaci che 
nascondono la gravità dell'aborto, 
come scelta contro la vita» (tradot¬ 
to: tu abortirai con dolore, il massi¬ 
mo possibile, stante le nostre possi¬ 
bilità). E proprio il Papa ci ha tirato 
la volata, lanciando meglio di qual¬ 
siasi ufficio stampa la comunicazio¬ 
ne sulle due manifestazioni. Ha mo¬ 
strato, se qualcuno avesse ancora 
dei dubbi, come le due piazze siano 
unite e comunicanti, scegliendo di 
pronunciare parole gravissime con¬ 
tro le donne e contro l'esigenza delle 
nuove famiglie a vedersi riconosciu¬ 
ti diritti civili dei più lineari e scon¬ 
tati. È una strana mobilitazione, la 
nostra, perché non contiene il sacro 
fuoco dell'offensiva, ma piuttosto 
l'indignazione irrefrenabile del para- 


guono: dare uno sbocco alle nostre 
proposte; farle vivere nel confronto 
con le forze politiche che si candida¬ 
no a governare il paese; farle diveni¬ 
re patrimonio comune delle altre 
forze sociali (e in molta parte ciò sta 
già avvenendo; mi riferisco per 
esempio alla piattaforma sulla cono¬ 
scenza o a quella sul contrasto al la¬ 
voro nero); far crescere attorno ad 
esse il consenso necessario soprat¬ 
tutto fra i lavoratori e le lavoratrici. 
Le nostre proposte sul mercato del 
lavoro, contro l'economia sommer¬ 
sa, per un'altra politica di integrazio¬ 
ne, per un sapere “bene comune”, 
per politiche territoriali solidali ed 
efficienti, sono il miglior biglietto 
da visita con cui il mondo del lavoro 
che rappresentiamo si presenta, sen¬ 
za subalternità e timore, al confron¬ 
to prossimo venturo. Prova assoluta 
e inopinabile di una capacità auto¬ 
noma di essere rappresentanti di 
parte, ma con una visione generale 
che guarda oltre i propri iscritti. Per 
parlare al vasto mondo di chi oggi - 
lavoratore e cittadino - è privo di 
una rappresentanza non solo socia¬ 
le, ma soprattutto politica. Questa è 
l'idea forte della nostra autonomia: 
proporre una nostra idea di mercato 
del lavoro, di inclusione, di welfare, 
di riforma, forti di un consenso che 
va oltre la nostra platea organizzata. 
Con in più - e questo aspetto non è 
di poco conto - una capacità anche 
temporale di essere stati i primi ad 
avere una posizione chiara e una 
proposta complessiva su temi così 
strategici. Una serie di proposte che 
offriamo come base di discussione e 
di confronto, per ripensare quel qua¬ 
dro organico di cui c'è bisogno, per 
ricostruire la fiducia e ridare al lavo¬ 
ro quella dignità e quel valore che, 


re i colpi, difendere, affermare. Ec¬ 
co una legge, la 194, che è la più tra¬ 
gicamente vicina, al nostro corpo e 
alla nostra vita, che la riguarda così 
nel profondo da parlarne, pure noi, 
con un certo pudore. Legge che fun¬ 
ziona, che ha diminuito gli aborti 
(dimezzati), che ha eliminato le pra¬ 
tiche sanguinose della macelleria 
clandestina. E che nonostante que¬ 
sto viene attaccata, vilipesa. La leg¬ 
ge non sarà toccata, ci vengono a di¬ 
re, ma intanto il ministro (uomo) 
della sanità può invocare la presen¬ 
za dei fanatici del Movimento per la 
Vita nei consultori a disturbare le 
donne in un momento così cruciale, 
facendosi portavoce dell'embrione. 
Propaganda e sadismo, un must per 
certa gente. A questo proposito ri¬ 
cordiamo che la legge 194 già pre¬ 


in troppi, in questi anni, hanno cer¬ 
cato di sminuire. Andare oltre la leg¬ 
ge 30, oltre la Bossi Fini, oltre le 
leggi Moratti vuol dire tutto ciò: la 
società italiana, attraversata da una 
profonda crisi economica, sociale e 
civile ha bisogno non di aggiusta¬ 
menti parziali, non di un 
“maquillage” di facciata. Ha biso¬ 
gno di un cambio di passo, di pro¬ 
spettiva tanto radicale quanto strate¬ 
gica. «Riprogettare il Paese» vuol 
dire proprio questo: saper aggredire 
i nodi di fondo di un modello pro¬ 
duttivo e sociale che ha generato più 
disuguaglianze, più povertà, più so¬ 
litudine; e indicare la necessità di 
definire una proposta e un progetto 
per la sua ricostruzione, per la sua ri¬ 
nascita civile e morale, partendo, 
come giusto e doveroso per una 
grande forza come la Cgil, dalla 


vede e attua fino in fondo ogni pos¬ 
sibile manovra informativa riguar¬ 
do alla possibilità di evitare l'aborto, 
prevedendo anche un invito a so¬ 
prassedere per sette giorni, e quindi 
non si capisce proprio la necessità 
di affollare i consultori con queste 
ulteriori e ridondanti presenze 
«esterne». Ecco però l'ennesimo at¬ 
tacco delle gerarchie cattoliche (ma¬ 
schili) alla legge, ma non solo, alla 
pillola abortiva, ma non solo, ai con¬ 
sultori, ma non solo. Alle donne. Ce 
n'è più che abbastanza per «uscire 
dal silenzio», e non è una battaglia 
tattica. Si tratta, piuttosto di non la¬ 
sciare vagare per l'aere (dalle predi¬ 
che ai tg) una voce sola, quella di un 
integralismo cattolico incattivito, ar¬ 
roccato e perdente, supportato da 
quei teocon in cerca di voti sull'on- 


centralità del valore sociale del la¬ 
voro. Come Cgil indichiamo strade 
possibili per compiere tutto ciò: le 
nostre proposte sono la prova più 
coerente e tangibile che da questa 
nostra funzione di tutela e di costru¬ 
zione di sempre più ampie reti di di¬ 
ritti non ci discosteremo. Né oggi, 
né domani. Perché il merito di quan¬ 
to proponiamo è il frutto di una sta¬ 
gione di cui rivendichiamo, con coe¬ 
renza, “atti e passioni”, e solo sul 
merito - come sempre - saremo 
pronti a discutere, con quella paca¬ 
tezza e responsabilità che contraddi¬ 
stinguono il nostro impegno da cen¬ 
to anni a questa parte. 

Dalla prefazione a «I diritti al lavoro. 
Le proposte della Cgil per una buona, 
stabile e sicuraoccupazione» 
(A. Genovesi, M. Guiducci, 
C. TrevesEdiesse2006) 


da americana dei cristiani rinati. Va 
da sé: eccoli in crisi, ed eccoli dun¬ 
que cercare appigli. E cosa di me¬ 
glio del corpo della donna? 

Ci auguriamo allora di vedere le gio¬ 
vani, le straniere, le donne normali, 
quelle che - se non tirate per i capelli 
- a una manifestazione non ci an¬ 
drebbero, e magari preferirebbero, 
di sabato, una giornata lontana dai 
ritmi soliti della vita. Sono loro che 
oggi devono essere in prima fila, 
che rispondono alle offese collezio¬ 
nate ogni giorno, agli attentati con¬ 
tro la loro serenità nei momenti dif¬ 
ficili, all'intimidazione feroce. Usci¬ 
re dal silenzio a proposito della 194 
vuol dire questo: noi siamo le forti e 
loro sono i deboli, anche se sembre¬ 
rebbe il contrario, visto quanto si 
agitano. Ed è il momento di dirlo. 


Uscire dal silenzio 
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Antonio Padellano 

Segue dalu\ Prima 



a sceneggiata, insomma, risul¬ 
tava, oltreché grottesca, finaliz¬ 
zata al solito spot elettorale, gi¬ 
rato questa volta nei corridoi di 
piazzale Clodio. «Comizio in 
Procura», ha infatti titolato 
l’Unità perché eravamo con¬ 
vinti che di questo si trattasse 
pur non arrivando a immagina¬ 
re un presidente del Consiglio 
che rilascia ai magistrati di¬ 
chiarazioni a tal punto imba¬ 
razzanti: due amici mi hanno 
detto che un amico gli ha detto 
che ciò che sto per dire è penal¬ 
mente ininfluente. 

Ebbene, quel che a noi è sem¬ 
brata l’ennesima buffonata di 
un comico naturale è stata ma¬ 
ledettamente presa sul serio 
dal resto della stampa italiana 
che ha scodellato titoli dram¬ 
matici. «Berlusconi dai pm ac¬ 
cusa D’Alema» ( Corriere del¬ 
la sera). «Berlusconi accusa i 
Ds» (Il Sole 24ore). «Unipol, 
Berlusconi fa i nomi ai giudi¬ 
ci» (La Stampa). Accidenti: 
noi abbiamo visto il Bagaglino 
e loro Shakespeare. 

Ma forse la tragedia sta proprio 
in questa capacità martellante 
di occupare costantemente 
giornali e televisioni. Che di¬ 
venta, adesso, uso spregiudica¬ 


Oliviero Beha 

Segue dalla Prima 



esa a trasformare in valore po¬ 
litico-civico la cosiddetta poli¬ 
tica politicante lontana dal pae¬ 
se, e invece lo ritrovi in questi 
giorni in mezzo al guado. Un 
guado scemo, alla lettera. Oc¬ 
cupato - e preoccupato - in ana¬ 
lisi di laboratorio per rinvenire 
eventuali tracce di berlusconi- 
smo nel proprio sangue, nelle 
proprie urine, mentre le falan¬ 
gi delle primarie scrivono let¬ 
tere e si dolgono del guado. 

Un berlusconismo inteso mo¬ 
ralmente, politicamente, cultu¬ 
ralmente e mediaticamente di¬ 
co, perché penalmente è tutf al¬ 
tro e più facile discorso. Ma sì: 
lavorino al meglio le Procure, 
nei confronti di chiunque, se è 
ancora vero che la legge è ba¬ 
nalmente uguale per tutti, di 
qualunque estrazione politica. 
Quella è «semplicemente» 
una questione penale, che con 
la morale ha a che vedere in 
modo assai diverso da come 
sembra la si voglia impostare. 
E il berlusconismo «penale» 
di Berlusconi mi pare remoto 
da quello delle figure Ds nel 
ventilatore mediatico. 

Quando il Presidente del Con¬ 
siglio parla di etica, di politica 
e di affari, chiamandosene fuo¬ 
ri, pare stia facendo il verso a, 
che so, un Luttazzi, il quale in 
tournée a Pescasseroli dovreb¬ 
be per par condicio emanare 
un diktat contro di lui. Basta il 
curriculum «travagliato» del 
Premier, prescritto o no, bilan¬ 
ciato e falso o no, per averne 
un'idea senza rispondergli co¬ 
me se avesse parlato sul serio. 
Certo, si obietterà, questo sa¬ 
rebbe vero se mediaticamente 
gli italiani, di qualunque idea 
(?!) politica fossero, venissero 
con un minimo di obiettività 
informati sull’andamento dei 
processi in questo paese. E la 
questione diventa dunque da 
penale, mediatica. 

Certo, eccepirà qualcuno di 
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Bagaglino elettorale 


to e accorto di qualsiasi spazio 
a fini elettorali. Che siano bu¬ 
gie, montature, manipolazioni 
di verità, poco importa. Qual¬ 
cosa comunque resterà nella te¬ 
sta di chi legge, di chi guarda, 
di chi ascolta. E di chi vota. 
Fateci caso: se mai se ne sono 
occupati, Berlusconi e la sua 
banda di politica non parlano 
più, concentrati come sono sul¬ 
le tecniche di disturbo televisi¬ 
vo. Sanno di non avere argo¬ 
menti e allora pensano soltanto 
a distruggere le ragioni degli 
altri. In questa pattuglia di gua¬ 
statori si distingue il ministro 

Berlusconi ci ricorda 
quel film di Moretti 
dove un tale sparava 
le più grosse panzane 
attribuendole a un 
certo «amico etiope» 

Tremonti. Bastava osservarlo, 
l’altra sera, mentre parlava 
D’Alema. Lo inquadravano e 
lui disapprovava facendo di no 
con il capo, arricciando le lab¬ 
bra, strabuzzando gli occhi. 
Devono avergli spiegato che 
funziona. Solo che lui andava 
fuori sincrono e scuoteva, ar¬ 
ricciava, strabuzzava anche 
nelle pause. A Ballarò , il duo 
Cicchitto e Castelli costante- 
mente smentiti da Rutelli, Ber- 
sani e Scalfari hanno cercato di 
mandare tutto in vacca soste¬ 
nendo di essere stati insultati 


da qualcuno del pubblico. Ma 
questi sono solo i comprimari, 
quelli che riscaldano la platea, 
che fanno il clima giusto. Poi 
arriva Berlusconi. Lo ha capito 
anche lui che le denunce sulle 


pressioni indebite dei ds sono 
nulla, imbrogli, carta straccia. 
Ma sa che l’importante non è 
quello che dice. Ma dove lo di¬ 
ce. E per quanto tempo riesce a 
dirlo. 


Il video di queste ultime ore è 
impressionante. Mercoledì po¬ 
meriggio il premier registra 
Porta a Porta e ciò che dice sui 
ds nutre chilometri di agenzie. 
Prima che vada in onda è già il 


primo titolo dei tg. Giovedì 
mattina le sue «accuse» apro¬ 
no tutti i quotidiani. Il pomerig¬ 
gio va in procura. Nuova piog¬ 
gia di agenzie. Apertura dei tg. 
Titoloni di tutti i giornali. Ieri, 


viene smentito ma lui rilancia 
affermando che comunque i ds 
a quella cena sono andati. È 
una non notizia, nessuno ne sa 
nulla ma resta saldamente il 
primo titolo dei tg. La stampa 
si comporterà di conseguenza. 
Moltiplicate adesso per tutte le 
edizioni dei tg, per tutti i salotti 
televisivi, per tutti gli appro¬ 
fondimenti, per tutte le testate 
che si stampano in Italia. Ha 
mentito? Infangato? Diffama¬ 
to? Fa niente. Qualcosa reste¬ 
rà. Anzi parecchio. 

Questo vuole dire Fassino 
quando denuncia che chi go- 


Ma la vera questione è: 
dopo 90 giorni sotto 
un bombardamento 
del genere come 
arriveranno gli 
italiani alle elezioni? 

verna sta cercando di arrivare 
alle elezioni nel clima più tor¬ 
bido, conflittuale e teso possi¬ 
bile. Quando afferma: con que¬ 
sto presidente del Consiglio 
non c’è più la garanzia di una 
campagna elettorale in un cli¬ 
ma civile e di rispetto per tutte 
le forze politiche. Non è il soli¬ 
to appello a Ciampi. Dopo no¬ 
vanta giorni sotto un bombar¬ 
damento del genere come arri¬ 
veranno gli italiani alle elezio¬ 
ni? Si chiama tentativo di stra¬ 
volgere il libero gioco demo¬ 
cratico. 



m Un bel taglio di capelli all’ombra del boom economico 

A SHANGHAI un uomo si fa tagliare i capelli fuori da un cantiere. In ha mantenuto negli scorsi mesi un trend stabile, garantendo alla 
Cina il tasso annuale di inflazione per i consumatori è cresciuto me- «locomotiva cinese» una crescita costante che continua a pre¬ 
no del previsto, attestandosi airi ,3 percento. L’aumento dei prezzi occupare gli analisti europei ed americani. 


Riprendiamoci le primarie 


buona memoria, Berlusconi 
nel quinquennio da leader dell' 
opposizione ha trasformato il 
suo profondo rosso finanziario 
in uno smagliante attivo, di cui 
ha incamerato mesi fa parte 
del guadagno, grazie alla Bor¬ 
sa. Ma come c'è andata Media- 
set in Borsa, con quali advi- 
sors, grazie alle concessioni te¬ 
levisive confermate da chi, all' 
interno di quali accordi con la 
maggioranza di governo,den¬ 
tro e fuori la famigerata Com¬ 
missione Bicamerale, ecc. 
ecc.? E la questione - fino a 
prova del contrario - diventa 
dunque da penale, politica. 


Siamo insomma messi come 
siamo, tutti quanti, in relazio¬ 
ne a come eravamo. E si tende 
a rimuovere quello che non 
conviene tener presente. E ma¬ 
gari è proprio ciò che spiega il 
disagio attuale. I rischi del ber¬ 
lusconismo, per intenderci, 
che Berlusconi però non corre, 
essendone il prototipo e van¬ 
tandone autorevolmente le ro- 
yalties. 

Per lui infatti non esiste com¬ 
mistione tra politica e affari, 
trattando immutabilmente ma 
- attenzione - dichiaratamente 
(vedi il messaggio di puro 
marketing elettorale in tv alle 
casalinghe, in cui equiparava 
la politica ai pannolini per giu¬ 
stificare la sua avversione alla 
par condicio) come un affare 
la politica, cioè secondo lui le 
elezioni più il potere che ne de¬ 
riva il più a lungo possibile. Di 
qui la sua posizione di sempre, 
e di oggi in particolare. Come 
si dice a Roma, «la butta in ca- 
ciara», a lui va benissimo che 
Fassino, D'Alema e quanti più 
possibile tra gli avversari elet¬ 
torali possano apparire come 
lui, cioè dei manager della po¬ 


litica, perché in questo sport è 
il più bravo.Che cos'è dunque 
che rende possibile questo pe¬ 
ricoloso giochetto, in cui si mi¬ 
schia tutto e alla fine tutto si 
dovrebbe somigliare? Il berlu¬ 
sconismo, appunto. Un mera¬ 
viglioso «salto di qualità» in 
cui alla morale non è stata so¬ 
stituita la sua violazione lette¬ 
rale, cioè l'immoralità, bensì 
l'amoralità, l'assenza, la so¬ 
spensione del criterio morale 
assolutamente incongruo con 
le logiche di marketing. 

Ne parlo qui, anzi ne riparlo 
perché in poco più di un anno 
vi ho dedicato due libri (Sono 


stato io , anche distribuito in ta¬ 
scabile con questo giornale, e 
il pamphlet Crescete & prosti¬ 
tuitevi). Ricorderete che dopo 
le elezioni regionali si fece un 
gran (ed epidermico) parlare 
di «fine del berlusconismo». 
Ma si intendeva con questa 
espressione la fine politica, al¬ 
meno «in prima serata», come 
presentatore di spicco per la 
Casa, il reality delle Libertà, 
del Berlusca medesimo, senza 
metterne a fuoco le caratteristi¬ 
che di costume, di stile di vita, 
di «spirito del tempo» dell'ex 
Belpaese. 

Così il berlusconismo ha conti¬ 
nuato ovviamente a covare, 
prima per qualche mese incer¬ 
to sotto la cenere in vista dell' 
alternativa dell'Unione, e ades¬ 
so neofiammeggiante, col ri¬ 
schio di incendi. A me pareva, 
magari ingenuamente, che le 
primarie con i loro quattro mi¬ 
lioni in fila avessero dato se¬ 
gnali politici forti, in chiave di 
atteggiamento politico da tene¬ 
re nei confronti di una realtà 
italiana massacrata moralmen¬ 
te e culturalmente, oltre che in¬ 
guaiata da qualche problemuc- 


cio economico. Anche in ter¬ 
mini di chiarezza di linguag¬ 
gio: parlateci diversamente, e 
noi vi ascolteremo, mi sembra¬ 
va di leggere in quel voto e in 
quei numeri inaspettati.È stato 
così? È così? Si è smesso il la¬ 
tinorum della politica, e degli 
affari connessi con la politica 
che rispondono al mai risolto 
problema esiziale del finanzia¬ 
mento della politica (e di pas¬ 
saggio di qualche tasca perso¬ 
nale)? A giudicare da quel che 
sui giornali si legge, o ci vien 
fatto leggere il che nel caso 
morale,culturale e politico 
coincide comunque, parrebbe 
proprio di no. 

Al berlusconismo si continua 
ad opporre quasi soltanto un 
antiberlusconismo del genere 
onomasticamente «sciascia- 
no», da professionisti del ra¬ 
mo. Necessario, per carità: ma 
davvero sufficiente? Specie se 
per berlusconismo si intenda 
in profondità «un’abitudine e 
una rinuncia insieme, un'abitu¬ 
dine comprata al mercato solo 
con discorsi, o similia, e una ri¬ 
nuncia alla dialettica comun¬ 
que dolorosa o dolorante tra 
ciò che si mantiene e ciò che si 
cambia al mondo, per l'indivi¬ 
duo e per la collettività»? 

No, di stile di vita e gerarchia 
di valori e priorità non si parla, 
o quasi. Ci si difende dallo 
strapotere economico e media¬ 
tico di Berlusconi con criteri 
che prendono spunto da quello 
stesso potere. I fini giustifiche¬ 
rebbero i mezzi. Ne siamo pro¬ 
prio sicuri? 

E il popolo delle primarie vuo¬ 
le questo? Una sorta di Publita- 
lia al contrario, ma nello stesso 
alveo,come atteggiamento psi¬ 
cologico? 

E che ne facciamo della que¬ 
stione morale, agitata come 
uno spauracchio, che conflui¬ 
sce a giorni alterni in quella pe¬ 
nale o in quella mediatica? 
Specie ai giovani elettori delle 
primarie, cui manca il confron¬ 
to con figure dello spessore di 
Enrico Berlinguer «semplice- 
mente» perché sono nati dopo, 
può bastare la logistica della 
politica così com'è, sia pure di 
segno opposto a quello del Ti¬ 
ranno? Se non si ruba, è solo 


perché si rischia la galera, det¬ 
to senza latinorum! 

Certo, ragionare in termini di 
ciò che è giusto o si ritiene lo 
sia, e ciò che non lo è, sarebbe 
rivoluzionario nei confronti 
della logica di mercato berlu- 
sconica (e berlusclonica) di 
ciò che conviene: ma così, 
obiettano, non si rischia l'inge¬ 
nuità e con l'ingenuità la scon¬ 
fitta alle elezioni? Ne siamo 
certi? I quattro milioni sareb¬ 
bero dunque solo «utili voti»? 
Se lo fossero sarebbe un preci¬ 
pizio, anche vincendo le ele¬ 
zioni. 

E la questione culturale, natu¬ 


ralmente avvinta ormai senza 
respiro a quella mediatica? Un 
esempio facile. Alla fine dell' 
anno, sul Corriere della Sera 
già colmo di intercettazioni, 
esce un'intervista all'illustre 
critico e filologo Cesare Segre 
che oltre a distinguere merito¬ 
riamente tra polemiche giorna¬ 
listiche pressoché d'accatto e 
invece querelles di valenze 
cultural-accademiche punta 
l'indice sull'assenza di etica da 
parte degli intellettuali. E la co¬ 
sa finisce lì, ignoratissima, sal¬ 
vo solite citazioni andanti sui 
Pasolini scomparsi. In questa 
settimana, sempre sul Corriere 
ultrapregno di intercettazioni, 
si sveglia un intellettuale finis¬ 
simo, quasi grezzo, come Fran¬ 
co Cordelli, che tuona contro 
gli intellettuali disimpegnati, 
Camilleri, Tabucchi ecc. 

Da tale sortita invece, natural¬ 
mente con dosi da cavallo di 
superficialità, si comincia a di¬ 
scutere: ma di che cosa, in real¬ 
tà? Di qualche nome, di un etto 
di ipocrisia, di due di retorica. 
Qualcuno ha forse evocato la 
figura sociale di intellettuali li¬ 
beri da condizionamenti eco¬ 


nomico-politici?No, natural¬ 
mente, se no Cordelli dovreb¬ 
be cominciare dai suoi dintor¬ 
ni. Ma questo sarebbe poco 
elegante. Quindi Segre niente, 
Cordelli molto, ma in superfi¬ 
cie, e senza verità. 

C'è invece una questione cultu¬ 
rale, in un paese che regredi¬ 
sce in questo campo alla velo¬ 
cità del suono, a proposito de¬ 
gli intellettuali. Esistono figu¬ 
re autonome, indipendenti, 
lontane dal berlusconismo e 
daH'antiberlusconismo di fac¬ 
ciata? Figure che non siano sta¬ 
te messe lì dove sono diretta- 
mente o indirettamente da 


schieramenti e partiti? E se no, 
come facciamo a credere a 
quello che dicono, anche nei 
confronti di chi oggi è finito 
oggettivamente nel ventilatore 


mediatico, magari indenne da 
risvolti penali? E di queste 
questioni, dove si può parlare, 
dal momento che chi legge sta¬ 
rà pensando che anch'io sto 
scivolando sulla stessa lastra 
di ghiaccio mediatico, impos¬ 
sibilitato a farla diventare una 
questione prioritaria, morale, 
etica, intellettuale e quindi po¬ 
litica? 

Detto altrimenti, se le mie os¬ 
servazioni non servono a batte¬ 
re Berlusconi ma casomai il 
berlusconismo, non servono a 
niente? Il mio fine è quello di 
informare o di far vincere il 
centrosinistra (che nel frattem¬ 
po ringhia e morde al suo inter¬ 
no...)? E in che scala sono i due 
obiettivi? 

E intanto uno che di mestiere 
fa il sindaco, come Cacciari, 
anche se «prestato» dalla filo¬ 
sofia, tambureggia sempre più 
spesso sull'assenza di politica, 
di progetti politici, assenza ma¬ 
scherata a giorni alterni da que¬ 
stione morale: non sarà anche 
questa una faccia di un prisma 
chiamato berlusconismo con¬ 
tro cui hanno votato 4 milioni 
307 mila 130 cittadini che for¬ 
se, dico forse, vogliono cam¬ 
biare stile di vita? 

www. olivierobeha. it 
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Il popolo delle primarie oggi sembra 
in mezzo al guado. Si tende a rimuovere 
quello che non conviene tener 
presente... E magari è proprio ciò 
che spiega il disagio attuale: i rischi del 
berlusconismo, per intenderci 


E intanto anche a sinistra c’è chi 
tambureggia sull’assenza di politica, 
di progetti politici, assenza mascherata 
a giorni alterni da questione morale: 
non sarà anche questa una faccia 
di un prisma chiamato berlusconismo? 
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12 rate a 165,84 euro. TAN 0%. Durata finanziamento 60 mesi. TAN medio 3,18%.TAEG 4,71 %. Rate comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto. Spese gestione pratica 200,00 euro + bolli. Salvo approvazione ^Sàv£p 
Offerta valida fino al 31/01/06. ^Escluse Fiat Panda 4x4 e Stilo Feel. www.lamusicaecambiata.fiat.it 




cinema 1 


sabato 14 gennaio 2006 


ÌIT 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Harry Potter 


Film 


Giunto alla quarta pellicola il 
maghetto con gli occhiali (Daniel 
Radcliffe) è ormai un ragazzo, 
pertanto è stato necessario rivedere 
il nuovo romanzo della Rowling, 
complesso e tenebroso, alla luce 
dell'età del protagonista 
cinematografico.. .edecco allora 
anche i primi turbamenti amorosi... 
Tutto ruota intorno al torneo "Tre 
maghi", dove tre scuole rivali di 
magia si sfidano in gare 
d'incantesimi. 


Lady Vendetta 

Il regista coreano Chan-wook 
conclude la sua trilogia. Dopo «Mr. 
Vendetta» e «Old Boy», stavolta la 
vendetta è donna. Geum-ja ha passato 
tredici anni in prigione per il sequestro 
e l’omicidio di un bambino. Dietro la 
sua apparente redenzione di detenuta 
modello, la donna nasconde un 
insaziabile desiderio di vendetta che 
da privato si farà collettivo. Una 
continua e provocatoria sfida allo 
spettatore a colpi di ironia nera e carte 
truccate. 


Lady Hendeson 
presenta 

Londra, fine anni Trenta. La caustica e 
ricca vedova lady Henderson ( Judi 
Dench) vuole investire soldi e tempo 
nel restauro e rilancio di un teatro di 
varietà. L’impresario (Bob Hoskins) 
all’ inizio non la prende sul serio, ma la 
lady non molla e per meglio 
conquistare il pubblico londinese ha 
un’idea: mettere in scena un musical 
con donnine nude, come a Parigi, 
«magari come tableaux vivant per 
salvaguardare un certo tono culturale». 


P3K: Pinocchio 3000 A history of violence L’enfant 


Mastro Geppetto uno scienziato, la 
Lata Turchina (Cyberina, doppiata 
da Platinette) un ologramma? È la 
trasposizione futuristica della storia 
di Pinocchio. Siamo nell’anno 3000 
e il burattino di legno mantiene le 
sue fattezze, ma assomiglia più a un 
robot. Lungometraggio in digitale 
realizzato dal regista canadese che 
ha già lavorato sugli effetti speciali 
de «Il Quinto Elemento» e 
«Titanic». Vincitore del premio 
Goya, l’Oscar spagnolo. 


Tom Stali (Viggo Mortensen) è un 
uomo tranquillo che vive in una 
piccola città con la moglie e due figli. 
Minacciato da due balordi rapinatori 
che entrano nel suo bar li uccide a 
sangue freddo diventando così un 
eroe intervistato dalla tv e dai 
giornali. Con la popolarità però 
esplodono anche tensioni sotterranee 
e dubbi sulla sua vera identità: cosa 
nasconde il passato? Ispirato al 
romanzo a fùmetti l'omonimo di 
Wagner e Vince Locke. 


Dagli autori di "Rosetta" un affresco 
sugli emarginati delle periferie del 
Belgio. Una giovane coppia, povera 
ed emarginata, ha appena avuto un 
figlio. Il padre pensa di vendere il 
neonato al racket delle adozioni per 
ricavarne qualche soldo. Vedendo la 
giovane compagna sconvolta 
l'uomo cercherà di recuperare la 
dignità e il figlio. Lamdp "pedina" i 
personaggi e sta loro addosso. 
Seconda Palma d'oro per i fratelli 
Dardenne. 


A cura di Pamela Pergolini 


SawII 

Il sadico e diabolico serial killer 
Jigsaw è tornato. E questa volta al 
suo aberrante «gioco» è chiamata a 
partecipare anche la polizia. Quando 
viene ritrovato un cadavere con una 
cicatrice a forma di puzzle 
marchiata a fuoco sulla carne, gli 
investigatori si rendono conto di 
avere a che fare ancora una volta con 
lo psicopatico convinto che le 
persone si sentano vive solamente di 
fronte alla morte. Sequel splatter 
come l’originale. 


di Mike Newell 


fantasy d i Park Chan -wook 


drammatico di Stephen Frears 


Commedia di Daniel Robichaud 


animazione di David Cronenberg 


drammatico di J.Pierre e Lue Dardenne drammatico di Darren Lynn Bousman 


horror 


Genova 


Ambrosiano - 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 16:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


America _ 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


Sala A Matc h Point _ 

Sala B Memorie di una geisha 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


15:30-18:30-21:30 (E 5,50) 


Ariston _ 

vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 
Sala 1 Lady Vendetta 

Sala 2 Broken Flowers 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Chaplin _ 

piazza dei Cappucci ni, 1 Tel. 010880069 


Riposo 


Cineclub Fritz Lana 


viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 


La seconda notte di nozze 


21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Cinema Teatro San Pietro 


PIAZZA FRASSINETI!. 10 Tel. 0103728602 


Le cronache di Narnia 


■ Il Leone, la Strega... 

15:00-17:45-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Cineplex Port o Antico 


Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 
Salai 


Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:50-18:05-20:20-22:35-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Sala 2 

Sala 3 
Sala 4 

Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 

Sala 8 

Sala 9 
Salalo 


Harr y Potter e il calice di fuoco 


15:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Vizi d i famiglia.. 


20:10-22:20-00:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Match Point 


15:15-17:45-20:15-22:45-01:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Chic ken Little - Amici per le penne 
King Kong _ 


15:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

18:00-21:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 


40 a nni vergine 


15:25-17:50-20:15-22:40-01:05 (E 7,20; Rid. 5,50) 


The n ew World - Il nuovo mondo 15:45-18:45-21:45-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_ 16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_ 16:20-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Derai led - Attrazione Letale 15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Natale a Miami 


15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 


City 

Tel. 0108690073 


Salai 
Sala 2 


U-Ca rmen eKhavelitsha 


15:30-17:50-20:15-22:30 


Me and you and everyone we know 


15:30-17:30-20:30-22:30 


Club Amici Del Cinema 


via C. Rolando, 15 T el. 010413838 


La seconda notte di nozze 


21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Corallo _ 

via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 


Sala 1 Natal e a Miami _ 

Sala 2 Reinas - Il matrimonio che mancava 


15:45-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 


15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 


Eden _ 

via Pavia località Pe qli, 4 Tel. 0106981200 


Natale a Miami 


15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Europa _ 

via Silvio Laqustena, 164 Tel. 0103779535 


Le cronache di Narnia ■ 


Il Leone, la Strega... 

16:00-18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Instabile _ 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


La seconda notte di nozze 


18:00-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Kirikù e gli animali selvaggi 


15:00-16:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Lumiere _ 

via Vitale, 1 Tel. 010 505936 


Riposo 


Nickelodeon _ 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 


Mr. & Mrs. Smith 


21:15 (E 5,16) 


Nuovo Cinema Palmaro 


via Prà, 164 Tel. 0106121762 


Ti am o in tutte le lingue del mondo 
Chicken Little - Amici per le penne 


21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

16:00-18:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Odeon _ 

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 


Sala Luga Harr y Potter e il calice di fuoco 
Sala Pitta Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega.., 


15:00-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 


15:30-18:15-21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Olimpia _ 

via XX Settembre, 274rTel. 010581415 


The new world - Il nuovo mondo 


15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Ritz 


piazza Giacomo Leo pardi, 5rTel. 010314141 


Match Point 


15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista 


Via D. Oliva ■ 

■ Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 



Ti amo in tutte le linque del mondo 

17:45-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 


Harry Potter e il calice di fuoco 

15:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro 



via Plebana ■ 

■ Località: Nervi. 15/rTel. 0103202564 



Ti amo in tutte le linque del mondo 

17:30-19:30-21:30 (E 5,50: Rid. 4,50) 


La marcia dei pinguini 

16:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sivori 



salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

Salai 

A Historv Of Violence 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Lady Henderson presenta 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Uci Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

mondo 

The new world - Il nuovo 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20) 

Salai 

P3K- Pinocchio 3000 

15:15-17:15 (E 7,20) 


Memorie di una qeisha 

19:20-22:20 (E 7,20) 

Sala 2 

Derailed - Attrazione Letale 

14:20-16:40-20:05-22:30-00:55 (E 7,20) 

Sala 3 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:30-17:30 (E 7,20) 


Mr. & Mrs. Smith 

19:40-22:20-01:00 (E 7,20) 

Sala 4 

Kinq Konq 

14:30-18:15-22:00 (E 7,20) 

Sala 5 

Harrv Potter e il calice di fuoco 

14:00-17:05 (E 7,20) 


Vizi di famiglia- 

20:10-22:20-00:30 (E 7,20) 

Sala 6 

40 anni vergine 

14:30-17:00-20:00-22:30-01:00 (E 7,20) 

Sala 7 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:00-16:50-19:45-22:40 (E 7,20) 

Sala 9 

Natale a Miami 14:05-16:15-18:25-20:35-22:50-01:00 (E 7,20) 

Salalo 

The new world - Il nuovo mondo 

15:00-18:15-21:30-00:45 (E 7,20) 

Salali 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:45-01:00 (E 7,20) 

Sala 12 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

14:10-16:20-18.30-20:40-22:50-01:00 (E 7,20) 

Sala 13 

Match Point 

14:20-17:10-20:00-22:40 (E 7,20) 

Sala 14 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Sfrena... 14:30-17:20 (E 7,20) 


Ti amo in tutte le linque del mondo 

20:10-22:20 (E 7,20) 


Parole d'amore 

00:40 (E 7,20) 

Universale 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

Saw 2 - La soluzione dell'emonia 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6.20: Rid. 3.621 

Sala 2 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 3 

Vizi di famiglia... 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 6,20; Rid. 3,62) 

1 Provincia di Genova 

• Bardagli 

Parrocchiale Barciagli 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


Natale a Miami 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso 

largo Skriabin, 1 Tel. 0103474251 


Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

18:00-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Kirikù e gli animali selvaggi 

15:00-16:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe 

via Romana 

- Ruta 153 Tel 0185774590 



Chicken Little - Amici per le penne 

21:00 (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 

Campese 

via Convento, 4 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 

20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

Ambra 



via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 


Natale a Miami 

15:30-17:30-21:15(E5,50; Rid.4,00) 

• Casella 

Parrocchiale Casella 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 


Natale a Miami 

21:15 (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 


Cantero _ 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 


The new world - Il nuovo mondo 


16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 


• Isola Del Cantone 


Silvio Pellico 


Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 


20:15-22:15 (E 6; Rid. 5) 


Chicken Little - Amici per le penne 


15:00-17:00 (E 6; Rid. 5) 


Masone 


O.p Mons. Ma ccio 1 


via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 


21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 


• Rapallo 


Augustus 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Sala 1 The n ew world - Il nuovo mondo 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Derai led - Attrazione Letale 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Vizi d i famiglia- _ 20:00-22:30 (E 6,50: Rid. 4,50) 

_ Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 16:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone _ 


corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Saw 2 - La soluzione dell'enigma 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ronco Scrivia 


Columbia _ 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 


Riposo 


Rossiglione 


Sala Municipale 


piazza Matteotti, 4 T el. 010924400 


Natale a Miami 


21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 


• Santa Margherita Ligure 


Centrale 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 


Match Point 


15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sestri Levante 


Ariston _ 

via E. Fico, 12 Tel. 0 18541505 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 


16:00-18:05-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


40 anni vergine 


15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Dante _ 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 


Derailed - Attrazione Letale 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Imperia _ 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Match Point 

m 


15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Diano Marina 


Politeama Dianese 


via cairoli, 35 Tel. 0 183/495930 


A History of Violence 


15:30-17:45-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Sanremo 


Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Match Point 


15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale _ 

corso Giacomo Matt eotti, 107 Tel. 0184597822 


The new world - Il nuovo mondo 

15:30-17:40-20:00-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz _ 

corso Giacomo Matteotti. 212 Tel. 0184507070 


Derailed - Attrazione Letale 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof _ 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


Roof 1 


Saw 2 - La soluzione dell'enigma 


18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Le cr onache di Narnia - Il Leone, la Strega... 15:30- (E 7.00: Rid. 4,00) 

Roof 2 Natal e a Miami _ 15:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 Ti amo in tutte le lingue del mondo 17:00-1 9 : 30 - 22:00 (E 7,00; Rid 4,00) 

Tabarin _ 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070_ 


Lady Henderson presenta 


15:00-16:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco 


via Roma, 128 Tel. 0187714955 


Match Point 


20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


Garibaldi _ 

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


Fuoco cammina con me 


21:30 (E 6,20; Rid. 4,13) 


Il Nuovo _ 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


Lady Henderson presenta 


17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Megacine 

Tel. 199404405 


Salai 

Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 

Sala 5 
Sala 6 

Sala 7 
Sala 8 

Sala 9 
Salalo 


Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_15:30-17:45-20:30-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Derai led - Attrazione Letale 15:15-17:30-20:00-22:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

The n ew world - Il nuovo mondo 15:00-18:30-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


40 a nni vergine 


15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,50: Rid. 5,50) 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Natale a Miami 


15:45-17:45-20:45-22:45-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Chic ken Little - Amici per le penne _ 15:00-16:45 (E 7,50: Rid. 5,50) 

A His tory Of Violence _ 18:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Matc h Point 
King Kong 


15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50: Rid. 5,50) 


15:00-18:15-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Palmaria _ 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


L'enfant 

■amim 


20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Ledici 


Astoria _ 

via Gerirli, 40 Tel. 01 87965761 


L'enfant 


18:00-19:45 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 15:30-21 30 (E 6,00; Rid 4,00) 


SAVONA 


Diana 


via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 
Salai 


Sala 2 

Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 


Derai led - Attrazione Letale 15:45-18:00-20:10-22:40 (E 7.00: Rid. 5,00) 

Ti am o in tutte le lingue del mondo _ 20:10-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Le cr onache di Narnia - Il Leone, la Strega... 16:00 (E 7.00: Rid. 5,00) 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 15:45-18:00-20:15-22:40 (E7,00; Rid. 5,00) 

Matc h Point _ 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Mem orie di una geisha 


19:15-22:15 (E 7,00: Rid. 5,00) 


40 anni vergine 


15:40-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filmstudio _ 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Lady Henderson presenta 
Valiant 


17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

15:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


Match Point 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Albenga 


Ambra _ 

via Archivolto del Teatro. 8 Tel. 018251419 


The new world - Il nuovo mondo 


19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor _ 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


Match Point 


20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Borgio Verezzi 


Gassman 

Tel. 019669961 


Natale a Miami 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


• Cairo Montenotte 


Cine Abba _ 

via Fratelli Francia, 1 4 Tel. 0195090353 


Le cr onache di Narnia ■ 
Natale a Miami 


Il Leone, la Strega., 


,19:45-22:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

17:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Cisano Sul Neva 


Multiplex Alb enga 


Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 0182590342 
Salai 


A His tory of Violence 


20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Natale a Miami 


15:15-17:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 

Sala 6 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 


15:15-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Mem orie di una geisha 
King Kong _ 


15:20-19:00-22:00 (E 7,00: Rid. 4,00) 


15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00: Rid. 4,00) 


Chic ken Little - Amici per le penne _ 15:20-17:25 (E7,00; Rid. 4,00) 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma _ 20:35-22:45 (E7,00; Rid.4,00) 

Le cr onache di Narnia - Il Leone, la Strega... 15:30 (E 7.00: Rid. 4,00) 

Match Point_ 19:45-22:25(E7,00; Rid.4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina _ 

Lungomare Migliori ni, 2 Tel. 019692910 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 


20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Loano 


Loanese _ 

via Garibaldi, 80 Tel . 019669961 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 21.00 La camera magica di Don Giovanni Opera buffa da 

camera giocosa di e con Luigi Maio 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Venerdì ore 20.30 Le favorite di Gaetano Donizetti, direttore 

Riccardo Frizza, regia Lamberto Puggelli 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 II sorriso di Daphne di Alessandro D'Alatri 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 16.00 II solitario, ovvero Che inenarrabile casino! da 

Eugène lonesco, regia Emanuele Conte 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 11.00 e 20.30 Mercator con gli allievi della scuola 

dello Stabile, regia Marco Sciaccaluga e Massimo Mesciulam 

garage 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 
Oggi ore 21.00 Emily Dickinson, candido sussurro di Andrea Ben¬ 
fare e Rosa Cutuli 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Venerdì ore 21.00 II bar sono il mare di Stefano Benni, con 

Fabio De Luigi, regia Giorgio Gallione 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Oggi ore 21.00 La casa di Ramallah di Antonio Tarantino, regia 

Paolo Coletta 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Giovedì ore 21.30 Zelig con Leonardo Manera e Gli Inadatti 


UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 



per informazioni VV VV VV . 1 

(dal lunedì al venerdì 
UZDDDUDUDD dalle 9.00 alle 14.00) 


www. un ita it/store 

5 SS.WÌRÌI? 0266505712 store unita.it 





























































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

sabato 14 gennaio 2006 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 5 132 King Kong 14:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Match Point 17:30-2115 

Sala 11 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,20) 
Sala 12 Natale a Miami 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,20) 

Sala 13 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:15-18:00-20:45-00:10 (E 7,20) 

Sala 14 Memorie di una geisha 14:00-16:50-19:50-22:30 (E 7,20) 

Sala 15 King Kong 13:50-17:15-20:40-00:05 (E 7,20) 

Sala 100 King Kong 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Natale a Miami 18:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Beinasco 

Sala 200 The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

53 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 400 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Natale a Miami 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Parole d'amore 18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

53 Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

13:00-16:00-19:00-22:00-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

S3 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 

Sala 16 Lady Henderson presenta 14:20-16:25-18:30-20:35-22:45-00:50 (E 7,20) 

La tigre e la neve 21:00 (E 4,70; Rid. 3,70) 

53 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 1 411 The new world - Il nuovo mondo 

12:10-15:20-18:30-21:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• None 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Lady Henderson presenta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Sala 2 149 Broken Flowers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 411 40 anni vergine 11:50-14:30-17:10-19:50-22:30-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Riposo 

Natale a Miami 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 149 Le notti della luna piena (V.O) (Sottotitoli) 16 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 3 307 Match Point 11:10-13:50-16:30-19:10-21:50-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Solferino 1 120 Vai e vivrai 19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Orbassano 

Sala 4 144 Derailed - Attrazione Letale 

12:20-14:50-17:15-19:40-22:15-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Solferino 2 130 Oliver Twist 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Il raggio verde (V.O) (Sottotitoli) 18 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

L'amico della mia amica (V.O) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

53 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

SI Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 5 144 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

12:55-15:15-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Reinette e Mirabelle (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Natale a Miami 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 1 472 Riposo 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 7 246 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

14:00-16:10-18:20-20:40-22:50-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• Pianezza 

Sala 2 208 Riposo 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 3 154 Riposo 

Sala 1 262 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:20-17:45-20:10-22:35-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 124 Natale a Miami 13:05-15:25-17:50-20:15-22:40-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00-17:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

SI Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 2 201 40 anni vergine 14:40-17:15-19:50-22:25-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 9 124 King Kong 11:00-14:45-18:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salai 437 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30(E7,00; Rid.4,50) 

Sala 3 124 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:15-18:20-21:20-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vizi di famiglia... 22:10-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Derailed - Attrazione Letale 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 219 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Borgaro Torinese 

Sala 2 160 Ti amo in tutte le lingue del mondo 18:30-22:30 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 4 132 The new world - Il nuovo mondo 15:45-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Sala 3 40 anni vergine 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 5 160 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:55-18:10-20:25-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Sala 4 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• PlNEROLO 

Riposo 

Sala 6 160 Match Point 17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

E3 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Sala 7 132 P3K - Pinocchio 3000 16:05-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Me and you and everyone we know 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Natale a Miami 20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 8 124 King Kong 15:00-18:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

53 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

La marcia dei pinguini 15:00 (E 3,50; Rid 2,50) 

Vizi di famiglia... 22:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Carmagnola 

The new world - Il nuovo mondo 2100 (E 6,50; Rid 4,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

53 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Sala Duecento 188 Memorie di una geisha 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Natale a Miami 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Sala 2 Riposo 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

• Chieri 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

19:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SI Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

The new world - Il nuovo mondo 15:45-18:45-21 45 (E 6,50; Rid 4,50) 

53 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Riposo 

Sala 2 L'enfant 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Match Point 20:00-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Parole d'amore 22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rivoli 

E3 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. oi 1655187 

53 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

53 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

53 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

La marcia dei pinguini 18:00-20:00 (E 4,20; Rid. 3,10) 

Nuovo Riposo 

Natale a Miami 16:30-18:30-20:30-22:30 

E3 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Sala Valentino 1 300 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-18:00-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 

• Chivasso 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

10:30-14:40-17:20-20:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Sala Valentino 2 300 Mr. & Mrs. Smith 20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Sala 2 117 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:00-16:40-18:20 (E 6,70; Rid. 5,00) 

The new world - Il nuovo mondo 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Sala 3 127 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 

Sala 4 127 The new world - Il nuovo mondo 

15:30-18:30-21:30-00:25 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 1 A History Of Violence 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Sala 2 Vizi di famiglia... 20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• ClRIÈ 

Sala 5 227 Harry Potter e il calice di fuoco 14:40 (E 7,20; Rid 5,00) 

Natale a Miami 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 17:50 (E 7,20, Rid. 5,00) 

Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17 40 (E 7,00; Rid 5,00) 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00-17:40 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Natale a Miami 20:00-22:30-00:45 (E 7,20; Rid. 5,00) 

53 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Riposo 

• Sestriere 

SI Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala 1 141 The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Collegno 

Riposo 

Sala 2 141 Memorie di una geisha 15:50-19:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

SI Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

A History of Violence 22:30-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Match Point 2010 22:30 

Match Point 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sala 3 137 40 anni vergine 15:30-17:50-20:10-22:35-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 149 Memorie di una geisha 21:30 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

17:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Match Point 15:25-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 140 Match Point 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

53 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Sala Ombrerosse 149 The new world - Il nuovo mondo 15:45-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 280 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:10-17:35-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Settimo Torinese 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

The new world - Il nuovo mondo 20 00-22 30 (E 4,00; Rid 3,00) 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

The new world - Il nuovo mondo 15.30-18:40-22:00 

Sala 2 178 Derailed - Attrazione Letale 20:30-22:40 

Blu 220 Lady Henderson presenta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 6 702 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Cuorgnè 

Grande 450 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Sala 7 280 Chicken Little - Amici per le penne 14:45-16:30 (E 7,30; Rid 6,00) 

Memorie di una geisha 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 14:45-17:40 

Parole d'amore 18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Vizi di famiglia... 18:15-20:20-22:30-00:45 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 141 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:45-18:55-22:00-00:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Giaveno 

Sala 3 104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 16:00-18:00-20:15-22:30 

Rosso 220 Vizi di famiglia... 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

• Susa 

Harry Potter e il calice di fuoco 15:30 (E 6,50; Rid 4,50) 

Sala 9 137 King Kong 14:45-18:15-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

53 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

King Kong 21:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala 10 Natale a Miami 15:10-17:35-20:00-22:25-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

La seconda notte di nozze 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 11 Derailed - Attrazione Letale 15:50-18.05-20:20-22:35-00:40 (E 5,00) 

• Ivrea 

• Torre Pellice 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

53 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

53 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

La marcia dei pinguini 16:45-18:30-20:15-22:00 (E 6,50) 

Riposo 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Natale a Miami 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 360 Riposo 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

• Valperga 

53 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Natale a Miami 14:30-16:35-18:40-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

1 giorni dell'abbandono 21 oo (E 4,50; Rid 3,50) 

Sala 2 430 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Memorie di una geisha 19:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

53 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

The new world - Il nuovo mondo 2130 (E 6,50; Rid 4,50) 

53 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Sala 3 430 Derailed - Attrazione Letale 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 4 149 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Match Point 2010-22 30 

53 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

• Moncalieri 

• Venaria Reale 

Lady Vendetta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Chicken Little - Amici per le penne 14:30 (E 7,00; Rid 4,50) 

53 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala Groucho Reinas - Il matrimonio che mancava 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 100 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 2115 

Sala 1 378 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 20 00-22 30 (E 6,00; Rid 5,00) 

Sala Harpo A History of Violence 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

53 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Memorie di una geisha 17:15-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Match Point 13:05-15:25-17:55-20:20-22:40-01:00 (E 7,20) 

Sala 2 213 40 anni vergine 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 The new world - Il nuovo mondo 13:30-17:00-19:50-22:40 (E 7,20) 

53 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00-17:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 40 anni vergine 13:25-15:40-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,20) 

Riposo 

Sala 3 U-Carmen eKhayelitsha 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 Derailed - Attrazione Letale 

13:40-16:00-18:15-20:30-22:40-00:45 (E 7,20) 

Sala 3 104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20 00-22 30 (E 6,00; Rid 5,00) 

53 Greenwich Village Via Po, 30 Tei. oi 18173323 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Chicken Little - Amici per le penne 15:00 (E 6,00; Rid 5,00) 

Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Vizi di famiglia... 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 5 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

14:00-16:00-18:00-20:15-22:10-00:15 (E 7,20) 

• VlLLAR PEROSA 

Sala 2 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

53 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Sala 6 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:40-17:45-20:00-22:00-00:10 (E 7,20) 

53 Nuovo Tel. 0121933096 

Sala 3 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

P3K - Pinocchio 3000 14:00 (E 7,20) 

1 Provincia di Torino 

• VlLLASTELLONE 

53 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 7 Chicken Little - Amici per le penne 13:20-15:00-16:40-18 20 (E 7,20) 

• Avigliana 

53 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Salai 754 Match Point 15:00-17.30-20:00-22:30(E7,00; Rid. 5,00) 

Vizi di famiglia... 20:40-22:35-00:30 (E 7,20) 

Sala 2 237 40 anni vergine 15:20-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 8 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 20:00-22:40 (E 7,20) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00) 

Sala 3 148 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Natale a Miami 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Harry Potter e il calice di fuoco 14:00-17:00 (E 7,20) 

• VlNOVO 

• Bardonecchia 

Sala 9 The new world - Il nuovo mondo 15:00-18:00-20:50-00:05 (E 7,20) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Natale a Miami 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 4 141 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 10 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:00-16:55-19:00-21:00-22:55-00:50 (E 7,20) 

53 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.45 I ragazzi irresistibili di 
Neil Simon, con Johnny Dorelli e Antonio 
Salines 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


Oggi ore 21.00 Don Cavagna e i giochi 

olimpici di e con Giorgio Molino 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 Senza di Filippo Taricco, 
Beppe Rosso diretto da Paola Zecca, Bep¬ 
pe Rosso - c/o il Maneggio Reale 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Trappola per topi presen¬ 
tato dal Teatro Stabile Privato Torino 
Spettacoli 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 


RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Venerdì ore n.d. Enconters/sinergie col 
Balletto dell'Esperia 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 II comico e la spalla di 
Vincenzo Cerami, diretto da Jean Claude 
Penchenat, con Tuccio Musumeci e Pip¬ 
po Pattavina 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Oggi ore 21.00 Man And Boy: Dada regia 


di Michail Znaniecki, diretto da Carlo Pa¬ 
vese 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Martedì ore 20.00 Manon Lescaut dal ro¬ 
manzo di Antoine-Frangois Prevost, musi¬ 
che di G. Puccini 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Oggi ore 20.30 Ci pensa la luna Regia 
Gabriele Duma,Immagini Andrea Nalin 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 15.30 21.00 Swichi 2... 10 anni 
dopo! di Vera Matthews, regia di Girolamo 
Angione 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 


Oggi ore 21.00 Busiard di Gianni Chia- 
vazza, gruppo teatro Carmagnola 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 
Oggi ore 10.30 Ano primo 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 
Oggi ore 21.00 La bisbetica domata di 
William Shakespeare 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 






































































































































































































































































































































